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ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 96-BIS,

COMMA 1, DEL REGOLAMENTO

Mercoledì 8 maggio 2019. — Presidenza
del presidente Paolo RUSSO. – Interviene il
relatore per la VI Commissione Giuliodori.

La seduta comincia alle 15.

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-

legge 25 marzo 2019, n. 22, recante misure urgenti

per assicurare sicurezza, stabilità finanziaria e in-

tegrità dei mercati, nonché tutela della salute e della

libertà di soggiorno dei cittadini italiani e di quelli

del Regno Unito, in caso di recesso di quest’ultimo

dall’Unione europea (C. 1789 Governo, approvato dal

Senato).

(Parere alla Commissione VI).

(Esame e conclusione – Parere con osser-
vazioni).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Carlo SARRO, relatore, dopo aver illu-
strato sinteticamente i contenuti del prov-
vedimento, formula la seguente proposta
di parere:

« Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. 1789
e rilevato che:

sotto il profilo della specificità, dell’o-
mogeneità e dei limiti di contenuto previsti
dalla legislazione vigente:

il decreto-legge, originariamente
composto da 24 articoli, risulta incremen-
tato, a seguito dell’esame al Senato, a 31
articoli; in termini di commi si è passati
dagli 82 originari a 100; sulla base del
preambolo il provvedimento appare ricon-
ducibile a tre finalità di ampia portata:
regolamentazione dei rapporti giuridici in
diversi settori che potrebbero essere inte-
ressati dalle conseguenze dell’uscita del
Regno Unito dall’Unione europea, con par-
ticolare ma non esclusivo riferimento ai
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settori bancario e finanziario; altre dispo-
sizioni relative ai settori bancario e finan-
ziario; rafforzamento del personale del
Ministero dell’economia in vista della pre-
sidenza italiana del G20 nel 2020; singo-
larmente il preambolo non dà conto di
una quarta finalità, assai significativa; l’ag-
giornamento, recato dall’articolo 1, della
normativa sui poteri speciali con riferi-
mento alla tecnologia 5G;

con riferimento al rispetto del requi-
sito dell’immediata applicabilità delle
norme contenute nei decreti-legge, di cui
all’articolo 15, comma 3, della legge n. 400
del 1988, si segnala che solo 3 dei 100
commi complessivi rinviano, per l’attua-
zione delle disposizioni, a provvedimenti
successivi; è prevista in particolare l’ado-
zione di 1 DPCM e 2 decreti ministeriali;

sotto il profilo della semplicità, chia-
rezza e proprietà della formulazione:

andrebbero approfondite, all’articolo
21, comma 1, lettera a), le ragioni della
soppressione del riferimento alla data
della cessione come momento di defini-
zione del valore contabile netto dei crediti
bancari e finanziari cartolarizzati; a se-
guito della soppressione non appare infatti
chiaro in quale momento debba essere
stabilito il valore contabile netto dei cre-
diti;

sotto il profilo dell’efficacia del testo per
la semplificazione e il riordinamento della
legislazione vigente:

alcune disposizioni appaiono caratte-
rizzate da un utilizzo non corretto delle
diverse fonti normative; in particolare, il
comma 2-quater dell’articolo 17 reca una
modifica del regolamento di organizza-
zione del Ministero della salute di cui al
DPCM n. 59 del 2014; l’articolo 17-quater
appare operare una novella, peraltro solo
implicita, al decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti del 3 marzo
2000, n. 15; il comma 1-bis dell’articolo
19, appare recare una novella solo impli-
cita all’articolo 1, comma 350, lettera c),
della legge n. 145 del 2018 (L. di bilancio
per il 2019), in contrasto con il paragrafo
3, lettera a) della circolare sulla formula-

zione tecnica dei testi legislativi del Pre-
sidente della Camera del 20 aprile 2001;

il provvedimento, nel testo presentato
al Senato, non risulta corredato né della
relazione sull’analisi tecnico-normativa
(ATN) né della relazione sull’analisi di
impatto della regolamentazione (AIR),
nemmeno nella forma semplificata con-
sentita dall’articolo 10 del regolamento in
materia di AIR di cui al DPCM n. 169 del
2017; la relazione illustrativa non dà conto
della sussistenza delle ragioni giustificative
dell’esenzione dall’AIR previste dall’arti-
colo 7 del medesimo regolamento;

formula, per la conformità ai para-
metri stabiliti dagli articoli 16-bis e 96-bis
del Regolamento, le seguenti osservazioni:

sotto il profilo della semplicità, chia-
rezza e proprietà della formulazione:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità, per le ragioni esposte in pre-
messa, di approfondire il contenuto del-
l’articolo 21, comma 1, lettera a);

sotto il profilo dell’efficacia del testo per
la semplificazione e il riordinamento della
legislazione vigente:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità, per le ragioni esposte in pre-
messa, di approfondire la formulazione
degli articoli 17, comma 2-quater; 17-
quater e 19, comma 1-bis. »

Il Comitato approva la proposta di
parere.

Conversione in legge del decreto-legge 30 aprile

2019, n. 35, recante misure emergenziali per il

servizio sanitario della regione Calabria e altre

misure urgenti in materia sanitaria (C. 1816 Go-

verno).

(Parere alla Commissione XII).

(Esame e conclusione – Parere con osser-
vazioni e raccomandazione).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.
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Alberto STEFANI, relatore, dopo aver
illustrato sinteticamente i contenuti del
provvedimento, formula la seguente pro-
posta di parere:

« Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. 1816
e rilevato che:

sotto il profilo della specificità, dell’o-
mogeneità e dei limiti di contenuto previsti
dalla legislazione vigente:

il decreto-legge, composto da 16 ar-
ticoli e da 56 commi, contiene disposizioni
riconducibili a due distinte finalità: da un
lato quella di supportare l’azione commis-
sariale di risanamento del servizio sanita-
rio regionale in Calabria; dall’altro lato
quella di adottare più generali misure in
materia di carenza di personale sanitario,
di formazione sanitaria e di carenza di
personale sanitario;

il provvedimento, deliberato dal Con-
siglio dei ministri nella riunione del 18
aprile 2019, è stato pubblicato in “Gaz-
zetta Ufficiale” a distanza di 14 giorni, il
2 maggio 2019; al riguardo, appare oppor-
tuno un approfondimento sulle conse-
guenze di questa prassi in termini di
certezza del diritto e di rispetto del re-
quisito dell’immediata applicazione dei de-
creti-legge di cui all’articolo 15 della legge
n. 400 del 1988;

sempre con riferimento al rispetto
del requisito dell’immediata applicabilità
delle norme contenute nei decreti-legge, di
cui all’articolo 15, comma 3, della legge
n. 400 del 1988, si segnala che dei 56
commi 11 rinviano, per l’attuazione delle
disposizioni, a provvedimenti successivi; è
prevista in particolare l’adozione di un
DPCM, 2 decreti ministeriali, un decreto
dirigenziale del Ministero della salute, una
convenzione, un protocollo, un piano di
rientro, una verifica straordinaria, due atti
di nomina, di cui uno d’intesa con la
regione interessata, e un accordo con le
regioni e le province autonome;

sotto il profilo della semplicità, chia-
rezza e proprietà della formulazione:

il testo dell’articolo 8 fa riferimento
all’“Agenzia per i servizi sanitari regio-

nali”; tale denominazione appare però su-
perata ad opera dell’articolo 2, comma
357, della legge n. 244 del 2007 (legge
finanziaria per il 2008) che ha adottato
per l’organismo la denominazione di
“Agenzia nazionale per i servizi sanitari
regionali”, denominazione peraltro utiliz-
zata dal provvedimento alla rubrica del-
l’articolo 8 e al comma 2 dell’articolo 14;

il comma 1 dell’articolo 11 prevede,
all’ultimo periodo, che dal 2021 l’incre-
mento della spesa per il personale degli
enti del Servizio sanitario nazionale di
ciascuna regione e provincia autonoma sia
subordinato all’adozione di una metodo-
logia per la determinazione del fabbisogno
di personale; non sono tuttavia fornite
indicazioni sulla procedura e sulla tipolo-
gia di provvedimento con le quali tale
metodologia sarà stabilita;

sotto il profilo dell’efficacia del testo per
la semplificazione e il riordinamento della
legislazione vigente:

l’articolo 3 prevede un procedimento
di nomina del Commissario straordinario
(nomina da parte del Commissario ad acta
previa intesa con la Regione o, in assenza
d’intesa, nomina con decreto del Ministero
della salute, previa delibera del Consiglio
dei ministri a cui è invitato a partecipare
il presidente della giunta regionale cala-
brese) che appare derogare, peraltro in
modo solo implicito, al modello di carat-
tere generale indicato dall’articolo 11 della
legge n. 400 del 1988 (nomina con decreto
del Presidente della Repubblica, su pro-
posta del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, previa deliberazione del Consiglio
dei ministri); ciò in un contesto normativo
– quello delle procedure di rientro dalle
situazioni di disavanzo sanitario – già
caratterizzato da significative deroghe a
tale modello (lo stesso commissario ad acta
di cui all’articolo 2 è stato nominato con
DPCM); con riferimento alla procedura
che prevede in caso di mancata intesa con
la Regione, la nomina con decreto del
Ministro della salute previa delibera del
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Consiglio dei ministri si ravvisa anche una
deroga, solo implicita, alla legge n. 13 del
1991 che prevede che tutti gli atti per i
quali sia intervenuta una deliberazione del
Consiglio dei ministri siano adottati con
decreto del Presidente della Repubblica;

il provvedimento non risulta corre-
dato né della relazione sull’analisi tecnico-
normativa (ATN) né della relazione sull’a-
nalisi di impatto della regolamentazione
(AIR), nemmeno nella forma semplificata
consentita dall’articolo 10 del regolamento
in materia di AIR di cui al DPCM n. 169
del 2017; la relazione illustrativa non dà
conto della sussistenza delle ragioni giu-
stificative dell’esenzione dall’AIR previste
dall’articolo 7 del medesimo regolamento;

formula, per la conformità ai para-
metri stabiliti dagli articoli 16-bis e 96-bis
del Regolamento, le seguenti osservazioni:

sotto il profilo della semplicità, chia-
rezza e proprietà della formulazione:

valuti la Commissione di merito, per
le ragioni esposte in premessa, l’opportu-
nità di:

- sostituire, nel testo dell’articolo 8,
la denominazione “Agenzia per i servizi
sanitari regionali” e l’acronimo “AGENAS”
con la denominazione: “Agenzia nazionale
per i servizi sanitari regionali”;

- approfondire la formulazione del-
l’articolo 11, comma 1, ultimo periodo.

Il Comitato formula altresì la seguente
raccomandazione:

abbia cura il Legislatore di compiere
una riflessione sulle procedure di nomina
dei commissari straordinari che ormai
sovente si allontanano dal modello gene-
rale previsto dall’articolo 11 della legge
n. 400 del 1988. ».

Il Comitato approva la proposta di
parere.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Presidenza del presidente Paolo RUSSO.

La seduta inizia alle 15.10.

Sul ciclo di audizioni sulle attuali tendenze

della produzione normativa.

Paolo RUSSO, presidente, avverte che
l’on. Dadone svolgerà una relazione sul
ciclo di audizioni sulle attuali tendenze
della produzione normativa che si è svolto
durante il suo turno di presidenza.
Esprime soddisfazione per il fatto che
questa relazione si svolga nella prima
seduta del suo turno di presidenza a
testimonianza della continuità istituzio-
nale che deve caratterizzare il lavoro del
Comitato, un lavoro che auspica continui
ad essere proficuo e condiviso. Auspica poi
che la relazione possa costituire una base
di discussione, in questa e nelle prossime
sedute, per individuare come mettere a
frutto gli elementi acquisiti nel corso delle
audizioni.

Fabiana DADONE ringrazia innanzi-
tutto il presidente Russo per la disponi-
bilità a tenere questa seduta di comuni-
cazioni. Avverte di aver predisposto, a
conclusione del ciclo di audizioni sulle
attuali tendenze della produzione norma-
tiva, una relazione per sintetizzare gli
elementi emersi e avanzare alcune propo-
ste sul seguito che il ciclo potrebbe avere.
Segnala che la relazione è stata anticipata
ai colleghi nella giornata di ieri ed è in
distribuzione (vedi allegato) e che ne
esporrà ora solo un sunto. Includerà poi
nel consueto rapporto sul mio turno di
presidenza, che sto predisponendo, tutto il
materiale depositato nel corso delle audi-
zioni e un’ampia sintesi di tutti gli inter-
venti svolti.

Ciò premesso, sottolinea preliminar-
mente come le ragioni che hanno spinto il
Comitato a promuovere il ciclo di audi-
zioni siano state ben sintetizzate nel corso
dell’ultima audizione del ciclo, quella del
presidente del Consiglio di Stato. Il pre-
sidente Patroni Griffi ci ha infatti ricor-
dato come la qualità della legislazione
abbia « un forte impatto su aspetti che
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concorrono a definire la qualità della
democrazia ».

In questo quadro, dalle audizioni sem-
bra emergere in primo luogo la consape-
volezza che la soluzione dei problemi che
affliggono la legislazione italiana richiede
una svolta anzi tutto culturale da parte
della burocrazia e un più convinto impe-
gno da parte delle forze politiche. In tal
senso quello del Comitato per la legisla-
zione è un modello prezioso. Occorre per
questo tutelare la sua attuale composi-
zione paritetica con presidenza a rota-
zione, al fine di mantenere una sede di
riflessione condivisa sui problemi della
legislazione.

Dato che l’assetto complessivo della
produzione normativa necessita di essere
migliorato, ritiene che proprio i compo-
nenti del Comitato potrebbero lavorare
all’elaborazione di una proposta di ri-
forma del Regolamento diretta ad intro-
durre misure per migliorare la qualità
della legislazione.

Esprime al riguardo la convinzione ma-
turata nel corso della sua esperienza da
parlamentare e, da ultimo, nello svolgi-
mento del mio mandato da presidente del
Comitato ed a seguito delle audizioni
svolte, è che molti dei problemi di scarsa
qualità della legislazione discendano in
realtà da carenze nelle prassi parlamen-
tari in materia di formazione delle leggi.
Ciò in primo luogo con riferimento allo
svolgimento della fase istruttoria e, in
secondo luogo, con riferimento alle mo-
dalità di applicazione della regola costitu-
zionale che prevede l’approvazione arti-
colo per articolo, oltre che con votazione
finale, dei testi normativi. Nel rinviare alla
relazione scritta per una completa descri-
zione, indica quindi qui alcune possibili
soluzioni che si potrebbero ipotizzare per
arginare alcune prassi distorsive e miglio-
rare il livello della qualità della legisla-
zione.

Con riferimento all’istruttoria legisla-
tiva, si potrebbe in particolare pensare a
un netto rafforzamento delle disposizioni
del regolamento che prevedono tempi mi-
nimi di esame per le Commissioni, abban-

donando definitivamente il ricorso alla
calendarizzazione in Assemblea con la
clausola ove concluso in Commissione e
garantendo in generale il rispetto – non
aggirabile né derogabile, se non all’unani-
mità – di congrui termini minimi per
l’esame, istruttorio e complessivo, delle
proposte di legge; a questo proposito an-
drebbero anche distinti i tempi previsti
per la fase istruttoria (audizioni e indagini
conoscitive) e quelli per l’esame vero e
proprio, in modo da consentire che l’i-
struttoria non si svolga « solo » secondo
« tempi certi », ma anche secondo « tempi
veri ». Insieme le audizioni andrebbero
impostate secondo tempistiche più con-
grue e logiche maggiormente dialogiche.
Andrebbero poi approfonditi, nell’ambito
dell’istruttoria, degli aspetti relativi alla
copertura finanziaria, anche coinvolgendo
l’Ufficio parlamentare di bilancio. An-
drebbe anche formalizzata nel regola-
mento la possibilità di richiedere, nell’am-
bito dell’istruttoria, la predisposizione del-
l’analisi tecnico-normativa e dell’analisi di
impatto della regolamentazione, anche ad
esperti della materia e a centri di ricerca
indipendenti, da parte delle Commissioni
competenti in sede referente, ma anche
(seppur entro certo limiti) dei singoli
Gruppi. Altra possibile modifica consiste-
rebbe nel consentire la richiesta da parte
delle Commissioni (ma anche eventual-
mente, sempre entro certi limiti, dai
Gruppi), del parere del Consiglio di Stato
su un progetto di legge, rendendo even-
tualmente vincolante una simile richiesta
avanzata da una minoranza qualificata o
su raccomandazione del Comitato. Si po-
trebbe infine rendere obbligatorio pren-
dere in considerazione gli indicatori di
benessere equo e sostenibile (Bes), ma
anche i 17 Obiettivi di sviluppo sostenibile
dell’Agenda 2030 (Sustainable Deve-
lopment Goals, SDGs nell’acronimo in-
glese) nella predisposizione dell’AIR e
nella redazione delle VIR.

Nell’ambito dell’istruttoria emerge an-
che il tema del potenziamento del ruolo
del Comitato. Potrebbe per questo innan-
zitutto rendersi maggiormente vincolante
l’obbligo della sua consultazione in fase
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istruttoria qualora ne sia fatta richiesta da
una minoranza qualificata o, entro certi
limiti, dai Gruppi, sopprimendo formal-
mente la possibilità di non dare seguito
alla richiesta in ragione dei tempi di
calendarizzazione del provvedimento in
Assemblea. Inoltre, si potrebbe pensare a
formalizzare la possibilità per il Comitato
di esprimere nei suoi pareri condizioni
volte a garantire il rispetto dell’articolo 76
sulla delegazione legislativa e dell’articolo
77 sulla decretazione d’urgenza (per come
questo articolo è poi « declinato » dall’ar-
ticolo 15 della legge n. 400 del 1988); la
presenza di tali condizioni potrebbero, se
non accolte, costituire parametro di valu-
tazione da parte del Presidente della Re-
pubblica in sede di promulgazione e, suc-
cessivamente, da parte della Corte costi-
tuzionale, in analogia a quanto avviene per
le condizioni della Commissione bilancio
volte a garantire il rispetto dell’articolo 81.
Ribadisce, però, a questo proposito, la sua
convinzione di non abbandonare la com-
posizione paritaria dell’organismo. Il Co-
mitato dovrebbe inoltre essere chiamato
ad esprimere il proprio parere su tutti i
provvedimenti all’esame delle commis-
sioni, come avviene per le « commissioni
filtro ». Inoltre il Comitato dovrebbe avere
il potere di richiedere alle Commissioni di
merito la predisposizione di analisi tecni-
co-normative, analisi di impatto della re-
golamentazione o di pareri del Consiglio di
Stato.

Con riferimento alle modalità di appli-
cazione della regola costituzionale che
prevede l’approvazione articolo per arti-
colo, oltre che con votazione finale, dei
testi normativi, appare evidente la neces-
sità di abbandonare il possibile ricorso
alla triade « decreto-legge – maxiemenda-
mento (o comunque testo compattato in
un solo articolo) – fiducia ». A tale ri-
guardo si potrebbe pensare a salvaguar-
dare nel corso del procedimento il lavoro
istruttorio (governativo e parlamentare)
svolto a monte, nonché ad aumentare la
comprensibilità dei testi sottoposti all’e-
same del Parlamento e a chiarire (ad uso
« interno » ed « esterno ») il significato
delle singole disposizioni normative. In

quest’ottica si potrebbe pensare a richie-
dere il necessario accompagnamento an-
che per le proposte emendative (e sube-
mendative), sia governative che parlamen-
tari, di un adeguato supporto istruttorio;
richiedere che anche le iniziative legisla-
tive parlamentari siano corredate di un
supporto istruttorio in forma di AIR e di
ATN semplificata; « preservare » il testo
normativo da inserimenti emendativi del-
l’ultim’ora, cercando di ristabilire la parità
tra i soggetti del procedimento legislativo e
introducendo la riapertura dei termini per
emendare in Assemblea anche per i de-
putati qualora il Governo o la Commis-
sione referente di turno decidano di emen-
dare il testo in corso di seduta; far pre-
cedere gli articolati legislativi da una serie
di considerando che giustifichino le ra-
gioni dell’intervento normativo e ne spie-
ghino il contenuto; ripristinare la regola
(spesso disattesa nella prassi) della pre-
sentazione di una relazione scritta all’Aula
che fornisca in anticipo a tutti i parla-
mentari i dettagli degli approfondimenti e
dei dibattiti svolti in Commissione; im-
porre al legislatore statale l’onere di « au-
toqualificare » la normativa quadro nella
quale sono inseriti, di volta in volta, i
principi delle materie di potestà legislativa
concorrente e, eventualmente, anche di
evidenziare le disposizioni normative che
si ritiene possano avere un impatto « tra-
sversale » sulle competenze regionali.

Su un diverso versante, per andare al
cuore del problema che affligge la nostra
legislazione, si dovrebbe intervenire sulla
disciplina della questione di fiducia per
impedire l’effetto di « voto bloccato » de-
rivante dalla posizione della fiducia su
maxiemendamenti – cosa che ormai av-
viene al Senato – o su testi compattati in
un solo articolo, oppure sull’articolo unico
del disegno di legge di conversione col
quale si approva il testo allegato del de-
creto-legge con gli emendamenti indicati
dal Governo. A tale proposito si potrebbe
ipotizzare di ripristinare, ed anzi forse
allargare, l’operatività della regola ormai
caduta in desuetudine di cui al comma 2
dell’articolo 116, che mantiene fermo l’ob-
bligo di illustrare tutti gli emendamenti
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all’articolo sul quale il Governo pone la
fiducia; introdurre l’aggravio procedurale
di un obbligo di lettura in Aula del testo
su cui è posta la questione di fiducia
;rendere vincolante la regola di drafting
secondo la quale un singolo articolo può
contenere al massimo di dieci commi
(come previsto dalla Circolare del Presi-
dente del Consiglio dei ministri n. 1 del 2
maggio 2001), accompagnata dalla previ-
sione di un numero massimo di caratteri
per ciascun comma; precludere la possi-
bilità di richiedere la fiducia sui progetti
di legge recanti deleghe legislative; valutare
l’opportunità di consentire il contingenta-
mento dei tempi nel procedimento di con-
versione dei decreti-legge, ma solo alla
luce di un effettivo ridimensionamento
dell’utilizzo di questo strumento, che do-
vrebbe essere riportato entro i canoni
della piena legalità costituzionale (infatti,
l’assunzione di una simile misura la-
sciando immutata la disciplina regolamen-
tare e l’attuale prassi applicativa sarebbe
viceversa certamente da evitare).

L’entrata a regime delle soluzioni pro-
poste, tanto con riguardo all’implementa-
zione dell’istruttoria legislativa quanto ri-
spetto alle misure per evitare il ricorso
alla triade « decreto-legge, maxiemenda-
mento, questione di fiducia », dovrebbe
peraltro dimostrarsi in grado di incidere
positivamente anche su un’altra patologia
che affligge il sistema di assunzione della
decisione normativa che è stata oggetto di
analisi nel corso del ciclo di audizioni,
ossia il fenomeno della c.d. « fuga del
regolamento ».

Osserva che quello descritto è dunque
il « segno » che, alla luce delle risultanze
emerse dal ciclo di audizioni, dovrebbe
assumere a mio giudizio un possibile per-
corso di riforma volto a migliorare il
livello qualitativo della legislazione.
Esprime l’auspicio che queste riflessioni
possano essere un valido punto di par-

tenza per l’apertura di un dibattito che
coinvolga tutti i membri del Comitato e
che possa poi sfociare nella definizione di
una proposta di riforma del Regolamento
il più possibile efficace e condivisa.

Stefano CECCANTI ringrazia la collega
Dadone per il prezioso lavoro svolto du-
rante il suo turno di presidenza. Segnala,
pur nella consapevolezza che si tratta allo
stato di un tema conflittuale, come dimo-
strato dalla discussione in corso in As-
semblea, un ulteriore profilo problema-
tico: quello dei criteri di ammissibilità
degli emendamenti e del rapporto, sul
punto, tra presidenza di Commissione e
dell’Assemblea, da un lato, e decisioni
della maggioranza sul perimetro della di-
scussione, dall’altro lato. Si riserva poi di
approfondire il contenuto della relazione
della collega Dadone.

Fabiana DADONE concorda sul fatto
che anche il punto segnalato dal collega
Ceccanti sia meritevole di essere affrontato
nell’ottica di un miglioramento della qua-
lità della legislazione.

Andrea GIORGIS rivolge gli auguri di
buon lavoro al nuovo presidente e ringra-
zia la collega Dadone per l’ottimo lavoro
svolto. Esprime poi massima disponibilità
ad approfondire gli elementi contenuti
nella relazione nell’ottica di un lavoro da
proseguire sui temi affrontati.

Paolo RUSSO, presidente, si associa ai
ringraziamenti all’onorevole Dadone per
l’autorevole lavoro svolto nel suo turno di
presidenza e ribadisce che lo svolgimento
della relazione nella prima seduta del
nuovo turno di presidenza rappresenta il
miglior viatico per proseguire nel lavoro di
approfondimento delle tematiche affron-
tate nel ciclo di audizioni.

La seduta termina alle 15.20.
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ALLEGATO

Relazione dell’on. Dadone sul ciclo di audizioni
sulle attuali tendenze della produzione normativa.

Nel tirare le fila, al termine del mio
turno di Presidenza, di quanto emerso
nello svolgimento dell’attività conoscitiva
portata avanti negli ultimi mesi da parte
del Comitato per la legislazione, desidero
innanzitutto fare mia una considerazione
di fondo dalla quale ha preso le mosse il
ragionamento effettuato dal Presidente del
Consiglio di Stato, Filippo Patroni Griffi,
sentito dal Comitato lo scorso 27 marzo
proprio a conclusione del ciclo di incontri
con gli esperti avviato a ottobre dell’anno
scorso. Il Presidente Patroni Griffi ha in
particolare giustamente sottolineato, in
apertura del suo intervento, come la qua-
lità delle leggi abbia « un forte impatto su
aspetti che concorrono a definire la qua-
lità della democrazia ».

In effetti, è proprio partendo da questa
condivisa convinzione che i membri del
Comitato hanno convenuto, sin dal mo-
mento del suo insediamento, sull’opportu-
nità di svolgere un ciclo di audizioni sulle
attuali tendenze della produzione norma-
tiva, nel solco dell’importante attività
istruttoria già svolta dallo stesso Comitato
nelle scorse legislature.

L’attività conoscitiva da ultimo con-
dotta si è concentrata essenzialmente su
tre tematiche.

1) La prima riguardava gli sviluppi
del sistema delle fonti, in riferimento, in
particolare: al sempre più problematico
ricorso alla decretazione d’urgenza in as-
senza dei requisiti costituzionalmente pre-
visti facendo confluire nei testi dei decreti-
legge la disciplina di un numero elevato di
questioni disomogenee e aventi spesso na-
tura ordinamentale; alla crescente preca-
rietà delle relazioni tra fonte legislativa e
fonte secondaria, come testimoniato dai
pareri del Comitato per la legislazione che

sovente lamentano l’utilizzo della fonte
primaria per la modifica frammentaria di
atti di natura secondaria; al proliferare
dell’utilizzo di fonti « atipiche », o comun-
que prive di una chiara definizione nor-
mativa, quali linee guida e DPCM.

2) La seconda si incentrava sugli
strumenti dell’istruttoria legislativa, in ri-
ferimento ai risultati conseguiti dal loro
utilizzo e alla loro possibile implementa-
zione in vista di un innalzamento della
qualità legislativa, con particolare riferi-
mento alla portata delle analisi di impatto
della regolamentazione, delle valutazioni
di impatto della regolamentazione e delle
consultazioni.

3) La terza concerneva un approfon-
dimento delle modalità di redazione tec-
nica dei testi normativi, che appaiono
costantemente discostarsi dalle indicazioni
delle circolari dei Presidenti delle Camere
e della Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri in materia.

Il ventaglio di opinioni raccolto dal
Comitato su queste tematiche è stato am-
pio e diversificato, in linea con lo spirito
pluralista che dove sempre caratterizzare
l’attività parlamentare. Proprio per poter
dare la giusta attenzione ai diversi con-
tributi offerti, l’attività conoscitiva è stata
inoltre portata avanti secondo modalità
atte a consentire un fruttuoso scambio
dialogico tra gli esperti auditi e i membri
del Comitato, sia dando adeguato spazio
alla durata degli interventi, sia evitando lo
svolgimento di troppe audizioni conte-
stualmente.

Nello specifico, nell’ambito del ciclo la
Commissione ha proceduto all’audizione,
oltre che del già citato Presidente del
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Consiglio di Stato, Filippo Patroni Griffi, e
del vice-capo del Dipartimento per gli
affari giuridici e legislativi della Presi-
denza del Consiglio, avvocato Stefano Va-
rone, dei Professori Francesco Clementi,
Francesco Dal Canto, Tommaso Edoardo
Frosini, Eduardo Gianfrancesco, Nicola
Lupo, Antonio Palma, Paolo Passaglia, Ma-
rina Pietrangelo, Guido Rivosecchi e Ro-
berto Zaccaria. Il Comitato ha inoltre
proceduto, in videoconferenza, all’audi-
zione di esperti stranieri, per acquisire
uno sguardo comparato sulla materia. In
particolare, sono stati auditi i Professori
Olivier Rozenberg e Georges Bergougnous,
con riferimento alla realtà francese, e il
Professor Stephen Laws, con riferimento
alla realtà britannica.

Dal ciclo sono emerse una serie di utili
considerazioni, largamente condivise, sui
problemi che affliggono il sistema delle
fonti e la produzione normativa del nostro
Paese, che in parte convergono anche
nell’individuazione delle cause che li de-
terminano. Gli esperti auditi, a seconda
dei casi, hanno proposto delle possibili
soluzioni alle denunciate problematiche
oppure hanno indicato l’opportunità di
attuare taluni interventi tesi, se non a
risolvere, quanto meno a migliorare le
criticità della situazione esistente, essendo
quest’ultima per certi versi ormai « croni-
cizzata », fino al punto da essere, secondo
alcuni, solo parzialmente rimediabile
senza che ci si possa illudere di poter
effettivamente invertire la rotta e ripristi-
nare un corretto uso delle fonti.

In linea generale, è stato in effetti
osservato come, con riferimento al rispetto
delle regole sulla produzione normativa, la
sanzione giuridica risulti difficilmente at-
tivabile e che, come evidenziato dai più,
essa in ogni caso da sola non sia suffi-
ciente ad evitare il perpetrarsi delle cattive
prassi invalse denunciate. Questa conside-
razione suggerisce che la soluzione dei
problemi che affliggono la legislazione ita-
liana richiede una svolta anzi tutto cultu-
rale da parte delle burocrazie e un più
convinto impegno da parte delle forze
politiche.

In questo senso, è importante sottoli-
neare che l’attività svolta dal Comitato per
la legislazione, organismo paritetico le cui
deliberazioni sono assunte per consenso,
ha rappresentato e continua a rappresen-
tare un punto di riferimento importante
che, grazie all’autorevolezza e imparzialità
– in particolare – dei pareri espressi,
contribuisce a implementare e diffondere
la « cultura » della qualità della legisla-
zione. Proprio per tale ragione, è oppor-
tuno rimarcare che, se da un lato vanno
senz’altro viste di buon occhio le diverse
iniziative volte all’eventuale rafforzamento
del ruolo e delle competenze del Comitato
(proponendo dunque di intervenire sull’ar-
ticolo 16-bis del Regolamento), dall’altro
occorre ponderare accuratamente ogni
prospettiva di modifica della sua compo-
sizione e delle sue funzioni al fine di non
alterare quel fragile equilibrio attuale che
consente a quest’organo di operare e di
essere riconosciuto quale soggetto squisi-
tamente tecnico e super partes. Piuttosto,
in una diversa prospettiva, credo che il
Comitato, avvalendosi delle competenze di
cui già attualmente dispone e sulla scorta
della propria esperienza nonché dei risul-
tati delle attività conoscitive svolte (anche
nelle legislature precedenti), possa profi-
cuamente lavorare alla presentazione di
alcune proposte condivise di modifica del
Regolamento dirette ad introdurre misure
volte a migliorare la qualità della legisla-
zione, eventualmente da sottoporre poi
alla Giunta per il Regolamento, anche
cercando di sfruttare la possibilità di una
convocazione congiunta dei due organi da
parte del Presidente della Camera, ai sensi
del comma 7 dell’articolo 16-bis del Re-
golamento.

Si tratterebbe, credo, di un’iniziativa
utile per ribadire e meglio « fissare », anzi
tutto proprio sul un piano culturale, punti
fermi spesso disattesi nella prassi, nonché
per provare comunque, contestualmente,
ad affrontare pragmaticamente il nodo
dell’effettività delle regole sulla produ-
zione normativa, intervenendo dunque an-
che sul piano giuridico alla ricerca di
soluzioni concrete senza abbandonarsi alla
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strisciante e per certi versi diffusa forma
di rassegnazione sopra descritta sullo stato
della legislazione del nostro Paese.

Da quest’ultimo punto di vista, bisogna
in effetti osservare che, benché – come è
stato evidenziato in particolare dal Pro-
fessor Passaglia e dal Professor Dal Canto
– una riforma di rango costituzionale
potrebbe costituire la via preferibile per
inserire nuove e più stringenti regole pro-
cedurali cui sia assicurato – tramite il
(così) possibile intervento della Corte co-
stituzionale – un sufficiente grado di ef-
fettività, un’azione a livello di disciplina
regolamentare non deve certo per questo
essere ritenuta inutile, specie alla luce
della più recente giurisprudenza costitu-
zionale. Se infatti una riforma « mera-
mente » regolamentare rischierebbe di
produrre solo pochi effetti « interni » alla
Camera che potrebbero proprio per questo
venire disattesi, la fissazione di nuovi
principi e regole procedurali nel Regola-
mento non costituirebbe affatto un’opera-
zione del tutto « neutra ». Un simile sforzo,
oltre a costituire come detto un impor-
tante segnale, potrebbe risultare determi-
nante in chiave interpretativa, contri-
buendo a « fare sistema », come del resto
è accaduto, da ultimo, in occasione della
recente ordinanza n. 17 del 2019 della
Corte costituzionale, con la quale la Con-
sulta ha rimarcato l’importanza del « se-
gno » delle riforme dei regolamenti parla-
mentari come elemento utile per la valu-
tazione circa la legittimità costituzionale
di determinati accadimenti occorsi du-
rante l’iter legis. Occorre inoltre tener
presente che proprio con questa pronun-
cia la Consulta ha sostanzialmente aperto
la via al ricorso per conflitto di attribu-
zioni da parte del singolo parlamentare a
difesa delle prerogative che la Costituzione
riconosce a ciascun componente delle Ca-
mere nel corso del procedimento legisla-
tivo. Si è affermato dunque un nuovo
strumento di salvaguardia della legittimità
formale delle leggi in grado di rendere più
probabile in futuro la sanzione da parte
del giudice costituzionale delle più vistose
violazioni delle regole essenziali sulla for-
mazione delle leggi. D’altra parte, bisogna

anche considerare che, come è stato ri-
marcato in particolare dal Professor Fro-
sini, l’assenza di attenzione da parte del
legislatore sugli aspetti più rilevanti della
qualità della legislazione potrebbe di per
sé condurre in futuro a una pronuncia
della Corte costituzionale che dichiari in-
costituzionali disposizioni normative
oscure e non suscettibili di essere chiarite
nemmeno alla luce dei (carenti) lavori
parlamentari che le abbiano precedute e
che avrebbero dovuto spiegarne (e giusti-
ficarne) il significato.

Fra gli adempimenti costituzionalmente
richiesti per lo svolgimento del procedi-
mento di formazione delle leggi vengono a
tal proposito in rilievo, in particolare,
l’esame istruttorio dei progetti di legge
compiuto dalle Commissioni parlamentari
e la approvazione articolo per articolo,
oltre che con votazione finale, dei testi
normativi. In effetti, su entrambi questi
fronti le regole e – soprattutto – le prassi
parlamentari appaiono oggi gravemente
carenti; non a caso proprio da questi
passaggi originano le principali problema-
tiche, segnalate anche dagli esperti, della
nostra produzione normativa. È dunque
su questi due fronti che vorrei sollecitare
il Comitato a farsi promotore di proposte
di riforma del Regolamento che, dando
corpo alle citate norme costituzionali,
siano dirette ad arginare gli aspetti più
problematici delle distorsioni procedurali
registrate nella prassi, così da indurre
comportamenti maggiormente conformi al
dettato costituzionale da parte degli attori
politici e da agevolare l’eventuale inter-
vento sanzionatorio da parte degli organi
di garanzia, a partire dai Presidenti delle
Camere e delle Commissioni, oltre che,
dall’esterno, da parte del Presidente della
Repubblica e della Corte costituzionale.

I) L’esame istruttorio.

Per quanto riguarda la fase istruttoria,
in particolare, è stato concordemente se-
gnalato dagli esperti come il primo, prin-
cipale e imprescindibile fattore da pren-
dere in considerazione sia quello del
« tempo ». Il rispetto di tempistiche –

Mercoledì 8 maggio 2019 — 12 — Comitato per la legislazione



almeno – sufficienti costituisce infatti la
condizione necessaria per dare un signi-
ficato sostanziale agli approfondimenti
istruttori necessari (sia di quelli che com-
petono al Governo nella fase della proget-
tazione normativa, sia di quelli svolti nel
corso dell’esame parlamentare) richiesti
dalle regole esistenti (e che, se applicate,
risulterebbero nel complesso già adeguate)
sulla qualità della normazione.

Da questo punto di vista risulta parti-
colarmente interessante quanto emerso
dall’audizione del Professor Stephen Laws,
il quale ha evidenziato come nel sistema
britannico per far passare riforme impor-
tanti, comprese le « riforme manifesto », il
Governo deve tener conto di due vincoli
decisivi: uno, ordinamentale, che consiste
nella necessità di concludere il procedi-
mento legislativo entro la fine della an-
nuale sessione parlamentare, e uno poli-
tico, dato dal fatto che il Parlamento può
« assorbire » solo una certa quantità di
provvedimenti controversi, i quali in ge-
nere consumano più tempo rispetto a
quelli meramente tecnici. Questi elementi
generano comportamenti virtuosi quanto
all’approfondimento dei temi in discus-
sione e ai rapporti fra gli attori della
forma di governo (dalla necessità di pro-
grammare con largo anticipo le proposte
legislative, al ricorso al pre-legislative scru-
tiny, all’incentivo al dialogo e alla media-
zione fra le parti politiche all’interno del-
l’arena parlamentare).

Anche i dati di comparazione elaborati
dall’Osservatorio sulla legislazione eviden-
ziano, del resto, come gli ordinamenti più
efficienti non siano quelli che producono
più norme in poco tempo ma quelli che, al
contrario, concentrano i loro sforzi su un
numero ridotto di riforme spesso lunga-
mente elaborate prima della loro definitiva
approvazione parlamentare, ma poi desti-
nate ad essere più facilmente attuate in
fase esecutiva e a durare tendenzialmente
a lungo negli anni.

Da questi elementi, dunque, non mi
pare si possa prescindere se davvero si
vuole rendere anche il nostro sistema delle
fonti più equilibrato e razionale.

D’altra parte, la diretta proporzionalità
esistente fra il tempo dedicato all’assun-
zione della decisione normativa e la qua-
lità della legislazione è stata rimarcata
anche dal Presidente Patroni Griffi, il
quale, nell’ammettere come sia inevitabile
che le qualità della normazione rallenti il
processo decisionale sia del Governo sia
del Parlamento, ha tenuto a rimarcare
come non possano essere trascurati gli
« effetti negativi, se non perversi » di una
legislazione di scarsa qualità; il che do-
vrebbe far propendere gli attori istituzio-
nali per l’assunzione della decisione nor-
mativa in tempi congrui e non irrazional-
mente celeri.

Il « fattore tempo » è in effetti decisivo
anzi tutto per consentire lo svolgimento di
analisi di impatto da parte delle ammini-
strazioni pubbliche coinvolte nella proget-
tazione legislativa dell’Esecutivo. Invece, la
necessità politica di procedere rapida-
mente all’approntamento di nuove ri-
forme, che servano sostanzialmente solo a
dimostrare il dinamismo e l’efficienza dei
Governi agli occhi dell’opinione pubblica,
insieme ad un certo costume radicato nelle
burocrazie ministeriali di considerare le
analisi di impatto come meri adempimenti
formali, si traduce nell’elaborazione fret-
tolosa e – inevitabilmente – superficiale di
numerosi provvedimenti da inserire nel-
l’ordine del giorno del Consiglio dei mi-
nistri. Tale modo di procedere pregiudica
così la bontà e la completezza delle veri-
fiche istruttorie già sul versante governa-
tivo di elaborazione delle proposte, così
che esse, pur quando non siano omesse, si
riducono spesso a mere giustificazioni ex
post di scelte politiche già assunte senza
che vi sia reale consapevolezza delle pre-
messe ordinamentali e delle conseguenze
di sistema delle riforme in programma,
come sottolineato ancora una volta dal
Presidente Patroni Griffi, ma in qualche
misura anche dallo stesso vice-capo del
Dipartimento per gli affari giuridici e
legislativi della Presidenza del Consiglio,
Stefano Varone. Tanto più ciò accade in
relazione ai decreti-legge, i quali, sebbene
non siano di fatto quasi mai necessitati da
straordinarie situazioni di necessità ed
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urgenza, si prestano ad essere utilizzati
anche proprio al fine di aggirare le regole
sugli approfondimenti istruttori normal-
mente richiesti. In questo senso, è stata
giustamente sottolineata la contradditto-
rietà (già messa in luce nel parere del
Consiglio di Stato sul DPCM n. 169 del
2017) di richiedere l’AIR anche per i
decreti-legge e, in ogni caso, la difficoltà
far valere effettivamente tale requisito ri-
spetto a questa fonte.

Più in generale, il vice-capo del Dipar-
timento per gli affari giuridici e legislativi
della Presidenza del Consiglio ha eviden-
ziato come, nonostante lo sforzo compiuto
per migliorare il ciclo della regolamenta-
zione attraverso la nuova disciplina del-
l’AIR e della VIR contenuta nel DPCM
n. 169 del 2017, resti il problema dei
tempi di svolgimento dell’AIR da parte dei
competenti soggetti istituzionali, che con-
tinuano ad essere inadeguati, e le relative
relazioni sono ancora prodotte troppo a
ridosso dei pre-Consigli dei Ministri, così
che ne risulta intaccata di fatto in molti
casi l’utilità.

Sul versante parlamentare, il « fattore
tempo » condiziona in maniera ancor più
determinante lo svolgimento della neces-
saria attività all’istruttoria. Infatti, come è
stato messo in evidenza nel corso delle
audizioni, se si tiene conto della asimme-
tria informativa esistente tra Governo e
Parlamento, si capisce come lo svolgi-
mento della fase istruttoria parlamentare
debba necessariamente passare dalla col-
laborazione con i soggetti istituzionali in
grado di fornire i dati necessari (a partire
da quelli richiesti dall’articolo 79, comma
4, del Regolamento) all’elaborazione di
una legislazione di qualità. Per formulare
le richieste istruttorie, per avere risposte
complete ed esaustive, per poterle pren-
dere in considerazione, ci vuole, indubbia-
mente, tempo. Ed invece, è proprio l’esi-
guità del tempo concretamente messo a
disposizione per lo svolgimento dell’istrut-
toria parlamentare a livello di prassi che
rende quasi sempre impossibile attivare un
effettivo controllo democratico sulle pro-
poste di riforma esaminate, specie quelle
elaborate in sede governativa.

Alla luce delle considerazioni svolte
dagli esperti, credo dunque che la formu-
lazione di proposte di riforma del Rego-
lamento della Camera dei deputati volte a
riportare a livelli accettabili la qualità
della normazione italiana dovrebbero an-
zitutto occuparsi della tempistica del pro-
cedimento legislativo, dilatandone (e me-
glio definendone) le diverse fasi.

a) Un primo intervento dovrebbe
puntare innanzitutto a porre rimedio al
costante aggiramento dei termini minimi
di svolgimento della fase referente (anche
abbandonando definitivamente l’utilizzo
della clausola « ove concluso l’esame in
Commissione »), quali sarebbero attual-
mente già ricavabili da una corretta in-
terpretazione dal combinato disposto degli
articoli 23, comma 5, e 81 del Regola-
mento. Proprio per questo si potrebbe
pensare di fissare più chiaramente nella
disciplina regolamentare il principio che
vuole il necessario rispetto di termini
minimi nello svolgimento della fase refe-
rente, procedendo al contempo al loro
« irrigidimento », consentendo così alla
Commissioni di avere a disposizione un
congruo (minimo) lasso di tempo garantito
per il compimento della loro imprescindi-
bile attività istruttoria. Si risponderebbe
così all’esigenza, evidenziata in particolare
dal Professor Rivosecchi, di avere il tempo
di acquisire nel corso dell’esame referente
gli elementi documentali e informativi ne-
cessari. Una modifica regolamentare volta
a imporre il rispetto di tempistiche (mi-
nime) adeguate sarebbe dunque la prima
via da seguire, come sottolineato dallo
stesso Professor Rivosecchi, per poter con-
sentire un ordinato procedimento legisla-
tivo sin dal suo avvio. A tal fine, si
potrebbe nello specifico intervenire sul
disposto dell’articolo 81 del Regolamento,
rimarcando che il termine di due mesi per
lo svolgimento dell’esame referente va con-
siderato come termine minimo fisso, de-
rogabile solo tramite voto unanime della
Commissione stessa. Traendo spunto dal-
l’esperienza francese e britannica, si po-
trebbe poi prevedere un termine dilatorio
tra l’annuncio dei progetti di legge e la
loro presa in considerazione da parte delle
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Commissioni di merito, così come si po-
trebbe fissare anche un termine ordinario
minimo per l’esame complessivo di un
progetto di legge.

b) Nel tentativo di valorizzare i lavori
delle Commissioni, si potrebbe, in secondo
luogo, ripensare la loro organizzazione
attraverso delle proposte di modifica al-
l’articolo 79 del Regolamento, i cui con-
tenuti normativi potrebbero essere rifor-
mulati e rimodulati al fine di garantire che
l’istruttoria non si svolga « solo » secondo
« tempi certi », ma – seguendo l’imposta-
zione assunta dal Professor Dal Canto
nella sua audizione – anche secondo
« tempi veri ». Infatti, solo assicurando
« tempi reali » dedicati allo svolgimento
dell’attività istruttoria si evita che il tempo
trascorra inutilmente e che dunque la
fissazione di termini minimi si risolva in
una mera dilazione del procedimento. Da
queste considerazioni potrebbe discendere
la proposta di differenziare lo svolgimento
della fase istruttoria in senso stretto dallo
svolgimento della fase referente di esame
dei testi (oggi indistinte), prevedendo che
un certo numero di giorni e/o di sedute sia
dedicato esclusivamente alla prima. Inol-
tre, al fine di dare rilevanza sostanziale a
quanto emerso dall’attività istruttoria, si
potrebbe inserire un termine dilatorio in-
derogabile fra la fine dello svolgimento di
quest’ultima e la data di scadenza per il
deposito degli emendamenti, nonché un
ulteriore termine dilatorio tra il deposito
degli emendamenti e il loro esame. Con
riferimento all’esame dei disegni di legge
di conversione dei decreti-legge occorre-
rebbe stabilire degli adattamenti che se-
guano però questa medesima direttrice di
fondo, consentendo perciò alle Commis-
sioni, anche nell’ambito di questo proce-
dimento caratterizzato da tempi stretti e
rigidi, di svolgere comunque un minimo
sufficiente approfondimento istruttorio.

Un ulteriore indirizzo di riforma do-
vrebbe intervenire sul contenuto degli
adempimenti istruttori attualmente previ-
sti, razionalizzando ed integrando la di-
sciplina vigente.

a) In questa prospettiva, le stesse
modalità, di cui si è detto in apertura, con
cui si è cercato di svolgere il ciclo di
audizioni sulla qualità della legislazione da
parte del Comitato potrebbero rappresen-
tare un primo punto di partenza nell’ottica
di un rilancio dello strumento delle audi-
zioni di esperti sui testi in esame: le
indagini conoscitive potrebbero infatti es-
sere utilmente « procedimentalizzate », per
evitare che esse si risolvano in un inutile
mero rituale stancamente ripetuto nel
quale in poco tempo vengono contestual-
mente ascoltati numerosi punti di vista
senza una reale possibilità di « scambio »
con i parlamentari; impostare le audizioni
secondo tempistiche più congrue e logiche
maggiormente dialogiche sarebbe infatti
indispensabile per mettere i parlamentari
nelle condizioni di parteciparvi attiva-
mente e con cognizione di causa, in modo
da trarre le informazioni necessarie per
giungere all’elaborazione di testi normativi
di maggiore qualità.

b) Essendo il tema delle « coperture »
un aspetto centrale, di rilevanza costitu-
zionale, troppo spesso disatteso nell’elabo-
razione dei testi normativi, si potrebbero
inserire nelle regole sull’istruttoria legisla-
tiva delle misure atte a rendere obbliga-
toria la chiarificazione circa equilibrio tra
entrate e uscite dei testi esaminati, nonché
a permettere la verifica della qualità e
dell’efficacia della spesa delle pubbliche
amministrazioni. In questa prospettiva sa-
rebbe utile pensare ad un possibile mag-
gior coinvolgimento dell’Ufficio parlamen-
tare di bilancio, azionabile non solo dalle
Commissioni competenti in materia eco-
nomico-finanziaria, ma anche su impulso
dei singoli Gruppi.

c) Per dare organicità alla riforma, si
dovrebbe intervenire anche sull’articolo
79, comma 5, del Regolamento, in modo
da esplicitare espressamente che le Com-
missioni possono richiedere anche auto-
nomamente al Governo la predisposizione
di un’analisi tecnico-normativa o di un’a-
nalisi di impatto della regolamentazione,
al fine di incentivare l’utilizzo di tale
possibilità e di pervenire alla sistematica
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predisposizione di questi fondamentali do-
cumenti istruttori. Inoltre, recependo un
altro elemento di riflessione apportato
dalle audizioni, alle Commissioni dovrebbe
essere riconosciuta la possibilità di richie-
dere – anche in questo caso autonoma-
mente o su raccomandazione del Comitato
– lo svolgimento di una valutazione indi-
pendente sull’analisi di impatto della re-
golamentazione ad esperti della materia e
centri di ricerca indipendenti, secondo
un’ipotesi di riforma attualmente allo stu-
dio anche in Francia. L’opportunità di
poter « esternalizzare », seppur entro certi
limiti, il compimento di alcuni adempi-
menti istruttori è stata sottolineata in
particolare dal Professor Rivosecchi, ma
anche il vice-capo del Dipartimento per gli
affari giuridici e legislativi della Presi-
denza del Consiglio Varone ha convenuto
sull’opportunità di prevedere delle verifi-
che esterne sulle analisi tecniche svolte dai
ministeri; in effetti questa possibilità co-
stituirebbe di per sé un incentivo ad un
miglior svolgimento dei prescritti adempi-
menti da parte degli uffici governativi.
Come notato dal Professor Rivosecchi, in
questa prospettiva si potrebbe « attingere »
dall’importante esperienza maturata dalle
« Agenzie », strutture ricche di professio-
nalità che potrebbero essere utilmente
valorizzate per attività di supporto dell’at-
tività legislativa, naturalmente assicurando
l’indipendenza degli organismi coinvolti.
Nell’ottica di stabilire utilmente il coinvol-
gimento di organismi esterni nello svolgi-
mento dell’istruttoria legislativa – su sug-
gerimento dei professori Bergougnous e
Rozenberg – si dovrebbe altresì opportu-
namente permettere ai singoli Gruppi di
richiedere una sorta di contro-analisi tec-
nica commissionata ad organismi esterni
indipendenti e dotati della necessaria pro-
fessionalità, coi quali la Camera dovrebbe,
a tal fine, stipulare apposite convenzioni.
Per evitare l’abuso di questo strumento si
potrebbe stabilire un numero massimo di
richieste in tal senso avanzabili da ciascun
Gruppo (ad esempio una o due all’anno).
Il coinvolgimento di specifiche professio-
nalità esperte nel merito dei settori coin-
volti dagli interventi normativi potrebbe

inoltre essere preso in considerazione an-
che « a monte » per valorizzazione le bu-
rocrazie parlamentari e ministeriali, cer-
cando di dotarle di professionalità ed
expertise ulteriori.

d) Ancora con riguardo al possibile
coinvolgimento di organi esterni nell’i-
struttoria legislativa, dovrebbe rendersi
possibile richiedere da parte delle Com-
missioni (ma anche eventualmente, sempre
entro certi limiti, dai Gruppi), il parere del
Consiglio di Stato su un progetto di legge,
rendendo eventualmente vincolante una
simile richiesta avanzata da una mino-
ranza qualificata o su raccomandazione
del Comitato. Si tratterebbe di una ri-
forma da approntare sulla scorta ancora
una volta del modello francese, nel quale
gli orientamenti del Conseil d’État sulla
qualità della legislazione assumono un
grande rilievo. Anche in questo caso si
dovrebbe inserire una norma apposita nel
Regolamento (magari modellata su quanto
già previsto dall’articolo 145 per i rapporti
con l’ISTAT, implementato con un espli-
cito riferimento laddove si disciplina l’e-
same istruttorio in Commissione). Proprio
con riguardo al ruolo del Consiglio di
Stato, il Presidente Patroni Griffi si è in
effetti dimostrato favorevole alla possibi-
lità che una Camera richieda il parere del
Consiglio di Stato su un disegno di legge,
sull’intero testo o su parte di esso.

e) Potrebbe utilmente essere presa in
considerazione la proposta avanzata dal
portavoce dell’Alleanza Italiana per lo Svi-
luppo Sostenibile, Enrico Giovannini, au-
dito il 2 aprile scorso presso le Commis-
sioni Bilancio di Camera e Senato, in
relazione al possibile inserimento dell’ob-
bligo di prendere in considerazione gli
indicatori di benessere equo e sostenibile
(Bes), ma anche i 17 Obiettivi di sviluppo
sostenibile dell’Agenda 2030 (Sustainable
Development Goals, SDGs nell’acronimo
inglese) nella predisposizione dell’AIR e
nella redazione delle VIR, specie con ri-
ferimento alle manovre di bilancio.

f) Per quanto concerne invece nello
specifico il ruolo del Comitato per la
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legislazione, potrebbe innanzitutto ren-
dersi maggiormente vincolante l’obbligo
della sua consultazione in fase istruttoria
qualora ne sia fatta richiesta da una
minoranza qualificata o, entro certi limiti,
dai Gruppi, sopprimendo formalmente la
possibilità di non dare seguito alla richie-
sta in ragione dei tempi di calendarizza-
zione del provvedimento in Assemblea.
Sviluppando fino in fondo questa prospet-
tiva, potrebbe stabilirsi l’intervento d’uffi-
cio del Comitato su tutti i progetti di legge
all’esame delle Commissioni e non più
solamente sui decreti-legge e sui progetti
di legge contenenti deleghe e delegifica-
zioni. In questo modo, il suo ruolo ver-
rebbe parificato, con riferimento ai profili
della qualità della legislazione, a quello
delle altre Commissioni « filtro » come la
Commissione Affari costituzionali e la
Commissione bilancio. Pur richiamando le
avvertenze già espresse circa la necessità
di preservare sempre e comunque il ca-
rattere tecnico che connota il Comitato,
stante la maggiore mole di lavoro che
conseguirebbe all’accoglimento di una si-
mile proposta, si potrebbe pensare di in-
crementare leggermente il numero dei
componenti di quest’organo: si potrebbe
ad esempio ipotizzare un aumento dei
componenti a 14, mantenendo la compo-
sizione paritetica tra maggioranza e op-
posizione e, al contempo, garantendo la
presenza nel Comitato di un componente
di ciascuna delle Commissioni permanenti.
In questo modo si potrebbe ottenere un
maggiore « raccordo » tra Comitato e Com-
missioni permanenti, data l’applicazione
discontinua della norma regolamentare
(articolo 16-bis, comma 3) che prevede la
partecipazione ai lavori del Comitato del
relatore presso la Commissione di merito.
Contestualmente all’aumento del numero
di componenti si potrebbe pensare di
aumentare ad un anno della durata del
mandato del presidente: in occasione della
riforma regolamentare del ’97, la previ-
sione di un mandato di sei mesi fu infatti
pensata per consentire a tutti i compo-
nenti, nel caso in cui la Legislatura giun-
gesse al suo termine naturale di 5 anni, di
assumere la presidenza. Si tratta di un’i-

potesi già ora non più attuabile, in con-
siderazione dell’aumento in via sperimen-
tale della durata del mandato, con il
parere della Giunta per il Regolamento del
16 ottobre 2001, a 10 mesi. Né vi sarebbe
modo di soddisfarla con un numero di
componenti elevato a 14, se non preve-
dendo una durata del mandato del presi-
dente eccessivamente breve. Di contro, un
incremento della durata del mandato a 12
mesi potrebbe garantire una maggiore
continuità nell’azione della presidenza.
Con l’occasione potrebbero inoltre essere
« codificati » i criteri di successione alla
presidenza contenuti nel medesimo parere
della Giunta per il Regolamento (in par-
ticolare l’alternanza tra maggioranza e
opposizione).

L’individuazione di modalità idonee a
rafforzare l’effetto procedurale dei pareri
resi dal Comitato può invece risultare
complessa. Al riguardo, anche dalle audi-
zioni non è emerso un orientamento uni-
voco. L’ipotesi di attribuire ai pareri del
Comitato un carattere vincolante o sostan-
zialmente tale, come avviene per le con-
dizioni ai sensi dell’articolo 81 della Co-
stituzione contenute nei pareri della Com-
missione bilancio le quali, se riproposte in
occasione dell’esame in Assemblea, si tra-
sformano automaticamente in emenda-
menti, presenta secondo alcuni la neces-
sità dell’abbandono della composizione
paritetica del Comitato. Quest’ultima non
rappresenterebbe certo una soluzione au-
spicabile, poiché la politicizzazione dell’or-
gano lo esporrebbe al rischio di intaccarne
il prestigio, oltre che di condizionare im-
propriamente l’oggettività dei pareri resi.

Volendo ricercare soluzioni alternative,
si potrebbe ad esempio ipotizzare un am-
pliamento del ventaglio di strumenti a
disposizione del Comitato da utilizzare nel
dispositivo dei pareri. In particolare, oltre
alle condizioni, alle osservazioni e alle
raccomandazioni, il Comitato dovrebbe
poter esprimere condizioni volte a garan-
tire il rispetto dell’articolo 76, per i pro-
getti di legge recanti norme di delegazione
legislativa, e dell’articolo 77 della Costitu-
zione, come declinato dall’articolo 15 della
legge n. 400 del 1988, con riferimento alle
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regole sulla specificità e omogeneità e sui
limiti di contenuto, per i disegni di legge
di conversione dei decreti-legge. Ciò al fine
di segnalare macroscopici profili proble-
matici in ordine alla formulazione dei
criteri di delega e alle procedure di delega
ovvero al rispetto del requisito dell’omo-
geneità di contenuto e dell’immediata ap-
plicabilità dei decreti-legge. A differenza
delle condizioni formulate ai sensi dell’ar-
ticolo 81 della Costituzione nei pareri della
Commissione bilancio, queste condizioni,
relative agli articoli 76 e 77 della Costi-
tuzione, non si trasformerebbero automa-
ticamente in emendamenti. Esse tuttavia
potrebbero rappresenterebbero un monito
comunque dotato di una sua forza perché
– in questo caso come le condizioni che
fanno riferimento all’articolo 81 – potreb-
bero costituire un parametro di valuta-
zione per il Presidente della Repubblica al
momento della promulgazione e, successi-
vamente, anche per la Corte costituzionale
qualora venisse adita sul punto.

Si potrebbe poi ampliare la possibilità
per il Comitato di rivolgere raccomanda-
zioni alle Commissioni di merito. In primo
luogo, il Comitato dovrebbe poter racco-
mandare alla Commissione di merito di
richiedere al Governo la predisposizione di
un’analisi tecnico-normativa o di un’ana-
lisi di impatto della regolamentazione, sul
modello di quanto avviene con la richiesta
di predisposizione di una relazione tecnica
sui profili finanziari. In questo modo,
troverebbe soddisfazione un’altra esigenza
emersa nel corso del ciclo di audizioni,
vale a dire quella di potenziare gli stru-
menti di valutazione della qualità dei testi
e delle politiche pubbliche.

II) L’approvazione articolo per articolo
e con votazione finale delle leggi

L’altro punto nodale del procedimento
legislativo si rintraccia nel disposto del
primo comma dell’articolo 72 della Costi-
tuzione, che stabilisce l’approvazione ar-
ticolo per articolo e con deliberazione
finale dei disegni di legge. Esso pone una
regola procedurale invero assai precisa e
che sottende alcuni principi fondamentali

che dovrebbero guidare l’esercizio della
funzione legislativa.

Infatti, questa regola è fissata dalla
Costituzione perché è in grado di orientare
correttamente l’assunzione della decisione
normativa su due versanti: essa è innan-
zitutto una essenziale regola di funziona-
mento interna al Parlamento in grado di
incidere sul concreto dipanarsi della
forma di governo parlamentare e, prima
ancora, della forma di Stato democratica;
essa costituisce inoltre un’indispensabile
regola di scrittura delle leggi direttamente
collegata al principio della certezza del
diritto e – come ha chiaramente sottoli-
neato il Presidente Patroni Griffi nel corso
della sua audizione – al connesso princi-
pio di uguaglianza.

Si tratta insomma di una regola che,
contestualmente, incide sulla legge nel suo
farsi e ne condiziona poi la successiva
attuazione.

Quanto al primo profilo, la Costitu-
zione richiede lo svolgimento di una de-
liberazione consapevole e specifica (oltre
che eventualmente aperta al formarsi di
maggioranze « variabili » su uno stesso
testo di legge) su ciascun singolo aspetto
(ossia su ciascuna « unità logica », fino ad
arrivare a ciascuna singola disposizione)
da parte di ciascun parlamentare presente
e votante, il cui apporto è necessario per
raggiungere i quorum partecipativi e de-
liberativi fissati del terzo comma dell’ar-
ticolo 64 della Costituzione. Ogni parla-
mentare deve quindi poter conoscere il
contenuto delle proposizioni normative
sottoposte a votazione e deve potersi espri-
mere su ognuna di esse, nonché sulle
eventuali proposte di modifica, in modo
distinto, informato, consapevole e chiaro.
Solo così la deliberazione legislativa as-
sume la forma e la sostanza di decisione
che scaturisce dalla volontà della (almeno)
maggioranza parlamentare, e acquista
quella legittimazione ordinamentale che la
colloca in una posizione primaria nel
contesto delle fonti nazionali, in quanto
atto espressivo della rappresentanza de-
mocratica. Sempre con riguardo agli ef-
fetti sul funzionamento delle istituzioni
democratiche, la regola procedurale fissata
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dal primo comma dell’articolo 72 dalla
Costituzione consente inoltre di imputare
con chiarezza (fatta salva la marginale
ipotesi del voto segreto) la responsabilità
politica delle decisioni normative di volta
in volta assunte, quanto meno con ri-
guardo all’identificazione da parte degli
elettori di quali degli eletti l’abbiano infine
sostenuta, ovvero avversata, o si siano
altrimenti astenuti al momento del voto.

Quanto al secondo profilo, la suddivi-
sione delle leggi in singole proposizioni
normative che si susseguono secondo una
sequenza logica (derivante dalla votazione
articolo per articolo) e che contribuiscono
nel loro insieme a realizzare un indirizzo
politico complessivo (da approvare con
distinto voto finale) appare senz’altro es-
sere una, sia pur minimale, regola (anche)
di drafting normativo connessa (anche)
alla successiva fase applicativa. La corret-
tezza della procedura parlamentare si ri-
verbera infatti direttamente sulla com-
prensibilità delle leggi, sull’inequivocabilità
delle intenzioni del legislatore, e in ultimo,
sulla forza stessa della legge come fonte-
quadro di successivi interventi normativi o
direttamente regolativa di rapporti e pro-
duttiva di situazioni giuridiche soggettive.

Queste considerazioni preliminari ri-
sultano necessarie, sulla scorta degli
spunti emersi negli interventi degli esperti,
per chiarire una volta di più la portata
macroscopica e a più livelli del problema
che si concreta nel ricorso – per usare le
parole del Professor Francesco Clementi –
alla triade « decreto-legge – maxiemenda-
mento – fiducia ». La combinazione degli
istituti della « triade » (che si riscontra
soprattutto nel caso della legge di bilan-
cio), di fatto annulla la regola procedurale
della approvazione articolo per articolo e
con votazione finale delle leggi. Da questo
punto di vista, bisogna notare che, se è
vero che formalmente alla Camera dal
2010 non sono più approvati maxiemen-
damenti, rimane il fatto che per le leggi di
bilancio la Commissione bilancio fa siste-
maticamente ricorso alla possibilità di
compattare, al termine dell’esame in sede
referente, il testo in un unico articolo per
consentire di mettervi la fiducia. Il che

non è invece necessario per i decreti-legge
dove la questione di fiducia è posta sul-
l’articolo unico del disegno di legge di
conversione (mentre i singoli articoli del
decreto-legge non sono oggetto di vota-
zione).

Benché si debba necessariamente pren-
dere coscienza del fatto che, per « scio-
gliere la triade » della quale ogni Governo
ha abusato e rispetto alla quale nessuna
maggioranza parlamentare ha saputo fi-
nora opporre resistenza, ben poco si può
fare sul piano delle sole regole procedurali
se queste (come detto) non vengono ac-
compagnate – ed anzi precedute – da una
svolta innanzitutto culturale degli attori
istituzionali, nondimeno credo che la
strada delle riforme regolamentari possa
essere comunque utilmente percorsa an-
che su questo versante. Credo infatti una
volta di più che anche su questo terreno
il Comitato possa far valere la propria
esperienza e la sua caratura tecnica per
cercare innanzitutto di lasciare un « se-
gno » indicando la direzione da seguire nel
necessario cambio di rotta da intrapren-
dere per riportare l’esercizio della fun-
zione legislativa sui binari della piena
legalità costituzionale.

Dunque, anche sulla scorta dei contri-
buti offerti dagli esperti nel ciclo di au-
dizioni svolto, risulta possibile suggerire
alcuni possibili interventi che, più o meno
direttamente, potrebbero servire a frenare
le descritte cattive prassi invalse.

In primo luogo, il Comitato potrebbe
avanzare una serie di proposte che mirino
a salvaguardare nel corso del procedi-
mento il lavoro istruttorio (governativo e
parlamentare) svolto a monte, nonché ad
aumentare la comprensibilità dei testi sot-
toposti all’esame del Parlamento e a chia-
rire (ad uso « interno » ed « esterno ») il
significato delle singole disposizioni nor-
mative.

a) In questo senso, molti degli esperti
hanno convenuto sull’opportunità di ri-
chiedere il necessario accompagnamento
anche per le proposte emendative di un
adeguato supporto istruttorio, ad esempio
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recependo anche nelle disposizioni rego-
lamentari quel riferimento che, come ri-
cordato dal Professor Dal Canto, è già
contenuto nell’articolo 28 del DPCM 1
ottobre 2012 sull’ordinamento della PCM e
stabilisce che il DAGL provvede all’analisi
istruttoria degli emendamenti, governativi
e parlamentari, relativi ai provvedimenti
legislativi.

b) Inoltre, anche i parlamentari po-
trebbero essere obbligati a redigere una
« nota esplicativa » degli emendamenti (e
dei subemendamenti) che presentano, al
fine di rendere più facilmente intellegibile
la ratio delle singole proposte di modifica
avanzate. Nella stessa logica è emersa la
necessità di pensare alla possibilità di
richiedere che anche le iniziative legisla-
tive parlamentari siano corredate di un
supporto istruttorio in forma di AIR e di
ATN semplificata. Si tratterebbe insomma
di imporre un contenuto minimo di ca-
rattere tecnico per la relazione illustrativa
delle proposte di legge di iniziativa parla-
mentare; la relazione illustrativa dovrebbe
in particolare contenere alcune delle in-
dicazioni che, in base alla direttiva del
Presidente del Consiglio dei ministri del
2008, devono appunto rientrare all’interno
dell’analisi tecnico-normativa.

Queste ultime ipotesi di riforma, ne-
cessarie anche ad evitare che si possano
aggirare le regole sugli adempimenti
istruttori del Governo attraverso la pre-
sentazione « ad arte » di proposte gover-
native « mascherate » da proposte parla-
mentari, nonché utili nell’ottica di una
razionalizzazione dei lavori parlamentari,
inciderebbero dunque sulle prerogative
parlamentari dell’iniziativa legislativa e del
potere di emendamento. Rispetto a questa
possibilità alcuni degli esperti si sono in
effetti espressi in senso contrario, rite-
nendo inopportuno « colpire » la già fragile
posizione del parlamentare, andando ad
onerare i deboli poteri del singolo depu-
tato di ulteriori vincoli finora non previsti.
Tuttavia, vale la pena di considerare che,
da un lato, la proliferazione di proposte
d’iniziativa parlamentare non è di per sé
un’attività realmente utile ad arricchire il
discorso democratico in quanto, come

noto, esse sono destinate per lo più a non
venire mai prese in considerazione nel
corso della legislatura, o semmai solo a
venire abbinate (esaurendo in ciò il loro
effetto) ad altre iniziative aventi un oggetto
comune ma spesso di tenore affatto dif-
ferente; viceversa, dall’altro lato, le regole
sugli adempimenti istruttori di accompa-
gnamento dovrebbero indurre i parlamen-
tari a concentrare i loro sforzi progettuali
su poche iniziative considerate realmente
prioritarie, curandone al meglio la prepa-
razione e la elaborazione, così da renderle
anche più efficaci, in quanto meno facil-
mente ignorabili. Quanto alle proposte
emendative, benché vada riconosciuto che
la possibilità di presentare emendamenti
senza particolari formalità costituisce in
effetti uno degli ultimi strumenti utilizza-
bili dalle opposizioni in chiave ostruzio-
nistica, bisogna considerare che questo
avviene in un contesto procedurale nel
quale complessivamente, senza neppure
dover ricorrere a forzature e grazie all’u-
tilizzo delle ordinarie possibilità di con-
tingentamento dei tempi dei lavori della
Commissione e dell’Aula previste dal Re-
golamento, è sostanzialmente vanificata
ogni effettiva possibilità, per le minoranze,
di impedire e persino di rallentare signi-
ficativamente il processo decisionale.
Quindi, in definitiva, alla agevole reda-
zione e presentazione di un elevato nu-
mero di emendamenti da parte dei par-
lamentari e dei Gruppi, non consegue oggi
di fatto alcun effetto reale sul procedi-
mento, nemmeno di tipo ostruzionistico,
fatta solo salva la possibilità per le mino-
ranze di dare una minima visibilità, at-
traverso gli organi di stampa, alla volontà
di opporsi ad un certo provvedimento.

c) Durante il ciclo di audizioni si è
inoltre considerato il problema dell’inci-
denza degli emendamenti « fuori sacco »
rispetto al testo di legge sottoposto alle
analisi di impatto del Governo e succes-
sivamente sottoposto all’esame parlamen-
tare. Si avverte in effetti la necessità di
« preservare » il testo normativo da inse-
rimenti emendativi dell’ultim’ora che ne
amplino e ne stravolgano il contenuto
vanificando l’utilità degli approfondimenti

Mercoledì 8 maggio 2019 — 20 — Comitato per la legislazione



precedentemente condotti. In questa logica
si potrebbe intervenire sull’articolo 86,
comma 5, del Regolamento, laddove si
consente al Governo e alla Commissione di
presentare emendamenti, subemenda-
menti e articoli aggiuntivi fino a che sia
iniziata la votazione dell’articolo o dell’e-
mendamento cui si riferiscono, cercando
di ristabilire la parità tra i soggetti del
procedimento legislativo. In particolare,
occorrerebbe prevedere in tali casi la ri-
apertura dei termini per emendare in
Assemblea anche per i deputati qualora il
Governo o la Commissione referente di
turno decidano di emendare il testo in
corso di seduta. Una simile previsione
avrebbe il pregio di indurre il Governo e
le Commissioni a riflettere sull’opportu-
nità di avvalersi del potere emendativo
« dell’ultim’ora », poiché in quel caso si
avrebbe la contestuale riapertura dei ter-
mini per emendare anche in favore dei
Gruppi. Il Governo e la maggioranza ri-
schierebbero così di veder allungati i
tempi del procedimento per aver deciso di
intervenire con nuove proposte di modi-
fica su un testo già « maturo » per la
decisione. Per un esempio offerto dal pa-
norama comparato che sembra andare in
questa direzione è possibile rimandare
all’articolo 99 del Regolamento dell’As-
semblea nazionale francese, ove al quarto
comma si prevede in particolare la non
applicazione dei termini ordinari stabiliti
per la presentazione degli emendamenti,
oltre che ai subemendamenti, alle propo-
ste di modifica che vertono su articoli
riguardo ai quali il Governo o la Com-
missione competente per il merito presenti
uno o più emendamenti dopo lo scadere di
tali termini, nonché a quelle suscettibili di
essere poste in discussione congiunta con
articoli aggiuntivi presentati dal Governo o
dalla Commissione competente per il me-
rito dopo lo scadere di tali termini.

d) Nella logica di aumentare la con-
sapevolezza dei parlamentari in sede di
votazione delle leggi e la comprensibilità
dei testi da parte dei destinatari delle
norme, si potrebbe percorrere la strada,
suggerita nel corso delle audizioni in par-
ticolare dal Professor Lupo, di far prece-

dere gli articolati legislativi da una serie di
considerando che giustifichino le ragioni
dell’intervento normativo e ne spieghino il
contenuto (con le accortezze linguistiche
suggerite dalla Prof.ssa Pietrangelo), sul-
l’esempio del diritto europeo. Inoltre, i
rimandi e i riferimenti ai testi di altre leggi
contenuti nelle proposte di legge, specie
laddove si utilizza la tecnica della « no-
vella » o del « rinvio », dovrebbero essere
accompagnati, per la loro consapevole ap-
provazione da parte dei parlamentari, da
note esplicative che, su modello di quelle
già predisposte su alcune piattaforme in-
formatiche ad uso dei destinatari delle
norme una volta che le leggi siano state
pubblicate, riportino per esteso i testi cui
si fa riferimento.

g) Al fine di consentire una migliore
conoscibilità degli esiti dell’esame istrut-
torio e referente dei provvedimenti, po-
trebbe ripristinarsi la regola (spesso disat-
tesa nella prassi, in quanto sostituita dal-
l’autorizzazione a riferire oralmente al-
l’Assemblea) della presentazione di una
relazione scritta all’Aula che fornisca in
anticipo a tutti i parlamentari i dettagli
degli approfondimenti e dei dibattiti svolti
in Commissione. Nell’ottica inoltre di va-
lorizzare le competenze e, dunque, la
capacità di interlocuzione col Governo dei
relatori dei progetti di legge, si potrebbe
accogliere la proposta avanzata dal Pro-
fessor Zaccaria – che però richiederebbe
una riforma legislativa – volta a coinvol-
gere i parlamentari relatori dei provvedi-
menti anche nella fase successiva alla loro
approvazione, ad esempio controllando la
loro esecuzione nella fase attuativa e pren-
dendo parte al processo di elaborazione
della VIR.

e) Allo scopo di aumentare la chia-
rezza degli interventi normativi che toc-
cano specificamente l’ambito, particolar-
mente conflittuale, dei rapporti Stato-Re-
gioni, si potrebbe, raccogliendo i suggeri-
menti del Professor Gianfrancesco,
imporre al legislatore statale l’onere di
« autoqualificare » la normativa quadro
nella quale sono inseriti, di volta in volta,
i princìpi delle materie di potestà legisla-
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tiva concorrente e, eventualmente, anche
di evidenziare le disposizioni normative
che si ritiene possano avere un impatto
« trasversale » sulle competenze regionali.
Tali specificazioni – è stato ben spiegato –
non sarebbero certamente sottratte alla
verifica da parte della Corte costituzionale
sul rispetto del riparto verticale delle com-
petenze, ma potrebbero piuttosto assu-
mere così una veste formale che ne faciliti
l’individuazione e dunque anche il con-
trollo, a partire da quello svolto nella
stessa sede parlamentare.

Su un diverso versante, e per andare al
cuore del problema che affligge la nostra
legislazione, si dovrebbe intervenire, come
suggerito in particolare dal Professor Cle-
menti, sulla disciplina della questione di
fiducia per impedire l’effetto di « voto
bloccato » derivante dalla posizione della
fiducia su maxiemendamenti, oppure sul-
l’articolo unico del disegno di legge di
conversione col quale si approva il testo
allegato del decreto-legge con gli emenda-
menti indicati dal Governo.

a) In particolare, per contenere il
fenomeno occorrerebbe anzi tutto ripristi-
nare, ed anzi forse allargare, l’operatività
della regola ormai caduta in desuetudine
di cui al comma 2 dell’articolo 116, che
mantiene fermo l’obbligo di illustrare tutti
gli emendamenti all’articolo sul quale il
Governo pone la fiducia. Essa è stata,
come noto, superata dal c.d. lodo Iotti, in
un contesto ordinamentale, però, ancora
fortemente condizionato dall’impianto –
in realtà solo per alcuni versi – « conso-
ciativo » del Regolamento del 1971, ormai
certamente largamente superato – ed anzi,
per certi versi completamente stravolto –
in virtù delle numerose riforme regola-
mentari che si sono succedute.

b) Si dovrebbe inoltre ripristinare la
prassi che accompagnò la posizione delle
prime questioni di fiducia, finché si man-
tennero « fisiologicamente » su interventi
normativi dalla portata singolarmente in-
dividuabile, di richiedere al Governo, al
momento dell’annuncio del ricorso alla
fiducia, di esporre i contenuti, dandone

lettura, del testo legislativo di cui richiede
l’approvazione quale condizione per la
propria permanenza in carica. In questo
modo si otterrebbe l’effetto di evitare la
presentazione di fiducie « al buio », magari
a trattative ancora in corso, ed il così più
facile inserimento, in questa fase convulsa,
di disposizioni ignote ai più. Si eviterebbe
insomma di poter porre la questione di
fiducia su testi non ancora disponibili o,
peggio, di cambiare in corso d’opera il
testo la cui approvazione sarebbe ritenuta
dirimente in relazione alla permanenza
del vincolo fiduciario. Si costringerebbe,
inoltre, il Governo ad assumersi pubblica-
mente e solennemente la responsabilità
del testo di cui viene data lettura, con un
possibile effetto di deterrenza verso la
formulazione di articolati interminabili e,
appunto, « illeggibili ». L’effetto dilatorio
prodotto dalla lettura del testo renderebbe
peraltro meno conveniente l’utilizzo dello
strumento fiduciario a meri scopi proce-
durali di strozzamento del dibattito par-
lamentare, già peraltro sufficientemente
« razionalizzato » dal quadro regolamen-
tare, nonché dalla prassi, vigente.

c) Un intervento ancora più incisivo
potrebbe essere proposto per contrastare
il fenomeno dei maxiemendamenti, ma
anche per rendere più in generale mag-
giormente intellegibile il contenuto dei
testi normativi, ossia rendere vincolante la
regola di drafting, che come è stato notato
dagli esperti auditi viene costantemente
disattesa, che prevede che ciascun articolo
sia costituito da un numero limitato di
commi, secondo quanto indicato nella Cir-
colare dei Presidenti delle Camere del 20
aprile 2001 e per come specificato nella
Circolare della Presidenza del Consiglio
dei ministri n. 1 del 2 maggio 2001, nella
quale si individua orientativamente in
dieci il numero massimo di commi che
dovrebbe avere ciascun articolo. Se infatti,
in generale, tutte le regole contenute in
queste circolari sono, come evidenziato
dalla Prof.ssa Pietrangelo, di buon livello e
dunque meritevoli di essere implementate
nella loro effettività ai fini dell’innalza-
mento della qualità legislativa, rendere
vincolante in particolare la regola dei dieci
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commi per articolo potrebbe condurre a
risultati immediati piuttosto efficaci. Que-
sta regola potrebbe infatti essere combi-
nata con l’inserimento della « sanzione »
regolamentare di impedire, eventualmente,
al Governo di porre la fiducia su testi di
articoli o su emendamenti che non rispon-
dano a tali regole redazionali. Nel caso del
decreto-legge, si dovrebbe introdurre l’ob-
bligo di porre la fiducia non sull’articolo
unico che converte il decreto, ma solo sui
singoli articoli del decreto (il che impli-
cherebbe più in generale l’introduzione
dell’obbligo di votare, a differenza di
quanto avviene attualmente i singoli arti-
coli) nel testo originario o eventualmente
emendato, conformemente ai suddetti cri-
teri redazionali. Anche per evitare il pos-
sibile aggiramento sul piano sostanziale di
tale regola, si dovrebbe peraltro paralle-
lamente prevedere l’obbligo di contenere,
seppur con qualche elasticità, il contenuto
di ciascun singolo articolo entro un con-
gruo numero di caratteri.

d) Dovrebbe, inoltre, essere precluso
l’utilizzo della fiducia per la concessione
di deleghe legislative al Governo da parte
del Parlamento, la cui dubbia compatibi-
lità costituzionale è stata da tempo sotto-
lineata da una parte della dottrina costi-
tuzionalistica, poiché la messa in campo
del rapporto fiduciario appare, in questa
circostanza, quantomeno impropria.

e) L’inserimento di regole volte a
restringere il possibile ricorso alla posi-
zione della questione di fiducia, secondo
alcuni degli esperti auditi, dovrebbe essere
accompagnato dalla concessione di una
corsia preferenziale in favore del Governo,
riconoscendo a quest’ultimo il ruolo di
« comitato direttivo » della « propria »
maggioranza. Rispetto a questo punto, tut-
tavia, bisogna notare come le attuali regole
parlamentari già consentano all’Esecutivo
di realizzare i propri indirizzi di politica
legislativa in tempi certi e relativamente
rapidi, del tutto in linea con quanto ac-
cade nelle altre democrazie parlamentari,
dove peraltro il Governo non necessaria-
mente gode, come da noi, dell’appoggio
politico di entrambe le Camere. Alla luce

di ciò non pare in effetti necessario dotare
l’Esecutivo di ulteriori strumenti di acce-
lerazione del procedimento legislativo, che
anzi rischiano di rendere quest’ultimo an-
cor più frenetico di quanto già non av-
venga oggi, con un conseguente ulteriore
abbassamento della qualità legislativa.
D’altronde, prendendo l’esempio della
Gran Bretagna, secondo quanto ha avuto
modo di precisare il Professor Law, nel
Regno Unito solo in situazioni eccezionali
il Governo accelera le procedure e, quando
lo fa, deve necessariamente « dare qual-
cosa in cambio »; il modo in cui il Parla-
mento è organizzato rende cioè difficile
che si possa accelerare l’iter legis senza
che siano accolte le procedure di accele-
razione da parte dei parlamentari che, in
contropartita, strappano delle « conces-
sioni » all’Esecutivo sul merito dei provve-
dimenti.

Alla luce di ciò si potrebbe forse va-
lutare l’opportunità di consentire il con-
tingentamento dei tempi nel procedimento
di conversione dei decreti-legge (transito-
riamente congelato dal nostro Regola-
mento che non consentirebbe di ghigliot-
tinare – a dispetto di un unico precedente,
occorso come noto la scorsa legislatura –
questo dibattito se non con il ricorso alla
fiducia), ma solo alla luce di un effettivo
ridimensionamento dell’utilizzo di questo
strumento, che dovrebbe essere riportato
entro i canoni della piena legalità costi-
tuzionale, nell’ottica di un non più aggi-
rabile riequilibrio dei ruoli di Parlamento
e Governo nell’esercizio della funzione
legislativa, oltre che di un più corretto e
ordinato svolgimento dell’iter legis. L’as-
sunzione di simili misure lasciando im-
mutate la disciplina regolamentare e l’at-
tuale prassi applicativa sarebbe viceversa
certamente da evitare.

Mi pare infine utile sottolineare che
l’entrata a regime delle soluzioni proposte,
tanto con riguardo all’implementazione
dell’istruttoria legislativa quanto rispetto
alle misure per evitare il ricorso alla triade
decreto-legge, maxiemendamento, que-
stione di fiducia, dovrebbe dimostrarsi in
grado di incidere positivamente anche su
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un’altra patologia che affligge il sistema di
assunzione della decisione normativa che è
stata oggetto di analisi nel corso del ciclo
di audizioni, ossia il fenomeno della c.d.
« fuga del regolamento ». Come è stato
efficacemente rimarcato da molti degli
esperti auditi, il frequente mancato ricorso
da parte del Governo alla fonte regola-
mentare in favore dell’utilizzo di fonti
atipiche, da un lato, e della decretazione
d’urgenza, dall’altro, è legato in particolare
alla volontà di bypassare i passaggi pro-
cedurali di adozione delle fonti governa-
tive secondarie disciplinati dalla legge
n. 400/del 1988, ma anche al tentativo di
trattenere, ai fini della gestione di certe
materie, la potestà regolamentare allo
Stato, laddove, ai sensi all’articolo 117,
sesto comma, della Costituzione, essa sa-
rebbe di competenza regionale (come ri-
cordato in particolare dal Professor Zac-
caria). Si capisce infatti come rendere
meno « appetibile » il ricorso alla decreta-
zione d’urgenza sanerebbe il paradosso
attuale per cui risulta proceduralmente
più agevole per il Governo adottare un
decreto-legge piuttosto che un regola-
mento, mentre un’assunzione più ponde-
rata delle scelte che confluiscono nella
legislazione primaria dovrebbe quanto-
meno contrastare il « vizio originario »,
evidenziato in particolare dal Professor
Gianfrancesco, per cui l’autorizzazione
alla decretazione non regolamentare ri-
siede di norma direttamente nella legge;

d’altra parte, come sottolineato dal Pro-
fessor Palma, il Consiglio di Stato ha avuto
modo di sancire il principio per cui sono
le fonti primarie a legittimare le fonti
secondarie aventi natura non regolamen-
tare. A sua volta, la previsione dell’espres-
sione del parere del Consiglio di Stato
anche sui progetti di legge, nei termini di
cui si è detto, potrebbe aiutare una più
corretta gestione delle fonti secondarie da
parte del legislatore. Più in generale, può
senz’altro dirsi che un’assunzione della
decisione legislativa più ponderata po-
trebbe avere effetti positivi anche sul suc-
cessivo versante applicativo a livello di
normazione secondaria.

* * *

Quello descritto è dunque il « segno »
che, alla luce delle risultanze emerse dal
ciclo di audizioni, dovrebbe assumere a
mio giudizio un possibile percorso di ri-
forma volto a migliorare il livello quali-
tativo della legislazione. Mi auguro dav-
vero che queste riflessioni possano essere
un valido punto di partenza per l’apertura
di un dibattito che coinvolga tutti i mem-
bri del Comitato e che possa poi sfociare
nella definizione di una proposta di ri-
forma del Regolamento il più possibile
efficace e condivisa.

Mercoledì 8 maggio 2019 — 24 — Comitato per la legislazione



GIUNTA PER LE AUTORIZZAZIONI

S O M M A R I O

GIUNTA PLENARIA:

Comunicazioni del Presidente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 25

DELIBERAZIONI IN MATERIA D’INSINDACABILITÀ:

Richiesta avanzata da Guido Crosetto, deputato all’epoca dei fatti, nell’ambito del procedi-
mento penale pendente nei suoi confronti presso il tribunale di Roma (n. 4283/13 RGNR
– n. 1084/15 RG GIP) (Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 25

GIUNTA PLENARIA

Mercoledì 8 maggio 2019. — Presidenza
del presidente Andrea DELMASTRO
DELLE VEDOVE.

La seduta comincia alle 9.30.

Comunicazioni del Presidente.

Andrea DELMASTRO DELLE VE-
DOVE, presidente, comunica che nella
giornata di martedì 16 aprile 2019 è stata
assegnata alla Giunta una richiesta di
deliberazione in materia d’insindacabilità
trasmessa dalla Corte d’appello di Palermo
– sezione I civile, nell’ambito di un pro-
cedimento civile (il n. 2051/2013 RGNR)
nei confronti di Antonio Di Pietro, depu-
tato all’epoca dei fatti. I fatti all’origine
della querela risalgono all’ottobre del 2009
e scaturiscono da un atto di citazione di
Salvatore Cuffaro.

DELIBERAZIONI IN MATERIA

D’INSINDACABILITÀ

Richiesta avanzata da Guido Crosetto, deputato all’e-

poca dei fatti, nell’ambito del procedimento penale

pendente nei suoi confronti presso il tribunale di

Roma (n. 4283/13 RGNR – n. 1084/15 RG GIP).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Giunta riprende l’esame della ri-
chiesta in titolo, rinviato da ultimo il 17
aprile 2019.

Andrea DELMASTRO DELLE VE-
DOVE, presidente, ricorda che l’ordine del
giorno reca il seguito dell’esame della
richiesta di deliberazione in materia di
insindacabilità avanzata da Guido Cro-
setto, deputato all’epoca dei fatti, nell’am-
bito del procedimento penale pendente nei
suoi confronti presso il tribunale di Roma,
esame iniziato nella seduta del 3 aprile
scorso e proseguito in quella del 10 aprile,
nel corso della quale è stato ascoltato
l’interessato. Come richiesto da alcuni
membri della Giunta, la seduta odierna è
dedicata alla visione del filmato delle di-
chiarazioni fatte dall’onorevole Crosetto
durante la trasmissione « Porta a Porta »
del 12 gennaio 2012, da cui è originata la
querela per diffamazione del dottor Qua-
trano, nonché del filmato degli interventi
degli onorevoli Lehner e Contento nel
corso della seduta dell’Assemblea del 12
gennaio 2012.
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Andrea DELMASTRO DELLE VE-
DOVE, presidente, dopo aver proceduto
alla visione dei filmati, chiede se vi siano
interventi.

Catello VITIELLO (MISTO-SI-10VM) ri-
leva che, anche alla luce di quanto visio-
nato, le dichiarazioni dell’on. Crosetto ben
potevano rappresentare un’esplicitazione
delle ragioni sottese al voto da lui appena
espresso in Aula, di per se stesse connesse
a una forma tipica dell’attività parlamen-
tare.

Ivan SCALFAROTTO (PD) osserva che,
da un lato, occorre tenere adeguatamente
conto di quanto testé esposto dal collega
che lo ha preceduto, poiché nel caso di
specie Guido Crosetto – pur riportando
quanto detto da altri deputati nel dibattito
in Assemblea – stava offrendo la spiega-
zione del proprio voto di quella mattina;
d’altro lato, tuttavia, nel richiamare la
giurisprudenza costituzionale in materia
di nesso funzionale, che era stata oggetto
di approfondimento anche in occasione
della discussione svolta nella scorsa legi-
slatura sul medesimo caso, ravvisa l’esi-
genza di dedicare una riflessione ulteriore
alla questione.

Catello VITIELLO (MISTO-SI-10VM),
nuovamente intervenendo, sottolinea la
continenza delle espressioni usate da
Guido Crosetto, di stretta attinenza al voto
appena espresso e limitate alla semplice

citazione del dibattito, senza aggiunta di
alcun commento.

Alfredo BAZOLI (PD) osserva che la
visione dei filmati rafforza la convinzione
che Guido Crosetto si sia limitato sostan-
zialmente a ripetere nel corso della tra-
smissione televisiva le ragioni espresse nel
dibattito in Assemblea. La giurisprudenza
della Corte costituzionale, in linea con
quella della Corte Europea dei Diritti
dell’Uomo, indica tuttavia che non esiste
insindacabilità laddove un parlamentare
riproduca extra moenia una posizione ma-
nifestata in sedi proprie da un Gruppo o
da un altro deputato. Prospetta pertanto
l’opportunità di ulteriori approfondimenti
prima di pervenire alla deliberazione.

Gianluca VINCI (Lega) ricorda che oc-
corre distinguere le considerazioni sul me-
rito della vicenda – in cui comunque
ritiene non ravvisabili gli estremi della
diffamazione – da quelle sugli accerta-
menti di competenza della Giunta; ritiene
inoltre che la giurisprudenza costituzio-
nale richiamata non appare del tutto per-
tinente al caso in esame.

Andrea DELMASTRO DELLE VE-
DOVE, presidente, non essendovi altri in-
terventi, ringrazia i colleghi e dichiara
conclusa la seduta.

La seduta termina alle 10.15.
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 8 maggio 2019. — Presidenza
della presidente della VI Commissione,
Carla RUOCCO. – Interviene la vicemini-
stra dell’economia e delle finanze, Laura
Castelli.

La seduta comincia alle 14.25.

DL 34/2019: Misure urgenti di crescita economica e

per la risoluzione di specifiche situazioni di crisi.

C. 1807 Governo.

(Esame e rinvio).

Le Commissioni iniziano l’esame del
provvedimento.

Carla RUOCCO, presidente, ricorda che
nella riunione di ieri degli uffici di presi-
denza, integrati dai rappresentati dei
gruppi delle Commissioni riunite, è stato
stabilito il programma dei lavori sul prov-
vedimento. In particolare, nelle giornate
del 9 e 10 maggio prossimo, sarà svolto un
ciclo di audizioni, nell’ambito dell’istrut-
toria legislativa sul disegno di legge. Ram-
menta altresì che il termine per la pre-
sentazione di emendamenti è fissato alle
ore 18 di mercoledì 15 maggio.

Invita quindi i relatori Centemero, per
la VI Commissione, e Raduzzi, per la V
Commissione, ad illustrare i contenuti del
provvedimento.

Giulio CENTEMERO (Lega), relatore
per la VI Commissione, ricorda che il
decreto-legge n. 34 del 2019 (C. 1807), del
quale le Commissioni riunite Bilancio e
Finanze avviano oggi l’esame, reca misure
urgenti di crescita economica e per la
risoluzione di specifiche situazioni di crisi.

Il testo prevede, in particolare, sgravi e
incentivi fiscali, disposizioni per il rilancio
degli investimenti privati, norme per la
tutela del made in Italy e ulteriori misure
per la crescita.

Preannuncia che si soffermerà sugli
articoli da 1 a 29, che recano in preva-
lenza disposizioni di più diretta compe-
tenza della Commissione Finanze, nonché
sull’articolo 36, che interviene sulla ri-
forma delle banche popolari e modifica la
disciplina del Fondo indennizzo rispar-
miatori (FIR).

L’articolo 1 reintroduce dal 1o aprile
2019 la misura del cd. superammorta-
mento, ovvero l’agevolazione che consente
di maggiorare del 30 per cento il costo di
acquisizione a fini fiscali degli investimenti
in beni materiali strumentali nuovi. Ri-
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spetto alle norme previgenti, l’articolo in-
troduce un tetto di 2,5 milioni di euro agli
investimenti agevolabili.

L’articolo 2 sostituisce la vigente age-
volazione IRES al 15 per cento (cd. mini-
IRES) – disposta dalla legge di bilancio
2019 in favore di imprese che reinvestono
i propri utili o effettuano nuove assunzioni
– con un diverso incentivo, che prevede
una progressiva riduzione dell’aliquota
IRES sul reddito di impresa correlata al
solo reimpiego degli utili. Si dispone il
graduale abbassamento dell’aliquota nel
tempo, fino a prevedere – a regime, dal
2022 – un’aliquota pari al 20,5 per cento
sugli utili reinvestiti, a prescindere dalla
destinazione specifica degli stessi all’in-
terno dell’organizzazione. Dall’agevola-
zione sono espressamente esclusi gli in-
termediari finanziari e le banche.

L’articolo 3 incrementa progressiva-
mente la percentuale deducibile dal red-
dito d’impresa e dal reddito professionale
dell’IMU dovuta sui beni strumentali, sino
a raggiungere il 70 per cento a regime,
ossia a decorrere dal 2022 (più precisa-
mente, dal periodo d’imposta successivo a
quello in corso al 31 dicembre 2021).

L’articolo 4 mira a semplificare le pro-
cedure di fruizione della tassazione age-
volata sui redditi derivanti dall’utilizzo di
taluni beni immateriali, cosiddetta patent
box, consentendo ai contribuenti di deter-
minare e dichiarare direttamente il pro-
prio reddito agevolabile in alternativa alla
procedura di accordo preventivo e in con-
traddittorio con l’Agenzia delle entrate.

L’articolo 5 modifica le vigenti agevo-
lazioni in favore dei lavoratori impatriati
e dei docenti e ricercatori che rientrano in
Italia, al fine di ampliarne l’ambito appli-
cativo e di chiarire l’operatività dei requi-
siti richiesti ex lege per l’attribuzione dei
relativi benefici fiscali.

L’articolo 6 stabilisce che anche i con-
tribuenti che applicano il regime forfetta-
rio o che applicheranno, a partire dal
2020, il nuovo regime sostitutivo delle
imposte sui redditi e dell’IRAP, e che si
avvalgono dell’impiego di dipendenti e col-
laboratori, devono effettuare le ritenute

alla fonte sui redditi di lavoro dipendente
e sui redditi assimilati a quelli di lavoro
dipendente.

L’articolo 7 reca un regime di tassa-
zione agevolata, con applicazione dell’im-
posta di registro e delle imposte ipotecaria
e catastale nella misura fissa, volto a
incentivare interventi di sostituzione di
vecchi edifici con immobili ricostruiti con
caratteristiche energetiche elevate (classe
A o B) e rispetto delle norme antisismiche.

L’articolo 8 estende le detrazioni pre-
viste per gli interventi di rafforzamento
antisismico realizzati mediante demoli-
zione e ricostruzione di interi edifici anche
all’acquirente delle unità immobiliari ri-
comprese nelle zone classificate a rischio
sismico 2 e 3.

L’articolo 9 prevede che il maggiore o
minor valore di strumenti finanziari con
determinate caratteristiche, derivante dal-
l’attuazione di specifiche clausole contrat-
tuali, non costituisca, per i relativi emit-
tenti, reddito imponibile ai fini dell’impo-
sta sul reddito delle società (IRES) e del
valore della produzione netta (IRAP).

L’articolo 10 introduce la possibilità
per il soggetto che sostiene le spese per gli
interventi di efficienza energetica e di
riduzione del rischio sismico (di cui agli
articoli 14 e 16 del decreto-legge 4 giugno
2013, n. 63) di ricevere, in luogo dell’uti-
lizzo della detrazione, un contributo an-
ticipato dal fornitore che ha effettuato
l’intervento, sotto forma di sconto sul
corrispettivo spettante. Tale contributo è
recuperato dal fornitore sotto forma di
credito d’imposta, di pari ammontare, da
utilizzare in compensazione, in cinque
quote annuali di pari importo, senza l’ap-
plicazione dei limiti di compensabilità.

L’articolo 11 ripropone, per le opera-
zioni di aggregazione di imprese condotte
fino al 31 dicembre 2022, il cd. bonus
aggregazione. L’agevolazione consente, a
fronte dell’effettuazione di operazioni di
fusione, scissione o conferimento di
azienda, il riconoscimento fiscale dell’av-
viamento e del maggior valore attribuito ai
beni strumentali, materiali e immateriali,
fino alla soglia di cinque milioni di euro.
Viene introdotta pertanto una deroga al
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regime di neutralità fiscale che caratte-
rizza tali operazioni, in base al quale il
maggior valore attribuito ai beni è rico-
nosciuto ai fini fiscali solo dopo l’appli-
cazione e il pagamento delle imposte sulle
medesime plusvalenze.

L’articolo 12 intende estendere l’ob-
bligo di fatturazione in modalità elettro-
nica anche ai rapporti commerciali tra
operatori italiani e sammarinesi, come già
avviene dal 1o gennaio 2019 in Italia, per
tutte le operazioni poste in essere tra
soggetti residenti o stabiliti nel territorio
dello Stato italiano.

L’articolo 13 prevede che il soggetto
passivo che facilita, tramite l’uso di un’in-
terfaccia elettronica, le vendite a distanza
di beni importati o le vendite a distanza di
beni all’interno dell’Unione europea deve
trasmettere all’Agenzia delle entrate, entro
il mese successivo a ciascun trimestre, i
dati relativi alle transazioni effettuate per
ciascun fornitore. Anche il soggetto pas-
sivo che ha facilitato tramite l’uso di
un’interfaccia elettronica le vendite a di-
stanza di apparecchi elettronici, nel pe-
riodo compreso tra il 13 febbraio 2019 e
il 1o maggio 2019, è tenuto a inviare
all’Agenzia delle entrate i dati relativi a
dette operazioni nel mese di luglio 2019.

L’articolo 14 modifica il decreto del
Presidente della Repubblica n. 917 del
1986 (Testo unico delle imposte sui red-
diti) per inserire le associazioni con fini
assistenziali tra gli enti associativi non
commerciali ai fini delle imposte sui red-
diti. Ricordo che la disposizione è stata già
affrontata dalla Commissione Finanze in
sede di esame della proposta di legge C.
1074 in materia di semplificazioni, attual-
mente all’esame dell’Assemblea.

L’articolo 15 consente alle regioni e agli
enti territoriali di disporre la definizione
agevolata delle proprie entrate, anche tri-
butarie, non riscosse a seguito di provve-
dimenti di ingiunzione fiscale notificati
negli anni dal 2000 al 2017, mediante
l’esclusione delle sanzioni.

L’articolo 16 chiarisce che il credito di
imposta riconosciuto agli esercenti di im-
pianti di distribuzione di carburante sulle
commissioni addebitate per le transazioni

effettuate tramite sistemi di pagamento
elettronico (comma 924 della legge n. 205
del 2017 – Legge di bilancio 2018) spetta
solo a fronte delle commissioni bancarie
relative a cessioni di carburanti e non a
fronte di transazioni diverse. L’articolo
chiarisce inoltre come operare in caso di
registrazioni indistinte delle commissioni
per pagamenti di carburanti e di altri beni
e servizi.

L’articolo 17 istituisce, nell’ambito del
Fondo di garanzia per le piccole e medie
imprese, una sezione speciale destinata
alla concessione, a titolo oneroso, di ga-
ranzie a copertura di singoli finanziamenti
e portafogli di finanziamenti – di importo
massimo garantito di euro 5 milioni e di
durata ultradecennale fino a 30 anni –
erogati da banche e intermediari finan-
ziari alle imprese con un numero di di-
pendenti non superiore a 499 e finalizzati
per al meno il 60 per cento a investimenti
in beni materiali. A tal fine la dotazione
del Fondo è incrementata di 150 milioni di
euro per l’anno 2019. Contestualmente,
per le garanzie concesse nell’ambito di
portafogli di finanziamenti, viene innal-
zato, da 2,5 a 3,5 milioni di euro, l’importo
massimo garantito dal Fondo per singola
impresa (novella all’articolo 39, comma 4
del decreto-legge n. 201 del 2011).

L’articolo 18 interviene in vario modo
sulla disciplina del Fondo di garanzia per
le piccole e medie imprese (PMI).

L’articolo 19 dispone un rifinanzia-
mento di 100 milioni di euro per l’anno
2019 (a carico delle risorse previste dal-
l’articolo 50) del Fondo di garanzia per la
prima casa. Viene altresì ridotta, dal 10
all’8 per cento, la percentuale minima del
finanziamento da accantonare a copertura
del rischio.

L’articolo 20 modifica le modalità di
funzionamento della cd. « Nuova Saba-
tini », misura di sostegno che consente –
alle micro, piccole e medie imprese – di
accedere a finanziamenti agevolati per
investimenti in nuovi macchinari, impianti
e attrezzature, compresi i cd. investimenti
in beni strumentali « Industria 4.0 » e di
ottenere un correlato contributo statale in
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conto impianti rapportato agli interessi
calcolati in via convenzionale sui predetti
finanziamenti.

L’articolo 21 estende la disciplina age-
volativa di sostegno prevista dalla cd.
« Nuova Sabatini » di cui all’articolo 2,
comma 5 del decreto-legge n. 69 del 2013
anche alle micro, piccole e medie imprese,
costituite in forma societaria, impegnate in
processi di capitalizzazione, che intendano
realizzare un programma di investimento.

L’articolo 22, novellando il decreto le-
gislativo n. 231 del 2002, reca disposizioni
relative ai tempi di pagamento tra le
imprese, specificando i dati di cui deve
essere data evidenza nel bilancio sociale,
quali i tempi medi di pagamento delle
transazioni effettuate nell’anno, nonché le
politiche commerciali adottate con riferi-
mento alle transazioni medesime e le
eventuali azioni poste in essere in rela-
zione ai termini di pagamento.

L’articolo 23 apporta numerose modi-
fiche alla disciplina della cartolarizzazione
dei crediti, anche allo scopo di velocizzare
il mercato dei crediti deteriorati (non-
performing loans) presenti nei bilanci di
banche e intermediari finanziari.

L’articolo 24 è volto a completare il
processo di liquidazione dell’EIPLI (Ente
per lo sviluppo dell’irrigazione e la tra-
sformazione fondiaria in Puglia, Lucania e
Irpinia) e accelerare la costituzione della
società che dovrà assumerne le funzioni
(mediante modifiche all’articolo 21,
comma 11, del decreto-legge n. 201 del
2011).

L’articolo 25 interviene sulle disposi-
zioni della legge di bilancio per il 2019
(legge n. 145 del 2018) che hanno intro-
dotto un Programma di dismissioni im-
mobiliari. L’obiettivo delle modifiche è
l’estensione agli enti territoriali del peri-
metro dei soggetti che possono contribuire
al piano di cessione di immobili pubblici e
l’allineamento della normativa alla giuri-
sprudenza costituzionale secondo la quale
gli introiti delle vendite immobiliari da
parte degli enti territoriali non possono
essere destinati per legge al fondo ammor-
tamento titoli di Stato.

L’articolo 26 concede finanziamenti
agevolati e contributi diretti alle imprese e
ai centri di ricerca a sostegno di progetti
di ricerca e sviluppo finalizzati ad un uso
più efficiente e sostenibile delle risorse
nell’ambito dell’economia circolare.

L’articolo 27 introduce una specifica
tipologia di organismo di investimento col-
lettivo del risparmio (OICR) riconducibile
alla forma della società di investimento a
capitale fisso (Sicaf), con un regime sem-
plificato.

L’articolo 28 reca una semplificazione
di natura documentale ai fini della defi-
nitiva chiusura dei procedimenti relativi
alle agevolazioni concesse nell’ambito dei
patti territoriali e dei contratti d’area.

L’articolo 29 reca disposizioni in materia
di incentivi per la nuova imprenditorialità,
di revisione della disciplina attuativa in par-
ticolare per le aree di crisi industriale e le
start-up innovative nonché di concessione di
agevolazioni finanziarie per i processi di tra-
sformazione tecnologica e digitale.

L’articolo 36 proroga dal 31 dicembre
2019 al 31 dicembre 2020 il termine
previsto per l’attuazione della riforma
delle banche popolari prevista dal decreto-
legge n. 3 del 2015. Esso inoltre modifica
la disciplina del Fondo indennizzo rispar-
miatori (FIR) disponendo – accanto alle
ordinarie procedure disciplinate dalla
legge di bilancio 2019, con esame delle
domande da parte di una Commissione
tecnica – anche una procedura di inden-
nizzo forfettario. A tal fine viene definita
una categoria speciale di beneficiari del
FIR, identificati sulla base della consi-
stenza del patrimonio mobiliare e del
reddito dichiarato, sono soddisfatti con
priorità a valere sulla dotazione del FIR.

Raphael RADUZZI (M5S), relatore per
la V Commissione, come già preannunciato
dal relatore per la VI Commissione, ono-
revole Centemero, fa presente che nel
corso della propria esposizione si soffer-
merà sulle parti del provvedimento pre-
valentemente di competenza della V Com-
missione, vale a dire sugli articoli da 30 a
35 e da 37 a 50. In proposito segnala
quanto segue.
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L’articolo 30 prevede l’assegnazione, con
decreto del Ministero dello sviluppo econo-
mico e a valere sul Fondo Sviluppo e Coe-
sione, di contributi in favore dei comuni,
per la realizzazione di progetti di efficien-
tamento energetico e di sviluppo territo-
riale sostenibile, nel limite massimo di 500
milioni di euro per l’anno 2019 e, comun-
que commisurati alla popolazione dei co-
muni beneficiari. I contributi in questione
sono corrisposti dal Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, su richiesta del Mini-
stero dello sviluppo economico, sulla base
della popolazione residente alla data del 1o

gennaio 2018, secondo i dati pubblicati dal-
l’Istituto nazionale di statistica (ISTAT). I
comuni beneficiari del contributo sono te-
nuti a iniziare l’esecuzione delle opere pub-
bliche entro il 31 ottobre 2019, a pena di
decadenza automatica dall’assegnazione
del contributo stesso. I comuni beneficiari
verificano la realizzazione finanziaria, fi-
sica e procedurale delle opere pubbliche
attraverso un sistema di monitoraggio.
Quanto al procedimento di erogazione del
contributo, esso viene disposto: per il 50 per
cento, previa richiesta da parte del Mini-
stero dello sviluppo economico sulla base
dell’attestazione dell’ente beneficiario del-
l’avvenuto inizio dell’esecuzione dei lavori
entro il 31 ottobre 2019; per il saldo del
restante 50 per cento, su autorizzazione del
Ministero dello sviluppo economico anche
sulla base dei dati inseriti nel sistema di
monitoraggio dall’ente beneficiario, in or-
dine al collaudo e alla regolare esecuzione
dei lavori.

L’articolo 31 modifica il codice della
proprietà industriale (decreto legislativo
n. 30 del 2005), introducendo:

la definizione di marchio storico di
interesse nazionale, quale il marchio d’im-
presa registrato da almeno cinquanta anni
o per il quale sia possibile dimostrare l’uso
continuativo per tale periodo, utilizzato
per la commercializzazione di prodotti o
servizi realizzati in un’impresa produttiva
nazionale di eccellenza storicamente col-
legata al territorio nazionale;

la disciplina del Registro speciale dei
marchi storici di interesse nazionale, isti-

tuito presso l’UIBM, presso il quale i
marchi in questione, su richiesta del re-
lativo titolare o licenziatario esclusivo,
possono ricevere iscrizione;

il logo « marchio storico di interesse
nazionale » che le imprese iscritte nel
Registro possono utilizzare per finalità
commerciali e promozionali, da istituirsi
con decreto del Ministro dello sviluppo
economico;

la previsione di un Fondo per la
tutela dei marchi storici di interesse na-
zionale che opera mediante interventi nel
capitale di rischio in imprese, titolari o
licenziatarie di un marchio iscritto nel
Registro speciale, che intendano chiudere
il sito produttivo di origine o comunque
quello principale, per cessazione dell’atti-
vità svolta o per delocalizzazione della
stessa al di fuori del territorio nazionale,
con conseguente licenziamento collettivo.
Le imprese in questione sono tenute a
notificare senza ritardo al Ministero dello
sviluppo economico le informazioni circa
il progetto di chiusura o delocalizzazione
dello stabilimento, pena il pagamento di
una sanzione amministrativa pecuniaria.

Infine, per lo svolgimento dei nuovi
adempimenti – in particolare, per la dema-
terializzazione e la ricerca archivistica
della documentazione risalente relativa ai
marchi storici – il Ministero dello sviluppo
economico viene autorizzato ad assumere a
tempo indeterminato dieci unità di perso-
nale.

L’articolo 32 introduce, in primo luogo,
un’agevolazione in favore dei consorzi na-
zionali che operano nei mercati esteri per
le spese per la tutela legale dei prodotti
colpiti dal fenomeno dell’italian sounding.

Contestualmente, la definizione di pra-
tiche integranti il fenomeno dell’italian
sounding viene inserita nel codice della
proprietà industriale.

Si apportano poi ulteriori modifiche al
codice della proprietà industriale, volte:

a specificare che nel divieto già vi-
gente di registrazione come marchi di
simboli emblemi e stemmi che rivestono
interesse pubblico, sono inclusi i segni
riconducibili alle forze dell’ordine e alle
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forze armate e i nomi di Stati e di enti
pubblici territoriali italiani. Si introduce
altresì la previsione che non possono for-
mare oggetto di registrazione come marchi
parole, figure o segni lesivi dell’immagine
o della reputazione dell’Italia;

ad estendere la competenza del Consi-
glio nazionale anticontraffazione anche al
contrasto dell’italian sounding. A tal fine ne
viene modificata la denominazione in Con-
siglio nazionale per la lotta alla contraffa-
zione e all’italian sounding. Viene altresì
ampliata la composizione dell’organo.

La norma introduce, inoltre, per il
triennio 2019-2021, il Voucher 3i – « in-
vestire in innovazione », destinato a sup-
portare la valorizzazione del processo di
innovazione delle start-up innovative.
Viene inoltre riconosciuta un’agevolazione
diretta a sostenere la promozione all’e-
stero di marchi collettivi o di certifica-
zione volontari italiani da parte di asso-
ciazioni rappresentative di categoria. Sono
poi introdotte nel codice della proprietà
industriale ulteriori norme che discipli-
nano l’apertura della fase nazionale delle
domande internazionali di brevetto se-
condo il Patent cooperation Treaty.

L’articolo 33 interviene in materia di
facoltà assunzionali delle Regioni a statuto
ordinario e dei Comuni, con la finalità di
accrescere le facoltà assunzionali degli enti
che presentino un rapporto virtuoso fra
spese complessive per il personale ed en-
trate riferite ai primi tre titoli del rendi-
conto. Per gli enti territoriali meno vir-
tuosi, è previsto l’avvio di un percorso, che
si conclude nel 2025, diretto a pervenire
alla sostenibilità finanziaria di tale rap-
porto. Qualora tale obiettivo non sia rag-
giunto, le assunzioni di personale non
potranno eccedere il 30 per cento di
coloro che cessano dal servizio.

L’articolo 34 prevede l’utilizzo delle
risorse del Fondo Sviluppo e Coesione
(FSC), nella misura complessiva di 300
milioni di euro nel triennio 2019-2021,
attraverso un apposito Piano per favorire
lo sviluppo di grandi investimenti delle
imprese insediate nelle Zone Economiche
Speciali (ZES).

L’articolo 35 interviene sulla disciplina
della trasparenza delle erogazioni pubbli-
che, modificando talune disposizioni in-
trodotte dalla legge n. 124 del 2017, spe-
cificando la tipologia delle erogazioni pub-
bliche che sono assoggettate agli obblighi
di informazione e trasparenza.

L’articolo 37 autorizza il Ministero del-
l’economia e delle finanze a sottoscrivere
quote del capitale della NewCo Nuova
Alitalia entro un limite massimo pari agli
interessi maturati sul prestito ricevuto da
Alitalia. Si modifica inoltre la disciplina
relativa alla restituzione del prestito, che
viene ricondotta nell’ambito della proce-
dura di ripartizione dell’attivo dell’ammi-
nistrazione straordinaria.

In particolare, il comma 1 autorizza il
Ministero dell’economia e delle finanze a
sottoscrivere quote di partecipazione al
capitale della società di nuova costituzione
(NewCo) Nuova Alitalia, cui saranno tra-
sferiti i compendi aziendali oggetto delle
procedure di amministrazione straordina-
ria dell’Alitalia, fino ad un tetto massimo
costituito dall’importo maturato a titolo di
interessi sul prestito, quantificato nella
Relazione tecnica in 145 milioni di euro. I
criteri e le modalità dell’operazione sa-
ranno definiti con un successivo decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri su
proposta del Ministro dell’economia e
delle finanze, di natura non regolamentare
e sottoposto alla registrazione della Corte
dei conti. A tal fine, il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze è autorizzato ad
avvalersi di primarie istituzioni finanziarie
e legali a valere sulle risorse di cui al
comma 4, nel limite di euro 200.000.

Il comma 2 prevede che alla società di
nuova costituzione (NewCo) Nuova Alita-
lia, partecipata dal Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, non si applichino le
disposizioni del testo unico in materia di
società a partecipazione pubblica (decreto
legislativo 19 agosto 2016, n. 175).

I commi da 3 a 6 intervengono sulla
disciplina della restituzione del finanzia-
mento di 900 milioni di euro concesso ad
Alitalia in amministrazione straordinaria.
In particolare, il comma 3 prevede che
Alitalia corrisponda gli interessi sul finan-
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ziamento a titolo oneroso, stimati in 145
milioni di euro nella relazione illustrativa
al decreto, dalla data di effettiva eroga-
zione alla data del decreto del Ministro
dello sviluppo economico di autorizza-
zione alla cessione dei complessi aziendali
oggetto delle procedure e, comunque, sino
a non oltre il 31 maggio 2019.

Il comma 5 interviene sulle modalità di
rimborso del finanziamento, sopprimendo
la disposizione, contenuta nel comma 1
dell’articolo 50, del decreto-legge 24 aprile
2017, n. 50, che prevedeva la restituzione
del prestito entro sei mesi dall’erogazione
in prededuzione, con priorità rispetto a
ogni altro debito della procedura.

A tale norma si collega la modifica del
comma 6, che ridefinisce le modalità ed i
tempi di restituzione del prestito: il finan-
ziamento sarà restituito nell’ambito della
procedura di ripartizione dell’attivo del-
l’amministrazione straordinaria a valere e
nei limiti dell’attivo disponibile di Alitalia
– Società Aerea Italiana S.p.A. in ammi-
nistrazione straordinaria. Vengono per-
tanto soppresse le modalità che erano
state precedentemente definite nell’arti-
colo 2, comma 1, del decreto-legge 14
dicembre 2018, n. 135, e che prevedevano
la restituzione entro trenta giorni dall’in-
tervenuta efficacia della cessione dei com-
plessi aziendali oggetto delle procedure e
non oltre il termine del 30 giugno 2019.

L’articolo 38 dispone il trasferimento a
Roma capitale della titolarità dei crediti e
del piano di estinzione dei debiti della
Gestione commissariale del Comune di
Roma. Dispone inoltre l’iscrizione in bi-
lancio, a fronte dei crediti, di un adeguato
fondo crediti di dubbia esigibilità, nonché
l’attribuzione a Roma Capitale delle ri-
sorse necessarie a far fronte al piano di
estinzione dei debiti. L’articolo prevede
infine la facoltà per Roma Capitale di
concedere delle anticipazioni per far
fronte a eventuali carenze temporanee di
cassa della Gestione commissariale.

L’articolo 39 prevede, limitatamente al
triennio 2019-2021, la possibilità per l’AN-
PAL (Agenzia nazionale per le politiche
attive del lavoro) di avvalersi di società in
house già esistenti del Ministero del lavoro

e delle politiche sociali per l’implementa-
zione degli strumenti necessari all’attua-
zione del Reddito di cittadinanza.

L’articolo 40 riconosce una indennità in
favore dei lavoratori del settore privato,
dei titolari di rapporti di collaborazione
coordinata e continuativa, di agenzia e di
rappresentanza commerciale, nonché dei
lavoratori autonomi, impossibilitati a svol-
gere la propria attività lavorativa a seguito
della chiusura della strada SS 3-bis Tibe-
rina E45 Orte Ravenna.

L’articolo 41 amplia la platea di lavo-
ratori, già occupati in imprese operanti in
aree di crisi industriale complessa, ai quali
può essere concesso, in presenza di deter-
minate condizioni, il trattamento di mo-
bilità in deroga.

L’articolo 42 proroga la durata del
periodo transitorio nel quale le camere di
commercio e gli organismi abilitati in base
alla disciplina abrogata nel 2017 conti-
nuano ad effettuare le verificazioni perio-
diche sugli strumenti di misura.

L’articolo 43 modifica alcune disposi-
zioni relative agli obblighi di trasparenza
posti in capo ai partiti e ai movimenti
politici nonché alle fondazioni, associa-
zioni e comitati agli stessi equiparati.

L’articolo 44 prevede una riclassifica-
zione degli attuali documenti di program-
mazione delle risorse del Fondo per lo
sviluppo e la coesione relativi ai vari cicli
di programmazione (2000-2006, 2007-
2013, 2014-2020), finalizzata alla predi-
sposizione di unico Piano operativo deno-
minato « Piano sviluppo e coesione » per
ciascuna Amministrazione centrale, Re-
gione o Città metropolitana titolare di
risorse del Fondo, in sostituzione degli
attuali molteplici documenti programma-
tori, al fine di garantire un coordinamento
unitario in capo a ciascuna Amministra-
zione, nonché una accelerazione della
spesa degli interventi finanziati a valere
sulle risorse del Fondo medesimo.

L’articolo 45 proroga dal 30 aprile al 30
maggio 2019 il termine, fissato dalla legge
di bilancio 2019, entro il quale le regioni
devono rideterminare, ai fini del coordi-
namento della finanza pubblica e del con-
tenimento della spesa pubblica, la disci-
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plina dei trattamenti previdenziali e dei
vitalizi già in essere in favore di coloro che
abbiano ricoperto la carica di presidente
della regione, di consigliere regionale o di
assessore regionale. La proroga è stata
concordata il 3 aprile 2019 in sede di
Conferenza Stato-regioni, in occasione
della firma dell’intesa che ha individuato i
criteri di rideterminazione dei vitalizi.

L’articolo 46 interviene sulla disposi-
zione (comma 6 dell’articolo 2 del decreto-
legge n. 1 del 2015) che esclude la respon-
sabilità penale e amministrativa del com-
missario straordinario, dell’affittuario o
acquirente (e dei soggetti da questi dele-
gati) dell’ILVA di Taranto. In particolare,
la norma limita dal punto di vista ogget-
tivo l’esonero da responsabilità alle attività
di esecuzione del c.d. piano ambientale
escludendo l’impunità per la violazione
delle disposizioni a tutela della salute e
della sicurezza sul lavoro e individua nel
6 settembre 2019 il termine ultimo di
applicazione dell’esonero da responsabi-
lità.

L’articolo 47 autorizza il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti ad as-
sumere, a partire dal 1o dicembre 2019,
100 unità di personale, con contratto a
tempo indeterminato, di alta specializza-
zione ed elevata professionalità, allo scopo
di rendere più efficiente e celere lo svol-
gimento dei compiti dei Provveditorati in-
terregionali alle opere pubbliche.

L’articolo 48 reca autorizzazioni di
spesa per l’adempimento di alcuni impegni
internazionali assunti dall’Italia in materia
di energia e clima.

L’articolo 49 concede alle piccole e
medie imprese italiane esistenti al 1o gen-
naio 2019, per il periodo d’imposta in
corso al 1o maggio 2019, un credito d’im-
posta pari al 30 per cento delle spese
sostenute per la partecipazione a manife-
stazioni fieristiche internazionali di settore
che si svolgono all’estero, nel limite mas-
simo di 60.000 euro.

L’articolo 50 contiene la copertura fi-
nanziaria del provvedimento.

L’articolo 51 dispone in ordine all’en-
trata in vigore del decreto-legge.

Per quanto riguarda, infine, i profili di
carattere finanziario del provvedimento
rinvia, per elementi di maggior dettaglio,
alla documentazione predisposta dagli uf-
fici.

Luigi MARATTIN (PD) chiede chiari-
menti in merito alla prosecuzione dei
lavori delle Commissioni, anche in consi-
derazione dei lavori dell’Assemblea nelle
giornate di lunedì 13 e martedì 14 maggio.

Carla RUOCCO, presidente, si riserva di
fornire i chiarimenti richiesti dal deputato
Marattin successivamente alla definizione
dell’organizzazione dei lavori dell’Assem-
blea.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.30.
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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 8 maggio 2019. — Presidenza
del presidente Luigi GALLO. – Interviene il
sottosegretario di Stato per i beni e le
attività culturali, Gianluca Vacca.

La seduta comincia alle 10.35.

Sulla pubblicità dei lavori.

Luigi GALLO, presidente, ricorda che è
stato chiesto che la pubblicità dei lavori
sia assicurata anche mediante gli impianti
audiovisivi a circuito chiuso. Non essen-
dovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica

concernente regolamento recante le procedure e le

modalità per la programmazione e il reclutamento

del personale docente e del personale amministra-

tivo e tecnico del comparto AFAM.

Atto n. 79.

(Seguito dell’esame ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame, rin-
viato nella seduta del 7 maggio 2019.

Luigi GALLO, presidente, ricorda che
nella seduta di ieri la deputata Ascani è
intervenuta per chiedere che si proceda
allo svolgimento di audizioni informali.
Della richiesta di audizioni informali, che
è venuta anche da altri gruppi, si occu-
peranno gli uffici di presidenza delle due
Commissioni, le cui riunioni sono previste
tra oggi e domani. Comunica che, salvo
diversa determinazione degli stessi uffici
di presidenza, le audizioni saranno svolte
la prossima settimana. Ricorda quindi
che le Commissioni dovranno esprimere
il parere al Governo entro il 17 maggio
2019.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 10.40.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 8 maggio 2019. — Presidenza
del presidente Giuseppe BRESCIA. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’in-
terno Carlo Sibilia.

La seduta comincia alle 10.

Sulla pubblicità dei lavori.

Giuseppe BRESCIA, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata è assicurata
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anche attraverso impianti audiovisivi a
circuito chiuso. Dispone, pertanto, l’atti-
vazione del circuito.

Avverte quindi che il deputato Fiano ha
sottoscritto l’interrogazione 5-02045 Mi-
gliore.

5-02042 Prisco: Sulle cariche della polizia durante la

commemorazione, svoltasi a Milano il 29 aprile

2019, della morte di Sergio Ramelli ed Enrico

Pedenovi.

Paola FRASSINETTI (FdI) illustra l’in-
terrogazione in titolo, di cui è cofirmata-
ria, concernente gli episodi verificatisi il 29
aprile a Milano in occasione della mani-
festazione in ricordo di Sergio Ramelli ed
Enrico Pedenovi.

Sottolinea infatti come il Questore e il
Prefetto di Milano abbiano negato, a suo
avviso ingiustificatamente, l’autorizzazione
allo svolgimento di una fiaccolata silen-
ziosa, nonostante in occasione delle fiac-
colate consentite nei decenni precedenti
non si siano mai verificati episodi di
violenza, e chiede quali siano i motivi per
cui è stato ordinato agli agenti di caricare
uno sparuto gruppo di persone inermi,
provocando peraltro alcuni feriti.

Il sottosegretario Carlo SIBILIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Paola FRASSINETTI (FdI), replicando,
rileva come non sia stata data risposta al
quesito posto dall’interrogazione, concer-
nente i motivi per cui si è fatto ricorso
all’uso della forza caricando i manifestanti
in occasione della richiamata commemo-
razione.

Evidenzia al riguardo come, a fronte
del divieto di svolgimento del corteo in
ricordo di Sergio Ramelli, sia stata invece
autorizzata la contromanifestazione pro-
mossa dai centri sociali, e stigmatizza
l’utilizzo, nelle due circostanze, di un
diverso metro di valutazione.

Segnala inoltre come la condotta dei
funzionari di polizia impegnati nel servizio
di ordine pubblico in tale occasione sia

risultata ingiustificata – anche in consi-
derazione della disponibilità degli organiz-
zatori a cambiare il percorso – e non
consona al ruolo da essi ricoperto, facendo
presente come in tale occasione rimasto
ferito da alcune manganellate alla testa
l’architetto Lorenzo Valcepina, esponente
di Fratelli d’Italia che non si era certo
macchiato di alcun comportamento vio-
lento.

Ribadisce quindi la richiesta al Go-
verno affinché siano adottati provvedi-
menti al riguardo, anche al fine di evitare
il ripetersi di episodi analoghi, in occa-
sione delle future manifestazioni in ri-
cordo di Sergio Ramelli.

5-02043 Gebhard: Sull’integrazione del personale

delle forze dell’ordine in servizio nella città di

Firenze.

Gabriele TOCCAFONDI (Misto-CP-A-
PS-A) illustra l’interrogazione, di cui è
cofirmatario, facendo presente di averne
già presentata una analoga nello scorso
mese di settembre 2018, rispetto alla quale
il Governo, fornendo una specifica risposta
al riguardo, indicò alcune carenze di or-
ganico del personale delle forze dell’ordine
in servizio nella città di Firenze. Fa quindi
presente che, con la presente interroga-
zione, si intende proprio chiedere al Go-
verno se vi siano novità, rispetto ai dati
precedentemente forniti, in ordine all’as-
segnazione del personale delle forze del-
l’ordine mancante nella città di Firenze.

Il sottosegretario Carlo SIBILIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Gabriele TOCCAFONDI (Misto-CP-A-
PS-A) replicando, ringrazia il rappresen-
tante del Governo per la risposta fornita,
soprattutto laddove ha richiamato la ne-
cessità di prevedere incrementi di organico
delle forze di polizia tenendo in conside-
razione la peculiare valenza turistica della
città e della provincia di Firenze.

Fa notare, infatti, che, ai fini di un’a-
deguata definizione delle dotazioni orga-
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niche di tale personale appare opportuno
considerare, oltre che il numero dei resi-
denti, l’elevato flusso di turisti che visitano
quei territori.

Prende quindi atto dello sforzo com-
piuto dal Governo sul versante degli in-
crementi di organico, facendo notare, tut-
tavia, che, in considerazione delle uscite
per pensionamento, la dotazione organica
delle forze dell’ordine appare sostanzial-
mente stabile.

Dopo aver preso atto che gli incrementi
di organico appaiono soddisfacenti sola-
mente per l’Arma dei Carabinieri, eviden-
zia come la situazione appaia invece molto
critica sul fronte del personale della Guar-
dia di Finanza.

Ritiene che le promesse formulate in
passato dal Ministro Salvini siano state
dunque disattese, dal momento che, sul
versante dell’effettivo impiego delle forze
dell’ordine, continuano a mancare, ri-
spetto alle previsioni organiche, circa 250
unità di personale, ritenendo pertanto che
su una materia così delicata si debba
procedere con provvedimenti concreti, non
con slogan.

5-02044 Iezzi: Sulle problematiche di sicurezza con-

seguenti all’utilizzo abusivo da parte di un gruppo

Sinti di un terreno agricolo sito nel Comune di

Roncadelle (BS).

Simona BORDONALI (Lega) illustra
l’interrogazione, di cui è cofirmataria, fa-
cendo notare come l’insediamento, nel
comune di Roncadelle, in provincia di
Brescia, in un’area destinata ad uso agri-
colo di una comunità allargata di Sinti
abbia determinato forti tensioni con la
locale cittadinanza. Dopo aver richiamato
che tale comunità si è insediata con rou-
lotte e ha costruito in quella zona manu-
fatti abusivi, ricorda che la Lega, nel
Consiglio comunale di Roncadelle, ha già
sostenuto le proteste dei cittadini.

Fa quindi presente che nel mese di
aprile 2019, a seguito di un tavolo svoltosi
sulla questione presso la competente pre-
fettura, il Sindaco Spada – che già aveva
scritto al Prefetto e alla questura – ha

emesso un’ordinanza per il ripristino del
campo agricolo e il trasferimento dei no-
madi in aree pubbliche del comune e ne
ha dato notizia nel corso di un consiglio
comunale. Nel constatare il carattere prov-
visorio della soluzione individuata e l’ec-
cessiva genericità di tale ordinanza, rileva
tuttavia come i problemi tra il gruppo
Sinti e i cittadini del comune interessato
persistano, nonostante il Sindaco abbia
assicurato alla cittadinanza di aver scritto
nuovamente al Prefetto, il quale, nono-
stante operativo sul territorio da poco
tempo, si è già attivato per risolvere la
questione.

In tale contesto l’interrogazione chiede
quindi al Governo se intenda chiarire
quali richieste di intervento il Sindaco
abbia inviato al Prefetto e al Questore e,
rispetto alle ordinanze emesse, come il
prefetto intenda intervenire per risolvere
questa situazione complicata.

Il sottosegretario Carlo SIBILIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Simona BORDONALI (Lega) repli-
cando, si dichiara soddisfatta della rispo-
sta fornita dal rappresentante del Go-
verno, che testimonia l’ottimo lavoro
svolto dal Prefetto dal giorno del suo
insediamento.

Si augura quindi che si ponga dunque
rimedio ad una situazione problematica
generata, a suo avviso, dal comportamento
dello stesso Sindaco, che ritiene sia più
incline a fare concessioni a tale comunità
di Sinti, peraltro rivelatasi irrispettosa
delle regole e violenta – piuttosto che
preoccuparsi del resto della cittadinanza.

Auspica, in conclusione, che i tavoli di
confronto avviati dal Prefetto conducano
ad un risultato positivo a favore dei cit-
tadini residenti in quei territori.

5-02045 Migliore: Sulle iniziative per garantire la

sicurezza nella città di Napoli e nella sua provincia.

Emanuele FIANO (PD) illustra l’inter-
rogazione in titolo, di cui è cofirmatario,

Mercoledì 8 maggio 2019 — 38 — Commissione I



che fa seguito alla sparatoria verificatasi il
3 maggio a Napoli, in pieno giorno, in
piazza Nazionale, a seguito della quale è
rimasta gravemente ferita una bambina di
quattro anni, che proprio nella giornata di
ieri ha ricevuto la visita in ospedale del
Presidente della Repubblica.

Nel ricordare che il primo firmatario
dell’interrogazione ha presentato più volte
negli ultimi mesi, a seguito di numerosi
attentati a Napoli e nella provincia, ana-
loghi atti di sindacato ispettivo per chie-
dere uomini e mezzi adeguati e una pre-
senza costante dello Stato, al fine di ri-
pristinare quanto prima la legalità e il
pieno controllo del territorio, chiede quali
iniziative urgenti il Governo intenda adot-
tare per contrastare il sistematico ripetersi
di attentati a Napoli e nella sua provincia
e per garantire la sicurezza dei cittadini di
quest’area, con particolare attenzione al
possibile coinvolgimento dei soggetti più
deboli quali i minori di età.

Il sottosegretario Carlo SIBILIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Emanuele FIANO (PD), replicando,
prende atto dell’invio a Napoli nell’ultimo
anno di 137 agenti di polizia, ma rileva
come tale dato non sia di per sé indicativo
di un effettivo incremento degli operatori
delle forze dell’ordine, in quanto occorre
tener conto delle cessazioni dal servizio
nel frattempo intervenute.

Prende altresì atto dell’impegno del
Governo per la realizzazione della cosid-
detta « super questura », ma rileva come a
tale impegno debbano fare seguito inter-
venti strutturali e provvedimenti concreti,
di cui finora non si hanno segnali, al fine
di attuare una vera e propria rivoluzione
nella strategia di lotta contro la camorra
e tutte le altre mafie.

5-02046 Macina: Sull’equiparazione del personale

inserito nel ruolo direttivo a esaurimento della

Polizia di Stato all’omologo personale di altre forze

di polizia.

Fabiana DADONE (M5S) illustra l’in-
terrogazione, di cui è cofirmataria, ricor-

dando che, dopo 17 anni di elusione
normativa ed una class action vittoriosa
presso il TAR Lazio, il decreto legislativo
n. 95 del 2017, attuativo della legge delega
cosiddetta « Madia », ha istituito il nuovo
ruolo direttivo ad esaurimento della Poli-
zia di Stato, che, per sanare un’annosa
questione, ha sostituito il ruolo direttivo
speciale di cui all’articolo 14, comma 1, del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 334 del 2000, il quale tuttavia non era
stato istituito nella Polizia di Stato, danneg-
giando conseguentemente gli ispettori della
polizia di Stato ex legge n. 121 del 1981.

Al riguardo fa tuttavia notare come
l’istituzione del predetto ruolo direttivo ad
esaurimento non abbia risolto la que-
stione, comportando una regressione di 12
parametri economici, e non restituendo
neanche le prerogative annullate dal 2000,
dopo che gli stessi soggetti interessati, con
il decreto legislativo n. 197 del 1995, erano
stati retrocessi e demansionati, caso unico
nella storia della Repubblica, violando
dunque apertamente il principio di equi-
ordinazione indicato nella richiamata nor-
mativa di delega.

In tale contesto l’interrogazione chiede
se e quali iniziative il Governo intenda
adottare per sanare l’iniqua e penalizzante
situazione del richiamato personale della
Polizia di Stato – questione che, ricorda,
è già stata rimessa alla Corte costituzio-
nale dal Tar Abruzzo – al fine di equi-
ordinare gli interessati ai loro omologhi
delle altre forze di polizia civili e militari
ai quali, prima del decreto legislativo
n. 197 del 1995, erano sovraordinati ge-
rarchicamente, funzionalmente ed econo-
micamente.

Il sottosegretario Carlo SIBILIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Fabiana DADONE (M5S) replicando, si
dichiara soddisfatta della risposta fornita
dal Sottosegretario.

Fa quindi notare come la questione
dell’equiordinazione di tale personale della
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Polizia di Stato sia nota da tempo, essendo
stata affronta nella scorsa Legislatura, e
appaia particolarmente meritevole di riso-
luzione.

Ritiene pertanto opportuno che, anche
sulla base dei futuri pronunciamenti in
materia della Corte costituzionale, il Go-
verno intervenga con i necessari provve-
dimenti correttivi, di cui si augura che il
Parlamento sia messo a conoscenza.

5-02047 Sisto: Sulle iniziative per garantire la

sicurezza nella città di Bari.

Francesco Paolo SISTO (FI) rinuncia a
illustrare la propria interrogazione.

Il sottosegretario Carlo SIBILIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Francesco Paolo SISTO (FI), repli-
cando, si dichiara totalmente insoddisfatto
della risposta fornita, ritenendo che invo-
care la strategia di prevenzione e il con-
trasto della criminalità in nome di un
sostegno corale delle istituzioni sia come
pretendere di placare la sete solo mo-
strando bottiglie di acqua minerale.

Sottolinea quindi come la « coesione
sociale e il tessuto economico » invocati
dal Governo nella risposta dovrebbero la-
sciare spazio e interventi concreti in fa-
vore della gente del quartiere Libertà di
Bari, che ha diritto non solo alla sicurezza,
ma anche alla vivibilità, intesa come ef-
fettiva liberazione dalla presenza di sog-
getti dimostratamente inclini all’illegalità.
Da questo punto di vista ritine che non
bastino le sensibilizzazioni e le intenzioni,
ma sia indispensabile che le rassicurazioni
non siano solo verbali, ma siano caratteriz-
zate da una maggiore presenza delle forze
dell’ordine, di un’attività di indagine conti-
nua, e di un effettivo presidio del territorio,
che è invece allo stato inesistente.

Giuseppe BRESCIA, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 10.40.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 8 maggio 2019. — Presidenza
del presidente Giuseppe BRESCIA. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’in-
terno Carlo Sibilia.

La seduta comincia alle 10.40.

Disposizioni per il coordinamento in materia di poli-

tiche integrate per la sicurezza e di polizia locale.

C. 242 Fiano, C. 255 Guidesi, C. 318 Rampelli, C. 451

Bordonali, C. 705 Polverini, C. 837 Sandra Savino e

C. 1121 Vito.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dei
provvedimenti in oggetto, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 30 aprile scorso.

Simona BORDONALI (Lega), relatrice,
rileva come la Commissione sia a suo
avviso chiamata preliminarmente a deci-
dere se limitare l’intervento normativo alla
sola riforma dell’ordinamento della polizia
locale, di cui si occupano tutte le proposte
di legge in esame, riforma che appare
peraltro ormai necessaria, in quanto l’at-
tuale legge quadro in materia risale al
1986, ovvero se estenderlo, secondo quanto
previsto da cinque proposte di legge sulle
sette complessivamente in discussione, an-
che al tema delle politiche integrate per la
sicurezza, dichiarando fin d’ora di essere
favorevole a tale seconda opzione.

In tale contesto rileva come gli inter-
venti sulle politiche integrate per la sicu-
rezza concernano in primo luogo la col-
laborazione, a suo avviso essenziale, tra la
polizia locale e le altre forze dell’ordine e
la conseguente delimitazione dei rispettivi
ambiti di competenza, attinenti alla sicu-
rezza urbana, per quanto concerne la
polizia locale, e all’ordine pubblico nel suo
complesso, per quanto riguarda le altre
forze dell’ordine. Ricorda come il concetto

Mercoledì 8 maggio 2019 — 40 — Commissione I



di sicurezza urbana sia stato introdotto
con i decreti-legge n. 125 del 2008 e
n. 187 del 2010, promossi dall’allora Mi-
nistro dell’Interno Maroni, e successiva-
mente approfondito anche dal Ministro
Minniti.

Sottolinea, in particolare, come la pro-
posta di legge C. 451 preveda la possibilità
di stipulare, da parte di comuni, province,
città metropolitane e regioni, accordi ter-
ritoriali in materia di politiche integrate
per la sicurezza, al fine di rendere più
efficace il controllo del territorio, nonché
la valorizzazione del ruolo delle regioni e
l’istituzione di una conferenza regionale
per la sicurezza urbana.

Ricorda quindi che il tema delle poli-
tiche integrate per la sicurezza riguardi
anche altri temi, come la disciplina delle
associazioni di cittadini, che già oggi sono
presenti sul territorio e in relazione alle
quali si ravvisa la necessità di definire una
normativa chiara, in particolare per
quanto concerne i relativi compiti e limiti.

Rileva altresì come una ulteriore que-
stione da affrontare in tale ambito tema-
tico riguardi i poteri sanzionatori delle
violazioni del codice della strada, che le
proposte di legge C. 242, C. 705 e C. 837
attribuiscono al personale ispettivo delle
aziende di trasporto pubblico locale e ai
dipendenti di società di gestione dei par-
cheggi, sottolineando come tale questione
sia anche oggetto di un autonomo prov-
vedimento, la proposta di legge C. 680,
all’esame dell’Assemblea.

Venendo agli aspetti concernenti il
tema della riforma della polizia locale, il
cui ordinamento è disciplinato attual-
mente dalla legge n. 65 del 1986, rileva
come le proposte in esame siano simili per
quanto concerne l’individuazione delle
funzioni, riconducibili alla polizia ammi-
nistrativa locale, polizia edilizia, polizia
commerciale e tutela del consumatore,
polizia ambientale, polizia ittico-venatoria.
Per quanto riguarda, in particolare, la
polizia ambientale ed ittico-venatoria ri-
leva come le relative competenze spettino
essenzialmente alle polizie provinciali, le
quali, tuttavia, a causa del ridimensiona-

mento delle province, si trovano spesso in
una situazione di difficoltà nello svolgi-
mento dei propri compiti.

Sottolinea, inoltre, come la proposta di
legge C. 451 rechi disposizioni volte a
promuovere il coordinamento a livello re-
gionale dell’esercizio delle funzioni di po-
lizia locale, pur senza configurare l’istitu-
zione di un corpo di polizia regionale,
rilevando come tale coordinamento possa
risultare particolarmente efficace in ma-
teria di polizia ambientale o per fare
fronte a situazioni contingenti di emer-
genza, citando al riguardo, quale modello
positivo, l’esperienza di coordinamento re-
alizzata in Lombardia in occasione del-
l’Expo di Milano nel 2015.

Rileva altresì come le proposte di legge
in esame rechino disposizioni in materia
di qualifiche e ruoli del personale della
polizia locale e di distinzione di funzioni
tra i vari livelli di governo, ravvisandosi al
riguardo la necessità di una disciplina
uniforme a livello nazionale. Ribadisce la
necessità di valorizzare il ruolo delle re-
gioni e ricorda come la proposta di legge
C. 451 preveda l’istituzione di accademie
regionali per la formazione del personale
della polizia locale.

Richiama, inoltre, l’attenzione della
Commissione su alcune specifiche previ-
sioni, contenute in forme parzialmente
differenti nelle proposte di legge in esame,
meritevoli di essere prese in considera-
zione, quali ad esempio quelle relative
all’esenzione dal pagamento del canone
per gli apparecchi radio delle polizie lo-
cali, opportunamente prevista dalla pro-
posta di legge C. 837, alla possibilità di
portare armi anche fuori dall’ambito ter-
ritoriale dell’ente di appartenenza, nonché
alla patente di servizio.

Richiama, infine, l’attenzione sull’esi-
genza, anch’essa considerata dalle propo-
ste in esame, che il personale della polizia
locale sia oggetto di una contrattazione
autonoma, che tenga conto, ad esempio in
materia di copertura assicurativa e di
indennizzi, della specificità dei compiti
svolti e dell’esigenza di assicurare una
armonizzazione rispetto alle altre forze di
polizia.
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Ritiene quindi opportuno procedere ad
un ciclo di audizioni per approfondire
meglio le questioni affrontate dai provve-
dimenti in esame.

Anna MACINA (M5S), relatrice, condi-
vide l’esigenza di svolgere un ciclo di
audizioni sul tema in oggetto, tenuto conto
che la tematica in esame, la quale presenta
una certa complessità, appare meritevole
di un serio approfondimento. Ritiene op-
portuno concentrarsi soprattutto su taluni
aspetti, tra i quali richiama quelli connessi
alla contrattazione del personale interes-
sato, segnalando altresì l’esigenza di inter-
venire sul versante delle funzioni della
polizia locale, a fronte dell’evidente so-
vrapporsi di compiti ed attribuzioni, ri-
spetto al quale si riscontra al momento un
vuoto normativo.

Emanuele FIANO (PD), nel riservarsi di
approfondire le questioni di merito nel
prosieguo dell’esame, auspica l’elabora-
zione di un testo unificato di ampio re-
spiro, che tragga spunto dalle numerose
proposte presentate.

Emanuele PRISCO (FdI) ritiene che
l’esame dei provvedimenti in oggetto rap-
presenti una grande occasione per affron-
tare tematiche rilevanti, confidando nel-
l’egregio lavoro della relatrice, di cui ap-
prezza la competenza acquisita anche in
virtù delle sue precedenti esperienze ma-
turate in ambito locale.

Nel condividere l’opportunità di avviare
una discussione di ampio respiro, affron-
tando il tema delle politiche integrate della
sicurezza, segnala la necessità di svolgere
un adeguato lavoro di approfondimento, al
fine di adeguare ai tempi correnti l’ordi-
namento vigente della polizia locale, il
quale appare particolarmente risalente e
che nel corso del tempo ha subito rilevanti
modifiche, anche a seguito di interventi
della Corte costituzionale.

Giudica quindi necessario approfondire
seriamente la materia, nel rispetto delle
rispettive competenze tra i diversi livelli
territoriali, sottolineando in particolare la
necessità di definire fin da subito la pro-

spettiva dalla quale inquadrare la que-
stione del personale della polizia munici-
pale. Si chiede, infatti, se sia opportuno
inquadrare le questioni relative a tale
personale nell’ambito di un ordinamento
speciale oppure rimanere nell’alveo della
disciplina generale del pubblico impiego,
facendo notare che, qualora si propen-
desse per la seconda soluzione, potrebbe
risultare poi complicato richiedere a tale
personale un rilevante ampliamento di
funzioni e responsabilità.

Auspica, in conclusione, l’elaborazione
di un testo unificato efficace, augurandosi
sia possibile anche un confronto serio con
i rappresentanti, tecnici e politici, del
Ministero dell’interno.

Il Sottosegretario Carlo SIBILIA, nel far
presente che il Governo presta la massima
attenzione alle tematiche oggetto dei provve-
dimenti, osservando, peraltro, come taluni
dei punti in esame rientrino nel contratto di
governo. Ritiene altresì che sull’argomento
in questione debba esservi unità d’intenti, al
fine di perseguire con efficacia il condivisi-
bile obiettivo di aggiornare il quadro norma-
tivo vigente, risalente agli anni ’80.Manifesta
dunque soddisfazione per il contributo si-
nergico offerto dalle forze politiche sul tema,
osservando che ilGoverno, nell’offrire il pro-
prio punto di vista, ritiene opportuno inqua-
drare gli interventi da definire in tale sede
nell’ambito di talune linee guida generali,
che riguardino, in particolare, alcuni filoni
tematici specifici.

Fa riferimento, in particolare, all’esi-
genza di concentrarsi sulla questione della
tutela della sicurezza degli agenti di poli-
zia e della loro formazione, tenendo in
considerazione, in particolare, l’evoluzione
– registratasi dagli anni ’80 in poi – del
ruolo degli operatori di polizia di prossi-
mità, di cui ritiene opportuno un ricono-
scimento normativo.

Evidenzia, in ogni caso, che le questioni
sul tavolo sono molteplici, segnalando
come esse, da un lato, attendano da tempo
una risposta concreta, imponendo solu-
zioni celeri e, dall’altro, richiedano co-
munque approfondimenti seri, soprattutto
laddove riguardino problematiche più
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complesse connesse al quadro ordinamen-
tale e agli ambiti organizzativi di carattere
generale.

Fa presente, in ogni caso, che il Go-
verno si riserva di intraprendere eventuali
iniziative nei prossimi mesi, valutando l’in-
serimento di specifici interventi nell’am-
bito dei prossimi veicoli normativi che
saranno individuati e adottati.

Emanuele FIANO (PD) chiede al Go-
verno di fare chiarezza circa la sua in-
tenzione – peraltro già in precedenza
preannunciata – di assumere iniziative
normative autonome sul tema in oggetto,
non comprendendo come si possa lavorare
con efficacia in presenza di due parallele
iniziative normative intraprese da Esecu-
tivo e Parlamento.

Il sottosegretario Carlo SIBILIA ritiene
che Parlamento e Governo debbano lavo-
rare per perseguire il medesimo obiettivo,
senza alcuna volontà di ostacolarsi, utiliz-
zando tutti gli strumenti normativi dispo-
nibili e adeguati al raggiungimento dello
scopo, tenendo in considerazione anche il
grado di urgenza degli interventi.

Giuseppe BRESCIA, presidente, essendo
imminente l’avvio della seduta dell’Assem-
blea, nessun altro chiedendo di interve-
nire, rinvia quindi il seguito dell’esame ad
una seduta da convocare nella prossima
settimana, nel corso della quale i temi in
discussione potranno essere ulteriormente
approfonditi con tempi più ampi. Rileva
inoltre come nella prossima riunione del-
l’Ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, potranno essere
definite le audizioni da svolgere ai fini
dell’istruttoria legislativa sui provvedi-
menti.

La seduta termina alle 11.05.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Mercoledì 8 maggio 2019. — Presidenza
del presidente Alberto STEFANI.

La seduta comincia alle 14.15.

DL 22/2019: Misure urgenti per assicurare sicurezza,

stabilità finanziaria e integrità dei mercati, nonché

tutela della salute e della libertà di soggiorno dei

cittadini italiani e di quelli del Regno Unito, in caso

di recesso di quest’ultimo dall’Unione europea.

C. 1789 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla VI Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Francesco BERTI (M5S), relatore, rileva
come il Comitato permanente per i pareri
sia chiamato a esaminare, ai fini del
parere alla VI Commissione Finanze, il
disegno di legge C. 1789, approvato dal
Senato, di conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 25 marzo
2019, n. 22, recante misure urgenti per
assicurare sicurezza, stabilità finanziaria e
integrità dei mercati, nonché tutela della
salute e della libertà di soggiorno dei
cittadini italiani e di quelli del Regno
Unito, in caso di recesso di quest’ultimo
dall’Unione europea.

Al fine di inquadrare politicamente il
provvedimento, il quale non è stato mo-
dificato nel corso dell’esame in sede refe-
rente presso la VI Commissione, fa pre-
sente, in via preliminare, che, a seguito del
referendum sulla permanenza del Regno
Unito nell’Unione europea svoltosi il 23
giugno 2016, il cui esito risultò favorevole
al recesso del Regno Unito dall’UE (51,9
per cento, con un’affluenza alle urne del
72 per cento), il Governo britannico ha
avviato le procedure previste dall’articolo
50 del Trattato sull’Unione europea – mai
applicato sinora – il quale prevede che
ciascuno Stato membro possa recedere
dall’Unione, secondo le proprie norme co-
stituzionali. In tal caso, infatti, lo Stato
membro che intende recedere e l’Unione
europea negoziano e concludono un « ac-
cordo volto a definire le modalità del
recesso, tenendo conto del quadro delle
future relazioni ».
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La Prima ministra britannica, Theresa
May, ha avviato le relative procedure,
notificando l’intenzione del recesso del
Regno Unito con lettera del 29 marzo
2017. Da tale data erano calcolati pertanto
i due anni previsti dall’articolo 50 TFUE
per la conclusione del negoziato, scaduti
inutilmente i quali vi sarebbe stato il
recesso unilaterale nella forma cosiddetto
No deal (la decadenza dallo status di Paese
membro senza regolazione alcuna). Il ne-
goziatore per l’Unione europea è stato
individuato in Michel Barnier.

Successivamente, il Regno Unito, da un
lato, ha prodotto un libro bianco sulle sue
posizioni; dall’altro, ha approvato una
legge sulle modalità da seguire per il
recesso (lo European Union Withdrawal
Act 2018). Vi si stabiliva – conformemente
allo spirito di una sentenza della Corte
Suprema del gennaio 2017 – che l’accordo
di recesso del Regno Unito dall’UE dovesse
essere ratificato dal Parlamento, a seguito
dell’apposita procedura ivi prevista.

Il 14 novembre 2018, il Governo del
Regno Unito e il negoziatore per l’Unione
europea Barnier hanno concluso l’accordo
di recesso, accompagnato da una dichia-
razione politica sulle future relazioni.

Il Governo britannico ha presentato
alla Camera dei comuni la mozione volta
alla ratifica dell’accordo e della dichiara-
zione politica il 26 novembre 2018. Ini-
zialmente fissato per l’11 dicembre 2018, il
relativo voto – nel contesto di vicende
parlamentari assai intricate – è stato rin-
viato al 15 gennaio 2019.

L’accordo May-Barnier è stato respinto
con 432 voti contrari e 202 favorevoli.
Dopo ulteriori sviluppi politico-parlamen-
tari e interlocuzioni con l’Unione europea,
Theresa May ha domandato e ottenuto un
nuovo voto sulle intese per il 12 marzo
2019. Anche questa volta è risultata soc-
combente per 391 voti a 242.

In data 29 marzo 2019, presso la House
of Commons si è tenuta un’ulteriore vo-
tazione che ha avuto per oggetto non già
il « pacchetto » di accordo di recesso e
dichiarazione politica (già respinto due
volte) ma il solo accordo di recesso. Anche
in questa circostanza sono prevalsi i voti

contrari (344 a 286). Il Presidente del
Consiglio Europeo Tusk ha pertanto con-
vocato un Consiglio europeo straordinario
per il 10 aprile 2019, poco prima del quale
il Regno Unito ha approvato una legge che
obbligava il Governo britannico a un pas-
saggio parlamentare che individuasse la
data del rinvio della Brexit da domandare
all’Unione Europea. Pertanto, il Primo Mi-
nistro May ha reiterato la richiesta di
differimento del recesso al 30 giugno 2019
(che era già stata formulata al Presidente
del Consiglio europeo Donald Tusk il 20
marzo).

Al termine del Consiglio europeo, i 27
Paesi dell’UE hanno accordato al Regno
Unito una proroga del termine di recesso
(non già al 30 giugno 2019 ma al 31
ottobre 2019). Si è concordato che, in
questo lasso di tempo, il Regno Unito
potrà approvare il pacchetto (già peraltro
respinto dai Comuni) e in tal caso la Brexit
avverrà anche prima del 31 ottobre. Al-
trimenti, potrà riconsiderare tutta la sua
strategia: potrà avanzare proposte nuove
inerenti alla dichiarazione politica (ma
non all’accordo di recesso) e potrà revo-
care unilateralmente la notifica di recesso.

Passando a sintetizzare il contenuto del
decreto-legge n. 22 del 2019, rileva in
generale come esso, originariamente com-
posto di 24 articoli, abbia subito diverse
aggiunte nel corso dell’iter di conversione
al Senato.

Fatta eccezione per l’articolo 1 (di cui
si compone il Capo I), che inerisce alla
materia delle telecomunicazioni e – mo-
dificando il decreto-legge n. 21 del 2012 –
estende l’esercizio dei poteri speciali da
parte del Governo alla banda larga cosid-
detta 5G, le altre disposizioni, recate dal
Capo II (composto dagli articoli da 2 a
19-quinquies), attengono a molteplici pro-
fili applicativi dei principi comunitari della
libera circolazione delle persone, dei ca-
pitali e dei servizi, di cui all’articolo 26,
comma 2, del Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea (TFUE).

Il Capo III (composto dagli articoli da
20 a 24) del provvedimento consente inol-
tre la prosecuzione delle misure di smal-
timento dei crediti in sofferenza presenti

Mercoledì 8 maggio 2019 — 44 — Commissione I



nei bilanci bancari, tramite la concessione
di garanzie dello Stato nell’ambito di ope-
razioni di cartolarizzazione, che abbiano
come sottostante crediti in sofferenza (Ga-
ranzia cartolarizzazione crediti in soffe-
renza – GACS), già disciplinate dal decre-
to-legge n. 18 del 2016.

Resta inteso che le norme del decreto-
legge saranno superate ove, entro il 31
ottobre 2019, fosse recepito dal Regno
Unito l’accordo di recesso già stipulato ex
articolo 50 TUE e, per le future relazioni
con l’Unione Europea, si addivenisse a un
accordo (analogamente, le norme del de-
creto-legge sarebbero prive di operatività
ove il Regno Unito esercitasse l’opzione di
revocare la notifica di recesso dall’U-
nione).

Passando ad illustrare nel dettaglio il
contenuto dell’articolato, l’articolo 1 no-
vella il decreto-legge n. 21 del 2012, re-
cante « norme in materia di poteri speciali
sugli assetti societari nei settori della di-
fesa e della sicurezza nazionale, nonché
per le attività di rilevanza strategica nei
settori dell’energia, dei trasporti e delle
comunicazioni ».

In particolare, nel predetto decreto-
legge n. 21 del 2012 viene inserito un nuovo
articolo 1-bis, recante poteri speciali ine-
renti alle reti di telecomunicazione elettro-
nica a banda larga con tecnologia 5G.

La norma ha la finalità di aggiornare la
normativa in materia di poteri speciali in
conseguenza dell’evoluzione tecnologica
intercorsa, con particolare riferimento alla
tecnologia 5G e ai connessi rischi di un
uso improprio dei dati con implicazioni
sulla sicurezza nazionale. A tal fine, i
servizi di comunicazione elettronica a
banda larga basati sulla tecnologia 5G
sono qualificati attività di rilevanza stra-
tegica per il sistema di difesa e sicurezza
nazionale, ai fini dell’esercizio dei poteri
speciali da parte dello Stato.

L’articolo 2, che apre il Capo II, Se-
zione I, recante la disciplina transitoria
applicabile per garantire la stabilità finan-
ziaria in caso di recesso del Regno Unito
dall’Unione Europea in assenza di ac-
cordo, fornisce le definizioni di alcune
espressioni utilizzate nel testo del decreto.

L’articolo 3 disciplina la prestazione di
specifici servizi e attività bancarie e finan-
ziarie in Italia da parte di banche, imprese
di investimento e istituti di moneta elet-
tronica del Regno Unito dopo la data a
decorrere dalla quale avrà effetto il re-
cesso del Regno Unito dall’Unione europea
in assenza di un accordo ai sensi dell’ar-
ticolo 50 del Trattato sull’Unione europea
(la data di recesso), fino al termine del
diciottesimo mese successivo (periodo
transitorio).

L’articolo 4 disciplina la cessazione del-
l’operatività da parte di specifici soggetti
del Regno Unito operanti in Italia.

Per i soggetti che possono continuare
ad operare sul territorio della Repubblica
secondo quanto disposto dall’articolo 3
viene disposta la cessazione di specifiche
attività ovvero la cessazione integrale del-
l’operatività nel caso in cui non vengano
soddisfatti gli obblighi di notifica e la ri-
chiesta di autorizzazione previsti dall’ar-
ticolo 3 del decreto-legge, fatta salva la
possibilità di continuare a gestire gli
eventi del ciclo di vita di specifici con-
tratti derivati non soggetti a compensa-
zione da parte di una controparte cen-
trale (derivati OTC).

L’articolo 5 indica i soggetti aventi sede
in Italia per i quali, nel rispetto delle
disposizioni previste nel Regno Unito,
viene consentita la prosecuzione dell’atti-
vità nel periodo transitorio.

In particolare, il comma 1 stabilisce
che, fermo restando quanto specificamente
previsto dal successivo articolo 6 con ri-
ferimento ai gestori di sedi di negozia-
zione, possono continuare a operare nel
Regno Unito nel periodo transitorio de-
terminati soggetti aventi sede legale in
Italia, tra i quali vengono indicati banche,
imprese di investimento, istituti di paga-
mento, istituti di moneta elettronica, so-
cietà di gestione del risparmio (SGR),
società di investimento a capitale variabile
e fisso (Sicav e Sicaf), gestori di fondi
EuVECA, EuSEF e ELTIF, intermediari
finanziari iscritti nell’albo previsto dall’ar-
ticolo 106 del TUB.

L’articolo 6 disciplina la possibilità che
i gestori di sedi di negoziazione italiani
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possano continuare a svolgere la propria
attività nel Regno Unito e, viceversa, che i
gestori di sedi di negoziazione del Regno
Unito possano continuare a svolgere la
propria attività sul territorio della Repub-
blica.

L’articolo 7 stabilisce l’obbligo per le
banche, le imprese di investimento, gli
istituti di pagamento e gli istituti di mo-
neta elettronica di mantenere l’adesione ai
sistemi di risoluzione stragiudiziale delle
controversie con la clientela disciplinati,
per quanto riguarda i servizi bancari,
dall’articolo 128-bis del Testo unico ban-
cario (TUB) e, per quanto riguarda i
servizi di investimento, dall’articolo 32-ter
del Testo unico della finanza (TUF). I
soggetti che operano in regime di libera
prestazione di servizi possono non aderire
a tali sistemi purché aderiscano o siano
sottoposti a un sistema estero di compo-
sizione stragiudiziale delle controversie,
partecipante alla rete Fin-Net promossa
dalla Commissione europea.

L’articolo 8 stabilisce, per le banche e
le imprese di investimento che possono
continuare a svolgere le attività e servizi
bancari e di investimento nel periodo
transitorio, l’adesione di diritto ai sistemi
italiani di garanzia dei depositanti ade-
renti e di indennizzo degli investitori.
L’adesione di diritto si applica anche ai
soggetti che operano in regime di libera
prestazione di servizi, ai gestori di fondi,
alle banche e alle imprese di investimento
che cessino i servizi e le attività secondo
quanto previsto dall’articolo 4, fatto salvo
il caso in cui tali soggetti presentino al
sistema di garanzia ovvero di indennizzo
italiano una dichiarazione di quello del
Regno Unito attestante che i relativi inve-
stitori continueranno ad essere protetti
per il periodo successivo alla data del
recesso. Vengono infine stabiliti obblighi
informativi nei confronti dei depositanti e
degli investitori, che consentano loro di
essere correttamente informati sulle tutele
loro applicabili.

L’articolo 9 dispone che le imprese di
assicurazione del Regno Unito, operanti
nel territorio della Repubblica in regime di
stabilimento o di libera prestazione dei

servizi, sono cancellate dall’elenco delle
imprese UE dopo la data di recesso e nel
periodo transitorio proseguono l’attività
nei limiti della gestione dei contratti e
delle coperture in corso alla data di re-
cesso senza assumere nuovi contratti, né
rinnovare, anche tacitamente, contratti
esistenti.

L’articolo 10 prevede che gli interme-
diari assicurativi, anche a titolo accessorio,
o riassicurativi del Regno Unito, operanti
in Italia, cessano la loro attività entro la
data di recesso dall’UE e sono cancellati
dal registro degli intermediari.

Sono fatte salve le operazioni necessa-
rie all’ordinata chiusura dei rapporti di
distribuzione già in essere, non oltre il
termine massimo di sei mesi dalla data di
recesso.

L’articolo 11 dispone la prosecuzione
dell’attività delle imprese italiane di assi-
curazione o riassicurazione operanti nel
territorio del Regno Unito in regime di
stabilimento o di libera prestazione dei
servizi.

L’articolo 12 interviene sulla disciplina
dei limiti di investimento dei fondi pen-
sione; a tali fini la disposizione assimila,
per tutto il corso del periodo transitorio,
i fondi di investimento del Regno Unito ai
fondi europei.

L’articolo 13 dispone il mantenimento
della legislazione vigente in materia fiscale
durante il periodo transitorio previsto dal-
l’accordo di recesso.

L’articolo 14 dispone in materia di
soggiorno in Italia dei cittadini del Regno
Unito e dei loro familiari non aventi la
cittadinanza di uno Stato membro dell’U-
nione europea.

In particolare, i commi da 1 a 5
definiscono una disciplina transitoria, va-
levole fino al 31 dicembre 2020, per far sì
che tali soggetti conseguano (al ricorrere
di determinate condizioni) o un permesso
di soggiorno UE per soggiornanti di lungo
periodo o un permesso di soggiorno « per
residenza ».

Decorso il periodo transitorio – e dun-
que a decorrere dal 1o gennaio 2021 – tali
soggetti sono considerati, ai fini del sog-

Mercoledì 8 maggio 2019 — 46 — Commissione I



giorno in territorio italiano, quali cittadini
di Stato non membro dell’Unione europea.

Tali disposizioni si applicano solo per il
caso di recesso senza accordo del Regno
Unito dall’Unione europea, con decorrenza
dall’effettivo recesso.

In particolare, il comma 1 ha per
destinatari: i cittadini del Regno Unito
iscritti nell’anagrafe della popolazione re-
sidente; i loro familiari non aventi la
cittadinanza di uno Stato membro dell’U-
nione europea, in possesso della carta di
soggiorno.

Tali soggetti possono richiedere – entro
il 31 dicembre 2020 – il permesso di
soggiorno Ue per soggiornanti di lungo
periodo.

La richiesta è indirizzata al questore
della provincia in cui dimorino.

Condizione per l’ottenimento del per-
messo di soggiorno UE di lungo periodo –
come prescrive il comma 2 – è un sog-
giorno regolare in territorio italiano, pro-
trattosi in modo continuativo da almeno
cinque anni alla data di recesso del Regno
Unito dall’Unione europea.

Con le modifiche introdotte al Senato
al comma 2 si prevede l’applicazione, ai
fini della continuità del soggiorno, delle
disposizioni di cui all’articolo 14, comma
3, del decreto legislativo n. 30 del 2007.
Tale norma prevede che la continuità del
soggiorno non sia pregiudicata da assenze
che non superino complessivamente sei
mesi l’anno, nonché da assenze di durata
superiore per l’assolvimento di obblighi
militari ovvero da assenze fino a dodici
mesi consecutivi per motivi rilevanti, quali
la gravidanza e la maternità, malattia
grave, studi o formazione professionale o
distacco per motivi di lavoro in un altro
Stato membro o in un Paese terzo.

Il comma 3 specifica – per il caso
sopra ricordato di rilascio del permesso di
soggiorno UE per soggiornanti di lungo
periodo, da parte del cittadino del Regno
Unito iscritto in anagrafe e del suo fami-
liare cittadino non UE – mediante una
serie di rinvii normativi, le disposizioni
vigenti da applicare a tale fattispecie.

Il comma 4 dispone per il caso in cui
difetti il requisito di regolare soggiorno

continuativo in Italia da almeno cinque
anni alla data del recesso del Regno Unito
dall’Unione europea. Si prevede allora che
i cittadini del Regno Unito iscritti nell’a-
nagrafe della popolazione residente e i
loro familiari non aventi la cittadinanza di
uno Stato membro dell’Unione europea in
possesso della carta di soggiorno possano
richiedere al questore – entro il 31 di-
cembre 2020 – un permesso di soggiorno
« per residenza ».

Il comma 5 prevede che i titolari del
permesso di soggiorno « per residenza »
possano ottenerne la conversione in per-
messo di soggiorno Ue per soggiornanti di
lungo periodo, qualora abbiano maturato
cinque anni di regolare e continuativo
soggiorno nel territorio nazionale.

I commi 6 e 7 recano invece la disci-
plina « a regime », a decorrere dal 1o

gennaio 2021.
In tale ambito il trattamento giuridico

dei cittadini del Regno Unito e dei loro
familiari diviene pari a quello riservato
dalla normativa vigente (di cui al Testo
unico recato dal decreto legislativo n. 286
del 1998 e al regolamento attuativo recato
dal decreto del Presidente della Repub-
blica n. 394 del 1999) ai cittadini di Stato
non membro dell’Unione europea – salvo
che quelli non abbiano conseguito un
permesso di soggiorno UE per soggiornanti
di lungo periodo o un permesso di sog-
giorno « per residenza », secondo la disci-
plina innanzi sunteggiata.

In caso di mancato conseguimento di
tali permessi – o di non intervenuta loro
richiesta da parte del cittadino del Regno
Unito iscritto in anagrafe – entro il 31
dicembre 2020, si « azzera », per così dire,
la validità dell’attestazione di regolare sog-
giorno, di cui quei soggetti siano titolari.

Si prevede inoltre che colui il quale
esibisce del titolo di soggiorno non più
valido, sia soggetto alle disposizioni poste
dall’articolo 6 del Testo unico dell’immi-
grazione, circa l’obbligo di esibire alle
pubbliche autorità, oltre al documento di
identificazione, documento attestante la
regolare presenza nel territorio italiano
(pena l’arresto fino ad un anno e l’am-
menda fino a 2.000 euro).

Mercoledì 8 maggio 2019 — 47 — Commissione I



Si stabilisce altresì l’espulsione ammi-
nistrativa, ai sensi dell’articolo 13 del Te-
sto unico dell’immigrazione, in caso di
assenza di documento attestante la rego-
lare presenza nel territorio dello Stato.

Il comma 8 specifica che la disciplina
recata dall’articolo 14 del decreto-legge si
applichi solo in caso di recesso del Regno
Unito dall’Unione europea in assenza di
accordo, e dalla data di effettivo recesso.

L’articolo 15 detta una disciplina tran-
sitoria per i cittadini del Regno Unito,
circa l’applicazione delle norme relative
alla concessione della cittadinanza ita-
liana.

Al riguardo ricorda che la legge n. 91
del 1992 (recante « Nuova norme sulla
cittadinanza ») disciplina, all’articolo 9, la
concessione a stranieri della cittadinanza
italiana (con decreto del Presidente della
Repubblica, sentito il Consiglio di Stato, su
proposta del Ministro dell’interno). Tra le
fattispecie previste, figura (alla lettera d)
del comma 1 del citato articolo 9) il
conferimento della cittadinanza a citta-
dino di uno Stato membro dell’Unione
europea il quale risieda legalmente da
almeno quattro anni nel territorio italiano.

In tale contesto normativo l’articolo 15
del decreto-legge prevede che ai fini del
conferimento della cittadinanza, i cittadini
del Regno Unito siano equiparati (fino al
giuramento) ai cittadini dell’Unione euro-
pea, se abbiano maturato il requisito di
legale residenza protrattasi per almeno
quattro anni, alla data di recesso del
Regno Unito dall’Unione europea – e qua-
lora presentino domanda entro il 31 di-
cembre 2020.

Diversamente, è da ritenersi permanere
l’altra (più lunga) via di acquisizione della
cittadinanza, prevista dalla lettera f),
comma 1, del medesimo articolo 9 della
richiamata legge n. 91, vale a dire la
concessione della cittadinanza allo stra-
niero che risieda legalmente da almeno
dieci anni nel territorio della Repubblica.

Rimane fermo che la cittadinanza può
essere concessa allo straniero quando que-
sti abbia reso eminenti servizi all’Italia
ovvero quando ricorra un eccezionale in-

teresse dello Stato (ai sensi dell’articolo 9,
comma 2, della legge n. 91 del 1992).

L’articolo 16 mira al potenziamento dei
servizi consolari e reca, a tal fine, stan-
ziamenti di somme finalizzati all’acquisto
di immobili adibiti ai servizi consolari e
alla ristrutturazione degli stessi; al miglio-
ramento dei servizi in termini di tempe-
stività ed efficacia; all’assunzione di per-
sonale. Sono quindi dettate le disposizioni
per la copertura dei relativi oneri.

Nel corso dell’esame al Senato, è stata
inserita in tale ambito una norma riguar-
dante i rimborsi spese per il personale a
contratto in occasione di viaggi di servizio.

Inoltre, l’articolo novella le disposizioni
sulla decorrenza degli effetti delle dichia-
razioni – rese agli uffici consolari dai
cittadini italiani – di trasferimento di
residenza all’estero ovvero di trasferi-
mento di residenza o di abitazione all’in-
terno dello Stato estero di residenza.

L’articolo 17 reca una normativa tran-
sitoria in materia di tutela della salute per
l’ipotesi in cui il recesso del Regno Unito
dall’Unione europea avvenga in assenza di
un accordo.

Nel corso dell’esame al Senato è stata
disposta l’estensione della suddetta nor-
mativa transitoria anche alle altre presta-
zioni di sicurezza sociale, nonché l’auto-
rizzazione ad assunzioni a tempo indeter-
minato da parte del Ministero della salute
per il triennio 2019-2021.

L’articolo 17-bis, introdotto al Senato,
fa salvi, a condizione di reciprocità, i
diritti e i doveri degli studenti e dei
ricercatori del Regno Unito già presenti in
Italia alla data del recesso o comunque
che lo saranno entro l’anno accademico
2019-2020.

L’articolo 17-ter, introdotto anch’esso
dal Senato, interviene in materia di diritti
aeroportuali, prevedendo che, ai fini del-
l’applicazione dei diritti d’imbarco dei pas-
seggeri, di cui all’articolo 5 della legge
n. 324 del 1976, i passeggeri imbarcati
presso gli scali nazionali su voli con de-
stinazione un aeroporto del Regno Unito
siano equiparati ai passeggeri imbarcati su
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voli aventi con destinazione un aeroporto
dell’Unione europea, a condizioni di reci-
procità.

Si stabilisce che ciò avvenga fino alla
data di entrata in vigore di un accordo
globale che disciplini le prestazioni di
servizi di trasporto con il Regno Unito o,
in mancanza, fino al 30 marzo 2020.

L’articolo 17-quater, introdotto a sua
volta al Senato, consente ai vettori comuni-
tari e del Regno Unito, in via transitoria e
comunque non oltre il 30 marzo 2020, di
continuare ad operare collegamenti di linea
« point to point », mediante aeromobili del
tipo « narrow body » (a corridoio unico), tra
lo scalo di Milano Linate e altri aeroporti
del Regno Unito, nei limiti della definita
capacità operativa dello scalo di Milano
Linate e a condizione di reciprocità.

La finalità della norma è quella di
assicurare il pieno rispetto del vigente
sistema di distribuzione del traffico aereo
sul sistema aeroportuale milanese e con-
sentire una transizione ordinata nel set-
tore del trasporto aereo che eviti disservizi
per il traffico di passeggeri e merci.

L’articolo 18 autorizza la sottoscrizione
dell’aumento di capitale della Banca Eu-
ropea per gli Investimenti (BEI) da parte
dell’Italia per un ammontare pari a circa
6,9 miliardi di euro.

La partecipazione dell’Italia all’au-
mento di capitale della BEI si rende ne-
cessaria per sostituire il capitale sotto-
scritto dal Regno Unito e garantire in tal
modo l’operatività, la solvibilità e il merito
di credito della Banca. L’aumento di ca-
pitale avviene nella forma di sottoscrizione
di ulteriori azioni di capitale a chiamata.

L’articolo 19 reca disposizioni per il
sostegno all’attività internazionale.

In dettaglio, i commi da 1 a 3 disci-
plinano le facoltà assunzionali del Mini-
stero dell’economia e delle finanze con-
nesse alla Presidenza italiana del G20 nel
2021 e ai negoziati europei ed internazio-
nali in materia economico-finanziaria e
reca le coperture finanziarie per le assun-
zioni, mentre il comma 4 dispone in
materia di riassegnazione delle risorse re-
sidue nei conti speciali CEE allo stato di
previsione del MEF.

Con le modifiche introdotte al Senato è
stato modificato il comma 1 e sono stati
inseriti i nuovi commi 1-bis e 1-ter. Le
modifiche proposte incrementano lo stan-
ziamento per indennità destinate al per-
sonale non dirigenziale o a quello con
rapporto di impiego non privato, assegnato
agli uffici di diretta collaborazione e re-
cano disposizioni inerenti le articolazioni
periferiche degli uffici del medesimo Mi-
nistero.

L’articolo 19-bis, introdotto al Senato,
inserisce nel Titolo II, Capo II, del Testo
unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia (TUB), il principio di reciprocità
quale condizione per il rilascio dell’auto-
rizzazione a esercitare l’attività bancaria
da parte della Banca d’Italia all’operatività
senza stabilimento di succursali sul terri-
torio della Repubblica delle banche extra-
comunitarie.

L’articolo 19-ter, inserito dal Senato,
ammette la Cassa depositi e prestiti (CDP)
alle negoziazioni per conto proprio sulle
sedi di negoziazione all’ingrosso in titoli di
Stato.

L’articolo 19-quater, inserito anch’esso
dal Senato, apporta alcune modifiche al
decreto legislativo n. 38 del 2005, recante
l’esercizio delle opzioni previste dall’arti-
colo 5 del regolamento (CE) n. 1606/2002
in materia di principi contabili interna-
zionali.

L’articolo 19-quinquies, introdotto a
sua volta al Senato, estende l’ambito di
applicazione dell’obbligo di destinare a
riserva indisponibile utili di ammontare
corrispondente alla differenza tra i valori
di iscrizione in bilancio e i valori di
mercato, al netto del relativo onere fiscale.
(di cui all’articolo 20-quater, comma 3, del
decreto-legge n. 119 del 2018, cosiddetto
decreto fiscale).

L’articolo 20 (che apre il Capo III) –
riproducendo sostanzialmente il contenuto
dell’articolo 3 del decreto-legge n. 18 del
2016 – definisce l’ambito di applicazione
delle GACS (Garanzia cartolarizzazione
crediti in sofferenza): la misura consiste
nella concessione della garanzia statale su
titoli cartolarizzati, aventi come sottostanti
i crediti in sofferenza delle banche e degli
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intermediari con sede in Italia. La misura
è temporanea, destinata cioè a operare per
ventiquattro mesi dalla data della positiva
decisione della Commissione UE, proroga-
bili per altri dodici mesi, previo parere
positivo delle autorità europee.

L’articolo 21 apporta numerose modi-
fiche alla disciplina delle GACS contenuta
nel decreto-legge n. 18 del 2016.

In sintesi:

si interviene sul momento in cui è
calcolato il corrispettivo di trasferimento
dei crediti cartolarizzati;

si prevede, a specifiche condizioni,
che il soggetto incaricato della riscossione
dei crediti cartolarizzati possa essere so-
stituito;

si eleva la misura del rating minimo
necessario perché i titoli senior accedano
alla garanzia statale;

sono maggiormente dettagliate le
condizioni alle quali è consentito il paga-
mento degli interessi dei titoli cosiddetti
mezzanine e delle remunerazioni al cosid-
detto servicer, in modo da ancorare tali
emolumenti alla tempistica degli incassi
delle operazioni di cartolarizzazione;

viene modificata la disciplina del cor-
rispettivo della garanzia statale, anche a
seguito di specifiche indicazioni della
Commissione UE;

si chiarisce che le suddette modifiche
sono applicabili alle garanzie di nuova
concessione, successivamente alla data del
6 marzo 2019.

L’articolo 22 affida a un decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze la
possibilità di integrare le – già emanate –
disposizioni di attuazione dello schema di
garanzia disciplinato dal decreto-legge
n. 18 del 2016, per rafforzare il presidio
dei rischi garantiti dallo Stato e le attività
di monitoraggio.

Più in dettaglio, l’articolo 22 affida a un
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze la possibilità di integrare le dispo-
sizioni di attuazione, già adottate ai sensi
dell’articolo 13, comma 2, del decreto-

legge n. 18 del 2016, anche per rafforzare
il presidio dei rischi garantiti dallo Stato e
le attività di monitoraggio, ivi comprese
quelle sull’evoluzione dei recuperi effettivi
rispetto a quelli inizialmente previsti. Se-
condo le modifiche introdotte al Senato,
l’integrazione delle disposizioni di attua-
zione già adottate non debba determinare
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

L’articolo 23 reca la copertura finan-
ziaria per il prolungamento delle GACS, a
tal fine rifinanziando di 100 milioni di
euro per il 2019 l’apposito Fondo, istituito
dal decreto-legge n. 18 del 2016 e alimen-
tato a valere sul Fondo per le garanzie
dello Stato.

In particolare, il comma 1 incrementa
di 100 milioni di euro per il 2019 la
dotazione dell’apposito fondo GACS, isti-
tuito presso il Ministero dell’economia e
delle finanze e gestito da CONSAP.

L’articolo 24 disciplina l’entrata in vi-
gore del decreto-legge, che è vigente dal 26
marzo 2019.

Per quanto riguarda il rispetto delle
competenze legislative costituzionalmente
definite, rileva come le disposizioni del
provvedimento appaiano sostanzialmente
riconducibili alle materie « politica estera
e rapporti internazionali dello Stato » e
« moneta, tutela del risparmio e mercati
finanziari; tutela della concorrenza; si-
stema tributario e contabile dello Stato »,
attribuite alla competenza esclusiva dello
Stato ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettere a) ed e), della Costituzione.

Con riferimento a specifiche disposi-
zioni, assumono rilievo anche le seguenti
materie, tutte di competenza esclusiva
dello Stato:

« ordinamento e organizzazione am-
ministrativa dello Stato e degli enti pub-
blici » di cui all’articolo 117, secondo
comma, lettera g), della Costituzione – con
riferimento agli articoli 17, comma 2-bis, e
19 del decreto-legge;

« norme generali sull’istruzione » di
cui all’articolo 117, secondo comma, let-
tera n), della Costituzione – con riferi-
mento all’articolo 17-bis del decreto-legge.
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Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 7).

Stefano CECCANTI (PD) dichiara il
voto favorevole del proprio gruppo sulla
proposta di parere del relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
il Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

La seduta termina alle 14.20.
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ALLEGATO 1

5-02042 Prisco: Sulle cariche della polizia durante la commemora-
zione, svoltasi a Milano il 29 aprile 2019, della morte di Sergio Ramelli

ed Enrico Pedenovi.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, signori deputati,

in merito alla manifestazione cui fanno
riferimento gli onorevoli interroganti, si
rappresenta che il 17 aprile scorso espo-
nenti dei movimenti di estrema destra,
Casapound, Lealtà e Azione e Forza
Nuova, hanno preavvisato alla Questura di
Milano lo svolgimento di un corteo indi-
cando un percorso che da Piazzale Susa si
sarebbe concluso in via Paladini, nei pressi
della lapide commemorativa di Sergio Ra-
melli.

Per ragioni di ordine e sicurezza pub-
blica, e tenuto conto delle tensioni regi-
stratesi negli anni precedenti, il successivo
23 aprile – anche in base alle valutazioni
emerse in seno al Comitato provinciale per
l’ordine e la sicurezza pubblica – è stato
prescritto ai promotori della predetta ini-
ziativa che la stessa si svolgesse in forma
esclusivamente statica in viale Argonne, e
non in forma di corteo.

Nonostante ciò, gli organizzatori hanno
lanciato e pubblicizzato attraverso mani-
festi, affissi in varie zone della città, lo
svolgimento del preavvisato corteo, dan-
dosi appuntamento nella piazza di par-
tenza per le ore 20 del 29 Aprile.

In segno di dissenso all’iniziativa della
destra radicale, il movimento « Milano An-
tifascista, antirazzista, meticcia e soli-
dale », con preavviso del 25 aprile, ha
manifestato la volontà di effettuare, nella
stessa giornata del 29 aprile, una pubblica
manifestazione, con raduno in Piazzale
Loreto e successivo corteo, fino a raggiun-
gere Piazza Novelli.

Considerata l’estrema vicinanza di tale
percorso non solo a quello preavvisato
dagli esponenti della destra, ma anche alla
località in cui è stato prescritto loro di
svolgere l’iniziativa in forma statica, anche
per questa iniziativa, sono state indicate
delle prescrizioni e consentito lo svolgi-
mento lungo un itinerario diverso.

Al fine di assicurare l’ordinato svolgi-
mento di entrambe le manifestazioni, sin
dal mattino del 29 aprile sono stati adot-
tati progressivi dispositivi di ordine pub-
blico.

Dalle ore 18 i militanti dei movimenti
di destra hanno iniziato a radunarsi in
piazzale Susa, ed agli stessi è stato riba-
dito, per il tramite degli organizzatori, che,
come prescritto dalle Autorità provinciali
di Pubblica Sicurezza, non sarebbe stata
consentita una manifestazione in forma
itinerante.

Questi, tuttavia, raggiunto il numero
complessivo di circa 1300 persone, alle ore
20.50, con una avanguardia di oltre 300
unità a cui poi si sono compattati tutti gli
altri presenti, con un movimento improv-
viso, hanno imboccato viale Romagna, ten-
tando di intraprendere il percorso non
autorizzato, venendo, però, dopo alcune
decine di metri immediatamente bloccati
dalle forze dell’ordine che, nell’azione di
contenimento necessaria per contrastare
la spinta dei soggetti che cercavano di
forzare il blocco, sono venute a contatto
con gli stessi.

Il contatto è durato pochissimi minuti,
il tempo strettamente necessario perché il
blocco delle forze di polizia fosse rinfor-
zato da altri contingenti.
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In tali circostanze uno di questi, iden-
tificato per Lorenzo Valcepina, ha ripor-
tato delle contusioni al capo, per le quali
è stato trasportato in codice giallo presso
l’ospedale Fatebenefratelli. Un altro ma-
nifestante, non identificato, che aveva ri-
chiesto l’intervento del 118 per delle esco-
riazioni alla fronte, è stato medicato sul
posto, per poi ricongiungersi al gruppo. Un
ulteriore manifestante, identificato per
Manolito Favasuli, colto da crisi epilettica,
è stato soccorso dal 118 e trasportato in
codice giallo presso l’ospedale Fatebene-
fratelli.

Hanno fatto ricorso alle cure mediche
anche 4 operatori del Terzo Reparto Mo-
bile di Milano, trasportati presso l’Ospe-
dale Policlinico, tutti in codice verde, per
contusioni di lieve entità per le quali
hanno riportato prognosi sino a 5 giorni.

I manifestanti, dopo essere rimasti
bloccati a lungo in viale Romagna, attra-
verso la mediazione di esponenti istituzio-

nali (i deputati Carlo Fidanza, Marco
Osnato e Paola Frassinetti ed i Consiglieri
Regionali Viviana Beccalossi e Massimi-
liano Bastoni), hanno ottenuto di poter
percorrere, in forma non organizzata e
senza esposizione di simboli, via Beato
Angelico, sino a giungere all’intersezione
con via Illirico. Qui hanno tenuto una
breve commemorazione, per poi percor-
rere, dietro uno striscione con la scritta
« NEL LORO NOME » e sventolando al-
cune bandiere tricolore, i circa 200 metri
necessari per raggiungere la lapide com-
memorativa in via Paladini, presso la
quale hanno sostato in silenzio per circa
15 minuti. In seguito hanno ivi deposto
una corona, dopodiché per tre volte è stato
chiamato il « presente », a cui pressoché
tutti i manifestanti hanno risposto con il
« saluto romano ».

Alle ore 23.20 circa la manifestazione è
stata dichiarata conclusa.
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ALLEGATO 2

5-02043 Gebhard: Sull’integrazione del personale delle forze
dell’ordine in servizio nella città di Firenze.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, signori deputati,

l’organico della Polizia di Stato, ope-
rante nel territorio della provincia di Fi-
renze, alla data del 1o maggio consta di
2097 unità suddivise tra i ruoli di dirigenti
e funzionari, ispettori, sovraintendenti, as-
sistenti ed agenti e ruoli tecnici.

Relativamente al personale apparte-
nente al ruolo degli assistenti ed agenti, si
rappresenta che sono stati disposti incre-
menti di personale; in particolare nell’A-
prile del 2018 sono state assegnate 6 unità,
nel successivo ottobre 11 unità, nel dicem-
bre dello stesso anno 10 unità, e da ultimo,
nel febbraio scorso, l’incremento è stato
pari a 27 unità.

Nella provincia di Firenze, L’Arma dei
Carabinieri opera: con un Comando Pro-
vinciale, 8 Compagnie, 58 Stazioni, 1 Nu-
cleo Tutela Patrimonio Culturale, 1 Nucleo
Antisofisticazione e Sanità, 1 Nucleo Ispet-
torato del Lavoro, 1 Sezione Anticrimine,
il Battaglione Carabinieri « Toscana », i
reparti dell’organizzazione per la Tutela
Forestale Ambientale e Agroalimentare. Il
personale impiegato nei servizi operativi
sono, al momento, pari a 994 unità, con
un incremento di 38 unità rispetto all’or-
ganico comunicato nello scorso settembre
in occasione dello svolgimento dell’analogo
atto di sindacato ispettivo.

In ambito comunale la forza effettiva
presenta un rapporto Carabinieri/abitanti
favorevole rispetto alla media regionale e
leggermente inferiore a quella nazionale.

Il dispositivo territoriale dell’Arma è
stato oggetto di una recente valutazione
nell’ambito del Tavolo interforze per la

rimodulazione dei presìdi nelle 14 città
metropolitane, all’esito della quale, per
Firenze, sono stati previsti: interventi di
potenziamento organico per 9 Stazioni
Carabinieri maggiormente impegnate, l’i-
stituzione di un Reparto Servizi Magistra-
tura presso il Tribunale nonché l’eleva-
zione a « Tenenza » della Stazione Cara-
binieri di Fucecchio.

Quanto alla Guardia di Finanza, il
dispositivo territoriale nella provincia è
stato oggetto di una recente rivisitazione
che ha, tra l’altro, modificato l’assetto dei
reparti nel capoluogo.

Il Comando Provinciale e le altre arti-
colazioni territoriali possono complessiva-
mente contare su una forza effettiva di
543 unità. È stato, inoltre, previsto un
incremento complessivo delle dotazioni or-
ganiche di personale pari a 9 unità della
categoria ispettori, sovrintendenti, appun-
tati e finanzieri.

L’assetto del Corpo in detta provincia
costituisce, al momento, il massimo sforzo
organizzativo possibile, tenuto conto degli
analoghi impegni su tutto il territorio
nazionale.

Si rappresenta, infine, che in conside-
razione della peculiarità della città e della
provincia di Firenze, poli di attrazione ad
altissima valenza turistica, nonché della
connessa crescente domanda di sicurezza
legata alla presenza di numerosi obiettivi
sensibili, il Governo assicurerà i necessari
incrementi di organico delle forze di po-
lizia nel contesto delle prossime pianifi-
cazioni degli impieghi e nel quadro del
piano delle assunzioni straordinarie pre-
visto dall’ultima legge di bilancio.
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ALLEGATO 3

5-02044 Iezzi: Sulle problematiche di sicurezza conseguenti all’utilizzo
abusivo da parte di un gruppo Sinti di un terreno agricolo sito nel

Comune di Roncadelle (BS).

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, signori deputati,

sul territorio del comune di Roncadelle,
sin dall’anno 2013, è presente un gruppo
di persone, di cittadinanza italiana e re-
golarmente iscritte all’anagrafe comunale
senza fissa dimora dal 2014, del quale
fanno parte principalmente componenti di
una famiglia appartenente alla comunità
Sinti.

La famiglia in questione è proprietaria
di un terreno agricolo a Roncadelle che è
stato utilizzato per lo stazionamento delle
loro roulotte e dei loro camper, in genere
durante il periodo invernale.

Tuttavia, tale terreno, in base alla de-
stinazione urbanistica, non può essere uti-
lizzato a tale scopo e, pertanto, il comune,
avendo anche rilevato una serie di diffor-
mità di carattere edilizio urbanistico nel-
l’area, ha disposto con un’ordinanza del-
l’ottobre del 2018 il ripristino delle con-
dizioni originarie del luogo.

L’esecuzione dell’ordinanza ha inne-
scato una certa conflittualità tra l’Ammi-
nistrazione Comunale e la predetta fami-
glia, conflittualità che peraltro si innestata
su tensioni già manifestatesi negli anni
pregressi tra il gruppo di nomadi e nu-
merosi residenti.

In particolare, si ricorda che il 9 feb-
braio 2019 è scoppiata una rissa tra i
residenti e il gruppo dei Sinti a seguito di
minacce e aggressione fisiche da parte di
questi ultimi, con intervento sul posto di
Carabinieri e Polizia Locale.

Il successivo 21 febbraio, poi, una ven-
tina di soggetti appartenenti al gruppo di
occupanti ha cercato di ostacolare fisica-

mente il capo dell’Ufficio Tecnico del co-
mune e il comandante della Polizia Locale
impegnati nell’operazione di rilievi per
verificare se gli occupanti del campo stes-
sero effettivamente procedendo alla rimo-
zione della ghiaia dall’area dalla superficie
dell’area occupata, come previsto dall’or-
dinanza emessa dal comune lo scorso
ottobre. L’ordinanza prevedeva, infatti, ol-
tre all’obbligo di rimuovere uno strato
d’asfalto e un container (rimozione avve-
nuta al momento del controllo), anche la
ghiaia usata dagli stessi per coprire il
terreno agricolo e renderlo funzionale allo
stazionamento dei loro camper. L’ordi-
nanza era stata impugnata dai Sinti, ma il
ricorso era stato successivamente rigettato
dal Tar a metà febbraio 2019.

Nei giorni seguenti, il problema degli
accampamenti abusivi delle roulotte dei
Sinti si è intensificato nelle vie cittadine.
Anche in quella occasione l’azione di per-
suasione delle Forze dell’Ordine ha pro-
dotto un momentaneo allontanamento del
gruppo.

A seguito, poi, di una riunione del
Comitato dell’Ordine e della Sicurezza
Pubblica tenutasi il 13 marzo scorso
presso la Prefettura di Brescia, il sindaco
del comune di Roncadelle ha emanato un
provvedimento, in via straordinaria e tem-
poranea, con il quale è stata individuata
per la localizzazione della comunità pre-
detta una porzione di strada non ultimata,
e quindi al momento inutilizzabile e non
transitabile, comunemente denominata
« Ramo P », lontana dal centro abitato.
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Malgrado l’adozione del provvedimento,
i Sinti si sono spostati in altre zone del
territorio creando nuovo malcontento nei
residenti.

Peraltro, gli stessi hanno anche scon-
finato nel Comune limitrofo di Travagliato
che, a seguito di ciò, ha emanato un’or-
dinanza di immediato sgombero dell’area
occupata determinando il ritorno dei Sinti
nel comune di Roncadelle.

Da un recente controllo interforze, de-
ciso in sede di Riunione Tecnica di Coor-
dinamento ed effettuato dalla Polizia di
Stato, dall’Arma dei Carabinieri e dalla
Polizia Locale è emerso che il nucleo
complessivamente è costituito da 26 sog-
getti, 6 dei quali minorenni, tutti cittadini
italiani, residenti nello stesso comune di
Roncadelle.

Il Prefetto di Brescia, ha recentemente
tenuto tre Comitati Provinciali dell’Ordine
e della Sicurezza Pubblica (rispettivamente
in data 11, 17 Aprile e 3 Maggio) per
affrontare la questione segnalando al Sin-

daco l’opportunità di promuovere la rea-
lizzazione di un’area di sosta dedicata, in
conformità alla normativa regionale, di-
sponendo l’intensificazione delle misure di
controllo del territorio da parte delle
Forze di polizia al fine di garantire una
maggiore sicurezza dei cittadini residenti a
ridosso dell’area sopra indicata.

Al momento la zona in cui gravitano i
sinti è oggetto di una vigilanza mobile
radiocollegata da parte delle forze dell’or-
dine per la prevenzione di comportamenti
antisociali e antigiuridici da parte dei
membri del gruppo.

Per la soluzione definitiva della que-
stione, è stato istituito un tavolo di con-
fronto con rappresentati della Questura,
dei Carabinieri, della Polizia Locale e del
Sindaco di Roncadelle al fine di indivi-
duare un percorso nel rispetto delle nor-
mative internazionale, nazionale e regio-
nale circa l’insediamento di popolazioni
nomadi in aree attrezzate.
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ALLEGATO 4

5-02045 Migliore: Sulle iniziative per garantire la sicurezza nella città
di Napoli e nella sua provincia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, signori deputati,

ringrazio il deputato Migliore per aver
richiamato l’attenzione sullo stato della
sicurezza nella città di Napoli, dopo l’i-
naccettabile episodio di criminalità che ha
coinvolto la piccola Noemi, ancora oggi
sospesa tra la vita e la morte, per la
ferocia incosciente di una criminalità che
attanaglia una città dalle mille risorse
come Napoli.

La speranza di tutti noi è che presto
Noemi possa superare la fase critica in
atto e tornare agli affetti della sua fami-
glia.

In merito all’episodio di piazza Nazio-
nale sono in corso serrate indagini da
parte della Squadra Mobile, coordinata
dalla competente Procura della Repub-
blica per l’identificazione dell’autore del-
l’azione criminosa.

Quanto, invece, ai citati fatti del 9
aprile scorso, si rappresenta che la Squa-
dra Mobile e il Nucleo Investigativo dei
Carabinieri di Napoli il 4 maggio hanno
eseguito un decreto di fermo emesso dalla
locale Direzione Distrettuale Antimafia nei
confronti di 7 soggetti, appartenenti al
clan D’Amico, operante nel quartiere di S.
Giovanni a Teduccio, gravemente indiziati,
a vario titolo, di omicidio, tentato omici-
dio, porto e detenzione di arma comune
da sparo, ricettazione, favoreggiamento
personale e incendio, delitti tutti aggravati
dall’articolo 416-bis del codice penale.

Le indagini hanno, quindi, consentito di
individuare i mandanti e gli esecutori
materiali dell’omicidio di Mignano Luigi e
del tentato omicidio del figlio e del nipote
di tre anni.

Giova precisare che nell’ultimo triennio
la città di Napoli ha presentato significa-
tive criticità, oggetto di una speciale e
straordinaria azione di prevenzione e con-
trasto, ancora in atto.

In particolare nel periodo 1o giugno
2018-30 aprile 2019, riferibile all’attuale
Governo, nel capoluogo partenopeo si sono
registrati 14 omicidi, di cui 5 di stampo
camorristico; nel periodo 1o maggio
2017-31 marzo 2018 gli omicidi sono stati
17 di cui 12 riconducibili alla camorra e,
infine, nel periodo 1o febbraio-31 dicem-
bre 2016 gli omicidi sono stati ben 34 di
cui 28 riconducibili alla camorra. Questi
dati evidenziano che, seppur in un conte-
sto che permane di indubbia criticità, le
misure messe in campo in questi mesi dal
Governo sul territorio di Napoli non sono
rimaste prive di effetto.

Con riferimento all’impegno delle forze
di polizia sul versante investigativo segnalo
tra l’altro che proprio ieri, nel comune di
Afragola, i carabinieri hanno catturato il
latitante Giuseppe Monfregolo, reggente
del gruppo camorristico « 167 di Arzano »,
ritenuto responsabile di estorsioni aggra-
vate dal metodo mafioso.

A dimostrazione della volontà del Go-
verno di riaffermare la legalità, la sicu-
rezza e la presenza dello Stato, in un
territorio da troppo tempo esposto al con-
dizionamento della criminalità organiz-
zata, ricordo che nell’ultimo anno a Napoli
sono arrivati 137 poliziotti in più. Sap-
piamo che non basta. Per questo inten-
diamo investire ancora di più per la si-
curezza. Il piano di riorganizzazione dei
presìdi prevede una super questura che
passerà dagli attuali 3.740 agenti a 4.332,
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con un incremento di 592 unità. I militari
impegnati nell’operazione Strade Sicure
sono 690, di cui 100 per la Terra dei
Fuochi.

Con i fondi del Decreto Sicurezza,
Napoli ha beneficiato di 1,4 milioni di
euro. Il Comune ha potuto assumere 53
agenti della Polizia Municipale grazie ai
fondi della Sicurezza Urbana (altri 6,7
milioni di euro).

Per il progetto Scuole Sicure il capo-
luogo campano ha beneficiato di altri 243
mila euro, che si sommano alle risorse
contro la dispersione scolastica. A questi
stanziamenti si aggiungono quelli per i
Comuni della Provincia: 150 mila euro nel
2018 per Spiagge Sicure (tre Comuni coin-
volti), diventati 294 mila euro quest’anno

(sette Comuni coinvolti). Per la messa in
sicurezza di scuole e strade nei piccoli
comuni campani sono arrivati 4,21 mi-
lioni.

Sono queste misure concrete che di-
mostrano l’attenzione che il Governo, sin
dal suo insediamento, ha dedicato a Na-
poli.

Siamo comunque consapevoli che estir-
pare un fenomeno così radicato come la
camorra richieda azioni straordinarie di-
rette ad affrontare in modo strutturale i
problemi dell’aerea. E per questo è neces-
sario un impegno corale che superi le
divisioni politiche in nome della legalità e
del comune desiderio di far partire pro-
prio da Napoli una riscossa civile che
contagi l’intero Paese.
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ALLEGATO 5

5-02046 Macina: Sull’equiparazione del personale inserito nel ruolo
direttivo a esaurimento della Polizia di Stato all’omologo personale di

altre forze di polizia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, signori deputati,

il recente « riordino » dei ruoli delle
Forze di polizia, operato con il decreto
legislativo n. 97 del 2017, nell’abrogare il
« ruolo direttivo speciale » istituito nel
2000 lo ha sostituito con un « nuovo »
ruolo direttivo, che non poteva che essere
qualificato ad alimentazione limitata nel
tempo, come emerge anche dalla; deno-
minazione « ad esaurimento », proprio alla
luce di particolari agevolazioni che lo
caratterizzano sul piano sia dell’accesso
sia della progressione in carriera.

In particolare il nuovo ruolo ad esau-
rimento prevede:

una dotazione organica pari a 1.800
unità (a fronte delle 1.300 previste dal
riordino del 2000);

un’alimentazione mediante 2 distinte
procedure concorsuali, per soli titoli,
senza prevedere il possesso della laurea.
Un primo concorso, bandito per 1.500
posti, ha registrato domande di partecipa-
zione inferiori alle disponibilità, ed un
secondo, previsto per 300 unità poi elevate
a 436 posti per dare copertura ai posti non
assegnati con il primo concorso;

l’articolazione in 3 qualifiche (vice
commissario, commissario e commissario
capo), con notevole accelerazione nella
progressione in carriera. In particolare, i
vincitori del primo concorso raggiunge-
ranno la qualifica apicale di commissario
capo in 2 anni e 3 mesi di effettiva
permanenza nella qualifica di commissa-
rio, a fronte dei previsti 6 anni per il

suddetto ruolo direttivo speciale del rior-
dino del 2000 e dei 7 in caso di attuale
accesso alla carriera dall’interno (con lau-
rea triennale);

possibilità, fino al 2026, per i fun-
zionari del ruolo ad esaurimento in pos-
sesso della prescritta laurea quinquennale,
di partecipare, senza limiti di età e con
riserva di posti, al concorso pubblico per
commissario della carriera dei funzionari;

attribuzione di funzioni analoghe a
quelle delle corrispondenti qualifiche della
carriera dei funzionari e previsione di
rapporti gerarchici basati sulle qualifiche
ed anzianità e non sull’appartenenza a tale
carriera piuttosto che al ruolo ad esauri-
mento.

Va anche rilevato che a circa il 99 per
cento dei funzionari del primo concorso è
stato garantito il mantenimento della pre-
cedente sede di servizio, mentre sul piano
delle opportunità di progressione in car-
riera, già prima del riordino del 2017,
l’ordinamento ha consentito ad oltre 650
già appartenenti, in possesso di laurea, di
accedere alle qualifiche direttive, mediante
concorsi.

Sul piano del contenzioso, va rilevato
che, le doglianze dei funzionari del ruolo
ad esaurimento in merito alla richiesta di
essere inquadrati con decorrenza giuridica
riferita agli anni in cui dovevano essere
banditi i concorsi (2001-2005) secondo
quanto previsto dal riordino del 2000 –
sono state oggetto di vaglio in sede di
giustizia amministrativa.
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In particolare, il Consiglio di Stato con
sentenza n. 24 del febbraio 2019, rifor-
mando la decisione del Tar Lazio del
febbraio 2016 – citata dagli onorevoli
interroganti – ha confermato la legittimità
dell’operato dell’Amministrazione con ri-
ferimento all’asserita inerzia circa la man-
cata indizione dei concorsi per l’alimen-
tazione transitoria del precedente « ruolo
direttivo speciale ».

Inoltre diversi Tar hanno dichiarato
l’inammissibilità dei ricorsi in relazione
sia alla forma collettiva sia al tipo di
azione proposta.

Il solo Tar Abruzzo, a cui si è aggiunto,
recentissimamente, il Tar Calabria-Reggio
di Calabria, ha invece riconosciuto la non
manifesta infondatezza e la rilevanza della
questione di legittimità costituzionale pro-
posta dai ricorrenti con riferimento all’a-

deguatezza delle misure compensative di-
sposte per ovviare al ritardo dell’approva-
zione del riordino, sollevando la questione
di legittimità costituzionale.

Fermo restando che l’Amministrazione
sta ritualmente predisponendo il gravame
dinanzi al Consiglio di Stato, è intendi-
mento attendere le determinazioni della
Giustizia costituzionale ed eventualmente
intervenire sulla cosiddetta normativa di
risulta, che dovesse sussistere all’esito del
giudizio, in adeguamento ad esso.

In tale quadro, resta ferma la disponi-
bilità di valutare l’utilizzo, anche a tale
scopo, del potere legislativo delegato co-
siddetto correttivo, a disposizione fino al
30 settembre 2019, per ogni possibile in-
tervento volto ad eliminare le distonie ed
iniquità che dovessero emergere.
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ALLEGATO 6

5-02047 Sisto: Sulle iniziative per garantire la sicurezza
nella città di Bari.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, signori deputati,

fatti come quelli riferiti dall’onorevole
interrogante, l’esibizione cioè di autovet-
ture di grosso valore e l’accensione di fuo-
chi pirotecnici in occasione eventi religiosi
o privati, possono in effetti veicolare mes-
saggi negativi verso la società civile fino a
rappresentare, in alcuni, casi vere e proprie
manifestazione di potere da parte delle fa-
miglie legate ai sodalizi criminali.

In relazione agli episodi avvenuti re-
centemente nel quartiere Libertà di Bari,
si informa che nessuna segnalazione è
pervenuta alla Questura ed alle altre Forze
di polizia, peraltro diffusamente impe-
gnate il 28 aprile sul territorio cittadino
per garantire la necessaria cornice di si-
curezza ad altre concomitanti manifesta-
zioni in programma (Rievocazione del
Gran Premio di Bari 2019 per auto d’e-
poca su percorso stradale cittadino, non-
ché l’ultima partita di campionato in casa
della squadra del Bari, con relativi festeg-
giamenti dei tifosi per l’anticipata promo-
zione in Serie C).

Il rilievo dato da alcuni organi di infor-
mazione ai fatti ha indotto la Questura a
verificare la veridicità della notizia pren-
dendo diretti contatti con il Parroco della
Parrocchia del Santissimo Redentore.

Il Sacerdote ha confermato il fatto
riconducendolo ai festeggiamenti tenuti da
alcune famiglie in occasione della Messa
per la celebrazione, in quella Chiesa, delle
Prime Comunioni.

Alla luce di quanto accaduto, la Que-
stura di Bari, con ordinanza del 4 maggio
scorso, ha disposto una intensificazione
dei servizi di vigilanza – già in atto presso
i luoghi di culto, per motivi legati ai noti

rischi derivanti dal terrorismo internazio-
nale – per prevenire accensioni pirotec-
niche non autorizzate. Per i medesimi fini,
i predetti controlli sono stati estesi anche
in prossimità di locali di intrattenimento e
ristorazione.

Inoltre, per rendere più efficace l’inci-
sività di detti controlli, sono stati sensibi-
lizzati gli Uffici di Polizia coinvolti nel
controllo del territorio della Città Metro-
politana di Bari a svolgere la medesima
attività preventiva d’intesa con le parroc-
chie insistenti nelle rispettive giurisdizioni.

Con l’occasione si ritiene opportuno pre-
cisare che il quartiere Libertà, caratteriz-
zato dalla pervasività di elementi legati alla
criminalità locale e a clan storici del capo-
luogo, è sottoposto ad una incisiva azione di
controllo da parte delle forze dell’ordine, co-
stantemente calibrata attraverso ripetute e
cadenzate predisposizioni di servi « ad alto
impatto ».

Il quartiere Libertà è stato altresì do-
tato, di recente, del servizio del carabiniere
di quartiere e della presenza di una sta-
zione mobile dell’Arma proprio nei pressi
della chiesa del Santissimo Redentore, che
però nell’occasione in precedenza citata
non era presente in loco perché impegnata
nelle concomitanti manifestazioni.

Tale strategia di prevenzione e contra-
sto necessita tuttavia di un’azione di so-
stegno corale da parte di tutte le istitu-
zioni operanti sul territorio nonché delle
categorie economiche e del terzo settore al
fine di realizzare le condizioni per un’ef-
fettiva coesione sociale e per l’inserimento
nel tessuto economico dei tanti soggetti
che vivono in condizioni di disagio e di
marginalità.
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ALLEGATO 7

DL 22/2019: Misure urgenti per assicurare sicurezza, stabilità finan-
ziaria e integrità dei mercati, nonché tutela della salute e della libertà
di soggiorno dei cittadini italiani e di quelli del Regno Unito, in caso
di recesso di quest’ultimo dall’Unione europea (C. 1789 Governo,

approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 1789,
approvato dal Senato, di conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge
25 marzo 2019, n. 22, recante misure
urgenti per assicurare sicurezza, stabilità
finanziaria e integrità dei mercati, nonché
tutela della salute e della libertà di sog-
giorno dei cittadini italiani e di quelli del
Regno Unito, in caso di recesso di que-
st’ultimo dall’Unione europea;

rilevato, per quanto attiene al ri-
spetto delle competenze legislative costitu-
zionalmente definite, come le disposizioni
del provvedimento siano sostanzialmente
riconducibili alle materie « politica estera
e rapporti internazionali dello Stato » e
« moneta, tutela del risparmio e mercati
finanziari; tutela della concorrenza; si-

stema tributario e contabile dello Stato »,
attribuite alla competenza esclusiva dello
Stato ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettere a) ed e), della Costituzione;

evidenziato altresì come assumano
rilievo anche le materie, tutte di compe-
tenza esclusiva dello Stato, « ordinamento
e organizzazione amministrativa dello
Stato e degli enti pubblici » di cui all’ar-
ticolo 117, secondo comma, lettera g), della
Costituzione – con riferimento agli articoli
17, comma 2-bis, e 19 del decreto-legge –
e « norme generali sull’istruzione » di cui
all’articolo 117, secondo comma, lettera n),
della Costituzione – con riferimento al-
l’articolo 17-bis del decreto-legge,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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Mercoledì 8 maggio 2019. — Presidenza
della presidente Francesca BUSINAROLO.

La seduta comincia alle 14.40.

Sui lavori della Commissione.

Francesca BUSINAROLO, presidente,
comunica che il Presidente della Camera
ha trasmesso alla Commissione, per le
valutazioni di competenza, copia di una
segnalazione del Garante per la protezione
dei dati personali in materia di possibili
modifiche della disciplina delle intercetta-
zioni tra presenti realizzate, in particolare,
mediante captatore informatico. Comunica
che il Presidente della Camera ha altresì
trasmesso copia di due segnalazioni effet-
tuate dall’Autorità garante per l’infanzia e

l’adolescenza ai sensi dell’articolo 3,
comma 1, della legge n. 112 del 2011,
rispettivamente, in materia di violenza
contro le persone di minore età e di tutela
degli orfani per crimini domestici.

La Commissione prende atto.

Disposizioni concernenti l’indicazione degli animali

di affezione nelle certificazioni anagrafiche.

C. 86 Brambilla.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 13 febbraio 2019.

Francesca BUSINAROLO, presidente,
ricorda che nella precedente seduta del 13
febbraio scorso il relatore, onorevole Cas-
sinelli, aveva illustrato il provvedimento.
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Roberto CASSINELLI (FI), relatore, nel
constatare come non vi siano richieste di
intervento, ritiene, con soddisfazione, che
l’atteggiamento dei colleghi sia da inter-
pretare come una generale manifestazione
di consenso sui contenuti del provvedi-
mento in esame.

Cosimo Maria FERRI (PD) chiede che
sia abbinata al provvedimento in discus-
sione la proposta di legge a sua firma C.
950, recante modifiche al codice penale e
altre disposizioni in materia di reati con-
tro gli animali.

Francesca BUSINAROLO, presidente,
con riferimento alla richiesta del collega
Ferri, fa presente che la proposta di legge
a sua firma C. 950 verte su materia diversa
rispetto all’oggetto della proposta di legge
in titolo.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
nel dichiarare concluso l’esame prelimi-
nare del provvedimento, rinvia al prossimo
ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, la fissazione del
termine per la presentazione di proposte
emendative. Rinvia quindi il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

Disposizioni per il contrasto della violenza in occa-

sione di manifestazioni sportive.

C. 1603-ter Governo.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Francesca BUSINAROLO, presidente,
avverte che la Commissione inizia oggi
l’esame, in sede referente, del disegno di
legge C. 1603-ter Governo, recante dispo-
sizioni per il contrasto della violenza in
occasione di manifestazioni sportive.
Prima di dare la parola al relatore per
l’illustrazione del provvedimento, ricorda
che il provvedimento in esame nasce dallo
stralcio del Capo III (articoli da 6 a 11) del
disegno di legge A.C. 1603, che il Governo
aveva presentato come collegato alla legge

di bilancio 2019 (legge n. 145 del 2018).
Ricorda altresì che il Governo ha dichia-
rato anche per il provvedimento in esame
la natura di collegato nel Documento di
economia e finanza del 2019.

Riccardo Augusto MARCHETTI (Lega),
relatore, ricorda che la Commissione è
chiamata ad esaminare, nella seduta
odierna, il disegno di legge A.C. 1603-ter,
recante « Disposizioni per il contrasto
della violenza in occasione di manifesta-
zioni sportive ». Come anticipato dalla pre-
sidente, ricorda che tale provvedimento
risulta dallo stralcio – disposto dal Pre-
sidente della Camera ai sensi dell’articolo
123-bis, comma 1, del Regolamento, e
comunicato all’Assemblea il 12 marzo
2019 – del Capo III (articoli da 6 a 11) del
disegno di legge A.C. 1603, che il Governo
aveva presentato come collegato alla legge
di bilancio 2019 (legge n. 145 del 2018).
Nel rammentare che l’A.C. 1603 era stato
approvato dal Consiglio dei ministri il 31
gennaio 2019 e presentato alla Camera, in
prima lettura, il 15 febbraio 2019 e che gli
articoli da 1 a 5 e da 12 a 14 sono confluiti
nell’A.C. 1603-bis, evidenzia che la natura
di collegato alla manovra di finanza pub-
blica per il 2020 del disegno di legge A.C.
1603-ter è stata dichiarata dal Governo nel
documento di economia e finanza 2019.
Avverte poi che in data 30 aprile la V
Commissione ha espresso, ai sensi dell’ar-
ticolo 123-bis, comma 1, del Regolamento,
il parere al Presidente della Camera con
cui ha accertato che il provvedimento
collegato alla manovra di finanza pubblica
C. 1603-ter non reca disposizioni estranee
al suo oggetto, come definito dalla legisla-
zione vigente in materia di bilancio e di
contabilità dello Stato, nonché dalla riso-
luzione di approvazione del Documento di
economia e finanza. Esaminando il con-
tenuto del provvedimento all’esame della
Commissione Giustizia, evidenzia che lo
stesso, composto da 6 articoli: interviene
sulla disciplina del divieto di accesso alle
competizioni sportive (cosiddetto DASPO),
per ampliarne la portata; estende anche
agli arbitri e agli altri soggetti chiamati ad
assicurare la regolarità delle competizioni
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sportive le tutele attualmente previste dal-
l’ordinamento per gli addetti ai varchi di
accesso agli impianti; estende il campo
d’applicazione del divieto, per le società
sportive, di corrispondere titoli di accesso
o altre agevolazioni, nonché di contrattare,
con i soggetti destinatari di DASPO, di
misure di prevenzione o con i pregiudicati
per specifici reati; interviene sul cosiddetto
Codice antimafia per consentire il fermo
di indiziato di delitto, in deroga ai limiti di
pena previsti dal codice di procedura pe-
nale, anche per coloro che risultino gra-
vemente indiziati di un delitto commesso
in occasione o a causa di manifestazioni
sportive; stabilizza nel nostro ordinamento
l’istituto dell’arresto in flagranza differita
sia per reati violenti commessi in occa-
sione o a causa di manifestazioni sportive,
per i quali è obbligatorio o facoltativo
l’arresto, sia quando per gli stessi reati,
compiuti alla presenza di più persone
anche in occasioni pubbliche, sia obbliga-
torio l’arresto; apporta modifiche al codice
penale, volte al rafforzamento delle misure
di contrasto dei fenomeni di violenza nelle
competizioni sportive; amplia l’ambito ap-
plicativo della disciplina sanzionatoria
della vendita non autorizzata di biglietti
per le competizioni sportive e del cosid-
detto bagarinaggio, ossia la stessa vendita
a prezzi maggiorati; affida al Governo una
delega per l’adozione di un testo unico di
riordino della disciplina sulla prevenzione
e il contrasto alla violenza nelle manife-
stazioni sportive, dettando alcuni principi
e criteri direttivi.

Nel dettaglio, rammenta che l’articolo 6
del disegno di legge in discussione reca
misure per il contrasto di fenomeni di
violenza connessi a manifestazioni spor-
tive. Il comma 1 di tale articolo interviene
sulla legge n. 401 del 1989, relativa a
interventi nel settore del giuoco e delle
scommesse clandestini e tutela della cor-
rettezza nello svolgimento di manifesta-
zioni sportive. In particolare, la lettera a)
di tale comma modifica l’articolo 6 della
legge n. 401 del 1989, che disciplina il
DASPO che, ricordo, è una misura di
prevenzione atipica.

Rispetto alla normativa vigente, il di-
segno di legge: aggiunge il reato di rissa
(articolo 588 del codice penale) tra quelli
che, in caso di denuncia o di condanna
anche non definitiva, possono comportare
l’applicazione del DASPO (nuovo comma
1, lettera c), dell’articolo 6); specifica che
i fatti che determinano il questore o
l’autorità giudiziaria ad emettere il divieto
di accesso alle competizioni sportive pos-
sono essere stati commessi anche non in
occasione o a causa di manifestazioni
sportive (nuovo comma 1, lettera c) e d),
dell’articolo 6); introduce un nuovo
comma 1-ter, nel quale sposta il contenuto
degli attuali secondo e ultimo periodo del
comma 1, e precisa che il DASPO per fatti
commessi all’estero può essere disposto a
seguito di accertamenti svolti, non solo
dall’autorità straniera competente, ma an-
che dalle forze di polizia italiane che
cooperano con detta autorità in relazione
alla specifica manifestazione sportiva; au-
menta al nuovo comma 5 la durata della
misura di prevenzione applicabile ai reci-
divi ed a coloro che abbiano violato un
precedente DASPO: nei confronti di per-
sona già destinataria del DASPO, la durata
del nuovo divieto – cui si accompagna
sempre l’obbligo di presentarsi all’ufficio
di polizia in concomitanza con le mani-
festazioni sportive – non potrà essere
inferiore a 6 anni né superiore a 10
(attualmente da 5 a 8 anni). In caso di
violazione del divieto di accesso alle ma-
nifestazioni sportive, la durata del DASPO
può essere aumentata fino a 12 anni (in
luogo degli attuali 8) (numero 3, comma 1
dell’articolo 6 del disegno di legge); subor-
dina (nuovo comma 8-bis) il provvedi-
mento di riabilitazione, che il destinatario
può chiedere trascorsi 3 anni dalla cessa-
zione del divieto, a condotte di ravvedi-
mento operoso consistenti nella ripara-
zione dei danni causati, nel risarcimento
del danno, nella collaborazione con le
autorità ai fini dell’individuazione di altri
autori delle violenze. La disposizione sem-
bra fare esclusivo riferimento al DASPO
applicato a seguito di violenze nell’ambito
di manifestazioni sportive e non anche,
invece, a quello che potrebbe essere ap-
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plicato a soggetti ritenuti pericolosi per
l’ordine pubblico in base alle lettere c) e d)
del nuovo comma 1 dell’articolo 6 della
legge n. 401 del 1989 (gli indiziati di
particolari reati); inserisce il comma 8-ter
per consentire al questore, quando il DA-
SPO colpisca soggetti definitivamente con-
dannati per delitti non colposi, di aggiun-
gere al divieto di partecipazione alle ma-
nifestazioni sportive anche i divieti nor-
malmente impartiti ai destinatari
dell’avviso orale (disciplinato dall’articolo
3 del decreto legislativo n. 159 del 2011):
si tratta del divieto di possedere o utiliz-
zare, in tutto o in parte, qualsiasi apparato
di comunicazione radiotrasmittente, radar
e visori notturni, indumenti e accessori
per la protezione balistica individuale,
mezzi di trasporto blindati o modificati al
fine di aumentarne la potenza o la capa-
cità offensiva, ovvero comunque predispo-
sti al fine di sottrarsi ai controlli di
polizia, armi a modesta capacità offensiva,
riproduzioni di armi di qualsiasi tipo,
compresi i giocattoli riproducenti armi,
altre armi o strumenti, in libera vendita,
in grado di nebulizzare liquidi o miscele
irritanti non idonei ad arrecare offesa alle
persone, prodotti pirotecnici di qualsiasi
tipo, nonché sostanze infiammabili e altri
mezzi comunque idonei a provocare lo
sprigionarsi delle fiamme, nonché pro-
grammi informatici ed altri strumenti di
cifratura o crittazione di conversazioni e
messaggi. In analogia con quanto previsto
per l’avviso orale dal Codice antimafia,
anche in questo caso gli ulteriori divieti
possono essere applicati in presenza di
qualsiasi condanna per delitto non col-
poso: non si fa infatti riferimento a con-
danne per delitti ricompresi nell’elenco di
quelli che giustificano il DASPO nei con-
fronti dell’indagato. Contro l’applicazione
di questi ulteriori divieti, il destinatario del
DASPO può presentare opposizione da-
vanti al tribunale in composizione mono-
cratica.

In caso di violazione dei divieti, si
applica l’articolo 76, comma 2, del Codice
antimafia, che prevede la reclusione da 1
a 8 anni e la multa da 1.549 a 5.164 euro.
Gli strumenti, gli apparati, i mezzi e i

programmi posseduti o utilizzati sono con-
fiscati ed assegnati alle Forze di polizia, se
ne fanno richiesta, per essere impiegati nei
compiti di istituto. Le lettere b) e c) del
comma 1 dell’articolo 6 del disegno di
legge intervengono, rispettivamente, sugli
articoli 6-quater e 6-quinquies della legge
n. 401 del 1989, per estendere anche agli
arbitri e agli altri soggetti chiamati ad
assicurare la regolarità delle competizioni
sportive le tutele attualmente previste dal-
l’ordinamento per gli addetti ai varchi di
accesso agli impianti. In particolare: la
lettera b), inserendo un ulteriore comma
all’articolo 6-quater, prevede la pena della
reclusione da 6 mesi a 5 anni a carico di
chiunque commette fatti di violenza o
minaccia nei confronti degli arbitri e degli
altri soggetti che assicurano la regolarità
tecnica delle manifestazioni sportive. È
prevista infatti l’applicazione delle pene
previste per i reati di violenza o minaccia
a pubblico ufficiale (articolo 336 del co-
dice penale) e di resistenza a pubblico
ufficiale (articolo 337 del codice penale); la
lettera c), inserendo un ulteriore comma
all’articolo 6-quinquies, prevede l’applica-
zione delle pene previste per il reato di
lesioni personali gravi o gravissime a un
pubblico ufficiale in servizio di ordine
pubblico in occasione di manifestazioni
sportive (articolo 583-quater del codice
penale) anche quando le lesioni siano
arrecate ad arbitri o ad altri soggetti che
assicurano la regolarità tecnica delle ma-
nifestazioni sportive. In particolare, l’arti-
colo 583-quater del codice penale, prevede
la reclusione da 4 a 10 anni in caso di
lesioni gravi e la reclusione da 8 a 16 anni
per le lesioni gravissime. Il comma 2
dell’articolo 6 modifica l’articolo 8 del
decreto-legge n. 8 del 2007 per estendere
il campo d’applicazione del divieto, per le
società sportive, di corrispondere titoli di
accesso o altre agevolazioni, nonché di
contrattare, con i soggetti destinatari di
DASPO, di misure di prevenzione o con i
pregiudicati per specifici reati. Rispetto
alla normativa vigente, la riforma: speci-
fica che tanto il divieto di corrispondere
benefici, quanto quello di contrattare,
opera nei confronti dei soggetti destinatari
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di DASPO non solo per la durata del
provvedimento, ma anche oltre la sca-
denza, finché non intervenga la riabilita-
zione; specifica, anche in relazione ai
destinatari di una misura di prevenzione
personale, che il divieto per le società
opera anche oltre la scadenza della mi-
sura, finché non intervenga la riabilita-
zione disciplinata dal Codice antimafia.

Evidenzia che l’articolo 7 amplia le
ipotesi di fermo di indiziato di delitto,
intervenendo sul Codice antimafia di cui al
decreto legislativo n. 159 del 2011 per
consentire il fermo di indiziato di delitto,
in deroga ai limiti di pena previsti dal
codice di procedura penale, anche per
coloro che risultino gravemente indiziati
di un delitto commesso in occasione o a
causa di manifestazioni sportive.

Il disegno di legge in discussione inter-
viene sull’articolo 77 del Codice antimafia
per consentire il fermo degli indiziati di
un delitto commesso in occasione o a
causa di manifestazioni sportive anche
quando il reato commesso sia punito con
pene inferiori rispetto a quelle richieste
dall’articolo 384 del codice di procedura
penale (ergastolo o reclusione non infe-
riore nel minimo ai due anni e nel mas-
simo ai sei anni); per procedere al fermo
sarà comunque richiesto che il reato per il
quale si procede sia contemplato tra quelli
per i quali è consentito l’arresto facoltativo
in flagranza.

Segnala che l’articolo 8 stabilizza nel
nostro ordinamento l’istituto dell’arresto
in flagranza differita sia per reati violenti
commessi in occasione o a causa di ma-
nifestazioni sportive, per i quali è obbli-
gatorio o facoltativo l’arresto, sia quando
per gli stessi reati, compiuti alla presenza
di più persone anche in occasioni pubbli-
che, sia obbligatorio l’arresto. Ai fini della
stabilizzazione dell’istituto l’articolo 8 in-
terviene, quindi, sull’articolo 10 del decre-
to-legge n. 14 del 2017 (Disposizioni ur-
genti in materia di sicurezza delle città)
sopprimendo – ai commi 6-ter e 6-quater
– il riferimento temporale (30 giugno
2020) al termine dell’efficacia delle dispo-
sizioni sull’arresto in flagranza differita
per i reati collegati alle manifestazioni

sportive e per quelli commessi in presenza
di più persone, anche nelle manifestazioni
pubbliche. Alla soppressione di cui al
comma 6-ter consegue, per i reati nelle
manifestazioni sportive e in caso di vio-
lazione del DASPO, anche la messa a
regime della possibile applicazione di mi-
sure coercitive in deroga ai limiti ordinari
di pena previsti dal codice di rito penale.

Sottolinea che l’articolo 9 apporta mo-
difiche agli articoli 61 e 131-bis del codice
penale, ed è volto al rafforzamento delle
misure di contrasto dei fenomeni di vio-
lenza nelle competizioni sportive. In par-
ticolare, il comma 1, lettera a) integra la
formulazione dell’articolo 61, primo
comma, del codice penale con l’introdu-
zione di una nuova aggravante comune
(nuovo numero 11-septies), consistente nel-
l’aver commesso il fatto-reato in occasione
o a causa di manifestazioni sportive, o
durante i trasferimenti da o verso i luoghi
in cui si svolgono dette manifestazioni. Ai
sensi dell’articolo 64 del codice penale –
in assenza di concorso di circostanze – la
presenza di tale nuova aggravante comune
comporta l’aumento della pena edittale
fino a un terzo. Con le stesse finalità il
comma 1, lettera b), novella l’articolo
131-bis del codice penale relativo alla
esclusione della punibilità per particolare
tenuità del fatto. All’articolo 131-bis è,
infatti, aggiunto un periodo al secondo
comma che prevede una ulteriore ipotesi
di esclusione della particolare tenuità del
fatto quando si procede per delitti com-
messi in occasione o a causa di manife-
stazioni sportive, puniti con una pena
superiore nel massimo a due anni e sei
mesi.

Evidenzia che l’articolo 10 amplia l’am-
bito applicativo della disciplina sanziona-
toria della vendita non autorizzata di
biglietti per le competizioni sportive e del
cosiddetto bagarinaggio, ossia la stessa
vendita a prezzi maggiorati. L’attuale for-
mulazione dell’articolo 1-sexies del decre-
to-legge n. 28 del 2013 limita la punibilità
alla vendita abusiva e al bagarinaggio
commesso in tutti i luoghi interessati dai
singoli eventi sportivi, quali l’impianto
sportivo, i parcheggi, le aree di sosta
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autostradali. Rispetto alla disciplina vi-
gente: tramite la soppressione (al comma
1 dell’articolo 1-sexies citato) del riferi-
mento ai luoghi di commissione dell’ille-
cito, si consente la punibilità (con la
sanzione amministrativa pecuniaria da
2.500 a 10.000 euro) di tutte le condotte di
vendita non autorizzata di biglietti per
accedere alle manifestazioni sportive, dun-
que sia quelle che avvengano fuori dei
luoghi interessati all’evento sportivo, sia
quelle effettuate « on line »; si specifica
(nuovo comma 1-bis del medesimo articolo
1-sexies) che il divieto di vendita non
autorizzata dei biglietti opera anche nei
confronti di enti forniti di personalità
giuridica e di società e associazioni anche
prive di personalità giuridica (i soggetti di
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo n. 231 del 2001).

Segnala che l’articolo 11 affida al Go-
verno una delega per l’adozione di un
testo unico di riordino della disciplina
sulla prevenzione e il contrasto alla vio-
lenza nelle manifestazioni sportive, det-
tando alcuni principi e criteri direttivi. I
primi criteri di delega (dettati dal comma
2) prevedono – con la ricognizione, il
coordinamento, e l’armonizzazione della
normativa in materia, anche penale e
processuale, non disciplinata dai codici –
le necessarie modifiche alla disciplina vi-
gente per migliorarne la coerenza e siste-
maticità, adeguarne e semplificarne il lin-
guaggio normativo (lettera a) nonché per
adeguarne il contento alle novità intro-
dotte dal provvedimento in esame (lettera
b). Uno specifico criterio di delega (comma
2, lettera c) riguarda l’obbligo di espressa
indicazione delle norme oggetto di abro-
gazione, fatta salva comunque l’applica-
zione dell’articolo 15 delle preleggi. Ulte-
riori principi e criteri per l’attuazione
della delega attengono agli obblighi in
capo alle società sportive (comma 3). Il
testo unico deve infatti prevedere i casi in
cui le società sportive sono tenute a isti-
tuire figure di raccordo con le associazioni
di sostenitori delle medesime società, i
relativi compiti, nonché gli obblighi di
collaborazione con le Autorità di pubblica
sicurezza e le Forze di polizia. Con un

ultimo criterio il Governo è vincolato a
prevedere i casi in cui le società sportive
sono tenute ad adottare codici di autore-
golamentazione finalizzati a definire i
comportamenti a seguito dei quali le me-
desime società possono rifiutare la vendita
del titolo di accesso al luogo di svolgi-
mento delle manifestazioni sportive ovvero
ritirarlo. Il testo unico è adottato su pro-
posta del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri e del Ministro dell’interno, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze e il Ministro della giustizia. Il
parere del Consiglio di Stato deve essere
reso entro 45 giorni dalla data di trasmis-
sione dello schema di decreto legislativo,
decorsi i quali il Governo può comunque
procedere (comma 4). Le Commissioni
parlamentari competenti sono tenute ad
esprimere il parere entro 60 giorni dalla
trasmissione, decorsi i quali il decreto può
essere comunque adottato (comma 5).

Viene prevista la consueta formula
dello « scorrimento » del termine della de-
lega nel caso di trasmissione tardiva dello
schema: qualora il termine del parere
parlamentare scada nei 30 giorni che pre-
cedono la scadenza della delega o succes-
sivamente, il termine della delega stessa
(dodici mesi) è prorogata di 90 giorni. Nel
caso in cui il Governo non intenda uni-
formarsi al parere parlamentare, deve tra-
smettere nuovamente lo schema alle Ca-
mere corredato con le osservazioni ed
eventuali modificazioni. In tal caso solo le
Commissioni competenti per materia
hanno 10 giorni ulteriori per esprimersi,
decorsi i quali il decreto può essere co-
munque adottato.

È prevista la possibilità di emanare
eventuali disposizioni integrative e corret-
tive del testo unico, entro 24 mesi dalla
data di entrata in vigore del medesimo
(comma 6).

Entro 12 mesi dalla data di entrata in
vigore del testo unico, è adottato, su pro-
posta del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri e del Ministro dell’interno, di con-
certo con i Ministri interessati, anche un
testo unico delle norme regolamentari in
materia, ai sensi dell’articolo 17, comma 1,
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della legge 23 agosto 1988, n. 400, che
disciplina la potestà regolamentare del
Governo.

Francesca BUSINAROLO, presidente,
nessuno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.45.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 8 maggio 2019. — Presidenza
della presidente Francesca BUSINAROLO.

La seduta comincia alle 14.45.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione relativa

all’estradizione tra gli Stati membri dell’Unione

europea, con Allegato, fatta a Dublino il 27 settem-

bre 1996.

C. 1797 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Flavio DI MURO (Lega), relatore, fa
presente che la Commissione è chiamata
ad esaminare, ai fini dell’espressione del
prescritto parere, il disegno di legge C.
1797, recante « Ratifica ed esecuzione
della Convenzione relativa all’estradizione
tra gli Stati membri dell’Unione europea,
con Allegato, fatta a Dublino il 27 settem-
bre 1996 ».

Rammenta che la Convenzione relativa
all’estradizione tra gli Stati membri del-
l’Unione europea, con Allegato, fatta a
Dublino il 27 settembre 1996 – e firmata
lo stesso giorno dagli Stati membri del-
l’Unione europea – è volta a realizzare la
collaborazione tra gli Stati membri dell’U-
nione europea in materia di estradizione.
L’obiettivo è quello di migliorare la coo-
perazione giudiziaria in materia penale
per quanto riguarda sia il perseguimento
dei reati sia l’esecuzione delle condanne,

tenuto conto che è interesse comune degli
Stati membri assicurare che le procedure
di estradizione funzionino in maniera ra-
pida ed efficace.

Segnala che la Convenzione fatta a
Dublino è la seconda convenzione adottata
in materia di estradizione dall’entrata in
vigore del Trattato sull’Unione europea. La
prima convenzione, non ratificata dall’Ita-
lia, era stata stabilita e firmata a Bruxelles
il 10 marzo 1995 e verteva sull’istituzione
di una procedura semplificata di estradi-
zione.

Evidenzia, come sottolineato nella re-
lazione illustrativa che correda il provve-
dimento in esame, che le Convenzioni di
Bruxelles e di Dublino impegnano soltanto
gli Stati appartenenti all’Unione europea, a
differenza di quanto avviene per la mag-
gior parte degli accordi conclusi nell’am-
bito del Consiglio d’Europa, che invece
ammettono l’adesione di Stati esterni al
Consiglio stesso. La Convenzione in titolo,
infatti, completa e migliora il funziona-
mento di due convenzioni concluse a suo
tempo nell’ambito del Consiglio d’Europa:
si tratta, in particolare, della Convenzione
europea di estradizione del 1957 e anche
della Convenzione europea per la repres-
sione del terrorismo del 1977. Nella me-
desima relazione illustrativa, si legge che,
ai fini della realizzazione degli obiettivi
dell’Unione, gli Stati membri considerano
il miglioramento delle procedure di estra-
dizione una questione d’interesse comune
« che rientra nella cooperazione prevista
dal titolo VI del Trattato sull’Unione eu-
ropea (nella forma vigente alla data della
stipulazione della Convenzione) e segnata-
mente dall’articolo K.3, paragrafo 2, let-
tera c) ». La Convenzione di Dublino nasce
quindi dalla decisione degli Stati membri
dell’Unione europea di considerare l’estra-
dizione una questione di interesse comune
– che rientra nella cooperazione prevista
dal titolo V della parte terza del Trattato
sul funzionamento dell’Unione europea
(TFUE) – e di considerare necessario,
inoltre, integrare la disciplina prevista
dalla Convenzione europea di estradizione
di Parigi.
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Precisa che la Convenzione in esame,
che ha come obiettivo l’attuazione di uno
spazio giudiziario europeo per la ridu-
zione degli ostacoli all’estradizione, ri-
guarda realtà nazionali la cui normativa
interna – quanto a diritti dell’imputato e
del condannato – è caratterizzata da un
elevato grado di omogeneità. In tale ottica
si giustifica una più ampia collaborazione
rispetto a quella tradizionalmente offerta
agli Stati con i quali esistono rapporti di
cooperazione internazionale. In partico-
lare, vengono introdotte misure di razio-
nalizzazione, semplificazione e accelera-
zione della disciplina che garantiscono lo
svolgimento delle procedure di estradi-
zione dai Paesi membri del Consiglio d’Eu-
ropa con modalità e tempi di realizzazione
più efficaci. Nella relazione illustrativa si
afferma, in proposito, che « l’accordo, in
sostanza, comporta l’attuazione di quanto
previsto, sebbene in forma piuttosto sin-
tetica, dall’Accordo di Schengen, al quale
il nostro Paese ha già da tempo aderito ».

Nel passare ad esaminare il contenuto
della Convenzione fatta a Dublino il 27
settembre 1996, evidenzia che la stessa
consta di 20 articoli preceduti da un
preambolo.

In particolare, sottolinea che l’articolo
1 detta le disposizioni generali e richiama
le convenzioni vigenti in materia, di cui la
Convenzione in esame intende completare
le disposizioni e facilitare l’applicazione
fra gli Stati membri. Il riferimento è ai
seguenti atti pattizi: la Convenzione euro-
pea di estradizione, firmata a Parigi il 13
dicembre 1957; la Convenzione europea
per la repressione del terrorismo, firmata
a Strasburgo il 27 gennaio 1977; la Con-
venzione del 19 giugno 1990 di applica-
zione dell’Accordo di Schengen del 14
giugno 1985 relativa all’eliminazione gra-
duale dei controlli alle frontiere comuni; il
« Trattato Benelux » (tra il Regno del Bel-
gio, il Granducato del Lussemburgo e il
Regno dei Paesi Bassi) di estradizione e
mutua assistenza giudiziaria in materia
penale del 27 giugno 1962, modificato dal
Protocollo dell’11 maggio 1974, nelle re-
lazioni tra gli Stati membri dell’Unione
Benelux. Il paragrafo 2 dell’articolo 1 della

Convenzione specifica che non è pregiu-
dicata l’applicazione delle norme più fa-
vorevoli contenute in accordi bilaterali o
multilaterali tra Stati membri, né delle
intese convenute in materia di estradizione
sulla base di una legislazione uniforme o
di leggi che prevedono reciprocamente
l’esecuzione, sul territorio di uno Stato
membro, dei mandati di arresto emessi da
un altro Stato membro.

Rammenta che l’articolo 2 individua i
fatti che danno luogo all’estradizione pre-
cisando, al paragrafo 2, che l’estradizione
non può essere rifiutata per il motivo che
la legge dello Stato membro richiesto non
prevede lo stesso tipo di misura di sicu-
rezza privativa della libertà contemplata
dalla legislazione dello Stato membro ri-
chiedente. L’articolo 3 disciplina l’ipotesi
in cui il fatto su cui si basa la domanda
di estradizione secondo la legge dello Stato
membro richiedente è configurato quale
cospirazione o associazione per delin-
quere. L’articolo 4 prevede che la do-
manda di estradizione ai fini del proce-
dimento penale non possa essere rifiutata
per il solo fatto che il provvedimento
emesso dall’autorità giudiziaria dello Stato
richiedente preveda la privazione della
libertà in luogo diverso da uno stabili-
mento penitenziario.

Fa presente che l’articolo 5 prevede che
nessun reato può essere considerato dallo
Stato membro richiesto, ai fini dell’appli-
cazione della Convenzione, come un reato
politico, un fatto connesso con un reato
politico, ovvero un reato determinato da
motivi politici. Ai sensi dell’articolo 6, che
dispone in materia di reati fiscali, l’estra-
dizione non può essere rifiutata per il
motivo che la legge dello Stato membro
richiesto non impone lo stesso tipo di tasse
o di imposte o non prevede lo stesso tipo
di regolamentazione in materia di tasse e
imposte, di dogana e di cambio.

Rileva che l’articolo 7 detta la disci-
plina dell’estradizione dei nazionali. L’ar-
ticolo stabilisce che la domanda di estra-
dizione non può essere rifiutata per il
fatto che l’estradando è cittadino dello
Stato membro richiesto, come invece pre-
visto dall’articolo 6, lettera a) della Con-
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venzione europea di estradizione. L’arti-
colo 8 prevede che l’estradizione non può
essere rifiutata per il motivo che secondo
la legge dello Stato membro richiesto l’a-
zione penale o la pena sono prescritte. È
espressamente previsto che lo Stato mem-
bro richiesto abbia la facoltà di non ap-
plicare tale disposizione quando la do-
manda di estradizione è basata sui fatti
che, secondo la sua legge penale, rientrano
nella giurisdizione del medesimo Stato
membro. L’articolo 9 prevede che l’estra-
dizione non è concessa per un reato co-
perto da amnistia nello Stato membro
richiesto, qualora detto Stato sia compe-
tente a perseguire il reato in questione
secondo la propria legge penale.

Evidenzia che l’articolo 10 dispone per
i fatti diversi da quelli che hanno dato
luogo alla domanda di estrazione, stabi-
lendo che per tali fatti, commessi ante-
riormente alla consegna, la persona estra-
data può essere sottoposta a procedimento
penale o essere giudicata senza che sia
necessario raccogliere il consenso dello
Stato membro richiesto in alcuni casi
specificamente individuati (paragrafo 1,
lettere a), b), c) e d)).

Precisa che l’articolo 11 riguarda la
presunzione di consenso dello Stato mem-
bro richiesto, l’articolo 12 dispone in me-
rito alla riestradizione da uno Stato mem-
bro verso un altro, mentre l’articolo 13
reca disposizioni in materia di Autorità
centrale e trasmissione di documenti via
telefax. L’articolo 14 riguarda le informa-
zioni complementari, mentre l’articolo 15
prevede l’esenzione dall’autenticazione,
salve disposizioni contrarie espresse dalla
stessa Convenzione, dei documenti, o copie
di essi, trasmessi ai fini dell’estradizione.

Segnala che l’articolo 16 disciplina le
ipotesi in cui l’individuo estradato verso lo
Stato richiedente viene fatto transitare
attraverso il territorio di un altro Paese
contraente. L’articolo 17 stabilisce che la
Convenzione non può essere oggetto di
alcuna riserva ad eccezione di quelle che
essa prevede espressamente, mentre gli
articoli 18 e 19 stabiliscono rispettiva-
mente l’entrata in vigore e l’adesione di
altri Stati membri. L’articolo 20, infine,

individua il Segretario generale del Con-
siglio dell’Unione europea quale deposita-
rio della Convenzione.

Per quanto concerne l’Allegato alla
Convenzione, evidenzia che lo stesso con-
tiene la dichiarazione comune relativa al
diritto d’asilo.

Nel passare, infine, ad esaminare il
contenuto del disegno di legge di ratifica
ed esecuzione della Convenzione, ram-
menta che lo stesso di compone di quattro
articoli. In particolare, gli articoli 1 e 2
recano, rispettivamente, l’autorizzazione
alla ratifica e il relativo ordine di esecu-
zione della Convenzione di Dublino. L’ar-
ticolo 3 contiene le disposizioni finanziarie
e l’articolo 4 dispone l’entrata in vigore del
provvedimento.

Francesca BUSINAROLO, presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire,
rammenta che è prevista per la giornata di
domani la deliberazione sul prescritto pa-
rere e rinvia, quindi, il seguito dell’esame
ad altra seduta.

DL n. 22/2019: Misure urgenti per assicurare sicu-

rezza, stabilità finanziaria e integrità dei mercati,

nonché tutela della salute e della libertà di soggiorno

dei cittadini italiani e di quelli del Regno Unito, in

caso di recesso di quest’ultimo dall’Unione europea.

C. 1789 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla VI Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Eugenio SAITTA (M5S), relatore, fa
presente che la Commissione è chiamata
ad esaminare, nella seduta odierna, ai fini
dell’espressione del prescritto parere, il
disegno di legge di conversione del decre-
to-legge n. 22 del 2019, recante misure
urgenti per assicurare sicurezza, stabilità
finanziaria e integrità dei mercati, nonché
tutela della salute e della libertà di sog-
giorno dei cittadini italiani e di quelli del
Regno Unito, in caso di recesso di que-
st’ultimo dall’Unione europea. Ricorda in-
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fatti che, a seguito dell’esito del referen-
dum tenutosi nel Regno Unito il 23 giugno
2016, il 14 novembre 2018 il Governo del
Regno Unito e il negoziatore per l’UE,
Michel Barnier, hanno concluso un ac-
cordo sulle condizioni di recesso del Paese,
che tuttavia è stato respinto dal Parla-
mento britannico. Da ultimo, a seguito
delle reiterate richieste di differimento
della cosiddetta Brexit da parte del Go-
verno britannico, il Consiglio europeo stra-
ordinario del 10 aprile scorso ha accor-
dato una proroga del termine di recesso al
31 ottobre 2019 (originariamente fissato al
29 marzo 2019, in base alle disposizioni
dell’articolo 50 del Trattato sull’Unione
europea). Si è concordato che, in questo
lasso di tempo, il Regno Unito potrà
approvare il pacchetto (già peraltro re-
spinto dai Comuni) e in tal caso la Brexit
avverrà anche prima del 31 ottobre. Al-
trimenti, potrà riconsiderare tutta la sua
strategia: potrà avanzare proposte nuove
inerenti alla dichiarazione politica (ma
non all’accordo di recesso) e potrà revo-
care unilateralmente la notifica di recesso.

Con riferimento al provvedimento in
esame, originariamente composto di 24
articoli, segnala che esso ha subito diverse
aggiunte nel corso dell’iter di conversione
al Senato. Fatta eccezione per l’articolo 1,
che inerisce alla materia delle telecomu-
nicazioni, le altre disposizioni attengono a
molteplici profili applicativi dei principi
comunitari della libera circolazione delle
persone, dei capitali e dei servizi, di cui
all’articolo 26, comma 2, del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea
(TFUE).

A tale proposito, evidenzia che il Capo
II del decreto-legge è intitolato « Misure in
caso di recesso del Regno Unito in assenza
di accordo ». Segnala, in particolare, che
l’articolo 2, nell’individuare oggetto e am-
bito di applicazione di tali disposizioni,
reca le definizioni rilevanti, tra cui le
principali sul piano generale sono quelle
contenute nel comma 2, alle lettere l) ed
m), in cui viene rispettivamente offerta la
nozione di data di recesso e di periodo
transitorio, inteso quest’ultimo come l’arco
di tempo che intercorre tra il recesso No

deal e la scadenza dei successivi 18 mesi.
Resta inteso che le norme del decreto-
legge saranno superate ove, entro il 31
ottobre 2019, fosse recepito dal Regno
Unito l’accordo di recesso già stipulato ex
articolo 50 del Trattato sull’Unione euro-
pea e, per le future relazioni con l’Unione
Europea, si addivenisse a un accordo (ana-
logamente, le norme in esame sarebbero
prive di operatività ove il Regno Unito
esercitasse l’opzione di revocare la notifica
di recesso dall’Unione).

Tutto ciò premesso, nel rinviare alla
documentazione predisposta dagli uffici
per una dettagliata disamina dei contenuti
del provvedimento, avverte che in questa
sede si limiterà ad illustrare le parti di
stretta competenza della Commissione
Giustizia. A tal fine, segnala che rilevano
le disposizioni di cui agli articoli 7, 9, 10,
14 e 17-bis del provvedimento.

Osserva che, quanto all’articolo 7, viene
stabilito l’obbligo per le banche, le imprese
di investimento, gli istituti di pagamento e
gli istituti di moneta elettronica del Regno
Unito che svolgono attività sul nostro ter-
ritorio di mantenere l’adesione ai sistemi
di risoluzione stragiudiziale delle contro-
versie con la clientela. In particolare, il
comma 1 stabilisce per tutti i soggetti che
svolgono attività e servizi di natura ban-
caria ammessi al mutuo riconoscimento, a
prescindere dal fatto che sia loro consen-
tito o meno continuare l’attività svolta
prima della data di recesso nel periodo
transitorio, l’obbligo di mantenere l’ade-
sione ai sistemi di risoluzione stragiudi-
ziale delle controversie con la clientela di
cui all’articolo 128-bis del testo unico delle
leggi in materia bancaria e creditizia (TUB
– decreto legislativo n. 385 del 1993). Per
i soggetti che operano in Italia in regime
di libera prestazione di servizi vi è, tut-
tavia, la possibilità (comma 2) di non
aderire a tali sistemi purché gli stessi
soggetti aderiscano o siano sottoposti a un
sistema estero di composizione stragiudi-
ziale delle controversie, partecipante alla
rete Fin-Net promossa dalla Commissione
europea. In tale ipotesi, gli intermediari
comunicano alla Banca d’Italia il sistema
stragiudiziale al quale aderiscono o sono
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sottoposti nel Paese d’origine. Il comma 3
si applica invece ai soggetti che svolgono
attività e servizi di investimento (le banche
e le imprese di investimento di cui all’ar-
ticolo 3, comma 4, nonché i soggetti per i
quali è disposta la cessazione dell’attività
ai sensi dell’articolo 4). Tali soggetti sono
obbligati a mantenere l’adesione ai sistemi
di risoluzione stragiudiziale delle contro-
versie con la clientela di cui all’articolo
32-ter del Testo unico delle disposizioni in
materia di intermediazione finanziaria
(TUF – del decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58) nel periodo transitorio (la cui
durata è pari a diciotto mesi per i soggetti
che continuano ad operare a norma del-
l’articolo 3 e a sei mesi per i soggetti che
cessano l’attività a norma dell’articolo 4
del decreto in esame).

Rammenta che l’articolo 9 dispone in-
vece che le imprese di assicurazione del
Regno Unito, operanti nel territorio della
Repubblica in regime di stabilimento o di
libera prestazione dei servizi, sono cancel-
late dall’elenco delle imprese UE dopo la
data di recesso e nel periodo transitorio
proseguono l’attività nei limiti della ge-
stione dei contratti e delle coperture in
corso alla data di recesso senza assumere
nuovi contratti, né rinnovare, anche taci-
tamente, contratti esistenti. Segnala in
particolare che il comma 4 prevede che a
tali imprese continuano ad applicarsi, nel
periodo transitorio, le disposizioni dell’ar-
ticolo 193 del codice delle assicurazioni
private (CAP), di cui al decreto legislativo
7 settembre 2005, n. 209, e ogni altra
disposizione in materia assicurativa loro
applicabile al giorno antecedente alla data
di recesso. Inoltre l’Istituto per la vigilanza
sulle assicurazioni (IVASS) può applicare
le sanzioni di cui al titolo XVIII del CAP
(quelle previste nei seguenti casi: abusivi-
smo e impedimento all’esercizio delle fun-
zioni di vigilanza, violazioni non riguar-
danti la distribuzione assicurativa, assicu-
razione obbligatoria per i veicoli a motore
e i natanti, trasparenza delle operazioni e
protezione dell’assicurato, doveri nei con-
fronti dell’autorità di vigilanza, violazioni
riguardanti la distribuzione assicurativa e
disciplinare per i periti assicurativi).

Quanto alle disposizioni generali in mate-
ria di sanzioni amministrative, esse sono
dettate dagli articoli da 325 a 328 del CAP.

Fa presente che l’articolo 10 dispone
che gli intermediari assicurativi, anche a
titolo accessorio, o riassicurativi del Regno
Unito, operanti in Italia, cessano la loro
attività entro la data di recesso dall’UE e
sono cancellati dal registro degli interme-
diari. Sono fatte salve le operazioni ne-
cessarie all’ordinata chiusura dei rapporti
di distribuzione già in essere, non oltre il
termine massimo di sei mesi dalla data di
recesso. Il comma 3 di tale articolo, come
modificato dall’altro ramo del Parlamento,
stabilisce che, nei sei mesi successivi alla
data del recesso, agli intermediari conti-
nuano ad applicarsi le disposizioni relative
alle violazioni in caso di esercizio dell’at-
tività in regime di libera prestazione di
servizi o di stabilimento (Titolo IX, Capo
II, Sezione IV del CAP) e ogni altra
disposizione in materia assicurativa loro
applicabile al giorno antecedente alla data
di recesso medesimo. L’IVASS può appli-
care le sanzioni di cui al Titolo XVIII del
medesimo codice, analogamente a quanto
previsto dall’articolo 9 per e imprese di
assicurazione.

Rileva che l’articolo 14 dispone in ma-
teria di soggiorno in Italia dei cittadini del
Regno Unito e dei loro familiari non aventi
la cittadinanza di uno Stato membro del-
l’Unione europea. In particolare, profila
una disciplina transitoria, sì che tali sog-
getti conseguano (al ricorrere di determi-
nate condizioni) o un permesso di sog-
giorno UE per soggiornanti di lungo pe-
riodo o un permesso di soggiorno « per
residenza ». Decorso il periodo transitorio
– e dunque a decorrere dal 1o gennaio
2021 – tali soggetti sono considerati, ai
fini del soggiorno in territorio italiano,
quali cittadini di Stato non membro del-
l’Unione europea. Pertanto, come previsto
dal comma 6 dell’articolo 14, l’esibitore di
titolo di soggiorno non più valido è sog-
getto alle disposizioni poste dall’articolo 6,
comma 3, del Testo unico dell’immigra-
zione (recato dal decreto legislativo n. 286
del 1998), circa l’obbligo di esibire alle
pubbliche autorità, oltre al documento di
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identificazione, documento attestante la
regolare presenza nel territorio italiano,
pena l’arresto fino ad un anno e l’am-
menda fino a 2.000 euro.

Rammenta, infine, che l’articolo 17-bis,
introdotto al Senato, fa salvi, a condizione
di reciprocità, i diritti e i doveri degli
studenti e dei ricercatori del Regno Unito
già presenti in Italia alla data del recesso
o comunque che lo saranno entro l’anno
accademico 2019-2020. La norma prevede,
inoltre, che sono fatte salve, alle medesime
condizioni di reciprocità, le qualifiche pro-

fessionali riconosciute o per le quali è
stato avviato il processo di riconoscimento,
secondo le procedure dell’Unione europea,
alla data del recesso. Resta fermo il ri-
spetto degli obblighi internazionali vigenti.

Francesca BUSINAROLO, presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire,
rammenta che è prevista per la giornata di
domani la deliberazione sul prescritto pa-
rere e rinvia, quindi, il seguito dell’esame
ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.50.
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Marta GRANDE, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso la
trasmissione televisiva sul canale satelli-
tare della Camera dei deputati e la tra-
smissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati. Introduce, quindi, l’au-
dizione.

Manlio DI STEFANO, sottosegretario di
Stato agli affari esteri e alla cooperazione
internazionale, svolge una relazione sui
temi oggetto dell’indagine conoscitiva.

Intervengono, quindi, per porre quesiti
e formulare osservazioni, Ivan SCALFA-
ROTTO (PD), Simona SURIANO (M5S),
Piero FASSINO (PD), Pino CABRAS (M5S)
e Paolo FORMENTINI (Lega).

Manlio DI STEFANO, sottosegretario di
Stato agli affari esteri e alla cooperazione
internazionale, replica ai quesiti posti e
fornisce ulteriori precisazioni.

Piero FASSINO, presidente, dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 9.55.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 8 maggio 2019. — Presidenza
del vicepresidente Piero FASSINO. — In-
terviene il sottosegretario di Stato agli affari
esteri e alla cooperazione internazionale,
Manlio Di Stefano.

La seduta comincia alle 9.55.

DL 22/2019: Misure urgenti per assicurare sicurezza,

stabilità finanziaria e integrità dei mercati, nonché

tutela della salute e della libertà di soggiorno dei

cittadini italiani e di quelli del Regno Unito, in caso

di recesso di quest’ultimo dall’Unione europea.

C. 1789, approvato dal Senato.

(Parere alla VI Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 7 maggio 2019.

Piero FASSINO, presidente, ricorda che
la relatrice, onorevole Siragusa, ha pre-
sentato ieri una proposta di parere favo-
revole.

Elisa SIRAGUSA, relatrice, illustra la
proposta di parere.

La Commissione approva all’unanimità
la proposta di parere della relatrice.

La seduta termina alle 10.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 8 maggio 2019. — Presidenza
del vicepresidente Piero FASSINO. — In-
terviene il sottosegretario di Stato agli affari
esteri e alla cooperazione internazionale,
Manlio Di Stefano.

La seduta comincia alle 10.

Ratifica ed esecuzione del protocollo del Trattato del

Nord Atlantico sull’adesione della Repubblica di

Macedonia del Nord, fatto a Bruxelles il 6 febbraio

2019.

C. 1660 Governo.

(Seguito esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 4
aprile scorso.

Piero FASSINO, presidente, comunica
che sono pervenuti i pareri favorevoli delle
Commissioni Affari costituzionali, Difesa e
Bilancio.

Paolo FORMENTINI (Lega), ringra-
ziando per la celerità con la quale la
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Commissione ha esaminato il provvedi-
mento, sottolinea l’importanza storica del-
l’adesione della Macedonia del Nord al
Trattato del Nord Atlantico. Tale adesione,
conseguente agli accordi di Prespa che
hanno posto fine alla trentennale disputa
tra FYROM e Grecia sulla legittimità del-
l’uso del nome « Macedonia », contribuirà
a rafforzare l’equilibrio dell’intera area
balcanica.

Piero FASSINO, presidente, si associa
alle considerazioni del collega Formentini,
ricordando che in occasione del Consiglio
europeo di giugno gli Stati membri del-
l’Unione europea saranno chiamati a de-
cidere sull’avvio dei negoziati di adesione
con la Repubblica della Macedonia del
Nord, oltre che con l’Albania.

Nessun altro chiedendo di intervenire, la
Commissione delibera di conferire il man-
dato al relatore, onorevole Formentini, di
riferire in senso favorevole all’Assemblea
sul provvedimento in esame. Delibera al-
tresì di chiedere l’autorizzazione a riferire
oralmente.

Piero FASSINO, presidente, si riserva di
designare i componenti del Comitato dei
nove sulla base delle indicazioni dei
gruppi.

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Protocolli: a)

Secondo Protocollo addizionale alla Convenzione

europea di assistenza giudiziaria in materia penale,

fatto a Strasburgo l’8 novembre 2001; b) Terzo

Protocollo addizionale alla Convenzione europea di

estradizione, fatto a Strasburgo il 10 novembre 2010;

c) Quarto Protocollo addizionale alla Convenzione

europea di estradizione, fatto a Vienna il 20 set-

tembre 2012.

C. 1798 Governo.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Piero FASSINO, presidente, ricordo che
il provvedimento è inserito nel calendario

dei lavori dell’Aula a partire da martedì 28
maggio

Iolanda DI STASIO, relatrice, ricorda
che la Convenzione europea di estradi-
zione del 13 dicembre 1957 costituisce una
delle principali basi legali nel campo del-
l’estradizione, cioè del procedimento con
cui uno Stato provvede alla consegna for-
zata di un individuo ricercato a un altro
Stato, ai fini del perseguimento penale o
dell’esecuzione di una pena detentiva.

Segnala che il campo di applicazione
della Convenzione riguarda tutti gli Stati
membri del Consiglio d’Europa, oltre a
Israele, Sudafrica e Corea del Sud, e che
essa rappresenta uno dei primi trattati
internazionali a disciplinare la procedura
di estradizione a livello multilaterale.

Sottolinea che la collaborazione sempre
più stretta nel campo del perseguimento
dei reati, in particolare in ambito europeo,
ha spinto il Consiglio d’Europa a moder-
nizzare i propri strumenti in materia di
estradizione e di assistenza giudiziaria.

Rileva che il Comitato europeo per i
problemi criminali (CDPC) ha così incari-
cato il Comitato di esperti sul funziona-
mento delle Convenzioni europee sulla
cooperazione in materia penale di elabo-
rare due nuovi protocolli addizionali alla
Convenzione.

Osserva che nell’ottobre 2009 e nel
giugno 2011, il CDPC ha approvato il testo
dei protocolli e del relativo rapporto espli-
cativo e che il Comitato dei ministri del
Consiglio d’Europa ha adottato il Terzo
Protocollo addizionale il 7 luglio 2010 e il
Quarto Protocollo addizionale il 13 giugno
2012, aprendoli alla firma per gli Stati
membri della Convenzione rispettivamente
il 10 novembre 2010 e il 20 settembre
2012.

Ricorda che il Terzo Protocollo addi-
zionale è entrato in vigore il 1o maggio
2012, mentre il Quarto Protocollo addi-
zionale è entrato in vigore il 1o giugno
2014, e che il nostro Paese ha sottoscritto
entrambi i Protocolli il 23 gennaio 2013.

Sottolinea che i due nuovi Protocolli
addizionali sono intesi a semplificare e
accelerare la procedura di estradizione.
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In particolare, rileva che il Terzo Pro-
tocollo del 10 novembre 2010 crea le basi
legali che accelerano e semplificano la
procedura di estradizione: l’individuo ar-
restato può essere consegnato senza do-
manda e procedura formale di estradi-
zione a uno Stato estero ai fini del per-
seguimento penale o dell’esecuzione di una
pena detentiva, a condizione che l’indivi-
duo stesso e lo Stato interessato accon-
sentano alla procedura semplificata (arti-
coli da 1 a 4). Segnala che, al tempo stesso,
l’individuo può rinunciare anche alla re-
gola della specialità (articolo 5). Queste
disposizioni consentono alla Parte richie-
dente di giudicare altri reati, commessi
anteriormente all’estradizione.

Rileva che il Quarto Protocollo addi-
zionale del 20 settembre 2012 modifica e
completa alcune disposizioni della Con-
venzione. Evidenzia che le norme sulla
prescrizione in quanto ostacolo all’estra-
dizione (articolo 1), sulla trasmissione
della domanda e degli atti a sostegno
(articolo 2), sulla regola della specialità in
caso di domanda suppletiva (articolo 3),
sulla riestradizione (articolo 4) e sul tran-
sito (articolo 5) vengono adeguate alle
odierne esigenze.

In particolare, ricorda che il Quarto
Protocollo addizionale razionalizza i ter-
mini o ne introduce di nuovi. Inoltre,
prevede anche la possibilità, a determinate
condizioni, di trasmettere la domanda e gli
atti di estradizione per via elettronica
(articolo 6). Sottolinea che tutto ciò facilita
il lavoro delle autorità coinvolte e aumenta
la probabilità che gli atti di estradizione
vengano consegnati entro i termini.

Evidenzia che i Protocolli addizionali
contengono norme che in larga misura
sono già previste dal diritto nazionale e,
pertanto, non comportano la necessità di
adeguamenti legislativi.

Per quanto riguarda il Secondo Proto-
collo addizionale alla Convenzione euro-
pea di assistenza giudiziaria in materia
penale del 20 aprile 1959, ricorda che
quest’ultima costituisce il primo strumento
internazionale che codifica le norme di
assistenza giudiziaria sviluppatesi nel
corso del tempo sulla base della prassi

internazionale. Prima di questa Conven-
zione, singole norme di assistenza giudi-
ziaria erano contenute soltanto in accordi
bilaterali di estradizione.

Segnala che, poiché la Convenzione del
1959 non rispondeva più alle mutate esi-
genze imposte dalle forme moderne di
criminalità, nel 1995 il Comitato di esperti
del Consiglio d’Europa, incaricato di esa-
minare regolarmente il funzionamento e
l’applicazione degli strumenti penali euro-
pei giunse alla conclusione che occorreva
elaborare un Secondo Protocollo addizio-
nale alla Convenzione, per risolvere i pro-
blemi esistenti in materia di assistenza
giudiziaria.

Ricorda che il 19 settembre 2001 il
Comitato dei ministri ha adottato questo
nuovo Protocollo addizionale alla Conven-
zione europea di assistenza giudiziaria in
materia penale, aprendolo alla firma, e
che esso è entrato in vigore il 1o febbraio
2004. Sottolinea che l’Italia ha firmato il
Protocollo il 23 gennaio 2013.

Osserva che, dal punto di vista formale,
il Secondo Protocollo addizionale è sud-
diviso in tre capitoli.

Precisa che il capitolo I contiene le
disposizioni che sostituiscono o comple-
tano diversi articoli della Convenzione del
1959 (articoli da 1 a 6), il capitolo II
raggruppa le disposizioni nuove (articoli
da 7 a 29) e il capitolo III contiene le
disposizioni finali (articoli da 30 a 35).

Rileva che, dal punto di vista materiale,
il Secondo Protocollo non modifica il te-
nore della Convenzione del 1959.

Per quanto attiene ai contenuti del
disegno di legge, evidenzia che gli articoli
1 e 2 riguardano, rispettivamente, l’auto-
rizzazione alla ratifica e l’ordine di ese-
cuzione, mentre l’articolo 3 disciplina la
presentazione di dichiarazioni e riserve da
parte del Governo italiano all’atto del
deposito dello strumento di ratifica.

Secondo quanto precisato nella rela-
zione illustrativa del disegno di legge, con
riguardo all’articolo 4, paragrafo 5, del
Terzo Protocollo alla Convenzione europea
di estradizione, riguardante la validità del
consenso dell’interessato all’estradizione,
richiama l’esigenza che il Governo ap-

Mercoledì 8 maggio 2019 — 78 — Commissione III



ponga una dichiarazione in merito che
assicuri il coordinamento tra le previsioni
recate dal Protocollo e le disposizioni di
cui all’articolo 703 del codice di procedura
penale.

Segnala che la relazione sottolinea che
già altri Stati Parte (ad esempio la Sviz-
zera) hanno presentato un’analoga dichia-
razione, che sembra coerente con l’impo-
stazione contenuta nel citato decreto legi-
slativo di riforma del libro XI del codice
di procedura penale.

Con riguardo al Quarto Protocollo ad-
dizionale alla Convenzione europea di
estradizione, rileva che la relazione men-
ziona l’apposizione di una riserva relativa
alle nuove disposizioni in materia di pre-
scrizione dei reati, che consenta al nostro
Paese di far valere le proprie norme
interne in materia di prescrizione del
reato e della pena nelle procedure passive
di estradizione.

Ricorda che la relazione illustra altresì
la ratio di apporre una riserva, ai sensi
dell’articolo 21, paragrafo 5, della Conven-
zione, intesa a salvaguardare i poteri del
Ministro della giustizia, recentemente ri-
definiti dal decreto legislativo n. 49 del
2017, posti a salvaguardia della sovranità,
della sicurezza o di altri interessi essen-
ziali dello Stato, nonché volti a ritagliare
un’area di riserva in materia di rischio che
il soggetto in transito possa essere esposto
a trattamenti inumani, degradanti o co-
munque ad atti che violino uno dei diritti
fondamentali della persona ovvero che sia
punito nel Paese di destinazione con la
pena di morte.

Evidenzia che l’articolo 4, comma 1, del
disegno di legge prevede che le consegne
sorvegliate, le operazioni di infiltrazione e
la costituzione di squadre investigative
comuni, nell’ambito dei rapporti di coo-
perazione disciplinati dal Secondo Proto-
collo addizionale alla Convenzione euro-
pea di assistenza giudiziaria in materia
penale, siano regolate dal decreto legisla-
tivo n. 52 del 2017, di attuazione della
Convenzione relativa all’assistenza giudi-
ziaria in materia penale tra gli Stati mem-
bri dell’Unione europea.

Sottolinea che l’articolo 5 del disegno di
legge reca la copertura degli oneri finan-
ziari derivanti dall’attuazione dei proto-
colli, pari a 106.443 euro a decorrere dal
2019, di cui 85.693 euro per gli oneri
valutati e a 20.750 euro per gli oneri
autorizzati.

Conclusivamente, raccomanda una ra-
pida approvazione del provvedimento che
riguarda la ratifica di strumenti interna-
zionali diretti a migliorare la capacità del
nostro Stato di reagire contro la crimina-
lità transfrontaliera alla luce delle evolu-
zioni politiche e sociali in Europa e dei
progressi tecnologici intervenuti a livello
mondiale, potenziando i meccanismi di
cooperazione internazionale nel contrasto
ai fenomeni penalmente rilevanti ed atti-
vando ulteriori sinergie sia in fase di
indagine che in ambito processuale.

Piero FASSINO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, avverte che si
intende rinunciato il termine per la pre-
sentazione degli emendamenti e che il
provvedimento sarà trasmesso alle Com-
missioni competenti per l’espressione dei
pareri. Rinvia, quindi, il seguito dell’esame
ad altra seduta.

La seduta termina alle 10.05.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
10.05 alle 10.15.

COMITATO PERMANENTE

SUI DIRITTI UMANI NEL MONDO

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 8 maggio 2019 — Presidenza
della presidente Iolanda DI STASIO.

La seduta comincia alle 14.05.
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Sull’impegno dell’Italia nella Comunità internazio-
nale per la promozione e tutela dei diritti umani e

contro le discriminazioni.

Audizione, in videoconferenza, di Michael

O’Flaherty, Direttore della European Union Agency

for fundamental rights (FRA).

(Svolgimento e conclusione).

Iolanda DI STASIO, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori sarà assicurata
anche attraverso la web-tv della Camera
dei deputati. Introduce, quindi, l’audi-
zione.

Michael O’FLAHERTY, Direttore della
European Union Agency for fundamental
rights (FRA), svolge una relazione sui temi
oggetto dell’indagine conoscitiva.

Intervengono, quindi, per porre quesiti
e formulare osservazioni Laura BOLDRINI
(LeU), Yana Chiara EHM (M5S), Ivan
SCALFAROTTO (PD), Maurizio LUPI (Mi-
sto-NcI-USEI) e Lia QUARTAPELLE PRO-
COPIO (PD).

Michael O’FLAHERTY, Direttore della
European Union Agency for fundamental
rights (FRA), replica ai quesiti posti e
fornisce ulteriori precisazioni.

Iolanda DI STASIO, presidente, dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.10.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

COMITATO PERMANENTE

SUI DIRITTI UMANI NEL MONDO

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 8 maggio 2019. — Presidenza
della presidente Iolanda DI STASIO.

La seduta comincia alle 15.15.

Sull’impegno dell’Italia nella Comunità internazio-

nale per la promozione e tutela dei diritti umani e

contro le discriminazioni.

Audizione di rappresentanti del Fronte Polisario

in Italia.

(Svolgimento e conclusione).

Iolanda DI STASIO, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori sarà assicurata
anche attraverso la web-tv della Camera
dei deputati. Introduce, quindi, l’audi-
zione.

Minetu LARABAS SUEIDAT, Segretaria
Generale delle donne saharawi e Gian-
franco FATTORINI, rappresentante dei giu-
risti americani presso il Consiglio dei diritti
umani dell’ONU, svolgono una relazione
sui temi oggetto dell’indagine conoscitiva.

Intervengono, quindi, per porre quesiti
e formulare osservazioni Laura BOLDRINI
(LeU), Antonella INCERTI (PD) e Ivan
SCALFAROTTO (PD).

Minetu LARABAS SUEIDAT, Segretaria
Generale delle donne saharawi e Gian-
franco FATTORINI, rappresentante dei giu-
risti americani presso il Consiglio dei Diritti
umani dell’ONU, replicano ai quesiti posti
e forniscono ulteriori precisazioni.

Iolanda DI STASIO, presidente, dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.50.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 8 maggio 2019. — Presidenza
del Presidente Gianluca RIZZO.

La seduta comincia alle 9.25.

Indagine conoscitiva sulla pianificazione dei sistemi

di difesa e sulle prospettive della ricerca tecnologica,

della produzione e degli investimenti funzionali alle

esigenze del comparto difesa – Audizione di rap-

presentanti dell’Associazione « Laran ».

(Svolgimento e conclusione).

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso la

trasmissione televisiva sul canale satelli-
tare della Camera dei deputati e la tra-
smissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Tatiana BASILIO, Presidente dell’Asso-
ciazione Laran, Riccardo FERRETTI, Di-
rettore dell’Associazione Laran, Massimo
ARTINI, Segretario dell’Associazione Laran,
svolgono una relazione sui temi oggetto
dell’audizione.

Intervengono, quindi, per formulare
quesiti ed osservazioni i deputati Giovanni
RUSSO (M5S), Giovanni Luca ARESTA
(M5S), Salvatore DEIDDA (FdI) e Matteo
DALL’OSSO (FI).
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Massimo ARTINI, Segretario dell’Asso-
ciazione Laran, Riccardo FERRETTI, Di-
rettore dell’Associazione Laran, rispondono
ai quesiti e alle osservazioni poste.

Gianluca RIZZO, presidente, ringrazia
gli intervenuti e dichiara conclusa l’audi-
zione.

La seduta termina alle 10.20.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 8 maggio 2019. — Presidenza
del Presidente Gianluca RIZZO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri Vincenzo
Santangelo.

La seduta comincia alle 14.05.

Sulla pubblicità dei lavori.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
è pervenuta la richiesta che della seduta
sia data pubblicità anche mediante gli
impianti audiovisivi a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

DL 22/2019 – Misure urgenti per assicurare sicu-

rezza, stabilità finanziaria e integrità dei mercati,

nonché tutela della salute e della libertà di soggiorno

dei cittadini italiani e di quelli del Regno Unito, in

caso di recesso di quest’ultimo dall’Unione europea.

C. 1789 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla VI Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 7 maggio 2019.

Roberto Paolo FERRARI, relatore, pre-
senta una proposta di parere favorevole,
che illustra (vedi allegato).

Il sottosegretario Vincenzo SANTAN-
GELO condivide la proposta di parere del
relatore.

Elio VITO (FI) preannuncia il voto
favorevole del gruppo di Forza Italia, sot-
tolineando l’importanza della disposizione
relativa all’esercizio dei poteri speciali ine-
renti le reti di telecomunicazione elettro-
nica a banda larga con tecnologia 5G
introdotta dal provvedimento.

Rileva, infatti, che tale settore riveste
una valenza strategica per la sicurezza del
Paese e auspica che il Governo possa
utilizzare proficuamente il disposto legi-
slativo, evitando che i profili connessi alla
sicurezza dello Stato siano considerati se-
condari rispetto agli aspetti economici e
finanziari.

Osserva come la sicurezza dell’Italia
possa essere garantita solo da un’adeguata
collocazione del nostro Paese nello scac-
chiere internazionale e ricorda come la
partecipazione all’Alleanza Atlantica rap-
presenti un baluardo fondamentale per il
contrasto alle minacce alla sicurezza in-
ternazionale.

Antonio DEL MONACO (M5S), anche a
nome del gruppo del Movimento 5 Stelle,
preannuncia un voto favorevole.

Salvatore DEIDDA (FdI) preannuncia, a
sua volta, un voto favorevole da parte del
gruppo di Fratelli d’Italia.

Roger DE MENECH (PD) manifesta
compiacimento per il cambio radicale di
approccio con cui la maggioranza affronta
i temi legati alla partecipazione all’Unione
europea e alla moneta unica rispetto a
quanto succedeva poco più di un anno fa,
quando i due gruppi che la compongono
erano all’opposizione.

Sottolinea, quindi, la necessità di sot-
trarre alle logiche del consenso politico e
della campagna elettorale questioni di im-
portanza fondamentale, quali quelle legate
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alla sicurezza nazionale, e ribadisce l’esi-
genza di usare il buon senso affinché su
questi temi d’importanza vitale non si
alimentino vocazioni populiste.

Concorda con l’analisi svolta dal collega
Vito che, giustamente, attribuisce alla si-
curezza informatica un’importanza tale da
non permettere che considerazioni di ca-
rattere economico e finanziario possano
compromettere la sicurezza del Paese e
preannuncia un voto favorevole da parte
del gruppo del Partito democratico.

Roberto Paolo FERRARI (Lega), con
riguardo alle disposizioni del provvedi-
mento che interessano gli ambiti di com-
petenza della Commissione, condivide pie-
namente le considerazioni del collega Vito
che apprezza.

Rileva, quindi, che la vicenda legata
all’uscita del Regno Unito dall’Unione eu-
ropea evidenzia come la volontà popolare,
espressa attraverso una consultazione re-
ferendaria, debba essere sempre rispettata,
anche qualora i governi non dovessero
essere in grado di raggiungere un accordo.
Per tale ragione, il provvedimento in
esame, al fine di prepararsi con la giusta
preoccupazione ad affrontare tutti i pos-
sibili sviluppi della vicenda, prevede una
disciplina transitoria applicabile per ga-
rantire la stabilità finanziaria in caso di
recesso del Regno Unito dall’Unione eu-
ropea in assenza di un accordo.

Giovanni RUSSO (M5S) osserva come il
Regno Unito non abbia mai aderito alla
moneta unica e che il provvedimento in
oggetto disciplina l’uscita del Regno Unito
dall’Unione europea e, quindi, dagli obbli-
ghi comunitari.

Invita, quindi, a non strumentalizzare il
dibattito e ad evitare inutili polemiche
sulle posizioni politiche rispetto all’ope-
rato delle istituzioni comunitarie.

Salvatore DEIDDA (FdI) prende atto
che il dibattito ha permesso di far emer-
gere aspetti che lo inducono a mutare il
proprio orientamento sulla proposta di
parere del relatore e, pertanto, preannun-

cia un voto di astensione da parte del
gruppo di Fratelli d’Italia.

Ritiene che dovrebbe essere fatta una
riflessione approfondita sulla grande le-
zione di democrazia che proviene dalla
vicenda dell’uscita del Regno Unito dal-
l’Unione europea e auspica che finalmente
possa concludersi l’esperienza di un’Eu-
ropa di burocrati che ha soltanto fatto del
male ai popoli che la compongono.

Roger DE MENECH (PD) precisa che la
posizione del Partito democratico, a dif-
ferenza di quella di altri gruppi, è sempre
stata a favore delle istituzioni europee.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.30.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 8 maggio 2019. — Presidenza
del Presidente Gianluca RIZZO.

La seduta comincia alle 14.35.

Indagine conoscitiva sullo stato del reclutamento

nelle carriere iniziali delle Forze armate – Audi-

zione del Capo di Stato Maggiore della Marina

militare, Amm. Sq. Valter Girardelli.

(Svolgimento e conclusione).

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso la
trasmissione televisiva sul canale satelli-
tare della Camera dei deputati e la tra-
smissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Introduce, quindi, l’audizione.
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Valter GIRARDELLI, Capo di Stato
Maggiore della Marina militare, svolge una
relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono quindi i deputati Salva-
tore DEIDDA (FdI), Roberto Paolo FER-
RARI (Lega), Antonio DEL MONACO
(M5S), Andrea FRAILIS (PD) e Giovanni
RUSSO (M5S).

Valter GIRARDELLI, Capo di Stato
Maggiore della Marina militare, risponde ai
quesiti posti e fornisce ulteriori delucida-
zioni.

Gianluca RIZZO, presidente, ringrazia il
Capo di Stato Maggiore della Marina mi-
litare, Valter GIRARDELLI, per il suo
intervento.

Dichiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.50.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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ALLEGATO

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 marzo
2019, n. 22, recante misure urgenti per assicurare sicurezza, stabilità
finanziaria e integrità dei mercati, nonché tutela della salute e della
libertà di soggiorno dei cittadini italiani e di quelli del Regno Unito,
in caso di recesso di quest’ultimo dall’Unione europea (C. 1789

Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione IV (Difesa),

esaminato, per le parti di propria
competenza, il disegno di legge di conver-
sione in legge, con modificazioni, del de-
creto-legge 25 marzo 2019, n. 22, recante
misure urgenti per assicurare sicurezza,
stabilità finanziaria e integrità dei mercati,
nonché tutela della salute e della libertà di
soggiorno dei cittadini italiani e di quelli
del Regno Unito, in caso di recesso di
quest’ultimo dall’Unione europea (C. 1789
Governo);

rilevato, in particolare, che l’articolo
1 novella la disciplina, contenuta nel de-
creto-legge n. 21 del 2012, recante norme
in materia di poteri speciali sugli assetti
societari nei settori della difesa e della
sicurezza nazionale, nonché per le attività
di rilevanza strategica nei settori dell’e-
nergia, dei trasporti e delle comunicazioni,
inserendovi una norma sui poteri speciali
inerenti i servizi di comunicazione elet-
tronica a banda larga con tecnologia 5G;

considerato che la norma in que-
stione è volta ad aggiornare la normativa
in materia di poteri speciali, in conse-
guenza dell’evoluzione tecnologica inter-
corsa, con particolare riferimento alla tec-
nologia 5G e ai connessi rischi di un uso
improprio dei dati con implicazioni sulla
sicurezza nazionale, qualificando i servizi
di comunicazione elettronica a banda
larga basati sulla tecnologia 5G come at-
tività di rilevanza strategica per il sistema
di difesa e sicurezza nazionale, ai fini
dell’esercizio dei poteri speciali da parte
dello Stato;

considerato, in fine, che l’intervento
normativo si pone in linea con i settori
indicati dal Regolamento (UE) 2019/452,
sugli investimenti esteri diretti nell’Unione
europea (c.d. IDE),

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 8 maggio 2019. — Presidenza
del presidente Claudio BORGHI, indi del
vicepresidente Giuseppe Buompane. – In-
terviene la Viceministra dell’economia e
delle finanze Laura Castelli.

La seduta comincia alle 14.45.

Istituzione della Giornata nazionale della memoria e

del sacrificio alpino.

Nuovo testo C. 622.

(Parere alla IV Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni, volte a garantire
il rispetto dell’articolo 81 della Costitu-
zione).
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La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 7 maggio 2019.

La Viceministra Laura CASTELLI fa
presente che le amministrazioni pubbliche
interessate potranno provvedere alle atti-
vità previste dal provvedimento nell’am-
bito delle risorse disponibili a legislazione
vigente.

Ritiene comunque necessario precisare
agli articoli 2 e 4 che le attività ivi
disciplinate hanno carattere facoltativo e
possono essere promosse dalle ammini-
strazioni interessate, al fine di assicurare
in ogni caso che esse risultino coerenti con
la clausola di neutralità finanziaria di cui
all’articolo 5.

Ritiene altresì necessario, al medesimo
articolo 4, in relazione al coinvolgimento
delle istituti scolastici di ogni ordine e
grado nella promozione delle iniziative
celebrative del Corpo degli Alpini, espun-
gere il riferimento all’assenza di « oneri a
carico del proprio bilancio », giacché tali
attività rientrano nell’ambito di applica-
zione della predetta clausola di invarianza
finanziaria riferita all’attuazione delle di-
sposizioni del presente provvedimento,
rinviando comunque all’autonomia dei
medesimi istituti scolastici l’adozione delle
predette iniziative.

Antonio ZENNARO (M5S), relatore,
formula quindi la seguente proposta di
parere:

« La V Commissione,

esaminato il nuovo testo della proposta
di legge C. 622, recante Istituzione della
Giornata nazionale della memoria e del
sacrificio alpino;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

le amministrazioni pubbliche interes-
sate potranno provvedere alle attività pre-
viste dal provvedimento nell’ambito delle
risorse disponibili a legislazione vigente;

appare comunque necessario preci-
sare agli articoli 2 e 4, comma 1, che le

attività ivi disciplinate hanno carattere
facoltativo e possono essere promosse
dalle amministrazioni interessate, al fine
di assicurare in ogni caso che esse risul-
tino coerenti con la clausola di neutralità
finanziaria di cui all’articolo 5;

appare altresì necessario, al mede-
simo articolo 4, comma 1, in relazione al
coinvolgimento delle istituti scolastici di
ogni ordine e grado nella promozione delle
iniziative celebrative del Corpo degli Al-
pini, espungere il riferimento all’assenza
di « oneri a carico del proprio bilancio »,
giacché tali attività rientrano nell’ambito
di applicazione della predetta clausola di
invarianza finanziaria riferita all’attua-
zione delle disposizioni del presente prov-
vedimento, rinviando comunque all’auto-
nomia dei medesimi istituti scolastici l’a-
dozione delle predette iniziative,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni, volte a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81 della Co-
stituzione:

All’articolo 2, comma 1, sostituire le
parole: “promuovono e organizzano” con
le seguenti: “possono promuovere e orga-
nizzare”;

All’articolo 4, sostituire il comma 1
con il seguente: 1. In considerazione del-
l’alto valore educativo, sociale e culturale
della Giornata di cui all’articolo 1, gli
istituti scolastici di ogni ordine e grado,
nell’ambito della loro autonomia, possono
promuovere iniziative per la celebrazione
della Giornata medesima ».

La Viceministra Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.
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DL 22/2019: Misure urgenti per assicurare sicurezza,
stabilità finanziaria e integrità dei mercati, nonché
tutela della salute e della libertà di soggiorno dei
cittadini italiani e di quelli del Regno Unito, in caso
di recesso di quest’ultimo dall’Unione europea.
C. 1789 Governo, approvato dal Senato.
(Parere alla VI Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 7 maggio 2019.

La Viceministra Laura CASTELLI, nel
rispondere alle richieste di chiarimento
del relatore formulate nella seduta prece-
dente, rileva quanto segue.

Inmerito all’articolo 13, fa presente che il
Dipartimento delle finanze ha evidenziato,
per gli aspetti giuridici, che la previsione se-
condo cui le direttive e i regolamenti dell’U-
nione europea vigenti si applicano ai fini IVA
e accise in quanto compatibili, non è riferita
al periodo transitorio,ma almomento a par-
tire dal quale si attua il recesso del Regno
Unito dall’Unione europea. Evidenzia che,
nell’ipotesi in esame di recesso senza ac-
cordo, infatti, il Regno Unito dovrà conside-
rarsi Paese terzo già dal momento del re-
cesso dall’Unione europea. Fa presente che,
sotto il profilo strettamente finanziario, il
Dipartimento delle finanze ha ribadito che
la disposizione non produce ulteriori effetti
rispetto a quelli attualmente scontati in bi-
lancio, in considerazione del fatto che la
norma mira a mantenere il vigente tratta-
mento fiscale nei confronti del Regno Unito.
Per quanto concerne le misure da adottare
oltre il periodo transitorio, segnala che al
momento non vi sono elementi di dettaglio
da fornire, fermo restando che si terrà conto
nell’ambito dell’evoluzione del recesso del
Regno Unito dall’Unione europea anche de-
gli effetti finanziari.

Relativamente all’articolo 16, comma 1,
lettera b), fa presente che il medesimo arti-
colo 16 fa riferimento all’integrazione del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
170 del decreto del Presidente della Repub-
blica 5 gennaio 1967, n. 18, relativa all’in-
dennità di servizio all’estero, stabilita per il

posto di organico in servizio presso le rap-
presentanze diplomatiche e gli uffici conso-
lari di prima categoria. Rappresenta che la
suddetta indennità e le sue maggiorazioni
costituiscono reddito solamente nei limiti
previsti dall’articolo 51, comma 8, del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 917
del 1986. In particolare, evidenzia che il se-
condo periodo del predetto comma prevede
che « se per i servizi prestati all’estero dai
dipendenti delle amministrazioni statali la
legge prevede la corresponsione di una in-
dennità base e di maggiorazioni ad esse col-
legate concorre a formare il reddito la sola
indennità base nella misura del 50 per cento
nonché il 50 per cento delle maggiorazioni
percepite fino alla concorrenza di due volte
l’indennità base ». Pertanto, tenuto conto
che nel caso di specie l’onere, quantificato
nella relazione tecnica in complessivi
115.000 euro lordi per ciascuna delle 13
unità aggiuntive, è stato determinato sulla
base della media dell’esborso per tratta-
mento economico del personale di ruolo at-
tualmente presente nel Regno Unito ma che
il costo effettivo dipenderà dalla qualifica
del dipendente, dalla sede di destinazione e
da altri fattori, fa presente che non si è in
grado di determinare con esattezza l’am-
montare degli effetti fiscali e previdenziali.
Pertanto, per motivi prudenziali, tenuto an-
che conto del limitato ammontare della
spesa in questione, segnala che non sono
stati scontati effetti indotti in termini di fab-
bisogno e di indebitamento netto. Evidenzia,
altresì, che gli effetti indotti di maggiore en-
trata fiscale e contributiva dipendono da si-
tuazioni e comportamenti individuali dei di-
pendenti interessati, quindi potranno essere
quantificati solo a consuntivo.

In merito all’articolo 16, commi 1 e 3-bis,
conferma che la disposizione non reca nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica e che la relazione tecnica aggiornata,
positivamente verificata con nota n. 88635
del 2019, ha fornito evidenza dei risparmi
attesi dalla disposizione.

Relativamente all’articolo 19, comma 1,
primo, secondo e terzo periodo, conferma
che l’utilizzo a copertura del Fondo da
ripartire per fronteggiare le spese deri-
vanti dalle assunzioni di personale a
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tempo indeterminato per le amministra-
zioni dello Stato, di cui all’articolo 1,
comma 365, lettera b), della legge n. 232
del 2016, come rifinanziato dall’articolo 1,
comma 298, della legge n. 145 del 2018,
non pregiudica la realizzazione di inter-
venti già previsti a legislazione vigente a
valere sulle risorse del Fondo medesimo.
Assicura, infine, che le risorse utilizzate
per l’anno 2019 a valere sul citato Fondo
non rientrano tra quelle accantonate e
rese indisponibili, in termini di compe-
tenza e di cassa, ai sensi dell’articolo 1,
comma 1118, della legge n. 145 del 2018.

Per quanto riguarda l’articolo 19,
comma 1, ultimo periodo, fa presente che
la misura dell’indennità viene determinata,
ai sensi dell’articolo 14, comma 2, del
decreto legislativo n. 165 del 2001 con
apposito decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, nell’ambito del con-
tingente previsto dall’articolo 5 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 227 del
2003. Pertanto, le effettive misure da at-
tribuire ai singoli componenti del contin-
gente dipendono dal numero di personale
effettivamente assegnato e dalla determi-
nazione del Ministro.

Relativamente all’articolo 19, commi
1-bis e 1-ter, fa presente che l’articolo 1,
comma 353, della legge n. 145 del 2018,
prevede, per le finalità già previste dal
comma 351 della stessa legge, la copertura
finanziaria per l’intero anno 2019. Per-
tanto, poiché il comma 1-ter prevede
espressamente di assicurare, con decor-
renza 1o gennaio 2019, l’uniformità di
trattamento economico del personale in
servizio presso il Ministero dell’economia e
delle finanze già prevista dal predetto
comma 351, fa presente che la disposi-
zione non determina oneri aggiuntivi.

In merito all’articolo 19, commi 2 e 3,
con riferimento al trasferimento alla Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri delle
somme di cui all’articolo 1, comma 586,
della legge n. 145 del 2018, assicura che
detto trasferimento non è avvenuto e as-
sicura altresì che l’utilizzo delle risorse
previste a copertura non è suscettibile di
pregiudicare impegni già assunti sulla base
della legislazione vigente e che le risorse

utilizzate per l’anno 2019 a valere sulla
menzionata autorizzazione di spesa non
rientrano tra quelle accantonate e rese
indisponibili, in termini di competenza e
di cassa, ai sensi dell’articolo 1, comma
1118, della legge n. 145 del 2018.

Per quanto riguarda l’articolo 19-ter con-
ferma che la disposizione non determina
nuovi omaggiori oneri a carico della finanza
pubblica. In particolare, come evidenziato
nella relazione tecnica aggiornata, evidenzia
che la disposizione ha la funzione di chiarire
che soggetti quali la Cassa depositi e prestiti
Spa e le equivalenti strutture degli altri Paesi
europei, possano svolgere attività di negozia-
zione in conto proprio nelle sedi negozia-
zione all’ingrosso dei titoli di Stato. Eviden-
zia che la disposizione è suscettibile di com-
portare dei risparmi di spesa, che pruden-
zialmente non possono essere comunque
quantificati.

In merito all’articolo 19-quater, nel rin-
viare alla relazione tecnica aggiornata, rap-
presenta che il Dipartimento delle finanze
ha evidenziato che l’articolo 19-quater, al
comma 3, introduce l’articolo 7-bis che di-
sciplina gli effetti contabili connessi con il
passaggio dai princìpi contabili internazio-
nali alla normativa nazionale. Al riguardo
evidenzia che al comma 3 dello stesso arti-
colo viene prevista una disposizione fiscale
che garantisce la neutralità finanziaria delle
misure adottare, prevedendo la non rile-
vanza fiscale delle variazioni contabili. Per-
tanto osserva che, qualunque saldo contabile
dovesse manifestarsi civilisticamente dal
passaggio dai principi contabili internazio-
nali a quelli nazionali, gli stessi saldi non
avrebbero alcuna valenza fiscale.

Infine, relativamente all’articolo 23, assi-
cura che l’utilizzo delle risorse del Fondo da
ripartire per l’integrazione delle risorse de-
stinate alla concessione di garanzie rila-
sciate dallo Stato, di cui all’articolo 37,
comma 6, del decreto-legge n. 66 del 2014
non compromette gli impegni che già gra-
vano o che potrebbero gravare sul Fondo
stesso a seguito dell’escussione delle garan-
zie ad esso imputate a legislazione vigente.

Giuseppe BUOMPANE (M5S), relatore,
preso atto dei chiarimenti forniti dalla
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rappresentante del Governo, si riserva di
formulare una proposta di parere.

Claudio BORGHI, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

Disposizioni per la semplificazione fiscale, il soste-

gno delle attività economiche e delle famiglie e il

contrasto dell’evasione fiscale.

C. 1074-A.

(Parere all’Assemblea).

(Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame delle
proposte emendative relative al provvedi-
mento.

Vanessa CATTOI (Lega), relatrice, av-
verte che l’Assemblea ha trasmesso il fa-
scicolo n. 5 degli emendamenti. Al ri-
guardo, con riferimento alle proposte
emendative la cui quantificazione o coper-
tura ritiene carente o inidonea segnala le
seguenti:

Binelli 1.100, che è volta ad esone-
rare dalla disciplina della fatturazione
elettronica i soggetti passivi che, al termine
del primo semestre del 2019, per docu-
mentate carenze strutturali, non possono
ancora accedere alle reti telematiche
messe a disposizione dall’Agenzia delle
Entrate, provvedendo ai relativi oneri, non
quantificati, a valere sulle risorse di cui
all’articolo 22 del provvedimento;

Brunetta 2.0100, che riconosce alcuni
benefici in favore di taluni esercenti atti-
vità di impresa, arti o professioni tra cui,
tra l’altro, un credito di imposta pari al
cento per cento della spesa sostenuta per
il rilascio di visti di conformità, entro un
limite massimo di spesa stabilito annual-
mente con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, senza prevedere
alcuna copertura finanziaria;

identici Pella 15.0106 e Pastorino
15.0114, che escludono dall’ambito di appli-
cazione dell’articolo 2, comma 615, della
legge n. 244 del 2007 (legge di bilancio per il

2008), volto a conseguire obiettivi di rispar-
mio tramite la mancata riassegnazione alla
spesa di specifiche entrate, l’articolo 2,
comma 11, della legge n. 350 del 2003, ai
sensi del quale quota parte dell’addizionale
comunale sui diritti d’imbarco di passeggeri
sulle aeromobili è versata all’entrata del bi-
lancio dello Stato per la successiva riasse-
gnazione ad appositi fondi del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti e del Mi-
nistero dell’interno, senza provvedere alla
quantificazione dell’onere che ne consegue,
a causa dei minori risparmi di spesa previsti
a legislazione vigente, e alla relativa coper-
tura finanziaria;

Ungaro 19.98 e 19.99, che sono volte
ad ampliare la facoltà concessa ai comuni
di considerare abitazione principale, ai
fini IMU, gli immobili dei cittadini italiani
iscritti all’AIRE, senza prevedere alcuna
modalità di copertura del relativo onere;

Gusmeroli 20.0100, che, con norma
interpretativa, è volta a escludere dal pa-
gamento della TARI i terreni agricoli de-
stinati all’esercizio delle imprese agricole,
senza prevedere alcuna modalità di coper-
tura del relativo onere;

Golinelli 20.0101, che è volta a rico-
noscere le agevolazioni tributarie spettanti
ai coltivatori diretti e agli imprenditori
agricoli professionali anche alle società
agricole, quando almeno un socio, per le
società di persone, o un amministratore,
per le società di capitali, sia iscritto alla
previdenza agricola, senza prevedere al-
cuna modalità di copertura del relativo
onere;

Fragomeli 20.0107, che è volta a
elevare dal 40 al 50 per cento la percen-
tuale di deduzione, dal reddito di impresa,
dell’IMU versata sugli immobili strumen-
tali, senza prevedere alcuna modalità di
copertura del relativo onere;

Pastorino 22.0100, che è volta ad
esentare la pubblica amministrazione, che
sia parte in causa, dal pagamento dell’im-
posta di registro sugli atti degli organi
giurisdizionali e a prevedere l’applicazione
della medesima imposta nella misura fissa
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di 200 euro per gli atti di trasferimento in
favore dello Stato e degli enti pubblici
territoriali, senza prevedere alcuna moda-
lità di copertura del relativo onere;

Bignami 23.101, che sopprime il se-
condo periodo dell’articolo 23, comma 2,
del provvedimento, il quale provvede alla
copertura dell’onere recato dal comma 1
del medesimo articolo 23;

identici Nevi 23.0100 e Gadda
23.0103, che sono volte a riconoscere le
agevolazioni tributarie previste per i col-
tivatori diretti a tutte le persone fisiche
iscritte negli elenchi comunali dei coltiva-
tori diretti, mezzadri e coloni, soggette
all’obbligo dell’assicurazione per invalidità,
vecchiaia e malattia, provvedendo alla co-
pertura dei relativi oneri per il solo trien-
nio 2020-2022;

identici Nevi 23.0101, Gadda 23.0102
e Caretta 23.0104, che sono volte a con-
sentire l’iscrizione nella gestione previden-
ziale e assistenziale per l’agricoltura ai
figli dell’imprenditore agricolo professio-
nale che prestino il proprio lavoro nel-
l’impresa per almeno il 50 per cento del
tempo di lavoro complessivo, provvedendo
alla copertura dei relativi oneri per il solo
triennio 2020-2022;

Gusmeroli 24.0100, che è volta a
disporre lo scomputo dalla base imponi-
bile ai fini IRAP della quota di valore della
produzione derivante dall’esercizio, a
bordo delle navi da crociera, delle attività
commerciali, complementari e accessorie,
senza prevedere alcuna modalità di coper-
tura del relativo onere;

Porchietto 24.0110 e 24.0111, che
recano modifiche alla disciplina in materia
di patent box di cui alla legge n. 190 del
2014, estendendo l’applicazione del pre-
detto regime ai marchi funzionalmente
equivalenti ai brevetti e alle opere di
ingegno. Esse provvedono alla copertura
dei relativi oneri, quantificati in 30 milioni
di euro annui a decorrere dal 2019, me-
diante corrispondente riduzione del fondo
speciale di parte corrente relativo al bi-

lancio triennale 2019-2021, senza tuttavia
specificare l’accantonamento oggetto di ri-
duzione;

Pastorino 25.100, che, sostituendo
l’articolo 25, è volta a prevedere che i
redditi derivanti da contratti di locazione
di immobili ad uso abitativo, se non per-
cepiti, non concorrono a formare il red-
dito ai fini delle imposte sui redditi, senza
provvedere alla quantificazione dell’onere
e alla relativa copertura finanziaria origi-
nariamente prevista dal predetto articolo
25;

Fregolent 25.200 e Schullian 25.102,
che sono volte ad estendere l’esclusione
dalla base imponibile ai fini delle imposte
sui redditi, prevista dall’articolo 25, per i
redditi derivanti da contratti di locazione
di immobili ad uso abitativo, se non per-
cepiti, anche ad altri immobili senza prov-
vedere alla quantificazione dell’onere e
alla relativa copertura finanziaria;

Centemero 25.0102, che è volta a
prevedere che le università private pos-
sono costituirsi o trasformarsi in società di
capitali, nel qual caso l’imposta sul reddito
e l’imposta sul valore aggiunto versata da
tali soggetti sono riversate al fondo per il
finanziamento ordinario delle università.
Con proprio regolamento il MIUR deter-
mina la riduzione della tassazione univer-
sitaria in proporzione all’aumento del
fondo medesimo. La proposta emendativa
non provvede tuttavia alla quantificazione
delle minori entrate per il bilancio dello
Stato che da essa derivano e alla relativa
copertura finanziaria;

Mandelli 33.0100, che è volta ad intro-
durre una aliquota agevolata IVA per gli in-
tegratori alimentari, provvedendo ai relativi
oneri, valutati in 4.647.244,04 euro annui a
decorrere dall’anno 2019, mediante corri-
spondente riduzione del fondo speciale di
parte corrente relativo al bilancio triennale
2019-2021, senza tuttavia specificare l’ac-
cantonamento oggetto di riduzione.

Con riferimento, invece, alle proposte
emendative sulle quali ritiene opportuno
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acquisire l’avviso del Governo, segnala le
seguenti:

Martino 01.01, che estende a tutto il
2019 il regime sanzionatorio attenuato,
previsto per il primo semestre del 2019, in
caso di ritardo nell’emissione della fattura
elettronica. Al riguardo, ritiene necessario
acquisire l’avviso del Governo in merito
agli eventuali effetti finanziari derivanti
dall’attuazione della proposta emendativa
in commento;

Martino 01.03, che prevede che, an-
che per le fatture di acquisto relative ad
operazioni effettuate nell’anno precedente,
il diritto alla detrazione dell’imposta possa
essere esercitato in relazione al momento
di effettuazione dell’operazione anziché al
momento di ricezione del documento. Al
riguardo, ritiene necessario acquisire l’av-
viso del Governo in merito ai possibili
effetti di cassa derivanti dall’attuazione
della proposta emendativa in commento;

Gusmeroli 1.0115, che prevede che
l’emissione della fattura non sia obbliga-
toria per le prestazioni di gestione del
servizio delle lampade votive dei cimiteri e
che per dette prestazioni la bolletta, che
tiene luogo della fattura, possa essere
emessa in formato diverso da quello elet-
tronico. Al riguardo, ritiene necessario
acquisire l’avviso del Governo in merito
agli eventuali effetti finanziari derivanti
dall’attuazione della proposta emendativa
in commento;

Mandelli 2.100, che è volta ad escludere
dall’applicazione delle disposizioni di cui al
comma 5 dell’articolo 17 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 633 del 1972, se-
condo cui al pagamento dell’imposta è te-
nuto il cessionario, le prestazioni di servizi
rese nel settore edile da soggetti subappalta-
tori nei confronti delle imprese che svolgono
l’attività di costruzione o ristrutturazione di
immobili ovvero nei confronti dell’appalta-
tore principale o di un altro subappaltatore e
le prestazioni di servizi di pulizia, di demoli-
zione, di installazione di impianti e di com-
pletamento relative ad edifici, provvedendo
al relativo onere, valutato in 100 milioni di
euro annui a decorrere dal 2019,mediante la

previsione di una revisione dei regimi di
esenzione, esclusione e favore fiscale volta
ad assicurare maggiori entrate pari a 100
milioni di euro annui a decorrere dal 2019.
Al riguardo, ritienenecessario acquisire l’av-
viso del Governo in merito alla congruità
dell’onere e della relativa copertura finan-
ziaria;

Mandelli 2.101, che eleva da 5.000 a
50.000 euro il limite di credito compen-
sabile al di sopra del quale è necessaria
l’apposizione del visto di conformità alla
dichiarazione IVA. Al riguardo, ritiene
necessario acquisire l’avviso del Governo
in merito agli eventuali effetti finanziari
derivanti dall’attuazione della proposta
emendativa in commento;

Mandelli 2.102 e Marco Di Maio
2.103, che riducono dall’8 al 4 per cento la
ritenuta operata dalle banche e da Poste
Italiane Spa a titolo di acconto dell’impo-
sta sul reddito dovuta dai beneficiari, con
obbligo di rivalsa, all’atto dell’accredito dei
pagamenti relativi ai bonifici disposti dai
contribuenti per beneficiare di oneri de-
ducibili o per i quali spetta la detrazione
d’imposta. Al riguardo, ritiene necessario
acquisire l’avviso del Governo in merito
agli eventuali effetti finanziari derivanti
dall’attuazione delle proposte emendative
in commento;

Fregolent 2.200, che prevede che, a de-
correre dal 2020, l’amministrazione finan-
ziaria metta a disposizione, attraverso i ser-
vizi telematici dell’Agenzia delle Entrate,
una bozza di comunicazione periodica mo-
dificabile dal contribuente e tutti gli ele-
menti necessari per la predisposizione dei
prospetti di liquidazione periodica IVA. Al
riguardo, ritiene necessario che il Governo
chiarisca se la proposta emendativa possa
trovare attuazione nell’ambito delle risorse
umane, finanziarie e strumentali disponibili
a legislazione vigente;

Bignami 2.0101 e 2.0102, che proro-
gano al 1o gennaio 2020 l’entrata in vigore
dell’obbligo di fatturazione elettronica,
provvedendo al relativo onere, pari a 365
milioni di euro per il 2019, mediante la
previsione di una revisione dei regimi di
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esenzione, esclusione e favore fiscale volta
ad assicurare maggiori entrate pari a 365
milioni di euro per l’anno 2019. Al ri-
guardo, ritiene necessario acquisire l’av-
viso del Governo in merito alla congruità
dell’onere e della relativa copertura finan-
ziaria;

Giacomoni 3.0100, che è volta ad
abolire il cosiddetto « redditometro ». Al
riguardo, ritiene necessario acquisire l’av-
viso del Governo in merito agli eventuali
effetti finanziari derivanti dall’attuazione
delle proposte emendative in commento;

Lollobrogida 4.0100, che sopprime il
secondo periodo dell’articolo 14, comma
2-sexies, del decreto-legge n. 63 del 2013,
che vieta la cessione ad istituti di credito
e intermediari finanziari dei crediti ma-
turati dai beneficiari in relazione alle
spese sostenute per interventi di riquali-
ficazione energetica. Al riguardo, ritiene
necessario acquisire l’avviso del Governo
in merito agli eventuali effetti finanziari
derivanti dalla proposta emendativa in
esame;

Schullian 5.0100, che è volta ad
estendere la dichiarazione dei redditi pre-
compilata a tutti i contribuenti. Al ri-
guardo, ritiene necessario che il Governo
chiarisca se la proposta emendativa possa
trovare attuazione nell’ambito delle risorse
umane, finanziarie e strumentali disponi-
bili a legislazione vigente;

Trano 6.0101, che semplifica gli
adempimenti dichiarativi in ordine ai ter-
mini di presentazione del Modello 730 e
quelli di trasmissione all’Agenzia delle en-
trate delle certificazioni uniche da parte
del sostituto e degli altri dati da parte di
soggetti terzi necessari ai fini della predi-
sposizione della dichiarazione precompi-
lata. Al riguardo, ritiene necessario acqui-
sire l’avviso del Governo in merito agli
eventuali effetti finanziari derivanti dal-
l’attuazione della proposta emendativa in
commento;

Fregolent 7.100, che estende l’utilizzo
del modello F24 a talune amministrazioni
pubbliche per il pagamento delle somme

mensilmente dovute a titolo di acconto
IRAP nonché per il versamento dell’addi-
zionale IRPEF. Al riguardo, ritiene neces-
sario acquisire l’avviso del Governo in
merito agli eventuali effetti finanziari de-
rivanti dall’attuazione della proposta
emendativa in esame;

Comaroli 8.100, che è volta ad ap-
plicare anche ai casi verificatisi prima
dell’entrata in vigore della legge n. 205 del
2017 le disposizioni di cui all’articolo 6,
comma 6, secondo e terzo periodo, del
decreto legislativo 18 dicembre 1997,
n. 471, in materia di errata applicazione
dell’IVA, provvedendo al relativo onere,
valutato in 2 milioni di euro annui a
decorrere dal 2020, a valere sulle risorse
di cui all’articolo 22 del provvedimento in
esame. Al riguardo, ritiene necessario ac-
quisire l’avviso del Governo in merito alla
congruità dell’onere e della relativa coper-
tura finanziaria;

Giacomoni 8.101, che prevede che, in
caso di mancata presentazione della co-
municazione relativa alla risoluzione del
contratto di locazione, il reddito derivante
dagli immobili concorra a formare il red-
dito complessivo dei soggetti che possie-
dono a qualsiasi titolo gli immobili mede-
simi sino alla data di presentazione della
suddetta comunicazione. Al riguardo, ri-
tiene necessario acquisire l’avviso del Go-
verno in merito agli eventuali effetti fi-
nanziari derivanti dalla proposta emenda-
tiva in esame;

Giacomoni 8.102, che prevede, con
norma di interpretazione autentica dell’ar-
ticolo 3, comma 3, secondo periodo, del
decreto legislativo n. 23 del 2011, concer-
nente gli effetti della mancata comunica-
zione relativa alla proroga del contratto di
locazione di immobili ad uso abitativo, che
la proroga del contratto sussista solo nel
caso in cui non sia previsto il tacito
rinnovo contrattualmente o per legge. Al
riguardo, ritiene necessario acquisire l’av-
viso del Governo in merito agli eventuali
effetti finanziari derivanti dalla proposta
emendativa in esame, anche in considera-
zione del carattere retroattivo della norma
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di interpretazione autentica introdotta
dall’emendamento;

Raffaelli 8.0100, che modifica talune
disposizioni del comma 48 dell’articolo 31
della legge n. 448 del 1998, in materia di
cessione delle aree di edilizia economica
popolare. Al riguardo, ritiene necessario
acquisire l’avviso del Governo in merito
agli eventuali effetti finanziari derivanti
dall’attuazione delle proposte emendative
in commento;

Brunetta 9.0100, che modifica il re-
gime sanzionatorio per visto di conformità
infedele sul Modello 730, previsto dall’ar-
ticolo 39 del decreto legislativo n. 241 del
1997. Al riguardo, ritiene necessario ac-
quisire l’avviso del Governo in merito agli
eventuali effetti finanziari derivanti dal-
l’attuazione della proposta emendativa in
commento, con particolare riferimento
alla circostanza che i proventi delle san-
zioni di cui all’articolo 39 del decreto
legislativo n. 241 del 1997 siano stati o
meno già scontati nei tendenziali di bilan-
cio;

Fragomeli 10.0100, che è volta a
sostituire l’imposta municipale propria e il
tributo per i servizi indivisibili con un’u-
nica imposta municipale sugli immobili
(Nuova IMU). Al riguardo, ritiene neces-
sario acquisire l’avviso del Governo in
merito agli effetti finanziari derivanti dal-
l’attuazione della proposta emendativa in
commento;

D’Ettore 13.100, che, modificando
l’articolo 13 in materia di semplificazioni
per le associazioni sportive dilettantistiche,
prevede, tra l’altro, che in caso di omesso
versamento delle ritenute il soggetto per-
cipiente potrà sanare tale situazione ap-
plicando la disciplina in materia di rav-
vedimento, definizione agevolata, concorso
di variazioni e continuazione. Al riguardo,
ritiene necessario acquisire l’avviso del
Governo in ordine agli effetti finanziari
derivanti dall’attuazione della proposta
emendativa in esame;

D’Ettore 13.102, che esclude dall’ob-
bligo di invio dei dati di cui all’articolo 30,

comma 1, del decreto-legge n. 185 del
2008, tra l’altro, anche le società sportive
dilettantistiche iscritte nel registro del Co-
mitato olimpico nazionale italiano. Al ri-
guardo, ritiene necessario acquisire l’av-
viso del Governo in ordine agli effetti
finanziari derivanti dall’attuazione della
proposta emendativa in esame;

D’Ettore 13.103, che prevede, tra l’al-
tro, che il regime di maggior favore ai fini
delle detrazioni IVA previsto dall’articolo
74, sesto comma, del decreto del presi-
dente della Repubblica n. 633 del 1972, si
applichi ai proventi conseguiti nell’eserci-
zio di attività commerciali di associazioni
sportive dilettantistiche e soggetti assimi-
lati « finalizzate » alla realizzazione degli
scopi istituzionali, anziché conseguiti nel-
l’esercizio di attività commerciali « con-
nesse » alla realizzazione dei medesimi
scopi, come invece previsto dalla legisla-
zione vigente. Al riguardo, ritiene neces-
sario acquisire l’avviso del Governo in
ordine agli effetti finanziari derivanti dal-
l’attuazione della proposta emendativa in
esame;

Emanuela Rossini 14.51, che dispone,
tra l’altro, l’applicazione alle bande musi-
cali del regime tributario previsto per le
associazioni sportive dilettantistiche di cui
alla legge n. 398 del 1991, provvedendo ai
relativi oneri, valutati in 1 milione di euro
annui a decorrere dal 2020 a valere sulle
maggiori entrate di cui all’articolo 22. Al
riguardo, ritiene necessario acquisire l’av-
viso del Governo in ordine alla congruità
dell’onere e della relativa copertura finan-
ziaria;

Baratto 15.101, che abroga l’articolo
24, comma 2, del decreto-legge n. 78 del
2010, ai sensi del quale, ai fini del con-
trasto al fenomeno delle imprese in per-
dita « sistemica », l’Agenzia delle entrate e
la Guardia di finanza realizzano annual-
mente, nei confronti dei contribuenti non
soggetti agli indici sintetici di affidabilità
né a tutoraggio, piani di intervento coor-
dinati sulla base di analisi di rischio
sviluppate mediante l’utilizzo delle banche
dati nonché di elementi e circostanze
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emersi nell’esercizio degli ordinari poteri
istruttori e d’indagine. Al riguardo, ritiene
necessario acquisire l’avviso del Governo
in ordine agli effetti finanziari derivanti
dall’attuazione della proposta emendativa
in esame;

Baratto 15.0104, che reca l’abroga-
zione del comma 567 dell’articolo 1 della
legge n. 232 del 2016 (legge di bilancio per
il 2017), in materia di disciplina IVA sulle
variazioni dell’imponibile o dell’imposta,
provvedendo alla copertura del relativo
onere, valutato in 1 miliardo di euro annui
a decorrere dal 2019, mediante revisione,
soppressione o riduzione dei regimi di
esenzione, esclusione e favore fiscale di cui
all’elenco contenuto nel rapporto annuale
sulle spese fiscali, di cui all’articolo 21,
comma 11-bis, della legge n. 196 del 2009.
Al riguardo, ritiene necessario acquisire
l’avviso del Governo in ordine alla con-
gruità dell’onere e della relativa finanzia-
ria individuata;

Bignami 15.0100, che delega il Go-
verno ad effettuare la revisione delle vi-
genti disposizioni antielusive al fine di
disciplinare il regime dell’onere della
prova, specificando tra l’altro, nell’ambito
dei principi e criteri direttivi, che sia
sempre a carico dell’amministrazione fi-
nanziaria l’onere della prova dei fatti
costitutivi della propria pretesa. Al ri-
guardo, ritiene necessario acquisire l’av-
viso del Governo in ordine agli effetti
finanziari derivanti dall’attuazione della
proposta emendativa in esame;

Brunetta 15.0101, che reca disposi-
zioni in materia di determinazione, in via
opzionale, del reddito delle società tra
professionisti di cui all’articolo 10 della
legge n. 183 del 2011 secondo il criterio di
cassa, prevedendo altresì, con una norma
di interpretazione autentica, che alle atti-
vità professionali prestate dalle predette
società si applica il contributo soggettivo e
il contributo integrativo previsto dalle
norme legislative che regolano la Cassa di
previdenza di categoria cui ciascun socio
professionista fa riferimento in forza della
iscrizione obbligatoria al relativo albo pro-

fessionale. Al riguardo, ritiene necessario
acquisire l’avviso del Governo in ordine
agli eventuali effetti finanziari derivanti
dall’attuazione della proposta emendativa
in esame;

Brunetta 15.0102, che, novellando
l’articolo 2 del decreto legislativo n. 462
del 1997, prevede che, nel caso in cui la
comunicazione sia ricevuta dal contri-
buente entro un anno dalla violazione e lo
stesso o il sostituto d’imposta provveda al
pagamento nei termini prescritti, l’am-
montare delle sanzioni amministrative do-
vute è ridotto ad un settimo e gli interessi
sono dovuti fino all’ultimo giorno del mese
antecedente a quello dell’elaborazione
della comunicazione. Al riguardo, ritiene
necessario acquisire l’avviso del Governo
in ordine agli effetti finanziari derivanti
dall’attuazione della proposta emendativa
in esame;

Brunetta 15.0103, che prevede che
l’articolo 64, comma 1, del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, si interpreta nel senso che il
sostituito non è obbligato in solido con il
sostituto per le ritenute di acconto da
questi effettuate nei confronti del primo e
non versate. Al riguardo, ritiene necessario
acquisire l’avviso del Governo in ordine
agli effetti finanziari derivanti dall’attua-
zione della proposta emendativa in esame;

identici Pella 15.0105, Pastorino
15.0130 e Fragomeli 15.0150, che preve-
dono che, a decorrere dal 2019 e in deroga
all’articolo 1, comma 169, della legge
n. 296 del 2006, i comuni approvino le
tariffe e i regolamenti della TARI entro il
30 aprile di ciascun anno di riferimento.
Al riguardo, ritiene necessario acquisire
l’avviso del Governo in merito ai potenziali
effetti sull’equilibrio di bilancio dei co-
muni, giacché le proposte emendative ap-
paiono suscettibili di determinare a regime
un disallineamento tra la data di appro-
vazione delle tariffe e quella di delibera-
zione dei bilanci di previsione dei comuni;

identici Pella 15.0107 e Pastorino
15.0120, che prevedono che, qualora la
controversia sia proposta nei confronti
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degli agenti della riscossione e dei soggetti
iscritti all’albo di cui all’articolo 53 del
decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, sia competente la commissione
tributaria provinciale nella cui circoscri-
zione ha sede il soggetto attivo d’imposta.
Al riguardo, ritiene necessario acquisire
l’avviso del Governo in ordine alla possi-
bilità di far fronte all’attuazione delle
proposte emendative in commento nel-
l’ambito delle risorse disponibili a legisla-
zione vigente e, comunque, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica;

identici Pella 15.0109 e Pastorino
15.0110, che estendono l’applicazione delle
disposizioni di cui all’articolo 1 del decre-
to-legge n. 203 del 2005, in materia di
partecipazione dei comuni al contrasto
dell’evasione fiscale, anche ai recuperi
provenienti da alcune fattispecie di ravve-
dimento di cui all’articolo 13 del decreto
legislativo n. 472 del 1997, a legislazione
vigente introitati dallo Stato. Al riguardo,
ritiene necessario acquisire l’avviso del
Governo in ordine agli effetti finanziari
derivanti dall’attuazione delle proposte
emendative in esame;

Pastorino 15.0112, che prevede che i
comuni possano prevedere che una per-
centuale del gettito dell’imposta munici-
pale propria sia destinata al potenzia-
mento degli uffici comunali preposti alla
gestione delle entrate, anche compren-
dendo nel programma di potenziamento la
possibilità di attribuire compensi incenti-
vanti al personale impiegato nel raggiun-
gimento degli obiettivi del settore entrate.
Al riguardo, ritiene necessario acquisire
l’avviso del Governo in ordine agli even-
tuali effetti finanziari derivanti dall’attua-
zione della proposta emendativa in esame;

Giacomoni 16.101, che è volta a pre-
vedere che, in caso di ritardo nella messa
a disposizione da parte dell’amministra-
zione finanziaria dei modelli di dichiara-
zione e della modulistica nei termini pre-
visti dall’articolo 16 del presente provve-
dimento, tutte le scadenze di riferimento
sono prorogate di diritto in uguale misura
al ritardo stesso. Al riguardo, ritiene ne-
cessario acquisire l’avviso del Governo in

ordine agli effetti finanziari derivanti dal-
l’attuazione della proposta emendativa in
esame;

Giacomoni 17.100 e Cattaneo 17.101,
che, nel sostituire il comma 1 dell’articolo
7 del presente provvedimento, introducono
una disciplina complessiva relativa all’ob-
bligo di invito al contraddittorio endopro-
cedimentale, prevedendo in particolare
che l’ufficio procedente dell’Agenzia delle
entrate, prima di emettere qualunque av-
viso di accertamento, di rettifica o qua-
lunque altro atto impositivo, notifichi un
preventivo invito al contribuente, a pena di
nullità dell’atto impositivo. Al riguardo,
ritiene necessario acquisire l’avviso del
Governo in ordine alla possibilità di dare
attuazione alle proposte emendative in
esame nell’ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie già disponibili a
legislazione vigente e, comunque, senza
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica;

Raffaelli 18.0100, che è volta a so-
spendere, fino al 30 novembre 2019, i
procedimenti di riscossione coattiva dei
canoni demaniali marittimi, prevedendo
inoltre che siano privi di effetto i provve-
dimenti già emessi a conclusione dei pro-
cedimenti amministrativi di riscossione co-
attiva e non ancora eseguiti. Al riguardo,
ritiene necessario acquisire l’avviso del
Governo in merito agli effetti finanziari
derivanti dall’attuazione della proposta
emendativa in commento;

Cattaneo 19.104, che è volta a pre-
vedere la costituzione di un apposito da-
tabase, nella sezione del Portale del fede-
ralismo fiscale del Ministero dell’economia
e delle finanze, dove saranno inseriti i dati
rilevanti contenuti nelle delibere regola-
mentari e tariffarie relative all’imposta
municipale propria e al tributo per i
servizi indivisibili. Al riguardo, ritiene ne-
cessario che il Governo chiarisca se la
proposta emendativa possa trovare attua-
zione nell’ambito delle risorse umane, fi-
nanziarie e strumentali disponibili a legi-
slazione vigente;

Fregolent 20.100, che è volta ad an-
ticipare al 1o gennaio 2020 la decorrenza
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dell’esenzione dalla TASI per gli immobili
costruiti e destinati dall’impresa costrut-
trice alla vendita e provvede alla copertura
delle relative minori entrate, valutate in 15
milioni di euro per ciascuno degli anni
2020 e 2021, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica. Al riguardo,
ritiene necessario acquisire l’avviso del
Governo in merito alla congruità dell’o-
nere e della relativa copertura finanziaria;

Pastorino 20.0103, che è volta a mo-
dificare la destinazione dei proventi delle
sanzioni derivanti da violazioni al Codice
della strada, tra l’altro, sopprimendo la
riserva in favore degli enti locali. Al ri-
guardo, ritiene necessario acquisire l’av-
viso del Governo in merito agli effetti
finanziari derivanti dall’attuazione della
proposta emendativa in commento;

Fornaro 20.0104, che è volta a intro-
durre, rispetto alla legislazione vigente,
un’ulteriore fattispecie di riduzione del 50
per cento della base imponibile IMU in
caso di comodato in favore di parenti in
linea retta di primo grado, ossia il caso in
cui il comodante sia comproprietario di
una quota pari ad almeno il 50 per cento
dell’immobile, e provvede alla copertura
del relativo onere, del quale peraltro non
è indicata la decorrenza, quantificato in 30
milioni di euro annui, a valere sulle mag-
giori entrate di cui all’articolo 22. Al
riguardo, ritiene necessario acquisire l’av-
viso del Governo in merito alla congruità
della valutazione dell’onere e alla possibi-
lità che la proposta emendativa possa
trovare attuazione nell’ambito delle risorse
di cui all’articolo 22 del provvedimento;

Caon 20.0105, che volta a escludere
l’abitazione principale dall’indicatore della
situazione patrimoniale ai fini del calcolo
ISEE e provvede alla copertura del relativo
onere, quantificato in 1,5 miliardi di euro
annui a decorrere dal 2019, mediante
corrispondente riduzione dei regimi di
esenzione, esclusione e favore fiscale. Al
riguardo, ritiene necessario acquisire l’av-
viso del Governo in merito alla congruità
della valutazione dell’onere e alla idoneità
della copertura proposta;

Martino 20.0106, che è volta ad
estendere il principio del contradditorio e
a ridurre gli automatismi nell’applicazione
delle sanzioni in materia fiscale. Al ri-
guardo, ritiene necessario che il Governo
chiarisca se la proposta emendativa possa
trovare attuazione nell’ambito delle risorse
umane, finanziarie e strumentali disponi-
bili a legislazione vigente;

Nevi 20.0150, che reca, tra l’altro,
una norma di interpretazione dell’articolo
1, comma 13, della legge n. 145 del 2018
(legge di bilancio per il 2019), in materia
di esenzione IMU per i terreni agricoli, che
sembrerebbe volta ad ampliarne l’ambito
di applicazione. Al riguardo, ritiene ne-
cessario acquisire l’avviso del Governo in
merito agli effetti finanziari derivanti dal-
l’attuazione della proposta emendativa in
commento, anche in considerazione delle
quantificazioni operate dalla relazione tec-
nica con riferimento al citato articolo 1,
comma 13, della legge n. 145 del 2018;

Gusmeroli 21.0108, che è volta a
modificare il regime sanzionatorio per la
violazione degli obblighi di trasparenza
delle erogazioni pubbliche, prevedendo, in
particolare, che in luogo dell’immediata
restituzione dei contributi ricevuti, che
sono versati all’entrata del bilancio dello
Stato, sia applicata una sanzione pari allo
0,5 per cento degli importi ricevuti, con un
minimo di 500 euro, e che i contributi
ricevuti debbano essere restituiti solo in
caso di mancato pagamento della sanzione
entro tre mesi dalla contestazione della
violazione. Al riguardo, ritiene necessario
acquisire l’avviso del Governo in merito
agli eventuali effetti finanziari derivanti
dall’attuazione della proposta emendativa
in commento;

Giacomoni 21.0100, che è volta ad
abolire lo split payment, con effetto retro-
attivo, a decorrere dal 1o gennaio 2019 e
provvede alla copertura del relativo onere,
quantificato in 2,5 miliardi di euro per il
2019 e in 1,25 miliardi di euro per il 2020,
mediante interventi di razionalizzazione
della spesa pubblica, che comportino una
riduzione della stessa di importo corri-
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spondente. La proposta emendativa pre-
vede inoltre che, qualora non siano adot-
tate le occorrenti misure di riduzione della
spesa pubblica, alla copertura dell’onere si
provveda mediante variazioni delle ali-
quote di imposta e riduzione delle agevo-
lazioni e detrazioni vigenti. Al riguardo,
ritiene necessario acquisire l’avviso del
Governo in merito alla congruità della
valutazione dell’onere e alla idoneità della
copertura proposta;

Centemero 24.0105, che è volta a
consentire alle imprese che optano per il
regime del cosiddetto Patent box di sce-
gliere, in alternativa alla stipula degli ac-
cordi preventivi per le imprese con attività
internazionale, di cui all’articolo 31-ter del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 600 del 1973, di indicare le informa-
zioni necessarie, ai fini della determina-
zione del reddito agevolabile, in idonea
documentazione, da definire con apposito
provvedimento del direttore dell’Agenzia
delle entrate. La proposta emendativa pre-
vede, tra l’altro, che i soggetti che effet-
tuano tale scelta ripartiscano le variazioni
in diminuzione in tre quote annuali di
pari importo, da indicare nella dichiara-
zione dei redditi relativa al periodo di
imposta in cui è esercitata la scelta e nei
due successivi. Al riguardo, ritiene neces-
sario acquisire l’avviso del Governo in
merito agli eventuali effetti finanziari de-
rivanti dall’attuazione della proposta
emendativa;

Schullian 24.0103, che è volta a ele-
vare da mille a tremila euro il limite di
importo oltre il quale gli esercenti di
commercio al minuto e le agenzie di viaggi
e turismo sono tenuti a comunicare all’A-
genzia delle entrate le operazioni in con-
tanti, legate al turismo, effettuate nei con-
fronti delle persone fisiche di cittadinanza
diversa da quella italiana o dell’Unione
europea. Al riguardo, ritiene necessario
acquisire l’avviso del Governo in merito
agli eventuali effetti finanziari derivanti
dall’attuazione della proposta emendativa;

Centemero 24.0104, che prevede l’i-
stituzione del Comitato interministeriale

per l’economia digitale nel settore banca-
rio, finanziario e assicurativo, con il com-
pito di individuare obiettivi, programmi e
azioni dell’attività amministrativa e rego-
lamentare da porre in essere per lo svi-
luppo del settore, nonché di favorire il
dialogo e il raccordo con gli operatori del
settore. Al riguardo, ritiene necessario ac-
quisire l’avviso del Governo in merito alla
possibilità di dare attuazione alla proposta
emendativa in commento nell’ambito delle
risorse umane, finanziarie e strumentali
disponibili a legislazione vigente e, comun-
que, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica;

Bignami 25.110, che è volta a modi-
ficare il regime di esenzione dal paga-
mento delle imposte sui redditi per i
canoni di locazione non percepiti per
morosità del conduttore. In particolare, è
volta non solo a non subordinare la con-
cessione dell’agevolazione alla conclusione
del procedimento giurisdizionale di con-
valida di sfratto per morosità del condut-
tore, come previsto dall’articolo 25, ma
anche ad estendere tale regime agli im-
mobili ad uso diverso da quello abitativo.
Rimane tuttavia ferma la copertura del-
l’onere, prevista dal comma 3 dell’articolo
25, a valere sulle maggiori entrate deri-
vanti dall’attuazione dell’articolo 22. Al
riguardo, ritiene necessario acquisire l’av-
viso del Governo in merito alla congruità
dell’onere e alla relativa copertura finan-
ziaria;

Fregolent 25.104, che è volta ad
estendere all’anno 2019 la previsione di
non imponibilità dei redditi derivanti da
contratti di locazione di immobili ad uso
abitativo, se non percepiti, provvedendo
alla copertura finanziaria del relativo
onere, valutato in 5 milioni di euro, a
valere sulle maggiori entrate derivanti dal-
l’attuazione dell’articolo 22. Al riguardo,
ritiene necessario acquisire l’avviso del
Governo in merito alla congruità dell’o-
nere e della relativa copertura finanziaria
prevista;

Alessandro Pagano 25.0100, che pre-
vede che, ai fini della determinazione del
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costo standard di cui all’articolo 5, comma
4, lettera f), della legge 30 dicembre 2010
n. 240, il riferimento ai differenti contesti
economici, territoriali e infrastrutturali è
operato tenendo conto della contribuzione
studentesca media richiesta dal singolo
ateneo. Al riguardo, ritiene necessario ac-
quisire l’avviso del Governo in merito agli
eventuali effetti finanziari derivanti dal-
l’attuazione della proposta emendativa in
commento;

Gusmeroli 25.0101, che è volta ad
estendere a tutto il territorio nazionale la
possibilità per le imprese agricole a pre-
valente o totale partecipazione giovanile di
ottenere un contributo a fondo perduto
fino al 35 per cento della spesa ammissi-
bile. Al riguardo, ritiene necessario acqui-
sire l’avviso del Governo in merito agli
eventuali effetti finanziari derivanti dal-
l’attuazione della proposta emendativa in
commento, fermo restando che il beneficio
per il quale è previsto l’ampliamento della
platea di riferimento, sembrerebbe eroga-
bile a legislazione vigente nell’ambito di un
limite di spesa (risorse di cui al punto 2
della delibera CIPE n. 62/2002);

Gebhard 26.100 e 26.107, che sono
volte a prevedere che, al fine di poter
usufruire del regime speciale concesso ai
lavoratori rimpatriati dall’articolo 16 del
decreto legislativo n. 147 del 2015, il re-
quisito ivi previsto si intende soddisfatto
anche se i lavoratori avevano stabilito,
rispettivamente nei due o nei cinque pe-
riodi d’imposta precedenti il rimpatrio, la
propria residenza secondaria nel Paese
terzo secondo la normativa ivi vigente. Al
riguardo, ritiene necessario acquisire l’av-
viso del Governo in merito agli eventuali
effetti finanziari derivanti dalle proposte
emendative in commento, anche in consi-
derazione del presumibile carattere inter-
pretativo della disposizione dalle stesse
recata, con conseguenti effetti retroattivi;

Ungaro 26.202, che è volta ad esten-
dere l’ambito di applicazione delle agevo-
lazioni previste dall’articolo 26 per i la-
voratori impatriati, anche a coloro che
risultino beneficiari, alla data del 31 di-

cembre 2019, del regime previsto dall’ar-
ticolo 16 del decreto legislativo n. 147 del
2015, recante regime speciale per lavora-
tori impatriati. Al riguardo, ritiene neces-
sario acquisire l’avviso del Governo in
merito agli eventuali effetti finanziari de-
rivanti dalla proposta emendativa in com-
mento;

Ungaro 26.101, 26.102 e 26.104, che
sono volte ad estendere l’ambito di appli-
cazione delle agevolazioni previste dall’ar-
ticolo 26 per i lavoratori impatriati, anche
a coloro che risultino beneficiari, alla data
del 31 dicembre 2019, del regime previsto
dall’articolo 16 del decreto legislativo
n. 147 del 2015, recante regime speciale
per lavoratori impatriati, provvedendo ai
relativi oneri mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica. Al riguardo,
ritiene necessario acquisire l’avviso del
Governo in merito alla congruità della
quantificazione dell’onere e all’idoneità
della copertura finanziaria prevista;

Gebhard 26.103 e 26.108, che preve-
dono che, al fine di poter usufruire del
regime speciale concesso ai lavoratori rim-
patriati dall’articolo 16 del decreto legi-
slativo n. 147 del 2015, il requisito della
continuità ed effettività dell’attività di stu-
dio o di lavoro all’estero si intende sod-
disfatto anche in presenza di fisiologiche
interruzioni dell’anno accademico o di
fisiologiche interruzioni determinate dal
cambio di attività lavorativa in concomi-
tanza con giorni festivi. Al riguardo, ri-
tiene necessario acquisire l’avviso del Go-
verno in merito agli eventuali effetti fi-
nanziari derivanti dalle proposte emenda-
tive in commento, anche in considerazione
del presumibile carattere interpretativo
della disposizione dalle stesse recata, con
conseguenti effetti retroattivi;

Ungaro 26.205, che è volta ad isti-
tuire presso il Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca una struttura
di missione ad hoc a cui è attribuito il
compito di svolgere le attività di centro
nazionale di informazione, valutazione e
controllo per accelerare il riconoscimento
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dei titoli vigenti in Italia, sul sistema
italiano d’istruzione superiore e sui titoli
conseguiti all’estero. Al riguardo, ritiene
necessario che il Governo chiarisca se la
proposta emendativa possa trovare attua-
zione nell’ambito degli ordinari stanzia-
menti di bilancio;

Ungaro 26.206, che estende le agevo-
lazioni previste dall’articolo 26 per i la-
voratori impatriati anche a coloro che
abbiano già trasferito prima del 2020 la
loro residenza ai sensi dell’articolo 2 del
TUIR e che risultino beneficiari del regime
previsto dall’articolo 44 del decreto-legge
n. 78 del 2010, recante incentivi per il
rientro in Italia per i ricercatori residenti
all’estero. Al riguardo, ritiene necessario
acquisire l’avviso del Governo in merito
agli eventuali effetti finanziari derivanti
dall’attuazione della proposta emendativa;

Ungaro 26.106 e 26.207, che esten-
dono le agevolazioni previste dall’articolo
26 per i lavoratori impatriati anche a
coloro che risultino beneficiari, alla data
del 31 dicembre 2019, del regime previsto
dall’articolo 44 del decreto-legge n. 78 del
2010, recante incentivi per il rientro in
Italia per i ricercatori residenti all’estero,
provvedendo ai relativi oneri mediante
corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica.
Al riguardo, ritiene necessario acquisire
l’avviso del Governo in merito alla con-
gruità della quantificazione dell’onere e
all’idoneità della copertura finanziaria
prevista;

Ungaro 28.0100, che è volta ad in-
trodurre una aliquota IVA agevolata sui
prodotti sanitari o igienici femminili, prov-
vedendo ai relativi oneri, valutati in 5
milioni di euro a decorrere dall’anno 2020,
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica. Al riguardo, ritiene necessario
acquisire l’avviso del Governo in merito
alla congruità dell’onere e della relativa
copertura finanziaria;

Prestigiacomo 28.0101, che è volta a
prevedere la riduzione dell’aliquota IVA
sui prodotti di protezione per l’igiene in-

tima femminile, provvedendo ai relativi
oneri, valutati in 65 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2020, mediante ri-
duzione per pari importo delle tax expen-
ditures. Al riguardo, ritiene necessario ac-
quisire l’avviso del Governo in merito alla
congruità dell’onere e all’idoneità della
relativa copertura finanziaria;

Mandelli 33.0101, che sono volte ad
introdurre una aliquota agevolata IVA per
gli integratori alimentari, provvedendo ai
relativi oneri, valutati in 4.647.244,04 euro
annui a decorrere dall’anno 2019, me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica eco-
nomica. Al riguardo, ritiene necessario
acquisire l’avviso del Governo in merito
alla congruità dell’onere e della relativa
copertura finanziaria;

Pastorino 34.0105, che è volta alla
ridefinizione della procedura di riparto ai
comuni dell’addizionale comunale sui di-
ritti d’imbarco aeroportuale. Al riguardo,
ritiene necessario acquisire l’avviso del
Governo in merito agli eventuali effetti
finanziari derivanti dall’attuazione della
proposta emendativa in commento;

Pastorino 34.0106, che è volta ad
estendere a tutte le pubbliche amministra-
zioni l’ambito di applicazione della pre-
notazione a debito del contributo unificato
relativo ai processi tributari in cui sono
parte gli enti locali. Al riguardo, ritiene
necessario acquisire l’avviso del Governo
in merito agli eventuali effetti finanziari
derivanti dall’attuazione della proposta
emendativa in commento;

Pastorino 34.0107, che è volta ad
introdurre una procedura di verifica ed
eventuale compensazione della perdita di
gettito subita dai comuni relativamente
all’imposta comunale sulla pubblicità e al
diritto sulle pubbliche affissioni negli anni
dal 2013 al 2018. Al riguardo, ritiene
necessario acquisire l’avviso del Governo
in merito agli eventuali effetti finanziari
derivanti dall’attuazione della proposta
emendativa in commento;

Brunetta 35.0100 e Giacomoni
35.0101, che sono volte ad introdurre un

Mercoledì 8 maggio 2019 — 100 — Commissione V



incremento del limite per la preclusione
alla autocompensazione in presenza di
debito su ruoli definitivi. Al riguardo,
ritiene necessario acquisire l’avviso del
Governo in merito agli eventuali effetti
finanziari derivanti dall’attuazione delle
proposte emendative in commento;

Giacomoni 35.0102, che è volta ad
abrogare l’articolo 1, comma 990, della
legge n. 205 del 2017, secondo cui l’Agen-
zia delle entrate può sospendere, fino a
trenta giorni, l’esecuzione delle deleghe di
pagamento contenenti compensazioni che
presentano profili di rischio, al fine del
controllo dell’utilizzo del credito. Al ri-
guardo, ritiene necessario acquisire l’av-
viso del Governo in merito agli eventuali
effetti finanziari derivanti dall’attuazione
della proposta emendativa in commento.

Segnala infine che le restanti proposte
emendative trasmesse non sembrano pre-
sentare profili problematici dal punto di
vista finanziario.

Claudio BORGHI, presidente, non es-
sendovi obiezioni, sospende brevemente la
seduta per consentire al Governo di svol-
gere alcuni approfondimenti istruttori.

La seduta, sospesa alle 15, è ripresa alle
15.15.

LaViceministra Laura CASTELLI, relati-
vamente alle proposte emendative la cui
quantificazione o copertura appare carente
o inidonea, esprimeparere contrario su tutte
quelle richiamate dalla relatrice, ad esclu-
sione degli articoli aggiuntivi Gusmeroli
20.0100, con riferimento al quale non si rile-
vano effetti finanziari, e Gusmeroli 24.0100,
purché sia riformulato nel senso di soppri-
mere le parole da « commerciali » fino a
« anche se » e, dopo le parole: « dell’articolo
17 », di aggiungere le seguenti: « , comma 1,
primo periodo, ». In merito alle proposte
emendative sulle quali sono stati richiesti
chiarimenti al Governo esprime parere con-
trario su tutte quelle richiamate dalla rela-
trice, ad esclusione delle proposte emenda-
tiveMartino 01.03,Gusmeroli 1.0115, Frego-

lent 2.200, Trano 6.0101, Giacomoni 8.102,
D’Ettore 13.102, Emanuela Rossini 14.51,
Pastorino 15.0112, Gusmeroli 21.0108, Cen-
temero 24.0105 e Alessandro Pagano
25.0100, sulle quali esprime nulla osta non
essendo suscettibili di determinare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica. In-
fine esprime nulla osta sulle restanti propo-
ste emendative trasmesse.

Vanessa CATTOI (Lega), relatrice, for-
mula quindi la seguente proposta di pa-
rere:

« La V Commissione,

esaminati gli emendamenti al progetto
di legge C. 1074-A, recante Disposizioni
per la semplificazione fiscale, il sostegno
delle attività economiche e delle famiglie e
il contrasto dell’evasione fiscale, contenuti
nel fascicolo n. 5;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

sull’articolo aggiuntivo 24.0100 con la
seguente condizione, volta a garantire il
rispetto dell’articolo 81 della Costituzione:

Al predetto articolo aggiuntivo, ap-
portare le seguenti modificazioni:

sopprimere le parole da: “commer-
ciali” fino a: “anche se”;

dopo le parole: “dell’articolo 17”
aggiungere le seguenti: “, comma 1, primo
periodo,”;

PARERE CONTRARIO

sull’articolo premissivo 01.01, sugli
emendamenti 1.100, 2.100, 2.101, 2.102,
2.103, 7.100, 8.100, 8.101, 13.100, 13.103,
15.101, 16.101, 17.100, 17.101, 19.98, 19.99,
19.104, 20.100, 23.101, 25.100, 25.102,
25.104, 25.110, 25.200, 26.100, 26.101,
26.102, 26.103, 26.104, 26.106, 26.107,
26.108, 26.202, 26.205, 26.206 e 26.207 e su-
gli articoli aggiuntivi 2.0100, 2.0101, 2.0102,
3.0100, 4.0100, 5.0100, 8.0100, 9.0100,
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10.0100, 15.0100, 15.0101, 15.0102, 15.0103,
15.0104, 15.0105, 15.0106, 15.0107, 15.0109,
15.0110, 15.0114, 15.0120, 15.0130, 15.0150,
18.0100, 20.0101, 20.0103, 20.0104, 20.0105,
20.0106, 20.0107, 20.0150, 21.0100, 22.0100,
23.0100, 23.0101, 23.0102, 23.0103, 23.0104,
24.0103, 24.0104, 24.0110, 24.0111, 25.0101,
25.0102, 28.0100, 28.0101, 33.0100, 33.0101,
34.0105, 34.0106, 34.0107, 35.0100, 35.0101
e 35.0102, in quanto suscettibili di determi-
nare nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica privi di idonea quantificazione e
copertura;

NULLA OSTA

sulle restanti proposte emendative ».

La Viceministra Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere della
relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 15.20

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 8 maggio 2019. — Presidenza
del presidente Claudio BORGHI. – Inter-
viene la Viceministra dell’economia e delle
finanze Laura Castelli.

La seduta comincia alle 15.20

Schema di del Presidente del Consiglio dei ministri

recante ripartizione delle risorse del Fondo per il

rilancio degli investimenti delle amministrazioni

centrali dello Stato e lo sviluppo del Paese.

Atto n. 81.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Nunzio ANGIOLA (M5S), relatore, ri-
corda che lo schema di decreto del Presi-
dente del Consiglio in esame è emanato su

proposta del Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con i Ministri interes-
sati, in attuazione del comma98dell’articolo
1 della legge n. 145 del 2018 (legge di bilan-
cio per il 2019), che disciplina il riparto del
Fondo finalizzato al rilancio degli investi-
menti delle Amministrazioni centrali dello
Stato e allo sviluppo del Paese, istituito dai
commi 95-96 dell’articolo 1 della medesima
legge, con una dotazione complessiva di
circa 43,6 miliardi di euro per gli anni dal
2019 al 2033.

Fa presente che al riparto del fondo si
provvede con uno o più decreti del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, da adot-
tare entro il 31 gennaio 2019, sulla base di
programmi settoriali presentati dalle Am-
ministrazioni centrali dello Stato per le
materie di propria competenza.

Ricorda che gli schemi dei decreti sono
trasmessi alle Commissioni parlamentari
competenti per materia, le quali espri-
mono il proprio parere entro trenta giorni
dalla data dell’assegnazione. Decorso tale
termine, i decreti possono essere adottati
anche in mancanza del predetto parere.

Fa presente che l’annuncio all’Assem-
blea della Camera del presente atto del
Governo è avvenuto il 29 aprile 2019, e
pertanto il parere della Commissione bi-
lancio sullo schema di decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri deve essere
espresso entro il 29 maggio 2019.

Segnala che i decreti individuano al-
tresì i criteri e le modalità di eventuale
revoca degli stanziamenti, anche plurien-
nali, non utilizzati entro 18 mesi dalla loro
assegnazione e la loro diversa destinazione
nell’ambito delle finalità previste dalla
norma istitutiva.

Il comma 98 prevede, inoltre, nel caso in
cui siano individuati interventi rientranti
nelle materie di competenza regionale o
delle province autonome, e limitatamente
agli stessi, che vengano adottati appositi de-
creti, previa intesa con gli enti territoriali
interessati, ovvero in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le Province autonome di Trento e di
Bolzano. Il comma 98 prevede, infine, che
nei medesimi decreti devono essere indicate
le modalità di utilizzo dei contributi, sulla
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base di criteri di economicità e conteni-
mento della spesa, anche attraverso opera-
zioni finanziarie con oneri di ammorta-
mento a caricodel bilanciodello Stato, con la
Banca europea per gli investimenti (BEI),
con la Banca di sviluppo del Consiglio d’Eu-
ropa (CEB), con la Cassa depositi e prestiti
S.p.A. e con i soggetti autorizzati all’esercizio
dell’attività bancaria (ai sensi del decreto le-
gislativo n. 385 del 1993 – Testo Unico Ban-
cario), compatibilmente con gli obiettivi pro-
grammati di finanza pubblica.

Il profilo finanziario del Fondo, isti-
tuito nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze (cap. 7557),
è il seguente: 740 milioni di euro per
l’anno 2019, 1.260 milioni per l’anno 2020,
1.600 milioni per l’anno 2021, 3.250 mi-
lioni per ciascuno degli anni 2022 e 2023,
di 3.300 milioni per ciascuno degli anni
dal 2024 al 2028 e di 3.400 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2029 al 2033.

Segnala che le risorse del Fondo sono ge-
nericamente finalizzate al rilancio degli in-
vestimenti delle Amministrazioni centrali
dello Stato e allo sviluppo del Paese. Una
quota parte, peraltro non quantificata, viene
espressamente destinata alla realizzazione,
allo sviluppo e alla sicurezza di sistemi di
trasporto pubblico di massa su sede propria,
di cui al comma 96.

Il medesimo comma 96 dispone inoltre
l’utilizzo delle risorse del Fondo, per un
importo complessivo pari a 900 milioni di
euro, per il finanziamento del prolunga-
mento della linea metropolitana 5 (M5) da
Milano fino al comune di Monza.

Ritenuto di procedere all’assegnazione
delle predette risorse per il prolungamento
della linea metropolitana 5 (M5) con appo-
sito decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri (A.G. n. 82, all’esame della Com-
missione IXTrasporti), per un importo com-
plessivo di 900 milioni di euro nel periodo
2019-2027, con lo schema di decreto in
esame si procede pertanto al riparto della
quota residua del Fondo, per complessivi
42,7miliardi di euro, nel periodo 2029-2033.
Tali risorse, con il comma 1 dell’articolo 1
dello schema di decreto in esame, vengono
ripartite tra le Amministrazioni centrali

dello Stato, come da elenco riportato nell’Al-
legato 1 allo schema di decreto, a cui rinvia.

Evidenzia come nella relazione illustra-
tiva si precisi che la proposta di riparto
del Fondo è stata definita tenendo conto
delle proposte formulate dai Ministeri. Le
risorse del Fondo (42,7 milioni di euro nel
periodo 2019-2033) sono state assegnate
per oltre due terzi (37,7 per cento) al
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, per il 16,8 per cento al Ministero
dello sviluppo economico, per il 13,6 per
cento al Ministero della difesa e per il 9,4
per cento al Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca. A tutti gli altri
Ministeri sono state assegnate quote infe-
riori al cinque per cento.

Rileva che il comma 2 dispone l’indi-
viduazione degli interventi da parte delle
Amministrazioni centrali dello Stato nel-
l’ambito degli stanziamenti assegnati se-
condo le procedure previste a legislazione
vigente anche, ove necessario, attraverso
l’intesa con i livelli di governo decentrati e
il sistema delle autonomie.

I commi 3 e 4 riguardano il monito-
raggio e il controllo dei programmi finan-
ziati, previsto nel comma 105 dell’articolo
1 della legge di bilancio per il 2019.

In particolare, fa presente che il comma 3
prevede che, ai fini di garantire ilmonitorag-
gio della spesa effettuata, gli interventi fi-
nanziati debbano essere corredati del codice
unico di progetto (CUP) e del codice identifi-
cativo della gara (CIG), ove previsti dalla
normativa vigente. Tali codici sono riportati
nelle fatture elettroniche e nei mandati di
pagamento relativi agli interventi.

Inoltre, per gli interventi infrastruttu-
rali, i programmi finanziati sono monito-
rati ai sensi del decreto legislativo n. 229
del 2011, che introduce nuovi obblighi
informativi e opera un coordinamento con
gli adempimenti previsti dal codice dei
contratti pubblici in merito alla trasmis-
sione dei dati all’autorità di vigilanza. Esso
prevede l’istituzione, presso ciascuna am-
ministrazione, di un sistema gestionale
informatizzato contenente tutte le infor-
mazioni inerenti l’intero processo realiz-
zativo dell’opera, con obbligo, tra l’altro, di
subordinare l’erogazione dei finanziamenti
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pubblici all’effettivo adempimento degli
obblighi di comunicazione ivi previsti. Il
decreto prevede che le amministrazioni
provvedano a comunicare i dati, con ca-
denza almeno trimestrale, alla banca dati
delle amministrazioni pubbliche (BDAP).

Fa presente che il comma 4 richiede a
ciascun Ministero di presentare, entro il 15
settembre di ogni anno, una relazione alla
Presidenza del Consiglio dei ministri, al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze e alle
Commissioni parlamentari competenti per
materia, ai fini della valutazione dello stato
di avanzamento dei programmi finanziati e
delle principali criticità riscontrate nell’at-
tuazione degli interventi, ai sensi del comma
105 dell’articolo 1 della legge di bilancio per
il 2019. Tale disposizione prevede che cia-
scun Ministero illustri, in una apposita se-
zione della relazione di cui al comma 1075
dell’articolo 1 della legge di bilancio per il
2018, lo stato dei rispettivi investimenti e
dell’utilizzo dei finanziamenti, indicando le
principali criticità attuative. Si tratta della
relazione annuale presentata ai fini del mo-
nitoraggio dello stato di avanzamento degli
interventi finanziati con le risorse del Fondo
per gli investimenti e lo sviluppo infrastrut-
turale del Paese.

Al riguardo, segnala che la relazione di
cui al comma 1075 dell’articolo 1 della
legge n. 205 del 2017 (Doc. CCXL) non
risulta fin qui trasmessa alle Camere.

I commi 5 e 6 riguardano le somme
assegnate ma non impegnate.

In particolare, il comma 5 richiama il
comma 98 dell’articolo 1 della legge n. 145
del 2018, che prevede l’individuazione, nei
decreti di riparto, dei criteri e delle mo-
dalità per l’eventuale revoca degli stanzia-
menti, anche pluriennali, non utilizzati
entro diciotto mesi dalla loro assegna-
zione, e la loro diversa destinazione nel-
l’ambito delle finalità del Fondo.

Rileva che, ai sensi del comma 5, tramite
decreti del Presidente del Consiglio deimini-
stri, di concerto con il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, devono essere indivi-
duate le somme non impegnate e determi-
nate quelle da riassegnare alle Amministra-
zioni centrali dello Stato nell’ambito delle
finalità del Fondo, anche con riferimento a

risorse destinati ad interventi non più di in-
teresse dell’Amministrazione proponente.

La quota di tali risorse iscritta nel conto
dei residui passivi, ai sensi dell’articolo 34-
bis della legge di contabilità, è accantonata e
resa indisponibile, ed è versata all’entrata
del bilancio dello Stato per essere riasse-
gnata sui pertinenti capitoli di spesa delle
amministrazioni interessate.

Fa presente che il comma 6 concerne le
somme assegnate per l’anno 2019, nell’am-
bito delle quali, tramite decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, di concerto
con il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, da adottare entro il 15 novembre
2020, devono essere individuate le somme
non impegnate e determinate quelle da rias-
segnare alle Amministrazioni centrali dello
Stato nell’ambito delle finalità del Fondo. La
quota di tali risorse iscritta nel conto dei
residui passivi, ai sensi dell’articolo 34-bis
della legge di contabilità, è versata all’en-
trata del bilancio dello Stato entro il 15 di-
cembre 2020 e riassegnata sui pertinenti ca-
pitoli di spesa delle amministrazioni interes-
sate.

Segnala che i termini fissati dal comma
6 potrebbero non garantire alle Ammini-
strazioni centrali, per quanto concerne le
risorse relative al 2019, il tempo di diciotto
mesi dall’assegnazione degli stanziamenti
previsto per il loro utilizzo dal comma 98
dell’articolo 1 della legge n. 145 del 2018,
decorso il quale può intervenire la revoca.
Il momento dell’assegnazione delle risorse,
infatti, dipende anche dai tempi di pub-
blicazione del provvedimento in esame.

La Viceministra Laura CASTELLI, nel
sottolineare come l’esame del provvedi-
mento rappresenti un fondamentale mo-
mento di condivisione con il Parlamento,
evidenzia come lo schema di decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri rechi
due elementi di novità rispetto ai prece-
denti. Innanzitutto, la previsione della re-
stituzione delle risorse non utilizzate com-
porta che l’imputazione delle risorse ai
singoli Ministeri sia effettuata sulla base
dell’effettiva spendibilità delle stesse. Inol-
tre, è previsto che ogni Ministero illustri in
apposita relazione lo stato di avanzamento
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dei rispettivi investimenti e l’utilizzo dei
finanziamenti ricevuti.

Luigi MARATTIN (PD), replicando alla
Viceministra Castelli, osserva che il Go-
verno è in ritardo di nove mesi rispetto
alla presentazione della relazione prevista
dal comma 1075 dell’articolo 1 della legge
n. 205 del 2017, relativa all’anno 2018, che
doveva essere presentata entro il 15 set-
tembre dello scorso anno.

Claudio BORGHI, presidente, fa presente
che, considerati i contenuti del provvedi-
mento in esame, intende richiedere al Presi-
dente della Camera, ai sensi dell’articolo 96-
ter, comma 4, secondo periodo, del Regola-
mento, di invitare le Commissioni interes-
sate a formulare i propri rilievi sugli aspetti
di loro competenza del provvedimento.

La Commissione concorda.

Claudio BORGHI, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.30.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 8 maggio 2019. — Presidenza
del presidente Claudio BORGHI. – Inter-
viene la viceministra dell’economia e delle
finanze Laura Castelli.

La seduta comincia alle 15.30.

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri recante assegnazione di una quota del

Fondo per il rilancio degli investimenti delle ammi-

nistrazioni centrali dello Stato e lo sviluppo del

Paese per il prolungamento della linea metropolitana

5 (M5) da Milano fino al comune di Monza.

Atto n. 82.

(Rilievi alla IX Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto in oggetto.

Alberto RIBOLLA (Lega), relatore, ri-
corda che lo schema di decreto in oggetto
assegna, ai sensi dei commi 95, 96 e 98 del-
l’articolo 1 della legge n. 145del 2018– legge
di bilancio per il 2019 –, le risorse del Fondo
per il rilancio degli investimenti e lo sviluppo
del Paese, su proposta del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, di concerto con il Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti, de-
stinate al prolungamento della linea metro-
politana 5 (MS) da Milano fino al comune di
Monza. La relazione illustrativa fa riferi-
mento alla necessità di assicurare il finan-
ziamento del suddetto intervento.

Ricorda che lo schema di decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri recante ri-
partizione delle risorse del Fondo per il ri-
lancio degli investimenti delle amministra-
zioni centrali dello Stato e lo sviluppo del
Paese, altresì presentato alle Camere per il
parere parlamentare (A.G. n. 81), concerne
il riparto delle risorse del Fondo per il rilan-
cio degli investimenti delle amministrazioni
centrali dello Stato e lo sviluppo del Paese, al
netto dei 900 milioni destinati al prolunga-
mento della linea metropolitana 5 (M5) da
Milano fino al comune diMonza, in base alle
disposizioni richiamate (comma 96 dell’arti-
colo 1 della legge n. 145 del 2018).

Rileva che il comma 1 dell’articolo 1 dello
schema in esame dispone, per il finanzia-
mento del prolungamento della lineametro-
politana 5 (MS) da Milano fino al comune di
Monza, l’assegnazione delle seguenti risorse:
15 milioni di euro per il 2019; 10 milioni di
euro per il 2020; 25 milioni di euro per il
2021; 95 milioni di euro per il 2022; 180 mi-
lioni di euro per il 2023; 245 milioni di euro
per il 2024; 200 milioni di euro per il 2025;
120 milioni di euro per il 2026; 10 milioni di
euro per il 2027.

La dicitura utilizzata dal comma 1 del-
l’articolo 1 dello schema in esame potrebbe
essere chiarita, posto che si fa riferimento al
Fondo finalizzato al rilancio degli investi-
menti delle amministrazioni centrali dello
Stato e allo « sviluppo del paese tra le Ammi-
nistrazioni centrali dello Stato », sul piano
della formulazione letterale.
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Ricorda infatti che il comma 96 del-
l’articolo 1 della legge di bilancio per il
2019 fa riferimento al fondo « finalizzato
al rilancio degli investimenti delle ammi-
nistrazioni centrali dello Stato e allo svi-
luppo del Paese ».

Fa presente che il comma 2 prevede, con
la finalità di garantire il monitoraggio della
spesa effettuata, l’applicazione del decreto
legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, già ri-
chiamato in premessa, in materia di proce-
dure di monitoraggio sullo stato di attua-
zione delle opere pubbliche e di verifica del-
l’utilizzo dei finanziamenti nei tempi previ-
sti. Si dispone che, conseguentemente,
l’intervento debba essere corredato dal Co-
dice unico di Progetto (CUP) e dal Codice
identificativo di gara (CIG). Tali codici sono
riportati nelle fatture elettroniche e nei
mandati di pagamento relativi agli inter-
venti.

Rileva che il comma 3 prevede l’invio an-
nuale – entro il 15 settembre di ogni anno –
di una relazione da parte del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti alla Presidenza
del Consiglio deiministri, alMinistero dell’e-
conomia e delle finanze nonché alle Com-
missioni parlamentari competenti permate-
ria, ai fini della valutazione dello stato di
avanzamento dei programmi finanziati e
delle principali criticità riscontrate nell’at-
tuazione degli interventi, ai sensi del comma
105 dell’articolo 1 della legge di bilancio per
il 2019.

Appare necessario, a suo avviso, chia-
rire la formulazione della norma, laddove
si fa riferimento allo stato di avanzamento
dei « programmi finanziati », posto che lo
schema in esame reca la finalizzazione
delle risorse all’unico intervento del pro-
lungamento della Linea di metropolitana 5
(MS) da Milano fino al comune di Monza.

La Viceministra Laura CASTELLI si
riserva di fornire gli elementi di chiari-
mento richiesti dal relatore.

Claudio BORGHI, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.35

SEDE REFERENTE

Mercoledì 8 maggio 2019. — Presidenza
del Vicepresidente Giuseppe BUOMPANE. –
Interviene la viceministra dell’economia e
delle finanze Laura Castelli.

La seduta comincia alle 15.35.

Disposizioni per il recupero di mancati trasferimenti

erariali agli enti locali della Regione siciliana.

C. 977 Germanà.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 3 aprile 2019.

Giuseppe BUOMPANE, presidente, av-
verte che sono state presentate undici
proposte emendative, che risultano am-
missibili (vedi allegato).

La Viceministra Laura CASTELLI
chiede che l’esame del provvedimento sia
rinviato per consentire al Governo un
ulteriore approfondimento delle proposte
emendative presentate.

Giuseppe BUOMPANE, presidente, non
essendovi obiezioni, rinvia quindi il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.40 alle 15.50.
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ALLEGATO

Disposizioni per il recupero di mancati trasferimenti erariali agli enti
locali della Regione siciliana (A.C. 977 Germanà)

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 1.

Sopprimerlo.

1. 1. Cestari, Comaroli, Vanessa Cattoi,
Tomasi, Ribolla, Pretto.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 1.

1. Al fine di garantire ai liberi con-
sorzi e alle città metropolitane della Re-
gione siciliana parità di trattamento con
gli omologhi enti di area vasta delle regioni
a statuto ordinario, in termini di contri-
buti statali di parte corrente riconosciuti a
tali enti negli anni dal 2016 al 2019 per
l’esercizio delle funzioni fondamentali, te-
nuto conto delle riduzioni di risorse cor-
renti operate in attuazione del comma 418
dell’articolo 1 della legge 23 dicembre
2014, n. 190, fermo restando quanto pre-
visto nell’Accordo firmato il 19 dicembre
2018 tra il Ministro dell’economia e delle
finanze ed il presidente della Regione
siciliana, è attribuito ai liberi consorzi e
alle città metropolitane della Regione si-
ciliana un contributo complessivo di 103,3
milioni di euro per l’anno 2019 e di 70
milioni di euro annui per ciascuno degli
anni 2020 e 2021.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 103,3 milioni di euro per l’anno 2019 e a
70 milioni di euro annui per ciascuno degli
anni 2020 e 2021, si provvede:

a) quanto a 40 milioni di euro annui
per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021,
mediante corrispondente riduzione dello

stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2019-2021, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2019, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero;

b) quanto a 20 milioni di euro annui
per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021,
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307;

c) quanto a 43,3 milioni di euro per
l’anno 2019 e a 10 milioni di euro annui
per ciascuno degli anni 2020 e 2021,
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 255,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

1. 2. Prestigiacomo, Germanà, Bartolozzi,
Siracusano, Minardo, Scoma, Mandelli,
Occhiuto, D’Attis, Cannizzaro, Pella,
Paolo Russo, D’Ettore, Bucalo, Varchi,
Lucaselli.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 1.

1. Al fine di garantire ai liberi con-
sorzi e alle città metropolitane della Re-
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gione siciliana parità di trattamento con
gli omologhi enti di area vasta delle regioni
a statuto ordinario, in termini di contri-
buti statali di parte corrente riconosciuti a
tali enti negli anni dal 2016 al 2019 per
l’esercizio delle funzioni fondamentali, te-
nuto conto delle riduzioni di risorse cor-
renti operate in attuazione del comma 418
dell’articolo 1 della legge 23 dicembre
2014, n. 190, fermo restando quanto pre-
visto nell’Accordo firmato il 19 dicembre
2018 tra il Ministro dell’economia e delle
finanze ed il presidente della Regione
siciliana, è attribuito ai liberi consorzi e
alle città metropolitane della Regione si-
ciliana un contributo complessivo di 243,3
milioni di euro per l’anno 2019.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
pari a 243,3 milioni di euro per l’anno
2019, si provvede attraverso le maggiori
entrate derivanti dal comma 3.

3. Al fine di dare piena attuazione alle
disposizioni concernenti la razionalizza-
zione e la revisione delle spese per con-
sumi intermedi per l’acquisto di beni,
servizi e forniture contenute nel decreto-
legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014,
n. 89, a decorrere dal 1o gennaio 2020 le
amministrazioni pubbliche hanno l’obbligo
di procedere agli acquisti dei beni e servizi
esclusivamente tramite convenzioni e ac-
cordi quadro messi a disposizione da Con-
sip Spa e dalle centrali di committenza
regionali, al fine di garantire una ridu-
zione delle relative spese per un importo
non inferiore a 243,3 milioni di euro per
l’anno 2019. Al di fuori delle suddette
modalità di approvvigionamento le ammi-
nistrazioni citate possono stipulare con-
tratti di acquisto a condizione che i cor-
rispettivi applicati siano inferiori ai cor-
rispettivi indicati nelle convenzioni e ac-
cordi quadro messi a disposizione da
Consip Spa e dalle centrali di committenza
regionali.

1. 3. Prestigiacomo, Germanà, Bartolozzi,
Siracusano, Minardo, Scoma, Mandelli,
Occhiuto, D’Attis, Cannizzaro, Pella,
Paolo Russo, D’Ettore, Bucalo, Varchi,
Lucaselli.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 1.

1. Al fine di garantire ai liberi con-
sorzi e alle città metropolitane della Re-
gione siciliana parità di trattamento con
gli omologhi enti di area vasta delle regioni
a statuto ordinario, in termini di contri-
buti statali di parte corrente riconosciuti a
tali enti negli anni dal 2016 al 2019 per
l’esercizio delle funzioni fondamentali, te-
nuto conto delle riduzioni di risorse cor-
renti operate in attuazione del comma 418
dell’articolo 1 della legge 23 dicembre
2014, n. 190, fermo restando quanto pre-
visto nell’Accordo firmato il 19 dicembre
2018 tra il Ministro dell’economia e delle
finanze ed il presidente della Regione
siciliana, è attribuito ai liberi consorzi e
alle città metropolitane della Regione si-
ciliana un contributo complessivo di 243,3
milioni di euro per l’anno 2019.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
pari a 243,3 milioni di euro per l’anno
2019, si provvede attraverso le maggiori
entrate derivanti dal comma 3.

3. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, i regimi di esenzione,
esclusione e favore fiscale di cui all’elenco
contenuto nel rapporto annuale sulle spese
fiscali; di cui all’articolo 21, comma 11-bis,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, che
appaino, in tutto o in parte, ingiustificati
o superati alla luce delle mutate esigenze
sociali o economiche ovvero che costitui-
scono una duplicazione, sono modificati,
soppressi o ridotti, con l’esclusione delle
disposizioni a tutela dei redditi di lavoro
dipendente e autonomo, dei redditi da
pensione, della famiglia, della salute, delle
persone economicamente o socialmente
svantaggiate, del patrimonio artistico e
culturale, della ricerca e dell’ambiente, al
fine di assicurare maggiori entrate pari a
243,3 milioni di euro per l’anno 2019. Nei
casi in cui la disposizione di cui al primo
periodo del presente comma non sia su-
scettibile di diretta e immediata applica-
zione, con uno o più decreti del Ministro
dell’economia e delle finanze sono adottate
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le disposizioni per l’attuazione del pre-
sente comma con riferimento ai singoli
regimi interessati.

1. 4. Prestigiacomo, Germanà, Bartolozzi,
Siracusano, Minardo, Scoma, Mandelli,
Occhiuto, D’Attis, Cannizzaro, Pella,
Paolo Russo, D’Ettore, Bucalo, Varchi,
Lucaselli.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 1.

1. Al fine di garantire ai liberi con-
sorzi e alle città metropolitane della Re-
gione siciliana parità di trattamento con
gli omologhi enti di area vasta delle regioni
a statuto ordinario, in termini di contri-
buti statali di parte corrente riconosciuti a
tali enti negli anni dal 2016 al 2019 per
l’esercizio delle funzioni fondamentali, te-
nuto conto delle riduzioni di risorse cor-
renti operate in attuazione del comma 418
dell’articolo 1 della legge 23 dicembre
2014, n. 190, fermo restando quanto pre-
visto nell’Accordo firmato il 19 dicembre
2018 tra il Ministro dell’economia e delle
finanze ed il presidente della Regione
siciliana, è attribuito ai liberi consorzi e
alle città metropolitane della Regione si-
ciliana un contributo complessivo di 243,3
milioni di euro per l’anno 2019.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
pari a 243,3 milioni di euro per l’anno
2019, si provvede a valere sulle disponi-
bilità del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145.

1. 5. Prestigiacomo, Germanà, Bartolozzi,
Siracusano, Minardo, Scoma, Mandelli,
Occhiuto, D’Attis, Cannizzaro, Pella,
Paolo Russo, D’Ettore, Bucalo, Varchi,
Lucaselli.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 1.

1. Fermo restando quanto previsto nel-
l’Accordo firmato il 19 dicembre 2018, al

fine di garantire ai liberi consorzi e alle
città metropolitane della Regione siciliana
parità di trattamento con le province e le
città metropolitane delle regioni a statuto
ordinario in termini di contributi statali di
parte corrente riconosciuti a tali enti negli
anni dal 2016 al 2019 per l’esercizio delle
funzioni fondamentali, al netto della ridu-
zione della spesa di personale derivante
dal trasferimento delle funzioni alla Re-
gione siciliana, è attribuito ai liberi con-
sorzi e alle città metropolitane della Re-
gione siciliana un contributo complessivo
di 243,3 milioni di euro per l’anno 2019.

2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a
243,3 milioni di euro per l’anno 2019, si
provvede a valere sulle risorse del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 255, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145.

1. 6. Navarra, Raciti, Cardinale, Miceli.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 1.

1. Al fine di garantire ai liberi consorzi
e alle città metropolitane della Regione
siciliana parità di trattamento con le pro-
vince e le città metropolitane delle regioni
a statuto ordinario, è attribuito ai liberi
consorzi e alle città metropolitane della
Regione siciliana un contributo statale
pari a 54.226.251 euro a decorrere dal-
l’anno 2019.

2. Con decreto del Ministero dell’in-
terno, di concerto con il Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, previa intesa con
la Regione siciliana, da conseguire entro il
30 settembre 2019, è disposto il trasferi-
mento alla Regione siciliana del contributo
statale di parte corrente, definito con il
medesimo decreto, necessario a garantire
ai liberi consorzi e alle città metropolitane
della Regione siciliana parità di tratta-
mento con le province e le città metropo-
litane delle regioni a statuto ordinario in
termini di contributi statali riconosciuti a
tali enti negli anni dal 2016 al 2018 per
l’esercizio delle funzioni fondamentali, al
netto della riduzione della spesa di per-
sonale derivante dal trasferimento delle
funzioni alla Regione siciliana. Qualora
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non sia raggiunta l’intesa di cui al periodo
precedente, il decreto è comunque adot-
tato.

3. Agli oneri derivanti dal comma 1,
pari a 54.226.251 euro a decorrere dal-
l’anno 2019, si provvede a valere sulle
risorse del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145.

1. 7. Navarra, Raciti, Cardinale, Miceli.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. In via straordinaria per l’anno
2019 e in deroga alle vigenti disposizioni
generali in materia di contabilità pubblica,
i liberi consorzi comunali e le città me-
tropolitane della Regione siciliana, sono
autorizzati:

a) ad approvare il rendiconto della
gestione degli esercizi 2017 e 2018, anche
se il relativo bilancio di previsione non è
stato deliberato;

b) a predisporre il solo bilancio an-
nuale di previsione;

c) a utilizzare, ai sensi dell’articolo
187 del testo unico delle leggi sull’ordina-
mento degli enti locali, di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, anche in
sede di approvazione del bilancio di pre-
visione, l’avanzo di amministrazione li-
bero, destinato e vincolato, per garantire il
pareggio finanziario e gli equilibri stabiliti
dall’articolo 162 del citato testo unico di
cui al decreto legislativo n. 267 del 2000;

d) in caso di esercizio provvisorio o
gestione provvisoria, ad applicare l’articolo
163 del testo unico delle leggi sull’ordina-
mento degli enti locali, di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, con rife-
rimento all’ultimo bilancio di previsione
approvato e, al fine di utilizzare le risorse
pubbliche trasferite per la realizzazione di
interventi infrastrutturali, comprese quelle
di cui all’articolo 1, comma 883, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, ad effettuare con
delibera consiliare le necessarie variazioni,
in entrata e in uscita, per lo stesso importo,
che sono recepite al momento dell’elabora-

zione ed approvazione del bilancio di previ-
sione; sono comunque fatte salve le varia-
zioni eventualmente già deliberate negli
esercizi precedenti.

1. 8. Navarra, Raciti, Cardinale, Miceli.

Dopo l’articolo 1 aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

1. A decorrere dal 2020, in deroga
all’articolo 1, comma 898, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, gli enti locali ap-
partenenti alla Regione siciliana possono
applicare al bilancio di previsione le quote
accantonate del risultato di amministra-
zione accertato con il rendiconto di ge-
stione relative ai fondi di derivazione sta-
tale o regionale finalizzati alle spese so-
ciali.

1. 01. Prestigiacomo, Germanà, Barto-
lozzi, Siracusano, Minardo, Scoma,
Mandelli, Occhiuto, D’Attis, Canniz-
zaro, Pella, Paolo Russo, D’Ettore, Bu-
calo, Varchi, Lucaselli.

Dopo l’articolo 1 aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Misure straordinarie per il riequilibrio cor-
rente regionale e dei liberi consorzi comunali

e delle città metropolitane siciliane)

1. Per gli anni 2019, 2020 e 2021 i liberi
consorzi comunali e le città metropolitane
della Regione siciliana, in deroga alle vi-
genti disposizioni generali in materia di
contabilità pubblica, possono utilizzare le
entrate derivanti da proventi di alienazioni
patrimoniali senza vincoli di destinazione,
per il ripianamento dei disavanzi di am-
ministrazione.

1. 02. Prestigiacomo, Germanà, Barto-
lozzi, Siracusano, Minardo, Scoma,
Mandelli, Occhiuto, D’Attis, Canniz-
zaro, Pella, Paolo Russo, D’Ettore, Bu-
calo, Varchi, Lucaselli.
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Dopo l’articolo 1 aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Misure straordinarie per il riequilibrio cor-
rente regionale e dei liberi consorzi comunali

e delle città metropolitane siciliane)

1. I liberi consorzi comunali e le città
metropolitane della Regione siciliana, in
deroga alle vigenti disposizioni generali in
materia di contabilità pubblica, sono au-
torizzati a;

a) approvare il rendiconto della ge-
stione degli esercizi 2018 e precedenti,
anche se il relativo bilancio di previsione
non è stato deliberato; in tal caso, nel
rendiconto della gestione, le voci riguar-
danti « le Previsioni definitive di compe-
tenza » e le « Previsioni definitive di cassa »
sono valorizzate indicando gli importi ef-
fettivamente gestiti nel corso dell’esercizio,
ai sensi dell’articolo 163, comma 1, del
testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali, di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267;

b) predisporre un bilancio di previ-
sione solo annuale per l’esercizio 2019;

c) utilizzare nel 2019, ai sensi del-
l’articolo 187 del testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali, di cui al

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
anche in sede di approvazione del bilancio
di previsione, l’avanzo di amministrazione
libero, destinato e vincolato, per garantire
il pareggio finanziario e gli equilibri sta-
biliti dall’articolo 162 del citato testo unico
di cui al decreto legislativo n. 267 del
2000;

d) nel 2019, in caso di esercizio
provvisorio o gestione provvisoria, ad ap-
plicare l’articolo 163 del testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali, di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, con riferimento all’ultimo bilancio
di previsione approvato e, al fine di uti-
lizzare le risorse pubbliche trasferite per
la realizzazione di interventi infrastruttu-
rali comprese quelle di cui all’articolo 1,
comma 883, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, effettuare con delibera consiliare,
le necessarie variazioni, in entrata e in
uscita, per lo stesso importo, che sono
recepite al momento dell’elaborazione ed
approvazione del bilancio di previsione;
sono comunque fatte salve le variazioni
eventualmente già deliberate negli esercizi
precedenti.

1. 03. Prestigiacomo, Germanà, Barto-
lozzi, Siracusano, Minardo, Scoma,
Mandelli, Occhiuto, D’Attis, Canniz-
zaro, Pella, Paolo Russo, D’Ettore, Bu-
calo, Varchi, Lucaselli.
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 8 maggio 2019. — Presidenza
del Vice Presidente Alberto Luigi GUSME-
ROLI. — Interviene il sottosegretario di
Stato per l’economia e le finanze Alessio
Mattia Villarosa.

La seduta comincia alle 10.10.

DL 22/2019: Misure urgenti per assicurare sicurezza,

stabilità finanziaria e integrità dei mercati, nonché

tutela della salute e della libertà di soggiorno dei

cittadini italiani e di quelli del Regno Unito, in caso

di recesso di quest’ultimo dall’Unione europea.

C. 1789 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 7 maggio scorso.

Alberto Luigi GUSMEROLI (Lega), pre-
sidente, informa che è stato presentato
ricorso avverso il giudizio di inammissibi-
lità, pronunciato nella seduta di ieri, sugli
articoli aggiuntivi Ungaro 14.01 e 14.02.

In proposito ricorda che, ai sensi del
comma 7 dell’articolo 96-bis del Regola-
mento, non possono ritenersi ammissibili
le proposte emendative che non siano
strettamente attinenti alle materie oggetto
dei decreti-legge all’esame della Camera.

Gli articoli aggiuntivi in questione mo-
dificano la disciplina generale per ottenere
la cittadinanza italiana, con riferimento al
requisito della conoscenza della lingua
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italiana e ai termini di definizione dei
procedimenti per acquisire la cittadinanza.

Considerato che il provvedimento in
esame appare finalizzato esclusivamente a
regolare i rapporti tra l’Italia e il Regno
Unito in caso di recesso di quest’ultimo
dall’Unione europea, le proposte emenda-
tive in commento non appaiono compati-
bili con gli stretti criteri di ammissibilità
definiti per i decreti-legge, in quanto esse
hanno portata assai più ampia, introdu-
cendo norme di rilievo generale in materia
di acquisizione della cittadinanza. La Pre-
sidenza ritiene quindi di dover confermare
i giudizi di inammissibilità già formulati.

Paolo GIULIODORI, relatore, esprime
parere contrario su tutte le proposte
emendative presentate.

Il Sottosegretario Alessio Mattia VIL-
LAROSA esprime parere conforme a
quello espresso dal relatore.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Giacomoni 1.1.

Massimo UNGARO (PD) illustra gli
emendamenti Paita 1.2, 1.3 e 1.4, volti a
specificare l’ambito di applicazione del-
l’articolo 1, con riferimento alle reti di
telecomunicazione elettronica a banda
larga con tecnologia 5G.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Paita 1.2, 1.3 e
1.4, e Giacomoni 1.5, 3.1, 4.1, 6.1 e 6.2.

Massimo UNGARO (PD) interviene sul-
l’emendamento a sua prima firma 12.1,
volto ad assicurare il riscatto integrale dei
contributi versati dai cittadini italiani nei
fondi pensione privati del Regno Unito, e
si appella al Governo perché ponga atten-
zione a tale importante tematica.

Il Sottosegretario Alessio Mattia VIL-
LAROSA ricorda che la questione, già
affrontata nel corso dell’esame del prov-
vedimento al Senato, è all’attenzione del
Governo. Segnala peraltro che le verifiche
svolte dagli uffici del Ministero dell’eco-

nomia rassicurano circa l’adeguatezza
della normativa proposta a garantire il
riscatto integrale dei contributi versati. Si
riserva, in ogni caso, di tenere aggiornata
la Commissione sul punto.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Ungaro 12.1.

Massimo UNGARO (PD) illustra l’e-
mendamento a sua prima firma 14.1, volto
a semplificare per i cittadini britannici le
procedure per ottenere la carta di sog-
giorno nel nostro Paese. Auspica sulla
questione un interessamento da parte del-
l’Esecutivo.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Ungaro 14.1,
14.2 e 14.3.

Massimo UNGARO (PD) interviene in
primo luogo sugli articoli aggiuntivi a sua
prima firma 14.01 e 14.02, ritenuti inam-
missibili dalla Presidenza, volti a modifi-
care le norme introdotte dal recente de-
creto-legge in tema di immigrazione e
sicurezza. Tali disposizioni hanno finito
infatti per rendere impossibile la vita delle
coppie « miste », composte cioè da cittadini
italiani e cittadini britannici, dal momento
che hanno richiesto, tra i requisiti neces-
sari per ottenere la cittadinanza, un livello
di conoscenza della lingua italiana molto
più elevato che in precedenza.

Per ciò che riguarda l’emendamento a
sua prima firma 15.1, sottolinea come esso
sia volto a concedere maggiore tempo –
fino al 31 dicembre 2021, anziché solo fino
al 31 dicembre 2020 – ai cittadini del
Regno Unito che intendono presentare la
domanda per ottenere la cittadinanza ita-
liana.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Ungaro 15.1.

Massimo UNGARO (PD) illustra l’arti-
colo aggiuntivo a sua prima firma 15.01
volto a stabilire che ai cittadini britannici
che presentano domanda di cittadinanza
italiana entro il 30 novembre 2019 non si
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applicano le norme contenute nel decreto-
legge cosiddetto Salvini in materia di co-
noscenza della lingua italiana.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Ungaro 15.01.

Massimo UNGARO (PD) interviene sul-
l’emendamento a sua prima firma 16.1 che
è volto ad aumentare le risorse destinate
al potenziamento della rete consolare ita-
liana, con specifico riferimento all’aper-
tura di una sede a Manchester.

Raffaele TRANO (M5S) riferisce di es-
sersi recato recentemente in visita al con-
solato italiano di Londra, occasione nella
quale è stata in particolare rappresentata
l’esigenza di un potenziamento della sede
londinese.

Massimo UNGARO (PD) ribadisce la
necessità di non tralasciare le esigenze di
potenziamento della rete consolare ita-
liana nel nord dell’Inghilterra.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Ungaro 16.1,
Giacomoni 16.2 e 16.3.

Massimo UNGARO (PD) illustra l’e-
mendamento a sua prima firma 16.4 che
è volto ad aumentare le risorse destinate
al potenziamento della rete consolare ita-
liana. Illustra quindi l’emendamento a sua
prima firma 16.8 volto ad abrogare la
norma, inserita al Senato, riguardante i
rimborsi spese per il personale a contratto
in occasione di viaggi di servizio.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Ungaro 16.4,
Giacomoni 16.5, 16.6 e 16.7, nonché Un-
garo 16.8.

Massimo UNGARO (PD) interviene sul-
l’emendamento a sua prima firma 17.1, i
cui contenuti erano già oggetto di una sua
proposta emendativa alla proposta di legge
C. 1074 in materia di semplificazioni fi-
scali. Con l’emendamento si intende creare
meccanismi di chiamata diretta di perso-

nale medico-sanitario già impiegato nel
Regno Unito per sopperire alla carenza di
personale nell’ambito del servizio sanitario
nazionale. Ritiene che favorire il rientro di
tali figure professionali dovrebbe essere un
interesse di primaria importanza per il
Governo.

Il Sottosegretario Alessio Mattia VIL-
LAROSA sottolinea l’interesse del Governo
verso la proposta avanzata nell’emenda-
mento ed invita il deputato Ungaro a
presentare, nel corso del successivo esame
del provvedimento in Assemblea, un or-
dine del giorno di analogo contenuto, che
il Governo si impegna ad accogliere.

Paolo GIULIODORI, relatore, ritiene
che sarebbe opportuno estendere la pro-
posta, che valuta positiva, non solo al
Regno Unito ma anche agli altri Paesi
europei.

Alessandro PAGANO (Lega) evidenzia
la serietà del tema trattato e ritiene debba
essere oggetto di una valutazione comples-
siva da parte dell’Esecutivo.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Ungaro 17.1.

Alberto Luigi GUSMEROLI (Lega), pre-
sidente, avverte che è concluso l’esame
degli emendamenti e che sul testo del
provvedimento debbono esprimere il pro-
prio parere le Commissioni competenti in
sede consultiva.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame alla seduta
già convocata per la giornata di domani.

La seduta termina alle 10.25.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 8 maggio 2019. — Presidenza
della Presidente Carla RUOCCO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Alessio Mattia Villarosa.

La seduta comincia alle 15.05.
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Carla RUOCCO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta
odierna delle interrogazioni a risposta im-
mediata sarà assicurata anche mediante la
trasmissione differita sulla web-tv della
Camera dei deputati.

Ne dispone, pertanto, l’attivazione.

5-02048 Martino: Iniziative a sostegno dei territori

colpiti da eventi sismici.

Antonio MARTINO (FI) illustra la pro-
pria interrogazione.

Il Sottosegretario Alessio Mattia VIL-
LAROSA risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 1).

Antonio MARTINO (FI) ritiene che la
risposta fornita dal Sottosegretario sia
comprensibile da un punto di vista tec-
nico, ma che tuttavia la problematica della
gestione fiscale dei comuni dell’Abruzzo
colpiti dal sisma del 2009 rimanga irri-
solta. Il Governo dovrebbe trovare solu-
zioni adeguate per questi territori poiché,
se non si definiranno idonee condizioni
fiscali, rimarranno privi di attività com-
merciali ed industriali e sarà impossibile
assistere ad una loro effettiva ripresa pro-
duttiva. Occorre inoltre tenere presente
che la ricostruzione si sta avvalendo di
risorse appartenenti ai cittadini italiani e
che per questo essa va adeguatamente
pianificata.

5-02049 Cancelleri: Tassi di interesse dei buoni

fruttiferi postali.

Azzurra Pia Maria CANCELLERI
(M5S) illustra la propria interrogazione.

Il Sottosegretario Alessio Mattia VIL-
LAROSA risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2).

Azzurra Pia Maria CANCELLERI
(M5S) ringrazia il Sottosegretario, anche

se avrebbe preferito una diversa risposta.
Riconosce che la questione dei buoni frut-
tiferi postali, il cui tasso di interesse è
stato modificato dal Ministero del Tesoro,
avrebbe dovuto essere affrontata molto
tempo addietro e che ormai – anche per
le numerose sentenze nel frattempo inter-
venute – si sia particolarmente compli-
cata; ritiene quindi che la sentenza della
Corte di Cassazione del febbraio 2019,
citata dal Sottosegretario, dovrebbe porre
fine alla vicenda.

Poiché tuttavia il Governo in carica si
sta dimostrando particolarmente vicino ai
risparmiatori, anche la questione sollevata
dovrebbe essere approfondita, al fine di
fornire risposte adeguate ai cittadini inte-
ressati.

5-02050 Fregolent: Aliquota IVA applicabile alla

fornitura di energia elettrica per il funzionamento

delle parti comuni dei condomini.

Silvia FREGOLENT (PD) illustra la
propria interrogazione.

Il Sottosegretario Alessio Mattia VIL-
LAROSA risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 3).

Silvia FREGOLENT (PD) ringrazia il
Sottosegretario ed esprime apprezzamento
per il fatto che, nonostante la citata con-
sulenza giuridica dell’Agenzia delle en-
trate, il Governo affermi di volersi inte-
ressare alla questione del regime IVA cui
è assoggettata la fornitura di energia elet-
trica per il funzionamento delle parti
comuni dei condomini. Se infatti si do-
vesse verificare l’incremento dell’IVA, que-
sto finirebbe per gravare principalmente
sulle strutture abitative più datate e l’in-
tenzione di aiutare le famiglie rimarrebbe
un mero auspicio, posto che non appare
possibile una ristrutturazione di tutti gli
edifici costruiti prima degli anni ’70. Evi-
denzia, infine, che il Partito Democratico è
disposto a fornire il proprio contributo al
fine di individuare soluzioni adeguate al
problema in oggetto.
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5-02051 Gerardi: Accertamenti fiscali nei confronti
di cittadini e imprese operanti nei comuni interessati

dagli eventi sismici del 2016.

Tullio PATASSINI (Lega) illustra l’in-
terrogazione di cui è cofirmatario.

Il Sottosegretario Alessio Mattia VIL-
LAROSA risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 4).

Tullio PATASSINI (Lega) ringrazia il
Sottosegretario per la risposta fornita e
coglie l’occasione per ringraziare anche la
Guardia di finanza per il meritorio lavoro
e l’usuale correttezza con la quale ha

perseguito, anche nei comuni colpiti dagli
eventi sismici del 2016, le violazioni di
carattere tributario conseguenti alla com-
missione di illeciti di natura finanziaria.
Auspica tuttavia che anche l’attività pro-
pedeutica svolta dall’Agenzia delle entrate
possa tenere in debito conto le disposizioni
in materia di sospensione dei termini di
decadenza e prescrizione delle attività di
controllo.

Carla RUOCCO, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata all’ordine del
giorno.

La seduta termina alle 15.30.
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ALLEGATO 1

5-02048 Martino: Iniziative a sostegno dei territori colpiti da eventi
sismici.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onore-
voli interroganti chiedono di conoscere
quali iniziative si intendano adottare al
fine di dare seguito all’impegno contenuto
nell’ordine del giorno n. 9/1408/012 – ap-
provato nel corso dell’iter di conversione
del decreto-legge n. 119 del 2018 – con il
quale il Governo si impegnava a valutare
l’opportunità di estendere ai comuni del-
l’Abruzzo interessati dal sisma del 6 aprile
2009 il regime fiscale vigente nel comune
di Livigno.

Al riguardo, sentiti gli uffici compe-
tenti, si rappresenta quanto segue.

Il regime fiscale richiamato comporta
di fatto l’adozione di una zona extra-
doganale per cui le cessioni di beni e le
prestazioni di servizi sono esenti da IVA e
da altri tributi quali accise e dazi doganali
in modo da attrarre grandi aziende ad
investimenti e rilanciare l’attività produt-
tiva locale.

Ciò premesso, occorre preliminarmente
osservare che la materia doganale è di
competenza esclusiva degli Organismi UE
e, quindi, sottratta alla potestà del legisla-
tore nazionale. In particolare, l’articolo 4
del Regolamento (UE) n. 952/2013 (Codice
doganale dell’Unione), stabilisce che il ter-
ritorio doganale dell’Unione è formato

dall’insieme dei territori degli Stati che
fanno parte dell’UE con alcune limitate
eccezioni (extraterritorialità doganale).

Per quanto riguarda la Repubblica ita-
liana, è previsto in particolare che il
comune di Livigno resti escluso dal terri-
torio doganale dell’Unione europea (il co-
mune di Livigno non rientra altresì nel
campo di applicazione della Direttiva IVA
– Direttiva 2006/112/CE del Consiglio del
28 novembre 2006 relativa al sistema co-
mune d’imposta sul valore aggiunto –
articolo 6, comma 2, lett. e).

In considerazione di quanto sopra, per-
tanto, si rappresenta che la volontà di
includere i comuni dell’Abruzzo interessati
dal sisma del 6 aprile 2009 tra i territori
extradoganali dell’UE (come nel caso di
Livigno), comporta necessariamente una
modifica del territorio doganale dell’U-
nione Europea (così come definito dal
suddetto articolo 4 del Codice doganale
dell’Unione) e dunque una modifica del
Regolamento (UE) n. 952/2013, ad opera
di uno strumento normativo di pari rango.

Si rileva, in ultimo, che le misure
proposte comportano in ogni caso effetti
finanziari negativi valutabili solo al mo-
mento della definizione delle stesse.
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ALLEGATO 2

5-02049 Cancelleri: Tassi di interesse dei buoni fruttiferi postali.

TESTO DELLA RISPOSTA

In risposta all’interrogazione in riferi-
mento si rappresenta, preliminarmente,
che la possibilità della variazione dei tassi
di interesse dei buoni postali fruttiferi era
prevista dall’articolo 173 del TU approvato
con il decreto del Presidente della Repub-
blica n. 156 del 1973, come modificato con
decreto-legge 30 settembre 1974 n. 460
convertito nella legge 25 novembre 1974
n. 588. In particolare, l’articolo 173, stabi-
liva che le variazioni del saggio di interesse
dei buoni postali fruttiferi erano disposte
con decreto del Ministro per il Tesoro, di
concerto con il Ministro delle Poste e le
telecomunicazioni, da pubblicarsi nella
Gazzetta Ufficiale ed avevano effetto per i
buoni di nuova serie emessi dalla data di
entrata in vigore del decreto stesso. Tale
norma prevedeva, altresì, che le dette varia-
zioni potessero essere estese ad una o più
delle precedenti serie e che, ai soli fini del
calcolo degli interessi, i buoni delle prece-
denti serie, alle quali fosse stata estesa la
variazione del saggio, si consideravano
come rimborsati e convertiti in titoli della
nuova serie e il relativo computo degli inte-
ressi era effettuato sul montante maturato.
Gli interessi venivano corrisposti sulla base
della tabella riportata a tergo dei buoni e
tale tabella, per i titoli i cui tassi erano stati
modificati dopo la loro emissione, era inte-
grata con quella a disposizione dei titolari
dei buoni stessi presso gli uffici postali.

Sulla base del citato articolo 173 del
TU approvato con il decreto del Presidente
della Repubblica 176 del 1973 sono state
effettuate quattro modifiche dei tassi, tre
in senso favorevole ai clienti (di cui ai
decreto ministeriale 22 febbraio 1975, de-
creto ministeriale 22 giugno 1976 e decreto

ministeriale 15 giugno 1981) e una (di cui
al decreto ministeriale 13 giugno 1986) in
senso sfavorevole.

Quest’ultima modifica è stata disposta
con l’emanazione del citato decreto mini-
steriale 13 giugno 1986 che, nell’istituire la
serie di buoni postali fruttiferi ordinari
« Q », ha esteso i tassi relativi a tale serie
ai buoni postali fruttiferi appartenenti alle
serie precedentemente emesse (cioè, alle
serie « L », « M », « N », « O » e « P »), sta-
bilendo che, a tali buoni già emessi, i
nuovi tassi sarebbero stati applicati a
partire dal 1o gennaio 1987. Pertanto, è
opportuno precisare che i tassi della serie
« Q », inferiori rispetto a quelli originaria-
mente previsti per i buoni appartenenti
alle serie precedenti alla « Q », vengono
applicati a buoni già emessi non retroat-
tivamente, ma solo a partire dal 1o gen-
naio 1987, mentre per il periodo antece-
dente continuano ad essere applicati i tassi
originariamente previsti dai decreti mini-
steriali istitutivi della relativa serie di
appartenenza.

In particolare, in merito alla modifica
dei tassi delle serie L, M, N, O e P, la
giurisprudenza di merito è sempre stata
sostanzialmente unanime nel rigettare per
infondatezza le domande giudiziali di ti-
tolari di tali buoni, volte ad ottenere
l’accertamento del diritto all’applicazione
dei tassi previsti per la originaria serie di
appartenenza, riportati sul retro dei buoni
stessi.

Del pari, l’orientamento dell’Arbitro
Bancario Finanziario in materia è nel
senso del non accoglimento dei ricorsi.
L’ABF ha infatti sancito in numerose De-
cisioni dei Collegi Territoriali, nonché de-
finitivamente con la Decisione del Collegio
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di Coordinamento 5675/2013, che il com-
portamento dell’intermediario è corretto,
per effetto del combinato disposto dell’ar-
ticolo 173 decreto del Presidente della
Repubblica n. 156 del 1973 e del decreto
ministeriale 13 giugno 1986 n. 477500.
Tale orientamento è citato anche dalla
« Relazione 2015 di Banca d’Italia sull’at-
tività dell’ABF nel 2014 » (pag. 47).

Il principio di diritto enunciato dalle
Sezioni Unite della Corte di cassazione
nella sentenza n. 13979 del 15 giugno
2007, riportato nell’interrogazione, se-
condo cui il contrasto tra le condizioni
apposte sul titolo e quelle stabilite dal
decreto ministeriale deve essere risolto
dando prevalenza alle prime, riguarda, in
realtà, una fattispecie diversa da quella
che forma oggetto dell’interrogazione in
oggetto.

Nella controversia del 2007, infatti, si
discuteva di un caso in cui era stato
emesso un buono recante a tergo – per
mero errore materiale – condizioni sin dal
principio diverse da quelle previste dal
decreto ministeriale che regolava l’emis-
sione di quella serie di buoni. È, pertanto,
in relazione a tale fattispecie che la Corte
di cassazione nella sentenza del 2007,
richiamata dall’interrogante, ha ritenuto
che dovessero prevalere le condizioni in-
dicate sul titolo rispetto a quelle di cui al
decreto ministeriale in vigore al momento
della sottoscrizione del buono.

Nella medesima sentenza del 2007, la
Corte di cassazione, con riferimento della
modifica dei tassi di interesse intervenuta
successivamente all’emissione dei buoni,
ha, invece, riconosciuto la legittimità di
tale variazione, con la conseguente appli-
cazione dei nuovi tassi di rendimento (sia

in aumento che in diminuzione) introdotti
con successivi decreti ministeriali pubbli-
cati sulla Gazzetta Ufficiale.

Dirimente sulla questione sollevata dal-
l’interrogante è la sentenza n. 3963/19
dell’11 febbraio 2019 delle Sezioni Unite
Civili della Corte di cassazione. Infatti, la
Suprema Corte ha stabilito che un buono
fruttifero postale sottoscritto prima del
1986 (tra cui rientrano, quindi, i buoni
delle serie « L », « M », « N », « 0 » e « P ») è
disciplinato dall’articolo 173 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 156 del
1973 e che, in base a tale disposizione
normativa, era consentito variare il tasso
di interesse relativo a buoni già emessi,
per mezzo di un decreto ministeriale da
pubblicarsi in Gazzetta Ufficiale (come ef-
fettivamente avvenuto con l’adozione dei
decreti ministeriali 22 febbraio 1975, 22
giugno 1976, decreto ministeriale 15 giu-
gno 1981, e del decreto ministeriale del 13
giugno 1986).

Le Sezioni Unite della Corte di cassa-
zione hanno, dunque, statuito la preva-
lenza dei tassi indicati nei decreti mini-
steriali rispetto a quelli riportati sul retro
dei buoni.

Per quanto riguarda poi la conoscibilità
da parte del sottoscrittore del buono della
possibilità di una variazione (nel caso di spe-
cie, in peius) dei rendimenti indicati al mo-
mento della sottoscrizione del buono, la
Corte di cassazione chiarisce che ciò è assi-
curato dalla pubblicità legale del decretomi-
nisteriale mediante pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale, nonché dal generale prin-
cipio della conoscenzadella norma (appunto
l’articolo 173 del Codice Postale) che preve-
deva espressamente la possibilità della pub-
blica amministrazione di variare i saggi di
interesse, anche con riferimento ai titoli già
emessi e sottoscritti.
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ALLEGATO 3

5-02050 Fregolent: Aliquota IVA applicabile alla fornitura di energia
elettrica per il funzionamento delle parti comuni dei condomini.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame, gli Ono-
revoli interroganti fanno riferimento al
regime IVA cui è assoggettata la fornitura
di energia elettrica per il funzionamento
delle parti comuni dei condomini.

Gli Onorevoli osservano che nella con-
sulenza giuridica n. 3 del 4 dicembre
2018,l’Agenzia delle entrate ha chiarito
che l’IVA deve essere corrisposta nella
misura del 22 per cento sull’intera forni-
tura riguardante anche l’illuminazione co-
mune, gli ascensori, gli impianti, e altro,
non trovando applicazione l’aliquota IVA
agevolata nella misura del 10 per cento, di
cui al numero 103) della Tabella A, parte
III, allegata al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, pre-
vista per la fornitura di « energia elettrica
per uso domestico ».

L’Onorevole interrogante rappresenta
che la conseguenza diretta di questa in-
terpretazione è « l’incremento dell’IVA dal
10 al 22 per cento che graverà sui con-
tribuenti già provati dal sensibile rialzo
degli oneri di sistema in bolletta » ed in
particolare sulla grossa fascia di popola-
zione che vive nei condomini di vecchia
costruzione dove le spese dell’elettricità
sono sostenute in comune.

Ciò premesso, chiede di valutare l’op-
portunità di intervenire in sede legisla-
tiva, al fine di riportare un equilibrio
nella tassazione della fornitura di energia
elettrica per il funzionamento delle parti
comuni dei condomini residenziali o pre-
valentemente residenziali, riducendo l’ag-
gravio sulla fasce più deboli della popo-
lazione evitando altresì l’accertamento sul
pregresso e scongiurando il rischio di
contenzioso.

Al riguardo, sentiti gli Uffici dell’Am-
ministrazione finanziaria, si rappresenta
quanto segue.

L’articolo 102 della direttiva 2006/
112/CE del 28 novembre 2006, stabilisce
che: « Previa consultazione del comitato
IVA, ciascuno Stato membro può applicare
un’aliquota ridotta alle forniture di gas
naturale, di energia elettrica o di teleri-
scaldamento ».

Nell’ordinamento italiano, in linea con le
disposizioni unionali, la sopra menzionata
Tabella A, parte III, allegata al decreto del
Presidente dellaRepubblica n. 633 del 1972,
include tra i beni che fruiscono dell’aliquota
IVA ridotta del 10 per cento:

« 103) energia elettrica per uso do-
mestico; ».

A tal proposito l’Agenzia delle entrate,
ha chiarito nella Circolare del Ministero
delle Finanze del 7 aprile 1999, n. 82, e
ribadito con la risoluzione 15 dicembre del
2004, n. 150, che « l’uso domestico si re-
alizza nelle somministrazioni rese nei con-
fronti di soggetti che, quali consumatori
finali, impiegano il gas o l’energia elettrica,
il calore-energia nella propria abitazione,
a carattere familiare o collettivo, e non
utilizzano i citati prodotti nell’esercizio di
imprese o per effettuare prestazioni di
servizi, rilevanti ai fini IVA, anche se in
regime di esenzione ».

Nel citato documento di prassi, l’Agen-
zia ha, altresì, chiarito che « Il legislatore
attraverso il richiamo “all’uso domestico”
dei consumi in discorso ha infatti limitato
l’agevolazione alle sole ipotesi di impiego
di energia elettrica, del gas, del calore-
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energia nella propria abitazione a carat-
tere familiare o in analoghe strutture a
carattere collettivo con esclusione, per-
tanto, delle ipotesi in cui i cennati prodotti
vengano utilizzati promiscuamente anche
in strutture non residenziali ».

Tanto premesso, sono comunque in
corso presso i competenti Uffici dell’Am-
ministrazione finanziaria gli opportuni ap-
profondimenti istruttori volti a risolvere la
criticità segnalata dagli Onorevoli interro-
ganti.
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ALLEGATO 4

5-02051 Gerardi: Accertamenti fiscali nei confronti di cittadini e
imprese operanti nei comuni interessati dagli eventi sismici del 2016.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame, gli Ono-
revoli interroganti lamentano il fatto che
nei Comuni della Provincia di Macerata,
ricompresi nella cosiddetta « zona cra-
tere » ed interessati dagli eventi sismici
verificatisi nell’anno 2016, gli Uffici di
Agenzia dell’entrate e la Guardia di fi-
nanza continuino ad eseguire attività di
controllo fiscale propedeutiche alla azione
accertativa malgrado il legislatore con il
decreto-legge n. 8 del 2017 e successive
modifiche abbia disposto, relativamente ai
territori dei Comuni del Centro Italia
colpiti dal terremoto, la sospensione dei
termini di decadenza e prescrizione delle
attività di controllo poste in essere dagli
enti impositori.

Pertanto, gli Interroganti segnalano il
mancato rispetto da parte degli enti im-
positori, delle disposizioni in materia di
sospensione dei termini di decadenza e
prescrizione delle attività di controllo e
chiedono l’adozione di iniziative « affinché
Agenzia delle entrate e Guardia di Finanza
e tutti gli organi preposti ai controlli
dispongano la cessazione di ogni attività
amministrativa, sia istruttoria che di ac-
certamento fiscale, nei confronti dei cit-
tadini e delle imprese risiedenti ed ope-
ranti nei Comuni interessati dagli eventi
sismici del 2016 ».

Al riguardo, sentiti gli Uffici dell’Am-
ministrazione finanziaria, si rappresenta
quanto segue.

L’articolo 11, comma 2, del citato de-
creto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, come
modificato da ultimo dall’articolo 1,
comma 994, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, prevede che nei Comuni indivi-
duati negli allegati 1 e 2 al decreto-legge

n. 189 del 2016, recante disposizioni in
materia di interventi urgenti in favore
delle popolazioni colpite dagli eventi si-
smici del 2016, i termini di prescrizione e
decadenza relativi all’attività degli enti
creditori sono sospesi dal 1o gennaio 2017
fino alla scadenza dei termini delle so-
spensioni dei versamenti tributari previste
dall’articolo 48 del decreto-legge 17 otto-
bre 2016, n. 189, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229 e riprendono a decorrere dal 1o

gennaio 2020.
Tanto premesso, deve osservarsi che,

nell’ambito del cratere, per quanto con-
cerne la provincia di Macerata, sono stati
inseriti 44 Comuni, tutti ricompresi nelle
circoscrizioni di servizio della Tenenza
della Guardia di finanza di Camerino e
della Compagnia della Guardia di finanza
di Macerata.

Le partite IVA relative a contribuenti
aventi domicilio fiscale nei Comuni del
« cratere » risultano essere:

16.552 con riguardo ai soggetti di
minori dimensioni (ossia con un volume
d’affari fino a 5.164.568 euro);

125 con riguardo ai soggetti di medie
dimensioni (ossia con un volume d’affari
compreso tra 5.164.569 euro e 100.000.000
euro).

La Guardia di Finanze riferisce che alla
data del 7 maggio 2019 sono in corso 22
interventi ispettivi da parte della Guardia
di Finanza, nei confronti di soggetti con
domicilio fiscale in uno dei Comuni del
« cratere », scaturiti nella quasi totalità dei
casi dallo svolgimento di pregresse inda-
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gini di polizia giudiziaria che hanno con-
sentito di accertare condotte penalmente
rilevanti. In tal caso, la constatazione delle
violazioni di carattere tributario consegue
alla commissione di gravi illeciti di natura
economico-finanziaria.

Si evidenzia, inoltre, che successiva-
mente all’evento sismico sono state signi-
ficativamente ridotte le verifiche fiscali
svolte dai reparti del Corpo operanti nella
provincia di Macerata (-50 per cento ri-
spetto al 2016), privilegiando l’esecuzione
delle attività ispettive nei confronti di
contribuenti con domicilio fiscale in Co-
muni non rientranti nella cosiddetta
« zona cratere ».

In particolare, la Tenenza della Guar-
dia di finanza di Camerino, nella cui
circoscrizione ricadono esclusivamente
Comuni inseriti nel « cratere », non è più
incaricata, a partire dall’anno 2017, dello
svolgimento di verifiche e controlli fiscali.

L’Agenzia delle entrate comunica di
aver conformato il suo operato alle dispo-
sizioni in materia di sospensione dei ter-
mini di decadenza e prescrizione delle
attività di controllo nei confronti dei cit-
tadini e delle imprese residenti ed operanti
nei Comuni interessati dagli eventi sismici
del 2016.

Non risultano all’Agenzia delle entrate,
allo stato, atti difformi.
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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 8 maggio 2019. — Presidenza
del presidente, Luigi GALLO. – Interviene
il sottosegretario di Stato per i beni e le
attività culturali Gianluca Vacca.

La seduta comincia alle 10.15.

Sulla pubblicità dei lavori.

Luigi GALLO, presidente, ricorda che è
stato chiesto che la pubblicità dei lavori
sia assicurata anche mediante gli impianti
audiovisivi a circuito chiuso. Non essen-
dovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Schema di decreto ministeriale concernente la pro-

cedura per la formazione degli elenchi nazionali di

archeologi, archivisti, bibliotecari, demoetnoantropo-

logi, antropologi fisici, esperti di diagnostica e di

scienza e tecnologia applicate ai beni culturali e

storici dell’arte.

Atto n. 77.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame, rin-
viato nella seduta del 7 maggio 2019.

Luigi GALLO, presidente, constatato che
non vi sono richieste di intervento sul-
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l’atto, chiede alla relatrice se sia pronta a
presentare una proposta di parere.

Rosa Alba TESTAMENTO (M5S), rela-
trice, tenuto conto della complessità del
provvedimento e del fatto che numerose
osservazioni sul testo sono pervenute in-
formalmente a lei e ad altri commissari da
parte di associazioni professionali interes-
sate dalle norme, ritiene necessario di-
sporre di altro tempo per preparare la sua
proposta di parere.

Flavia PICCOLI NARDELLI (PD), pre-
messo che il provvedimento in esame, nel
disegnare i profili delle figure professionali
del settore dei beni culturali, presenta
diverse inesattezze, ritiene necessario ap-
portarvi le correzioni suggerite dalle parti
interessate. Auspica che la relatrice ne
voglia quindi tenere conto nella sua pro-
posta di parere. Esprime inoltre l’avviso
che dovrebbe essere introdotta nel testo
una disposizione transitoria per discipli-
nare il delicato passaggio alla nuova di-
sciplina.

Valentina APREA (FI) trova che il testo
dello schema di decreto sia inadeguato e
non rispondente alle finalità perseguite e
illustrate nelle premesse dell’atto. A suo
avviso, il provvedimento ingenera confu-
sione e non contiene soluzioni a problemi
concreti. Sarebbe necessaria, a suo parere,
una drastica riformulazione del testo che
si basi su scelte di fondo diverse, in
quanto, nella sua versione attuale, il de-
creto è del tutto inutile se non dannoso.
Conclude auspicando che il Governo, a
dimostrazione della serietà delle sue in-
tenzioni, ritiri l’atto e lo ripresenti dopo
una più adeguata istruttoria.

Il sottosegretario Gianluca VACCA,
dopo aver sottolineato che la serietà delle
intenzioni del Governo è fuori questione,
riferisce che la genesi del provvedimento,
previsto da una legge del 2014, è stata
lunga e complessa. Assicura poi la piena
disponibilità del Governo a tenere conto
delle indicazioni che la Commissione vorrà
inserire nel parere che sarà preso in

considerazione, come accade normal-
mente.

Antonio PALMIERI (FI) considera le
parole del sottosegretario come un impe-
gno formale del Governo e invita i colleghi
della maggioranza a farsi carico dell’onere
di presentare una proposta di parere che
contenga tutte le indicazioni e i suggeri-
menti utili a definire un provvedimento
efficace.

Luigi GALLO, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 10.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 8 maggio 2019.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
10.40 alle 10.55.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 8 maggio 2019.

Audizione di Giovanni Malagò, presidente del CONI,

nell’ambito dell’esame in sede referente del disegno

di legge C. 1603-bis Governo, recante: Deleghe al

Governo e altre disposizioni in materia di ordina-

mento sportivo, di professioni sportive nonché di

semplificazione.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.15 alle 15.35.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 8 maggio 2019. — Presidenza
del presidente, Luigi GALLO. – Interviene
il sottosegretario di Stato per i beni e le
attività culturali Gianluca Vacca.

La seduta comincia alle 20.10.

Mercoledì 8 maggio 2019 — 125 — Commissione VII



Sulla pubblicità dei lavori.

Luigi GALLO, presidente, ricorda che è
stato chiesto che la pubblicità dei lavori
sia assicurata anche mediante gli impianti
audiovisivi a circuito chiuso. Non essen-
dovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Schema di decreto ministeriale concernente la pro-

cedura per la formazione degli elenchi nazionali di

archeologi, archivisti, bibliotecari, demoetnoantropo-

logi, antropologi fisici, esperti di diagnostica e di

scienza e tecnologia applicate ai beni culturali e

storici dell’arte.

Atto n. 77.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame, rin-
viato nella seduta antimeridiana odierna.

Rosa Alba TESTAMENTO (M5S), rela-
trice, formula una proposta di parere
favorevole con osservazioni (vedi allegato).

Anna ASCANI (PD), dopo aver mani-
festato il proprio apprezzamento per l’ot-
timo lavoro svolto dalla relatrice che ha
raccolto tutte le istanze formulate nel
corso dell’esame del decreto, esprime per-
plessità di carattere formale in merito al
livello di dettaglio delle osservazioni, te-
nuto conto che il parere viene espresso su
un atto del Governo. Chiede pertanto di
conoscere l’avviso del Governo circa il
recepimento delle singole osservazioni
nonché precise rassicurazioni relativa-
mente al fatto che il testo sarà modificato
nel senso richiesto dalla relatrice. Solo in
tal caso il voto del suo gruppo potrà essere
favorevole.

Luigi CASCIELLO (FI), dopo aver
espresso i propri complimenti alla rela-
trice per lo sforzo compiuto nell’elabora-
zione di un parere tanto articolato, osserva
che le numerose e dettagliate osservazioni
sollevano non poche perplessità in merito
al decreto nel suo complesso. Concorda in
particolare con l’invito al Governo ad
estendere ad altre professioni la nuova
disciplina recata dal provvedimento. Con-
clude preannunciando l’astensione del suo
gruppo.

Paola FRASSINETTI (FdI) si associa
alle congratulazioni dei colleghi rivolte alla
relatrice per il meticoloso lavoro svolto. È
anche lei dell’avviso che occorra una con-
ferma da parte del rappresentante del
Governo circa il recepimento delle osser-
vazioni contenute nel parere, al fine di
poter esprimere un voto favorevole.

Il sottosegretario Gianluca VACCA con-
ferma l’impegno del Governo ad un’attenta
valutazione dei suggerimenti contenuti nel
parere formulato dalla relatrice, pur non
potendo garantire fin d’ora il recepimento
di tutte le osservazioni in esso contenute,
anche in considerazione del fatto che
alcune investono la competenza anche di
dicasteri diversi dal Ministero dei beni e
delle attività culturali. Riconosce ad ogni
modo il valore del complesso lavoro por-
tato avanti dalla relatrice ed assicura tutto
l’impegno possibile per venire incontro
alle diverse istanze puntualizzate nel pa-
rere.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 20.30.
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ALLEGATO

Schema di decreto ministeriale concernente la procedura per la
formazione degli elenchi nazionali di archeologi, archivisti, bibliote-
cari, demoetnoantropologi, antropologi fisici, esperti di diagnostica e
di scienza e tecnologia applicate ai beni culturali e storici dell’arte

(Atto n. 77).

PARERE APPROVATO

La VII Commissione (Cultura, Scienza e
Istruzione),

esaminato l’atto del Governo n. 77,
recante lo schema di decreto ministeriale
concernente la procedura per la forma-
zione degli elenchi nazionali di archeologi,
archivisti, bibliotecari, demoetnoantropo-
logi, antropologi fisici, esperti di diagno-
stica e di scienza e tecnologia applicate ai
beni culturali e storici dell’arte,

premesso che:

l’articolo 2 della legge n. 110 del
2014 dispone l’istituzione, presso il Mini-
stero per i beni e le attività culturali, di
elenchi nazionali di archeologi, archivisti,
bibliotecari, demoetnoantropologi, antro-
pologi fisici, esperti di diagnostica e di
scienze e tecnologia applicate ai beni cul-
turali e storici dell’arte, in possesso di
determinati requisiti;

la legge n. 110 non ha elencato
tutte le professioni che hanno a che fare
con il Ministero per i beni culturali, es-
sendo escluse, ad esempio, le professioni
museali e la figura professionale del pa-
leontologo;

rilevato che:

l’articolo 1 dello schema di decreto
disciplina le modalità e i requisiti per
l’iscrizione in elenchi nazionali dei 7 pro-
fessionisti dei beni culturali, nonché la
modalità di tenuta degli elenchi stessi;

l’articolo 2 stabilisce che, entro no-
vanta giorni dalla pubblicazione del de-
creto in Gazzetta Ufficiale, la Direzione
generale educazione e ricerca del Mini-
stero per i beni e le attività culturali
pubblichi sul sito istituzionale del dica-
stero i « bandi permanenti » per l’iscri-
zione all’elenco di ciascuno dei profili;

l’articolo 3 detta i requisiti per
l’iscrizione agli elenchi;

considerato che l’articolo 4 prevede
che gli interessati, in possesso dei requisiti
(di titoli e esperienza professionale) pro-
cedono all’iscrizione in via telematica,
compilando il modulo riferito al profilo e
alla fascia di interesse. Se in possesso di
più requisiti, gli interessati possono iscri-
versi in più elenchi. L’interessato fornisce
quindi una serie di dichiarazioni, anche in
autocertificazione se relative a certifica-
zioni rilasciate dalla pubblica amministra-
zione. Se le attività sono state svolte dal
candidato in forza di un contratto stipu-
lato con la pubblica amministrazione da
un altro soggetto, spetta a quest’ultimo
certificare la durata e i contenuti dell’at-
tività stessa. La documentazione può es-
sere anche sostituita da una certificazione
rilasciata dalle associazioni di cui alla
legge n. 4 del 2013 sulle professioni non
organizzate;

osservato che l’articolo 5 dispone che
il riconoscimento dei titoli accademici
conseguiti all’estero spetta alle università
per i titoli accademici e al Ministero
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dell’Istruzione, dell’Università e della Ri-
cerca per i dottorati e deve essere docu-
mentato a cura dell’interessato all’iscri-
zione negli elenchi, mentre l’esperienza
professionale conseguita all’estero dovrà
essere certificata dall’ente pubblico o dal-
l’ente di ricerca presso cui è stata svolta;

tenuto conto che, in base all’articolo
6, viene svolta una verifica dei titoli e della
completezza e correttezza della documen-
tazione presentata ad opera di una Com-
missione di verifica, prevista dal successivo
articolo 7;

considerato altresì che:

in base all’articolo 8 gli elenchi,
suddivisi nelle tre fasce, sono pubblici e
consultabili nel sito del Ministero;

secondo l’articolo 9, gli elenchi non
costituiscono albi professionali, l’assenza
di professionisti dagli elenchi non preclude
loro l’esercizio della professione e l’indi-
cazione di requisiti o titoli alternativi per
l’accesso agli elenchi non costituisce titolo
di equipollenza tra gli stessi per finalità
diverse da quelle regolate dallo schema di
decreto;

in virtù dell’articolo 10, entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore
del decreto, il Ministero istituisce una
Commissione paritetica con funzione con-
sultiva, di osservazione e monitoraggio
sull’applicazione del decreto stesso, pro-
ponendo eventualmente integrazioni o mo-
difiche alla normativa;

l’articolo 11 disciplina le modalità
di trattamento dei dati personali, indica
nel Direttore generale competente il re-
sponsabile del trattamento ed elenca i
diritti degli interessati in base al regola-
mento (UE) 2016/679 e al decreto legisla-
tivo n. 196 del 2003, come modificato dal
decreto legislativo n. 101 del 2018;

l’articolo 12 individua il responsa-
bile del procedimento;

esaminati gli 8 allegati che costitui-
scono parte integrante del decreto, di cui
7 relativi ai diversi profili professionali
previsti e uno (All. 8) contenente il mo-

dello di certificazione per le associazioni
professionali nel caso siano queste ultime
a certificare la documentazione che l’in-
teressato è chiamato a produrre,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

1. con riferimento all’articolo 3,
comma 5, andrebbe chiarito che la valu-
tazione della cumulabilità dei titoli spetta
alla Commissione di verifica di cui all’ar-
ticolo 7 e che l’oggetto di tale valutazione
riguarderà i titoli di laurea obsoleti o post
lauream di livello inferiore a quelli richie-
sti;

2. con riferimento all’articolo 4, nel
sottolineare che le associazioni professio-
nali possono rilasciare attestazioni, non
certificazioni, si rilevano lacune circa le
modalità e i tempi con cui dette associa-
zioni possono attestare i requisiti richiesti
per l’iscrizione negli elenchi;

3. con riferimento all’articolo 5,
comma 3, si prende atto che l’istruttoria
sulla verifica dei titoli esteri, riconosciuti
dalle università o dal MIUR, è svolta dalla
Commissione di cui all’articolo 7; occor-
rerebbe dunque citare tale compito (pre-
visto dall’articolo 5) tra quelli della Com-
missione di verifica citati all’articolo 7,
comma 1;

4. con riferimento all’articolo 6, si
reputa necessario un chiarimento in me-
rito alle conseguenze connesse alla verifica
di motivi ostativi all’iscrizione, in quanto
in base al comma 3 sembra applicarsi la
fattispecie dell’iscrizione ad una fascia
inferiore, di cui al comma 5;

5. con riferimento all’articolo 7, non
è indicato un termine entro cui sarà
nominata la Commissione di verifica;

6. con riferimento all’articolo 10, an-
drebbe specificato a quale organo spetti la
nomina della Commissione paritetica;

7. con particolare riferimento all’Al-
legato 2, sulla professione dell’archeologo
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si rileva che: in ordine alla III fascia,
poiché per la brevità e l’eterogeneità del-
l’esperienza formativa accumulata, i lau-
reati triennali in discipline afferenti i beni
culturali – non esiste, infatti, una facoltà
di archeologia – non possono ancora dare
garanzie di professionalità adeguate alla
delicatezza dei compiti dell’archeologo, il
loro agire « sotto coordinamento » (s’in-
tende di un secondo professionista, con
titoli ed esperienza di livello superiore)
deve essere ribadito quale principio im-
prescindibile;

8. occorre un ulteriore approfondi-
mento circa le materie di studio identifi-
cate come conoscenze proprie dell’attività
caratterizzante, tenendo in debito conto il
fatto che le lauree quadriennali non pre-
vedevano, ad esempio, per l’archeologo, la
conoscenza certificata di livello B 2 di due
lingue ufficiali dell’Unione Europea, né
quella della normativa sulla privacy, né di
« linguaggi di interrogazione, di protocolli
di comunicazione e gestione »;

9. con particolare riguardo all’Alle-
gato 3, sulla professione di archivista, si
invita a valutare l’opportunità di sanare
l’errore materiale evidentemente verifica-
tosi e ampliare l’ambito delle competenze
richieste includendo così anche i profili
dotati delle conoscenze informatiche,

stante il processo di digitalizzazione del
patrimonio archivistico;

10. con riguardo invece all’Allegato 6,
sulla professione di esperto di diagnostica
applicata ai beni culturali, al fine di ga-
rantire l’indispensabile conoscenza dei
materiali e delle tecniche artistiche impie-
gate rispetto a ciascun bene culturale si
propone:

a) per quanto concerne la I e la II
fascia di valutare la possibilità di preve-
dere nel computo dei 96 CFU previsti
almeno 24 CFU nei settori L-ART e L-ANT
(discipline storico – artistiche);

b) per quanto riguarda la III fascia,
di valutare altresì la possibilità di preve-
dere, per le classi di laurea elencate di-
verse dalla LM-11 (Metodologie per la
conservazione e il restauro dei beni cul-
turali) e dalla L-43 (Laurea Triennale in
tecnologie per la conservazione e il re-
stauro) nel computo totale dei 30 CFU
previsti almeno 24 CFU negli stessi settori
L-ART e L-ANT;

11. infine, appare necessario che il
Governo sostenga le opportune iniziative
legislative volte ad includere nel sistema
degli elenchi, e nel più breve tempo pos-
sibile, anche altre professioni ad oggi non
inserite (tra cui, paleontologo, mediatore
museale, manager del patrimonio cultu-
rale, musicologo).
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 8 maggio 2019. — Presidenza
della vicepresidente Patrizia TERZONI. —
Interviene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e per i trasporti, Michele
Dell’Orco.

La seduta comincia alle 14.15.

Patrizia TERZONI, presidente, avverte
che la pubblicità della seduta sarà assicurata
– ai sensi dell’articolo 135-ter, comma 5, del

Regolamento e la prassi applicativa dei pa-
reri della Giunta del Regolamento del 14 lu-
glio 2004 e 26 giugno 2013 – anche attra-
verso gli impianti audiovisivi a circuito
chiuso e laweb-tv della Camera deiDeputati.
Ne dispone, pertanto, l’attivazione.

Avverte altresì che, per ciascuna inter-
rogazione, il presentatore ha facoltà di
illustrarla per non più di un minuto,
mentre il rappresentante del Governo ha
non più di tre minuti per la risposta.
Successivamente, l’interrogante ha facoltà
di replica, per non più di due minuti.
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5-02052 Gagliardi: Interventi tariffari a favore dei
cittadini interessati dalla chiusura della galleria

Marinasco sulla via Aurelia.

Manuela GAGLIARDI (FI) illustra l’in-
terrogazione in titolo, sottolineando i di-
sagi che si genereranno per i cittadini
durante i lavori della galleria Marinasco,
di collegamento tra la città di La Spezia e
l’entroterra, la cui durata è stimata in
circa un anno, durante il quale il flusso
della circolazione sarà consentito solo in
orari prestabiliti, per garantire la sicu-
rezza e la salute dei lavoratori.

Il Sottosegretario Michele DELL’ORCO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Manuela GAGLIARDI (FI), replicando,
accoglie favorevolmente la costituzione di
un tavolo che si occupi della vicenda
oggetto dell’interrogazione. Esprime forti
dubbi con riguardo alle tempistiche pro-
spettate, dal momento che la chiusura
della galleria è prevista per il mese di
giugno. Si sarebbe aspettata una presa di
posizione più forte da parte del sottose-
gretario, dal momento che la società SALT
ha già dato la propria disponibilità ad
intervenire sulle tariffe, attraverso una
lettera del 30 aprile inviata all’assessore
regionale e ai sindaci dei comuni interes-
sati, rimettendo tuttavia una eventuale
decisione in tal senso al Ministero. Invita
pertanto il Governo a monitorare con
attenzione la questione, anche al fine di
assumere le opportune decisioni in tempi
congrui rispetto all’inizio dei lavori.

5-02053 Muroni: Definizione dei poteri di un com-

missario straordinario per i lavori di manutenzione

del traforo del Gran Sasso, volti ad impedirne la

chiusura.

Rossella MURONI (LeU) illustra l’inter-
rogazione in titolo, sottolineando la neces-
sità che vengano dati poteri limitati ad un
commissario straordinario, al fine di non
sottrarre alla regione Abruzzo la respon-

sabilità in ordine alla messa in sicurezza
delle falde acquifere del territorio.

Il Sottosegretario Michele DELL’ORCO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Rossella MURONI (LeU) replicando, os-
serva che la risposta resa dal rappresen-
tante del Governo non è affatto tranquil-
lizzante. Essendo nota la ipotesi di nomina
di un commissario straordinario, ritiene
che ne debbano essere definiti in modo
chiaro e delimitato i poteri. Osserva che la
chiusura della traforo del Gran Sasso
limiterebbe la circolazione di una intera
zona, che vede la presenza anche dell’I-
stituto nazionale di fisica nucleare, consi-
derato un vanto nazionale. Ritiene che
pertanto la questione sia di livello nazio-
nale e richiede quindi il reperimento di
fondi adeguati. Ricorda che il prossimo 19
maggio è prevista la chiusura del traforo
e che il 12 maggio è stato convocato un
consiglio straordinario nella regione
Abruzzo. Invita pertanto il Ministero a
monitorare le decisioni che saranno prese
in tale consiglio, ribadendo che per quanto
siano i cittadini della regione Abruzzo ad
essere coinvolti, la questione è di rango
nazionale.

5-02054 Lucchini: Definizione degli introiti da pe-

daggio relativi al tratto di interconnessione tra la

autostrada A31 « Valdastico » e Breganze (VI), per

l’apertura al traffico della superstrada Pedemontana

veneta.

Silvia COVOLO (Lega) illustra l’inter-
rogazione in titolo, di cui è cofirmataria.

Il Sottosegretario Michele DELL’ORCO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Silvia COVOLO (Lega) replicando in
qualità di cofirmataria, auspica che il
ministero delle infrastrutture dei trasporti
faccia quanto in proprio potere per l’a-
pertura al traffico della superstrada Pe-
demontana veneta, che è costata molto ai
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cittadini dei territori interessati in termini
di traffico e di disagi conseguenti ai lunghi
tempi di esecuzione dei lavori, durati nove
anni.

5-02055 Pellicani: Realizzazione dell’autostrada Me-

stre-Orte e interventi sulla strada statale 309 Romea,

con particolare riguardo al tratto Mestre-Chioggia.

Nicola PELLICANI (PD) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il Sottosegretario Michele DELL’ORCO
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
4), sottolineando l’esigenza di valutare con
attenzione tutti i progetti alternativi ad
un’opera salita agli onori delle cronache
per numerose inchieste giudiziarie.

Nicola PELLICANI (PD), replicando, nel
condividere le considerazioni del sottose-
gretario riguardo ai numerosi problemi
sorti relativamente alla realizzazione della
Orte-Mestre, auspica vengano realizzati al
più presto gli interventi di sicurezza in
corso sulla strada statale Romea, una delle
arterie più pericolose d’Italia, con parti-
colare riguardo al tratto Mestre Chioggia.
Si riserva di ritornare sulla questione, dal
momento che tra i vari progetti in campo
c’erano anche quelli inerenti al nodo di
Chioggia, e in particolare si riferisce al
completamento della strada provinciale
dell’Arzeron, al cui riguardo nella risposta
non ha rinvenuto elementi.

5-02056 Butti: Gravi carenze infrastrutturali nel

territorio della provincia di Lecco.

Alessio BUTTI (FdI) illustra l’interro-
gazione in titolo, ricordando preliminar-
mente l’importanza dello strumento delle
interrogazioni a risposta immediata in
Commissione, che, nel caso specifico degli
interventi infrastrutturali nel territorio
lecchese, si sta trasformando in una
stanca liturgia nella quale si reiterano le
medesime richieste senza ottenere alcun
risultato.

Il Sottosegretario Michele DELL’ORCO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Alessio BUTTI (FdI) replicando, al di
fuori di qualunque spirito polemico, ri-
tiene inadeguata la risposta resa dal sot-
tosegretario, che fa riferimento alle risorse
e agli interventi dell’intera regione Lom-
bardia, senza che ci sia alcun apprezzabile
intervento riferito strettamente al territo-
rio lecchese. Riguardo al ponte di Annone
Brianza, crollato il 30 ottobre 2016, le
dichiarazioni del Ministro Toninelli ri-
guardo alla fissazione della data del 1o

maggio per l’apertura del cantiere sono
state palesemente disattese, e gli interventi
di ricostruzione registrano fortissimi ri-
tardi.

Quanto al ponte San Michele sull’Adda,
evidenzia la scarsità di risorse e l’assenza
del tracciato e fa presente che, malgrado
l’apertura alla circolazione di biciclette e
pedoni, i lavori sono fermi da più di un
mese e mezzo.

Stigmatizza la mancanza di informa-
zione da parte di RFI ai cittadini, all’o-
scuro del cronoprogramma degli interventi
e che sono pertanto costretti a costituirsi
in comitati. In ultimo ricorda che a fronte
della mancata chiusura del ponte nel 2015
da parte di RFI in presenza di una rela-
zione che ne evidenziava i rischi per la
circolazione, per la ricostruzione del ponte
è stato nominato l’ingegner Gentile, am-
ministratore delegato della medesima so-
cietà.

Patrizia TERZONI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.40.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 8 maggio 2019. — Presidenza
della vicepresidente Patrizia TERZONI. —
Interviene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e per i trasporti, Michele
Dell’Orco.

La seduta comincia alle 14.45.
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Decreto-legge 35/2019: Misure emergenziali per il
servizio sanitario della regione Calabria e altre
misure urgenti in materia sanitaria.
C. 1816 Governo.
(Parere alla XII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Giuseppe D’IPPOLITO (M5S), relatore,
riferisce alla Commissione sul decreto-
legge n. 35 del 2019, per le parti di
competenza della VIII Commissione.

L’articolo 6, ai commi 1 e 2, interviene
sulle procedure di enti ed aziende del
Servizio sanitario della Regione Calabria
per l’acquisizione di beni e servizi e l’af-
fidamento di lavori. I commi 3, 4 e 5
riguardano invece gli interventi per l’edi-
lizia sanitaria nonché – destinando all’o-
biettivo apposite risorse finanziarie per il
2019 – per l’ammodernamento tecnologico
del patrimonio edilizio e della rete sani-
taria.

Tale disposizione, ai sensi dell’articolo
15, comma 1, si applica per diciotto mesi
dall’entrata in vigore del decreto.

Il comma 1 dispone l’obbligatorietà per
enti e aziende del Servizio sanitario di
avvalersi degli strumenti di acquisto e
negoziazione di beni, servizi e lavori di
manutenzione messi a disposizione da
Consip S.p.A. o da centrali di committenza
di altre regioni per importi superiori alle
soglie di rilevanza comunitaria. Il mede-
simo comma precisa che resta ferma la
facoltà di avvalersi del Provveditorato In-
terregionale per le Opere Pubbliche per la
Sicilia e la Calabria. La scelta di rendere
doveroso ciò che è già possibile a legisla-
zione vigente – ovvero l’utilizzo di stru-
menti predisposti dalla Consip o da cen-
trali di committenza – è giustificata nella
relazione illustrativa « dalla constatazione
di una situazione (...) estremamente cri-
tica, e che ha generato le disfunzioni tra
le più gravi... ».

Il comma 2 fissa una disciplina per i
contratti inferiori alle soglie di rilevanza
comunitaria, anche qui rendendo obbliga-

torio – e non più solo eventuale – che gli
enti del Servizio sanitario si adeguino al
protocollo d’intesa stipulato dal Commis-
sario ad acta con l’ANAC, con il quale si
definisce il quadro generale della cosid-
detta « vigilanza collaborativa » ai sensi
dell’articolo 213, comma 3, lettera h) del
codice dei contratti pubblici. Peraltro,
mentre la citata disposizione del Codice
prevede un rapporto diretto tra l’ANAC e
la stazione appaltante, la norma in com-
mento attribuisce al Commissario ad acta
una posizione di sostanziale rappresen-
tanza delle singole aziende del Servizio
sanitario nazionale a livello regionale.

Il comma 3 prevede l’adozione di un
Piano triennale straordinario di edilizia
sanitaria e di adeguamento tecnologico
della rete di emergenza, della rete ospe-
daliera e della rete territoriale. Per i
progetti di edilizia sanitaria, il comma 4
consente agli enti del Servizio sanitario
della Regione Calabria di avvalersi, previa
convenzione, di Invitalia S.p.A. quale cen-
trale di committenza, nonché delle altre
strutture previste all’uopo da disposizioni
di legge, sempre che per tali progetti non
sia stato ancora definito il livello di pro-
gettazione richiesto per l’attivazione dei
programmi di investimento e appalto dei
lavori alla data di entrata in vigore del
decreto.

Nella relazione illustrativa si precisa
che tale facoltà già è prevista per le
pubbliche amministrazioni e viene sempli-
cemente estesa con riguardo a questa
tipologia di interventi.

Si riserva, quindi, di formulare un
parere in relazione ai contributi che emer-
geranno dal dibattito.

Patrizia TERZONI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.50 alle 15.25.
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ALLEGATO 1

5-02052 Gagliardi: Interventi tariffari a favore dei cittadini interessati
dalla chiusura della galleria Marinasco sulla via Aurelia.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito ai lavori di manutenzione
straordinaria che interesseranno la viabi-
lità sulla strada statale Aurelia, sono an-
cora in via di definizione le modalità in
termini di tratta interessata, durata dei
lavori, limitazioni alla circolazione degli
autoveicoli.

Ad oggi il Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti ha tuttavia acquisito le valu-
tazioni e la disponibilità della Concessiona-

ria autostradale del tratto autostradale in-
teressato sulla possibilità di riconoscere
una agevolazione di pedaggio, e proprio ieri
la stessa Concessionaria ha convocato una
riunione tecnica con le autorità locali per
esplorare le possibili diverse soluzioni.

Il Ministero continuerà a seguire con
attenzione il programma dei lavori e a
valutare ogni iniziativa utile agli utenti
della strada.

Mercoledì 8 maggio 2019 — 134 — Commissione VIII



ALLEGATO 2

5-02053 Muroni: Definizione dei poteri di un commissario straordi-
nario per i lavori di manutenzione del traforo del Gran Sasso, volti

ad impedirne la chiusura.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito agli interventi di messa in
sicurezza individuati dalla regione
Abruzzo e richiesti alla concessionaria
autostradale Strada dei Parchi, il 29 aprile
scorso gli uffici del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti hanno rappresen-
tato alla regione che tali interventi risul-
tano esterni al rapporto concessorio.

Tuttavia – considerata la delicatezza
della questione, che coinvolge molteplici
Amministrazioni e competenze – il Mini-
stero ha interessato la Presidenza del
Consiglio dei ministri il 15 aprile scorso
per ogni valutazione di competenza, che
potrà includere anche la nomina di un
commissario straordinario per il supera-
mento delle attuali criticità.
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ALLEGATO 3

5-02054 Lucchini: Definizione degli introiti da pedaggio relativi al
tratto di interconnessione tra la autostrada A31 « Valdastico » e
Breganze (VI), per l’apertura al traffico della superstrada Pedemon-

tana veneta.

TESTO DELLA RISPOSTA

Come è noto, la Superstrada Pedemon-
tana Veneta è una infrastruttura viaria che
si inserisce nel sistema viario veneto come
raccordo autostradale a pedaggio, realiz-
zato e gestito in regime di concessione con
ente concedente la regione Veneto.

Sulla specifica richiesta degli onorevoli
interroganti, il 13 novembre 2018 il con-
cessionario della regione ha aderito ad
AISCAT.

Quest’ultima sta collaborando con il
concessionario stesso al fine di poter sot-
toscrivere la convenzione di interconnes-
sione, effettuare i collaudi e tutte le veri-
fiche necessarie a garantire gli introiti in
un sistema autostradale integrato con le
altre concessionarie, così da aprire il tratto
stradale nei tempi più brevi.
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ALLEGATO 4

5-02055 Pellicani: Realizzazione dell’autostrada Mestre-Orte e inter-
venti sulla strada statale 309 Romea, con particolare riguardo al tratto

Mestre-Chioggia.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito alla realizzazione dell’auto-
strada Mestre-Orte, ricordo che nella se-
duta del CIPE del 21 marzo 2018 è stato
istituito un tavolo tecnico volto a verificare
l’attualità dell’interesse di ANAS alla rea-
lizzazione dell’infrastruttura con modalità
di project financing.

Si valuterà di portare all’attenzione del
tavolo anche ipotesi progettuali alterna-
tive.

Quanto alla strada statale 309 Romea,
ANAS informa che vi sono 81 interventi di
manutenzione straordinaria, per un inve-
stimento di 361,52 milioni di euro.

Nello specifico, sono attivi 4 cantieri
per un importo di 2,65 milioni di euro e
77 cantieri sono in fase di attivazione per
un importo di circa 359 milioni di euro.
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ALLEGATO 5

5-02056 Butti: Gravi carenze infrastrutturali nel territorio
della provincia di Lecco.

TESTO DELLA RISPOSTA

Per quanto riguarda i ponti, la legge di
bilancio 2019 (articolo 1, comma 891,
legge 30 dicembre 2018, n. 145) ha intro-
dotto un fondo con dotazione di 50 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2019 al
2023 da destinare ad interventi di messa
in sicurezza strutturale dei ponti esistenti
e alla eventuale realizzazione di nuove
opere nel bacino del Po, bacino in cui
rientra la provincia di Lecco.

In tal senso, i competenti uffici del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, con la collaborazione degli enti
locali interessati e di Unione Province
Italiane e con il coordinamento delle re-
gioni interessate, sta predisponendo un
piano dedicato a tali interventi da ammet-
tere a finanziamento.

Nella fattispecie, la provincia di Lecco
ha trasmesso la rilevazione dei propri fab-
bisogni con l’inserimento del ponte di Bri-
vio, interessato da lavori di straordinaria
manutenzione, e il ponte San Michele come
nuova costruzione su un tracciato ancora
da definire.

Circa la ricostruzione del ponte di An-
none, ANAS segnala che il ritardo sul crono-
programma è imputabile alla iniziale diffi-
coltà di reperire, da parte dell’impresa ese-
cutrice, una macchina di sollevamento per
strutture con peso fino a 600 tonnellate, pre-
sente in pochi esemplari sul territorio nazio-
nale. Tuttavia, ANASprevede di concludere i
lavori per la fine di giugno prossimo.

Più in generale sulle strade provinciali,
ricordo che il trasferimento ad ANAS di
circa 1075 chilometri di strade della
regione Lombardia – tra cui circa 70 di
strade nella provincia di Lecco – è stato
approvato dalla Conferenza Unificata del
15 novembre 2018. Acquisito il parere del
Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici e
sentite le Camere, il decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri di Revi-
sione delle reti stradali di interesse na-
zionale e regionale ricadenti nelle Regioni
Emilia Romagna, Lombardia, Piemonte,
Toscana e Veneto potrà essere pubblicato
in Gazzetta Ufficiale e i relativi verbali di
consegna chiuderanno il trasferimento
delle suddette strade.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 8 maggio 2019. — Presidenza
del presidente Alessandro MORELLI.

La seduta comincia alle 15.10.

DL 22/2019: Misure urgenti per assicurare sicurezza,

stabilità finanziaria e integrità dei mercati, nonché

tutela della salute e della libertà di soggiorno dei

cittadini italiani e di quelli del Regno Unito, in caso

di recesso di quest’ultimo dall’Unione europea.

C. 1789 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla VI Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 7
maggio 2019.

Paolo Nicolò ROMANO (M5S), relatore,
presenta una proposta di parere favore-
vole.

Raffaella PAITA (PD), per quanto con-
cerne i profili di competenza della IX
Commissione Trasporti, esprime apprez-
zamento per le disposizioni recate dall’ar-
ticolo 1, che qualifica i servizi di comu-
nicazione elettronica a banda larga basati
sulla tecnologia 5G quali attività di rile-
vanza strategica per il sistema di difesa e
sicurezza nazionale, nonché per le misure
previste dagli articoli 17-ter e 17-quater
per i collegamenti aeroportuali.

A tale riguardo auspica una tempestiva
emanazione del decreto del presidente del
Consiglio dei ministri per l’attuazione delle
citate norme in materia di 5G di cui
all’articolo 1.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore (vedi alle-
gato).

La seduta termina alle 15.15.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 8 maggio 2019. — Presidenza
del presidente Alessandro MORELLI.

La seduta comincia alle 15.15.

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri recante assegnazione di una quota del

Fondo per il rilancio degli investimenti delle ammi-

nistrazioni centrali dello Stato e lo sviluppo del

Paese per il prolungamento della linea metropolitana

5 (M5) da Milano fino al comune di Monza.

Atto n. 82.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame provve-
dimento in oggetto.

Massimiliano CAPITANIO (Lega), rela-
tore, fa presente che la Commissione è
chiamata ad esaminare lo schema di de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri recante assegnazione di una quota
del Fondo per il rilancio degli investimenti
delle amministrazioni centrali dello Stato
e lo sviluppo del Paese per il prolunga-
mento della linea metropolitana 5 (M5) da
Milano fino al comune di Monza.

Ricorda che la legge di bilancio per il
2019 (legge n. 145 del 2018), ai commi 95
e 96, ha disposto l’istituzione, nello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze (cap. 7557), di un Fondo
finalizzato al rilancio degli investimenti
delle Amministrazioni centrali dello Stato
e allo sviluppo del Paese, con una dota-
zione complessiva di circa 43,6 miliardi di
euro per gli anni dal 2019 al 2033, così
distribuiti: 740 milioni di euro per l’anno
2019, 1.260 milioni per l’anno 2020, 1.600
milioni per l’anno 2021, 3.250 milioni per
ciascuno degli anni 2022 e 2023, 3.300
milioni per ciascuno degli anni dal 2024 al
2028 e 3.400 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2029 al 2033.

La norma prevede specificamente che
– a valere su tale fondo – siano destinate
risorse al prolungamento della linea me-
tropolitana 5 (M5) da Milano fino al
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comune di Monza. Il progetto di prolun-
gamento della citata linea metropolitana 5
(MS) prevede un prolungamento di 13
chilometri di tracciato interrato (oggi la
linea è lunga 12,2 chilometri) con 11
stazioni che si aggiungerebbero alle 19 già
esistenti per un totale di 30 stazioni.

La disposizione in questione indica che
le risorse da attribuire per il finanzia-
mento di tale opera siano pari ad almeno:
15 milioni di euro per il 2019, 10 milioni
di euro per il 2020, 25 milioni di euro per
il 2021, 95 milioni di euro per il 2022, 180
milioni di euro per il 2023, 245 milioni di
euro per il 2024, 200 milioni di euro per
il 2025, 120 milioni di euro per il 2026 e
10 milioni di euro per il 2027.

Sotto il profilo procedurale, ai fini
dell’assegnazione delle risorse la norma
prevede che al riparto del Fondo si prov-
veda con uno o più decreti del Presidente
del Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze, di
concerto con i Ministri interessati, sulla
base di programmi settoriali presentati
dalle Amministrazioni centrali dello Stato
per le materie di propria competenza (nel
caso in cui siano individuati interventi
rientranti nelle materie di competenza
regionale o delle province autonome, e
limitatamente agli stessi è richiesta la
previa intesa con gli enti territoriali inte-
ressati, ovvero in sede di Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le Province autonome di Trento
e di Bolzano). Tali schemi sono trasmessi
alle Commissioni parlamentari competenti
per materia, che hanno trenta giorni di
tempo dalla data dell’assegnazione per
l’espressione del parere. Decorso tale ter-
mine i decreti possono essere adottati
anche in mancanza del parere (articolo 1,
comma 98).

Lo schema di decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, assegna, in attuazione
delle disposizioni citate, le risorse del
Fondo per il rilancio degli investimenti e
lo sviluppo del Paese destinate al prolun-

gamento della linea metropolitana 5 (MS)
da Milano fino al comune di Monza.

Il comma 1 dell’articolo 1 provvede
specificamente all’assegnazione delle ri-
sorse che corrispondono esattamente agli
importi indicati nella legge di bilancio
sopra ricordati.

Il comma 2 prevede, con la finalità di
garantire il monitoraggio della spesa ef-
fettuata, l’applicazione del decreto legisla-
tivo 29 dicembre 2011, n. 229, in materia
di procedure di monitoraggio sullo stato di
attuazione delle opere pubbliche e di ve-
rifica dell’utilizzo dei finanziamenti nei
tempi previsti. Si dispone che, conseguen-
temente, l’intervento debba essere corre-
dato dal Codice unico di Progetto (CUP) e
del Codice identificativo di gara (CIG). Tali
codici sono riportati nelle fatture elettro-
niche e nei mandati di pagamento relativi
agli interventi.

Il comma 3 prevede infine, in confor-
mità con quanto stabilito ai sensi del
comma 105 dell’articolo 1 della legge di
bilancio per il 2019, l’invio – entro il 15
settembre di ogni anno – di una relazione
da parte del Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti alla Presidenza del Consi-
glio dei ministri, al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze e alle Commissioni
parlamentari competenti per materia ai
fini della valutazione dello stato di avan-
zamento dei programmi finanziati e delle
principali criticità riscontrate nell’attua-
zione degli interventi.

Federica ZANELLA (FI) esprime ap-
prezzamento per le misure recate dal
provvedimento in esame, che consente ul-
teriori investimenti per la linea metropo-
litana 5 della città di Milano.

Alessandro MORELLI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.20 alle 15.25.
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ALLEGATO

DL 22/2019: Misure urgenti per assicurare sicurezza, stabilità finan-
ziaria e integrità dei mercati, nonché tutela della salute e della libertà
di soggiorno dei cittadini italiani e di quelli del Regno Unito, in caso

di recesso di quest’ultimo dall’Unione europea.

PARERE APPROVATO

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il disegno di legge di conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge
25 marzo 2019, n. 22, recante misure
urgenti per assicurare sicurezza, stabilità
finanziaria e integrità dei mercati, nonché

tutela della salute e della libertà di sog-
giorno dei cittadini italiani e di quelli del
Regno Unito, in caso di recesso di que-
st’ultimo dall’Unione europea (C. 1789 Go-
verno, approvato dal Senato),

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 8 maggio 2019. — Presidenza
della presidente Barbara SALTAMARTINI.

La seduta comincia alle 10.05.

Indagine conoscitiva sulle prospettive di attuazione e

di adeguamento della Strategia Energetica Nazionale

al Piano Nazionale Energia e Clima per il 2030.

Audizione di rappresentanti di Italgas.

(Svolgimento e conclusione).

Barbara SALTAMARTINI, presidente,
avverte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche at-

traverso la trasmissione televisiva sul ca-
nale satellitare della Camera dei deputati
e la trasmissione diretta sulla web-tv della
Camera dei deputati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Paolo GALLO, amministratore delegato,
svolge una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.

Intervengono i deputati Andrea VAL-
LASCAS (M5S), Francesca BONOMO (PD),
Tullio PATASSINI (Lega) e Gavino
MANCA (PD), Pier Luigi BERSANI (LeU)
per porre quesiti e formulare osservazioni.

Barbara SALTAMARTINI, presidente,
avverte che, in considerazione dell’inizio
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dei lavori dell’Assemblea non è possibile
svolgere la replica dell’Amministratore de-
legato di Italgas, che invita a trasmettere
risposte scritte ai quesiti posti, ringrazian-
dolo per il suo intervento.

Dichiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 11.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 8 maggio 2019.

Audizioni nell’ambito dell’esame, in sede referente,

delle proposte di legge C. 1 Iniziativa popolare, C.

457 Saltamartini, C. 470 Benamati, C. 526 Crippa, C.

587 Consiglio Regionale delle Marche, C. 860 Epifani

e C. 1333 Polidori, recanti « Modifiche all’articolo 3

del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito,

con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248,

in materia di disciplina degli orari di apertura degli

esercizi commerciali » di rappresentanti della Con-

ferenza delle Regioni e delle province autonome.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.20 alle 14.55.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 8 maggio 2019. — Presidenza
del presidente Barbara SALTAMARTINI.

La seduta comincia alle 14.55.

DL 22/2019: Misure urgenti per assicurare sicurezza,

stabilità finanziaria e integrità dei mercati, nonché

tutela della salute e della libertà di soggiorno dei

cittadini italiani e di quelli del Regno Unito, in caso

di recesso di quest’ultimo dall’Unione europea.

C. 1789 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla VI Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 7 maggio 2019.

Andrea VALLASCAS (M5S), relatore,
formula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato).

Gianluca BENAMATI (PD) preannuncia
il voto favorevole del gruppo del Partito
Democratico sulla proposta di parere del
relatore. Sottolinea infatti l’importanza e
la delicatezza del tema di un’uscita senza
accordo del Regno Unito dall’Unione eu-
ropea, che avrebbe ripercussioni anche
sugli altri Paesi dell’Unione, ad iniziare
dall’Italia. Il decreto si pone il fine di
porre delle salvaguardie a tali ripercus-
sioni, sia sul piano economico che su
quello, ad esempio, della circolazione delle
persone e la posizione del suo gruppo non
può, quindi, che essere favorevole.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 8 maggio 2019.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15 alle 15.30.
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ALLEGATO

DL 22/2019: Misure urgenti per assicurare sicurezza, stabilità finan-
ziaria e integrità dei mercati, nonché tutela della salute e della libertà
di soggiorno dei cittadini italiani e di quelli del Regno Unito, in caso
di recesso di quest’ultimo dall’Unione europea. C. 1789 Governo,

approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La X Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il testo del disegno di legge di
conversione in legge del decreto-legge
n. 22/2019 recante Misure urgenti per as-
sicurare sicurezza, stabilità finanziaria e
integrità dei mercati, nonché tutela della
salute e della libertà di soggiorno dei

cittadini italiani e di quelli del Regno
Unito, in caso di recesso di quest’ultimo
dall’Unione europea (C. 1789 Governo,
approvato dal Senato),

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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Modifiche all’articolo 5 della legge 1o dicembre 1970, n. 898, in materia di assegno spettante
a seguito di scioglimento del matrimonio o dell’unione civile. Nuovo testo C. 506 Morani
(Parere alla II Commissione) (Seguito dell’esame e conclusione – Parere favorevole) . . . . 146

ALLEGATO 1 (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 153

DL 22/20019: Misure urgenti per assicurare sicurezza, stabilità finanziaria e integrità dei
mercati, nonché tutela della salute e della libertà di soggiorno dei cittadini italiani e di
quelli del Regno Unito, in caso di recesso di quest’ultimo dall’Unione europea. C. 1789
Governo, approvato dal Senato (Parere alla VI Commissione) (Seguito dell’esame e
conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 147

ALLEGATO 2 (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 154

ATTI DEL GOVERNO:

Proposta di nomina del professor Pasquale Tridico a presidente dell’Istituto nazionale della
previdenza sociale (INPS). Nomina n. 22 (Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4, del
Regolamento, e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 148

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione di Franco Carinci, già professore ordinario di diritto del lavoro presso l’Università
di Bologna, Raffaele De Luca Tamajo, professore emerito di diritto del lavoro presso
l’Università di Napoli Federico II, Franco Focareta, docente di diritto del lavoro presso
l’Università di Bologna, Gabriele Lipari, avvocato, Oronzo Mazzotta, professore ordinario
di diritto del lavoro presso l’Università di Pisa, Roberto Parruccini, avvocato, Giampiero
Proia, professore ordinario di diritto del lavoro presso l’Università Roma Tre, e Carlo Zoli,
professore ordinario di diritto del lavoro presso l’Università di Bologna, nell’ambito
dell’esame delle proposte di legge C. 707 Polverini, recante norme in materia di
rappresentanza sindacale nei luoghi di lavoro, di rappresentatività delle organizzazioni
sindacali e di efficacia dei contratti collettivi di lavoro, nonché delega al Governo per
l’introduzione di disposizioni sulla collaborazione dei lavoratori alla gestione delle aziende,
in attuazione dell’articolo 46 della Costituzione, e C. 788 Gribaudo, recante norme
sull’accertamento della rappresentatività delle organizzazioni sindacali dei lavoratori e dei
datori di lavoro privati . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 151

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 8 maggio 2019. — Presidenza
del presidente Andrea GIACCONE.

La seduta comincia alle 9.20.

Modifiche all’articolo 5 della legge 1o dicembre 1970,

n. 898, in materia di assegno spettante a seguito di

scioglimento del matrimonio o dell’unione civile.

Nuovo testo C. 506 Morani.

(Parere alla II Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 7 maggio 2019.
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Andrea GIACCONE, presidente, avverte
che l’ordine del giorno reca il seguito
dell’esame in sede consultiva, ai fini del-
l’espressione del parere alla II Commis-
sione (Giustizia), del nuovo testo della
proposta di legge n. 506 Morani, recante
modifiche all’articolo 5 della legge 1o di-
cembre 1970, n. 898, in materia di assegno
spettante a seguito di scioglimento del
matrimonio o dell’unione civile, quale ri-
sultante dagli emendamenti approvati in
sede referente.

Ricorda che, avendo nella seduta di ieri
la relatrice, onorevole Legnaioli, svolto la
sua relazione, nella seduta odierna la
Commissione procederà all’espressione del
parere.

Invita, quindi, la relatrice a illustrare la
sua proposta di parere.

Donatella LEGNAIOLI (Lega), relatrice,
illustra la sua proposta di parere favore-
vole (vedi allegato 1).

Sebastiano CUBEDDU (M5S), prean-
nunciando il voto favorevole del gruppo
Movimento 5 Stelle sulla proposta di pa-
rere della relatrice, ritiene che, in caso di
scioglimento del matrimonio, sia necessa-
rio, prima di tutto, salvaguardare i diritti,
non solo degli ex coniugi, ma anche, se ci
sono, dei figli. In tale ottica, condivide la
necessità di promuovere la ricerca dell’in-
dipendenza economica da parte dell’ex
coniuge, tenendo conto, peraltro, delle sue
caratteristiche personali e della situazione
oggettiva.

Carlo FATUZZO (FI), preannunciando
il voto favorevole del gruppo Forza Italia
sulla proposta di parere della relatrice,
ribadisce quanto già affermato nel suo
intervento nella seduta di ieri, sottoline-
ando come, a suo giudizio, la perdita del
diritto a percepire l’assegno di divorzio o,
in altra fattispecie, la pensione di rever-
sibilità in caso di nuovo matrimonio non
si fondi su motivazioni oggettive, come
dimostra il fatto che tale previsione non si
applica alle pensioni di guerra, le quali
continuano a essere percepite dai coniugi

superstiti, anche in caso di nuovo matri-
monio.

Carla CANTONE (PD), sottolineando la
necessità di un intervento legislativo in
materia, preannuncia il voto favorevole del
gruppo Partito democratico sulla proposta
di parere della relatrice.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole della relatrice (vedi al-
legato 1).

DL 22/20019: Misure urgenti per assicurare sicu-

rezza, stabilità finanziaria e integrità dei mercati,

nonché tutela della salute e della libertà di soggiorno

dei cittadini italiani e di quelli del Regno Unito, in

caso di recesso di quest’ultimo dall’Unione europea.

C. 1789 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla VI Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 7 maggio 2019.

Andrea GIACCONE, presidente, avverte
che l’ordine del giorno reca il seguito
dell’esame in sede consultiva, ai fini del-
l’espressione del parere alla VI Commis-
sione (Finanze), del disegno di legge
n. 1789 Governo, di conversione, con mo-
dificazioni, del decreto-legge n. 22 del
2019, recante misure urgenti per assicu-
rare sicurezza, stabilità finanziaria e in-
tegrità dei mercati, nonché tutela della
salute e della libertà di soggiorno dei
cittadini italiani e di quelli del Regno
Unito, in caso di recesso di quest’ultimo
dall’Unione europea, approvato in prima
lettura dal Senato.

Ricorda che, avendo nella seduta di ieri
il relatore, onorevole Caffaratto, svolto la
sua relazione, nella seduta odierna la
Commissione procederà all’espressione del
parere.

Invita, quindi, il relatore a illustrare la
sua proposta di parere.
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Gualtiero CAFFARATTO (Lega), rela-
tore, illustra la sua proposta di parere
favorevole (vedi allegato 2).

Carla CANTONE (PD), preannunciando
il voto favorevole del gruppo Partito de-
mocratico sulla proposta di parere del
relatore, sottolinea la necessità dell’inter-
vento del legislatore, prima di tutto, per
permettere il riscatto o la convertibilità dei
fondi pensione e, in secondo luogo, per
destinare le opportune risorse al ricono-
scimento dei titoli di studio, potenziando
le competenze del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca. In-
fine, auspica che, nel futuro, le regole per
la circolazione delle persone tra l’Unione
europea e il Regno Unito siano improntate
a una minore rigidità.

Carlo FATUZZO (FI) preannuncia il
voto favorevole del gruppo Forza Italia
sulla proposta di parere del relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore (vedi alle-
gato 2).

La seduta termina alle 9.35.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 8 maggio 2019 — Presidenza
del presidente Andrea GIACCONE.

La seduta comincia alle 9.35.

Proposta di nomina del professor Pasquale Tridico

a presidente dell’Istituto nazionale della previdenza

sociale (INPS).

Nomina n. 22.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame della
proposta di nomina all’ordine del giorno.

Andrea GIACCONE, presidente, avverte
che la Commissione procederà all’esame
della proposta di nomina del professor
Pasquale Tridico a presidente dell’INPS, ai
fini dell’espressione del parere di compe-
tenza. Ricorda che, nella giornata di do-
mani, la Commissione svolgerà l’audizione
informale del professor Tridico.

Dà quindi la parola alla deputata Pal-
lini per lo svolgimento della relazione.

Maria PALLINI (M5S), relatrice, con
riferimento alla proposta di nomina del
Governo all’esame della Commissione, ri-
corda preliminarmente che, come si legge
nel suo sito istituzionale, l’Istituto Nazio-
nale della Previdenza Sociale (INPS) è uno
tra gli enti previdenziali europei più
grandi e complessi, con un bilancio che è
il secondo dopo quello dello Stato. L’INPS,
infatti, gestisce la quasi totalità della pre-
videnza italiana, assicurando la maggior
parte dei lavoratori autonomi e dei dipen-
denti del settore pubblico e privato. A tali
funzioni, nel tempo ne sono state aggiunte
di ulteriori, tra le quali ricordo, in parti-
colare, la gestione della banca dati relativa
al calcolo dell’ISE, utilizzato dai Comuni
per concedere gli assegni per il nucleo
familiare e per la maternità, e dell’ISEE,
che permette di usufruire di alcune pre-
stazioni sociali agevolate. Da ultimo, ri-
corda che l’INPS è responsabile della ge-
stione del Reddito di cittadinanza, intro-
dotto dal decreto-legge n. 4 del 2019, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge
n. 26 del 2019. Inoltre, per garantire il
rispetto dei diritti previdenziali e assicu-
rativi e le eque condizioni di concorrenza
tra le imprese sul mercato, l’INPS ha
compiti di vigilanza, che vengono svolti
anche tramite le banche dati interne ed
esterne.

Da un punto di vista normativo, il
legislatore ha progressivamente accorpato
nell’INPS gli enti previdenziali pubblici e
tale processo si è concluso, sulla base
dell’articolo 21, commi da 1 a 9, del
decreto-legge n. 201 del 2011, convertito
con modificazioni dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, con la confluenza nell’Isti-
tuto dell’INPDAP e dell’ENPALS, in modo
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tale che l’INPS attualmente gestisce la
previdenza sia dei lavoratori del settore
pubblico sia di quelli del settore privato.

Ricorda, ancora, che all’INPS sono ri-
conosciuti importanti compiti in materia
assistenziale, erogando tale Istituto le pre-
stazioni di inabilità e di invalidità; sotto-
linea, in particolare, l’importanza della
gestione diretta delle attività inerenti al-
l’accertamento e alla riscossione dei con-
tributi.

Con riferimento all’assetto organizza-
tivo, anche l’INPS è stato coinvolto nel
processo di razionalizzazione previsto per
gli enti pubblici dal decreto-legge n. 78 del
2010, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122, in base al
quale sono state concentrate nella figura
del Presidente le funzioni facenti capo fino
a quel momento al Presidente e al Con-
siglio di amministrazione, conseguente-
mente soppresso, configurando quindi un
organo monocratico al vertice dell’Istituto.

Il tema della governance dell’INPS, ma
anche dell’INAIL, è stato lungamente di-
battuto nel corso della XVII legislatura,
dal momento che il modello monocratico
non è stato ritenuto idoneo a garantire il
migliore esercizio delle molteplici funzioni
attribuite ai grandi istituti di previdenza.
Ricorda che la XI Commissione era giunta
a elaborare una proposta di testo unifi-
cato, i cui principi di fondo sono stati
ripresi, nel corso dell’attuale legislatura,
dalle proposte di legge C. 479 Carla Can-
tone e C. 1158 Murelli, attualmente all’e-
same del Comitato ristretto istituito dalla
Commissione medesima. Per permettere al
legislatore di giungere alla sintesi delle
diverse posizioni senza sacrificare l’opera-
tività degli istituti, data l’imminente sca-
denza della carica del presidente del-
l’INPS, il Governo, con l’articolo 25 del
decreto-legge n. 4 del 2019, ha previsto la
reintroduzione, quali organi degli istituti,
del vice presidente e del consiglio di am-
ministrazione e ha, conseguentemente,
modificato i poteri del presidente, attri-
buendogli la rappresentanza legale dell’I-
stituto, il potere di convocare e presiedere
il consiglio di amministrazione, nonché la
facoltà di assistere alle sedute del consiglio

di indirizzo e vigilanza. Inoltre, è stata
prevista una disciplina transitoria, in base
alla quale, in fase di prima attuazione, al
momento della scadenza, della decadenza
o della cessazione del mandato del Presi-
dente dell’INPS e dell’INAIL, nelle more
del perfezionamento della procedura di
nomina del nuovo Presidente, del vice
presidente e del consiglio di amministra-
zione, per consentire il corretto dispiegarsi
dell’azione amministrativa degli Istituti,
con apposito decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, possono essere nominati i soggetti
cui sono attribuiti i poteri, rispettivamente,
del Presidente, del vice presidente e del
consiglio di amministrazione. In attua-
zione di tale ultima disposizione, cessato il
mandato del professor Tito Boeri, il Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali ha
proceduto, con proprio decreto in data 14
marzo 2019, ad attribuire al professor
Pasquale Tridico i poteri del presidente e
del consiglio di amministrazione dell’INPS,
come individuati nell’articolo 3, commi da
3 a 5, del decreto legislativo n. 479 del
1994, novellato dal citato articolo 25 del
decreto-legge n. 4 del 2019. Contestual-
mente, con il medesimo decreto, il Mini-
stro ha provveduto a nominare anche il
dottor Adriano Morrone vice presidente
dell’Istituto.

Segnala, infine, che rimane confermata
la procedura disciplinata dalla normativa
vigente, che rinvia alla legge n. 14 del
1978, disponendo l’acquisizione del parere
delle competenti Commissioni parlamen-
tari sulle nomine di enti pubblici, e alla
procedura di cui all’articolo 3 della legge
n. 400 del 1988. In particolare, la nomina
avviene con decreto del Presidente della
Repubblica, emanato su proposta del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri, previa
deliberazione del Consiglio dei Ministri, su
proposta del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze.

Venendo al merito della proposta di
nomina in discussione, dopo aver prelimi-
narmente ribadito che il professor Pa-
squale Tridico esercita già i poteri del
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Presidente e del consiglio di amministra-
zione dell’INPS, sulla base del citato de-
creto ministeriale 14 marzo 2019, tra-
smesso insieme al curriculum allegato alla
proposta di nomina, rileva che egli è
professore ordinario in Politica economica,
presso il Dipartimento di economia del-
l’Università « Roma Tre », ed è, presso il
medesimo Ateneo, direttore del Centro di
Ricerca di Eccellenza Jean Monnet « La-
bour, Welfare, and Social Rights ». È stato
più volte eletto, da ultimo nel 2018, Se-
gretario generale della società scientifica
europea EAPE (European Association for
Evolutionary Political Economy), della cui
Summer School è direttore dal 2010. La
sua carriera accademica, come risulta dal
curriculum, è molto ricca e articolata,
comprendendo anche numerosi periodi di
studio e ricerca all’estero, in particolare
negli Stati Uniti, nel Regno Unito, in
Francia, in Austria, in Irlanda e in Polo-
nia.

Segnala che le aree di suo interesse
risultano essere l’economia del lavoro, il
mercato del lavoro, i sistemi di welfare, le
disuguaglianze, la distribuzione del red-
dito, la politica economica dell’Unione eu-
ropea, la varietà del capitalismo, l’allarga-
mento e l’integrazione dell’Unione euro-
pea. Il curriculum, inoltre, elenca le riviste
scientifiche di cui il professor Tridico è
referee.

Dopo avere rilevato che il professor
Tridico ha ricoperto, dal 20 giugno 2018,
anche l’incarico di Consigliere economico
esperto presso il Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, segnala che il cur-
riculum fornisce, inoltre, la lista degli altri
incarichi nel tempo ricoperti, dei ricono-
scimenti ottenuti e delle pubblicazioni
scientifiche, nonché dei progetti di ricerca
per i quali ha ottenuto finanziamenti.

Conclusivamente, ritiene che, alla luce
del qualificato profilo del professor Tri-
dico, vi siano le condizioni per esprimere
un giudizio positivo sulla nomina propo-
sta. Si riserva, comunque, di formulare
una proposta di parere anche alla luce
degli elementi che saranno acquisiti nel

corso dell’audizione informale del profes-
sor Tridico, prevista per la giornata di
domani.

Carlo FATUZZO (FI) sottolinea, in ac-
cordo con la relatrice, l’importanza del-
l’INPS, l’estrema complessità delle fun-
zioni che nel corso del tempo sono state
attribuite all’Istituto e la competenza e le
responsabilità dei suoi dipendenti, consa-
pevoli dell’importanza dei loro compiti per
la società. Non ha osservazioni sul curri-
culum del professor Tridico, da cui, tut-
tavia, non traspare, come è ovvio che sia,
la sua sensibilità rispetto ai compiti che
sarà chiamato a esercitare. Si augura,
pertanto, che egli abbia a cuore soprat-
tutto le esigenze e le necessità dei lavo-
ratori e dei pensionati, indirizzando a loro
favore le attività dell’INPS, a differenza di
quanto avvenuto con le gestioni prece-
denti.

Carla CANTONE (PD), riservandosi di
dare un giudizio sulla proposta di nomina
in esame alla luce degli elementi che
emergeranno dall’audizione del professor
Tridico, rileva la delicatezza della que-
stione della governance dell’INPS e dell’I-
NAIL, sulla quale, come ha ricordato la
relatrice, la Commissione è attualmente
impegnata con l’esame delle proposte di
legge C. 479 a sua prima firma e C. 1158
Murelli. A tale proposito, rileva che, par-
tendo da una sostanziale identità di ve-
dute, certificata dalla omogeneità delle
citate proposte di legge, si sono poi evi-
denziate, nel corso dei lavori del Comitato
ristretto, differenze di non poco conto su
come si intenda dare sostanza al neces-
sario superamento della struttura mono-
cratica. Ribadendo l’impegno del gruppo
Partito democratico nella ricerca di una
soluzione unitaria, le preme tuttavia sot-
tolineare che la sua parte politica desidera
confermare le funzioni di controllo e di
indirizzo delle parti sociali esercitate dal
Consiglio di indirizzo e vigilanza, oppo-
nendosi alle soluzioni che vanno in dire-
zione opposta, proposte da altri gruppi.
Venendo, quindi, al merito della proposta
di nomina, si dichiara d’accordo con il
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collega Fatuzzo sulla necessità di verifi-
care la sensibilità del professor Tridico nei
confronti dei compiti che è chiamato a
svolgere e, soprattutto, nei confronti dei
destinatari dell’azione dell’INPS, lavoratori
e pensionati. Auspica che il professor
Tridico scelga di venire incontro alle loro
esigenze, ripristinando prassi che la pre-
cedente gestione aveva superato, ad esem-
pio prevedendo l’invio periodico della cer-
tificazione cartacea che attesta la situa-
zione di ciascun assicurato, dal momento
che l’attuale procedura telematica, spesso
mal funzionante, mette in serie difficoltà
soprattutto gli anziani.

Ettore Guglielmo EPIFANI (LeU) sot-
tolinea l’importanza dell’attuale passaggio,
ovvero la nomina del nuovo Presidente
dell’INPS al termine di una stagione di
grandi cambiamenti, che ha visto l’Istituto
acquisire numerose nuove competenze e
accorpare le gestioni previdenziali di la-
voratori di ulteriori settori, non sempre, a
suo parere, in coerenza con le finalità per
le quali l’Istituto è stato creato, ma talvolta
per mere considerazioni di carattere eco-
nomico-finanziario. A fronte di una tale
complessità di funzioni e di una simile
mole di risorse gestite, è necessario supe-
rare la struttura monocratica, che ha
mostrato tutti i suoi limiti nel passato,
ripristinando l’equilibrio tra organi e po-
teri. In tale ottica, concorda sulla necessità
di mantenere le attuali attribuzioni del
Consiglio di indirizzo e vigilanza e di
scegliere un presidente che non utilizzi la
sua carica per portare avanti battaglie
personali, ma che operi al servizio dell’I-
stituto. La scelta del candidato giusto,
pertanto, non può fondarsi solo sulla va-
lutazione del curriculum, ma anche sul-
l’accertamento del possesso della capacità
di gestione di un Istituto così grande e
complesso, con piena soddisfazione delle
esigenze dei cittadini.

Sebastiano CUBEDDU (M5S) sottolinea
che la proposta di nomina in esame per-
mette di dare continuità all’azione del-
l’INPS, ponendo fine alla attuale fase tran-
sitoria.

Davide TRIPIEDI (M5S), ritenendo che
non siano in discussione il valore dell’e-
sperienza e della professionalità del pro-
fessor Tridico, assicura i colleghi di avere
avuto modo di apprezzare la sua estrema
sensibilità e capacità di mettersi al servizio
degli altri con grande umiltà. Auspica che,
da Presidente dell’INPS, voglia impegnarsi
in un proficuo rapporto di collaborazione
con la Commissione, superando la chiu-
sura che aveva caratterizzato la prece-
dente gestione dell’Istituto.

Chiara GRIBAUDO (PD), pur non ri-
nunciando a dichiararsi ottimista sulla
capacità del professor Tridico di sciogliere
i numerosi nodi che caratterizzano la
gestione dell’INPS, non può non rilevare il
preoccupante ritardo con cui il Governo
sta procedendo alla nomina del nuovo
presidente dell’Istituto, considerando che
esso è, di fatto, privo di guida dallo scorso
mese di gennaio e che nulla si sa su chi
sarà nominato alla carica di vice presi-
dente, istituita per permettere alla Lega e
al Movimento 5 Stelle di trovare un ac-
cordo. Non volendo esprimere alcuna os-
servazione sull’esperienza del professor
Tridico, come risultante dal suo curricu-
lum, si unisce a quanti hanno auspicato
che egli dimostri di avere le necessarie
capacità gestionali per governare l’Istituto,
nel rispetto del principio di collegialità.
Ritiene, infatti, che quello della governance
dell’INPS sia un tema delicato, da affron-
tare con ponderazione e non con soluzioni
superficiali e di pronta applicazione.

Andrea GIACCONE, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 10.10.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 8 maggio 2019.

Audizione di Franco Carinci, già professore ordina-

rio di diritto del lavoro presso l’Università di Bolo-
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gna, Raffaele De Luca Tamajo, professore emerito di

diritto del lavoro presso l’Università di Napoli Fe-

derico II, Franco Focareta, docente di diritto del

lavoro presso l’Università di Bologna, Gabriele Li-

pari, avvocato, Oronzo Mazzotta, professore ordina-

rio di diritto del lavoro presso l’Università di Pisa,

Roberto Parruccini, avvocato, Giampiero Proia, pro-

fessore ordinario di diritto del lavoro presso l’Uni-

versità Roma Tre, e Carlo Zoli, professore ordinario

di diritto del lavoro presso l’Università di Bologna,

nell’ambito dell’esame delle proposte di legge C. 707

Polverini, recante norme in materia di rappresen-

tanza sindacale nei luoghi di lavoro, di rappresen-

tatività delle organizzazioni sindacali e di efficacia

dei contratti collettivi di lavoro, nonché delega al

Governo per l’introduzione di disposizioni sulla

collaborazione dei lavoratori alla gestione delle

aziende, in attuazione dell’articolo 46 della Costitu-

zione, e C. 788 Gribaudo, recante norme sull’accer-

tamento della rappresentatività delle organizzazioni

sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro privati.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.15 alle 16.
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ALLEGATO 1

Modifiche all’articolo 5 della legge 1o dicembre 1970, n. 898, in
materia di assegno spettante a seguito di scioglimento del matrimonio

o dell’unione civile (Nuovo testo C. 506 Morani).

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, il nuovo testo della proposta di
legge n. 506 Morani, recante modifiche
all’articolo 5 della legge 1o dicembre 1970,
n. 898, in materia di assegno spettante a
seguito di scioglimento del matrimonio o
dell’unione civile;

apprezzata la finalità del provvedi-
mento di eliminare le incertezze attual-
mente caratterizzanti una materia la cui
disciplina non risulta più coerente con i
cambiamenti sociali intervenuti e nella
quale si sono susseguite importanti pro-
nunce giurisprudenziali che hanno asse-
condato tali cambiamenti;

preso atto che, in coerenza con
quanto da ultimo affermato in sede giu-
risprudenziale, il parametro del diritto al
mantenimento del tenore di vita goduto in

costanza di matrimonio non può più es-
sere ritenuto soddisfacente, preferendosi
fare riferimento a quello del raggiungi-
mento dell’indipendenza economica del
coniuge richiedente;

considerato che l’articolo 1, preve-
dendo la possibilità per il giudice di di-
sporre, con la sentenza di divorzio, l’at-
tribuzione di un assegno allo scopo di
equilibrare, per quanto possibile, la dispa-
rità delle condizioni di vita dei coniugi
determinata dallo scioglimento del matri-
monio, introduce tra i parametri di de-
terminazione dell’assegno anche la ridotta
capacità di reddito dovuta a ragioni og-
gettive e la mancanza di un’adeguata for-
mazione professionale quale conseguenza
dell’adempimento di doveri coniugali,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

DL 22/20019: Misure urgenti per assicurare sicurezza, stabilità finan-
ziaria e integrità dei mercati, nonché tutela della salute e della libertà
di soggiorno dei cittadini italiani e di quelli del Regno Unito, in caso
di recesso di quest’ultimo dall’Unione europea (C. 1789 Governo,

approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato il disegno di legge di con-
versione, con modificazioni, del decreto-
legge 25 marzo 2019, n. 22, recante mi-
sure urgenti per assicurare sicurezza, sta-
bilità finanziaria e integrità dei mercati,
nonché tutela della salute e della libertà di
soggiorno dei cittadini italiani e di quelli
del Regno Unito, in caso di recesso di
quest’ultimo dall’Unione europea, appro-
vato dal Senato;

apprezzata la finalità di rafforzare la
stabilità finanziaria e la tutela degli inve-
stitori, alla luce di un insieme di solleci-
tazioni cui l’Italia è chiamata a rispondere
nell’evoluzione del contesto internazionale,
influenzato dalle decisioni che il Regno
Unito adotterà per dare seguito al refe-
rendum che ha sancito l’uscita del Paese
dall’Unione europea;

considerato che l’articolo 12 inter-
viene sulla disciplina dei limiti di investi-
mento dei fondi pensione, ai fini della
quale assimila, per tutto il corso del pe-
riodo transitorio, i fondi di investimento
del Regno Unito ai fondi europei, per
mantenere l’assoggettamento dei primi alla
disciplina europea;

rilevato che l’articolo 16 introduce
disposizioni per il potenziamento dei ser-
vizi consolari prestati ai cittadini italiani,
prevedendo, al comma 1, lettera b), l’in-
tegrazione delle risorse previste a legi-

slazione vigente per assegni e indennità a
favore del personale dell’Amministrazione
degli affari esteri in servizio all’estero, al
comma 2, l’aumento di cinquanta unità
del contingente massimo di personale a
contratto che le rappresentanze diploma-
tiche, gli uffici consolari di prima cate-
goria e gli istituti italiani di cultura
possono assumere, per le proprie esi-
genze di servizio, previa autorizzazione
dell’Amministrazione centrale, nonché, al
comma 3-bis, il rimborso al personale a
contratto delle spese di vitto e di alloggio
sostenute, in aggiunta a quello delle spese
di viaggio;

condivisa la finalità dell’articolo 19,
volto a mettere in grado l’Amministrazione
di svolgere le attività connesse all’assun-
zione da parte dell’Italia della presidenza
del G20 nel 2021 e di potenziare le attività
a supporto dei negoziati europei e inter-
nazionali;

osservato che, con tali finalità, l’ar-
ticolo 19, comma 1, autorizza il Ministero
dell’economia e delle finanze, nel triennio
2019-2021, in aggiunta alle vigenti facoltà
assunzionali nel rispetto dei limiti della
dotazione organica, ad assumere a tempo
indeterminato fino a trenta unità di per-
sonale di alta professionalità da inqua-
drare nel profilo di area terza, mediante lo
svolgimento di concorsi pubblici unici, per
esami o per titoli ed esami, in relazione a
figure professionali omogenee, con moda-
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lità semplificate e dispone l’incremento di
800.000 euro per ciascuno degli anni del
triennio 2019-2021 della dotazione finan-
ziaria destinata alla corresponsione del-
l’indennità accessoria di diretta collabora-
zione, destinata al personale non dirigen-

ziale o a quello con rapporto di impiego
non privato,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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Mercoledì 8 maggio 2019.

Audizione di rappresentanti dell’Agenzia italiana del

farmaco (AIFA), nell’ambito dell’esame del disegno

di legge C. 1816 Governo: DL 35/2019 recante misure

per il servizio sanitario della regione Calabria e altre

misure urgenti in materia sanitaria.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 9.35 alle 9.55.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 8 maggio 2019. — Presidenza
della presidente Marialucia LOREFICE. –
Interviene il sottosegretario di Stato per la
salute Armando Bartolazzi.

La seduta comincia alle 10.

DL 35/2019 recante misure emergenziali per il

servizio sanitario della regione Calabria e altre

misure urgenti in materia sanitaria.

C. 1816 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).
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La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 7
maggio 2019.

Marialucia LOREFICE, presidente, ri-
corda che nella seduta di ieri la relatrice,
deputata Nesci, ha svolto la relazione.
Dichiara, quindi, aperta la discussione.

Andrea CECCONI (Misto-MAIE)
esprime condivisione per la normativa
proposta dal decreto-legge in oggetto in
relazione al Servizio sanitario calabrese,
che potrà costituire un modello da adot-
tare in altre realtà in cui si registrano
gravi carenze nell’erogazione delle presta-
zioni sanitarie. Come unico aspetto pro-
blematico rispetto a tali disposizioni se-
gnala quello dei tempi, a suo avviso troppo
ristretti, nei quali il commissario ad acta
deve effettuare le verifiche, tali da non
consentire un effettivo contraddittorio con
le parti coinvolte.

Per quanto riguarda la disposizione di
cui all’articolo 11, relativa allo sblocco
delle assunzioni, che deriva dalla necessità
di fronteggiare le uscite che si verifiche-
ranno a seguito dell’introduzione della
cosiddetta « Quota 100 », segnala che il
criterio di considerare come livello di
riferimento quello del personale presente
al 2018 penalizza fortemente le regioni in
piano di rientro che, in quanto tali, hanno
subìto una compressione della spesa nel
2018. Osserva che tutti i Governi, senza
distinzione di maggioranza, tendono a tra-
scurare l’impatto economico del settore
sanitario, compreso l’indotto, sul « sistema
Paese ».

Auspica pertanto una maggiore atten-
zione al tema del personale sanitario, in
analogia con quanto accaduto in altri
settori quali le Forze dell’ordine e la
magistratura, consentendo una maggiore
flessibilità alle regioni in piano di rientro.
Al riguardo, evidenzia che, ai fini dell’e-
rogazione di servizi efficaci per i cittadini,
il fattore primario è rappresentato da una
dotazione organica adeguata.

Vincenza BRUNO BOSSIO (PD) sotto-
linea che dal decreto-legge in esame si

evince una sorta di schizofrenia tra gli
obiettivi annunciati nella relazione illu-
strativa sul provvedimento e il contenuto
delle singole disposizioni. Osserva, in pro-
posito, che nella predetta relazione illu-
strativa si richiama l’iter che ha portato al
commissariamento della regione Calabria
sin dal 2009, per poi offrire una ricostru-
zione delle problematiche della sanità ca-
labrese attribuendo tutte le colpe alla
medesima regione, come se tale commis-
sariamento non fosse mai avvenuto. Ri-
leva, quindi, che la relazione illustrativa
non richiama le manifeste divergenze in-
tervenute tra il Commissario e le istitu-
zioni politiche regionali, che emergono
chiaramente dai verbali del cosiddetto ta-
volo Adduci del luglio 2017, di cui cita
alcuni passaggi.

Segnala, quindi, che a pagina 6 della
relazione illustrativa si richiamano i rilievi
della Corte dei conti sul bilancio regionale
in ambito sanitario come se esso fosse in
capo alla regione Calabria e non al Com-
missario da un decennio a questa parte.
Analoghe considerazioni valgono anche
per il progressivo peggioramento dei conti
nel periodo 2014-2017, citato a pagina 7
della relazione, nonché sui dati relativi al
livello delle prestazioni erogate, richiamati
a pagina 8 della stessa relazione. Sottoli-
nea, infatti, che in tutti questi anni le
delibere di affidamento della rete ospeda-
liera, le misure per l’attuazione dei livelli
essenziali di assistenza, gli obiettivi dei
direttori delle aziende sanitarie locali e la
gestione dei sistemi sanitari sono stati di
competenza del Commissario e non della
Giunta regionale.

Precisando che la tutela della salute
rappresenta un valore che deve prescin-
dere dai diversi schieramenti politici, di-
chiara di avere espresso un giudizio for-
temente negativo sull’operato del prece-
dente Commissario ad acta, Massimo
Scura, pur se nominato da un Governo di
centrosinistra.

Evidenzia quindi che, ad avviso dei
deputati del Partito Democratico, la fine
del commissariamento rappresenta l’unica
via percorribile per recuperare livelli ade-
guati di funzionamento della sanità cala-
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brese. Il percorso delineato con il decreto-
legge in esame, oltre ad essere incostitu-
zionale, non consente di raggiungere il
consenso necessario al risanamento e con-
tribuirà ad aumentare lo squilibrio finan-
ziario.

Antonio VISCOMI (PD), accogliendo
con amarezza le considerazioni svolte dal
collega Cecconi circa la possibilità di « spe-
rimentare » in Calabria misure volte a
risolvere gravi criticità in ambito sanitario
in ragione della peculiarità della situa-
zione presente in quella regione, invita ad
adottare un cambio di prospettiva e a
ragionare sul modello di relazione tra
Stato e regioni proposto dal provvedi-
mento in discussione. Segnala, infatti, che
fenomeni quale l’infiltrazione di organiz-
zazioni criminali nella sanità iniziano a
riguardare anche le regioni del centro-
nord e che, pertanto, non è possibile
escludere che le problematiche che attual-
mente interessano la Calabria non possano
in futuro investire altre regioni, non solo
del meridione. Invita, quindi, ad abban-
donare i pregiudizi e a ragionare nell’am-
bito dell’attuale assetto costituzionale,
esprimendo al riguardo rammarico per
l’esito del referendum del 2016 sulla pro-
posta di riforma della seconda parte della
Costituzione che, ove approvata, avrebbe
consentito di riequilibrare le competenze
tra Stato e regioni in materia sanitaria.

Sottolinea l’esistenza di una scarsa cor-
relazione tra gli obiettivi indicati dal de-
creto-legge e le norme adottate per rag-
giungerli, trascurando la dimensione com-
plessa e multilivello della sanità e la ne-
cessità di promuovere la collaborazione e
non il conflitto. Rilevando che non sono
assicurati livelli sufficienti di personale,
fattore necessario all’erogazione di presta-
zioni adeguate, invita ad un ripensamento
dell’approccio basato sulla figura del Com-
missario. Coglie l’occasione per segnalare
che in Calabria si sono verificate anche
esperienze virtuose, come quella della sta-
zione unica appaltante, che ha consentito
notevoli risparmi negli acquisti.

In conclusione, ricordando che a breve
si svolgerà in Assemblea il dibattito sulle

questioni pregiudiziali di costituzionalità
presentate sul decreto-legge in oggetto,
ribadisce l’esigenza di ripensare il modello
di intervento proposto.

Rossana BOLDI (Lega) evidenzia che la
finalità del decreto-legge è quella di dare
una risposta ai cittadini calabresi che
attualmente non hanno accesso alle pre-
stazioni sanitarie a cui avrebbero diritto,
segnalando che la gravità della situazione
in tale regione appare in linea con le
risultanze del lavoro svolto dalla Commis-
sione d’inchiesta sul Servizio sanitario na-
zionale nella XIV legislatura.

Ricorda di avere svolto, in qualità di
membro di tale organismo, numerose mis-
sioni presso strutture sanitarie calabresi
dalle quali erano emersi un’assoluta opa-
cità nella redazione dei bilanci e l’uso
improprio delle risorse, tra l’altro attra-
verso l’utilizzo di finanziamenti in conto
capitale per spese di parte corrente. Ri-
guardo ai rilievi formulati sulla carenza
del personale, segnala, come esempio,
quanto emerso allora nel corso di una
visita presso l’ospedale di Oppido Mamer-
tina dove l’entità del personale di tutti i
livelli era totalmente sproporzionato ri-
spetto all’esiguità dei posti letto disponi-
bili.

Richiamando altri dati che confermano
che la sanità calabrese appare oramai
fuori controllo quale, in primo luogo, il
deficit delle aziende sanitarie calabresi
pari a 168 milioni di euro nel 2018,
dichiara di avere delle riserve sull’istituto
del commissariamento e di privilegiare il
principio della sussidiarietà, ma di rite-
nere inevitabile, alla luce della gravità
della situazione, l’adozione di misure stra-
ordinarie. Non vede, infatti, alternative a
quanto proposto con il provvedimento in
discussione, pur esprimendo preoccupa-
zione per una potenziale invasività da
parte dello Stato centrale.

Francesco SAPIA (M5S), nel richiamare
i dati che dimostrano la condizione della
sanità calabrese, sottolinea le responsabi-
lità del Partito Democratico e del presi-
dente della regione, Oliverio, responsabi-

Mercoledì 8 maggio 2019 — 158 — Commissione XII



lità non attenuate dalla difficoltà di dia-
logo con il Commissario Scura, nominato
peraltro da un Governo di centrosinistra.
Sottolinea, quindi, che le misure adottate
con il decreto-legge in discussione po-
tranno finalmente consentire al personale
sanitario calabrese di operare in maniera
legale e trasparente.

Massimo Enrico BARONI (M5S) rileva
che quello in discussione appare un prov-
vedimento complesso, volto a perseguire
obiettivi che dovrebbero essere condivisi
da tutte le forze politiche, pur essendo il
testo suscettibile di miglioramenti. Se-
gnala, in proposito, il contenuto di alcuni
servizi trasmessi dalla trasmissione « Le
Iene » che hanno mostrato la « raffina-
tezza » dei meccanismi adottati nell’im-
porre modalità truffaldine nell’erogazione
delle prestazioni sanitarie in Calabria. Os-
serva che da tali trasmissioni emerge chia-
ramente la paura di molti soggetti coin-
volti, nonché lo sconforto che porta anche
persone volenterose a rinunciare al tenta-
tivo di modificare la situazione esistente.
Alla luce di tali considerazioni, non vede
alternative alle misure proposte dal decre-
to-legge in oggetto per affrontare un si-
stema ormai fuori controllo. Ribadisce che
in tal modo appare possibile dare un
segnale di cambiamento al fine di scon-
giurare visioni ciniche e scettiche, che
portano ad accettare passivamente la re-
altà.

Giorgio TRIZZINO (M5S) ritiene che il
decreto-legge in esame possa rappresen-
tare il prototipo di uno strumento per
affrontare situazioni problematiche a li-
vello regionale, segnalando il dato recente
relativo alla regione Sicilia dove, a fronte
di un deficit che supera i 150 milioni di
euro, prodotto da alcune strutture ospe-
daliere, i direttori generali delle stesse
sono stati premiati pur non avendo rag-
giunto certamente gli obiettivi prefissati.
Ribadisce, quindi, che il provvedimento in
discussione, seppure perfettibile, può rap-
presentare un segnale per contrastare de-
generazioni di questo tipo.

Dario BOND (FI), nel dichiarare il suo
interesse per il contenuto degli interventi
svolti dai colleghi, invita a riconoscere il
fallimento delle politiche di commissaria-
mento attuate in Calabria, in quanto la
figura del commissario non può incidere
se non si realizza una maggiore respon-
sabilizzazione di cittadini e istituzioni.
Segnala in proposito un’esperienza attuata
nella sua regione, il Veneto, attraverso
un’azienda che gestisce tutti gli acquisti e
la selezione di personale in ambito sani-
tario, con criteri che partono dal basso,
tenendo conto delle esigenze dei territori.
Invita ad adottare un modello analogo,
assai diverso da quanto proposto con il
decreto-legge che, ricorrendo a un’impo-
stazione a suo avviso superata, si propone
di imporre politiche calate dall’alto, con il
serio rischio di non conseguire risultati
concreti.

Fabiola BOLOGNA (M5S), in relazione
ai tetti di spesa per il personale, di cui
all’articolo 11 del decreto-legge, segnala
che il livello di partenza del 2018, diver-
samente dal passato, include anche le
retribuzioni del personale non stabilizzato.
Esso, pertanto, rappresenta un dato di
partenza più favorevole per le nuove as-
sunzioni.

Ubaldo PAGANO (PD) dissente dalla
ricostruzione offerta dalla collega Bologna,
osservando che le disposizioni recate dal
decreto-legge consentono la stabilizzazione
del personale precario ma non offrono
una risposta alle carenze che si riscon-
trano in numerose regioni. Osserva, infatti,
che le norme previste dall’articolo 11 rap-
presentano una sorta di « sanatoria » per
le regioni che, non essendo in piano di
rientro, negli anni passati hanno potuto
utilizzare risorse proprie per coprire le
carenze di organico, seppure con perso-
nale precario, mentre, individuando come
base le spese di personale per il 2018, le
regioni in piano di rientro non riescono a
coprire i vuoti negli organici determinatisi
con le misure di risanamento adottate
negli anni passati.

Segnala che l’obiettivo del provvedi-
mento dovrebbe essere quello di superare
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un gap che invece viene consolidato, con
gravi conseguenze in termini di liste di
attese e di mobilità sanitaria. Il meccani-
smo proposto appare, quindi, in linea con
la visione che porta a promuovere l’auto-
nomia differenziata per alcune regioni.
Per consentire alle regioni in piano di
rientro di colmare le lacune di personale,
sarebbe invece necessario introdurre una
deroga al principio, fissato nel passato,
della riduzione percentuale rispetto al li-
vello del 2004 piuttosto che indicare il
2018 come anno di riferimento.

Marialucia LOREFICE, presidente, rin-
via il seguito della discussione del prov-
vedimento in titolo ad altra seduta.

La seduta termina alle 10.55.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 8 maggio 2019. — Presidenza
della presidente Marialucia LOREFICE.

La seduta comincia alle 14.05.

DL 22/2019: Misure urgenti per assicurare sicurezza,

stabilità finanziaria e integrità dei mercati, nonché

tutela della salute e della libertà di soggiorno dei

cittadini italiani e di quelli del Regno Unito, in caso

di recesso di quest’ultimo dall’Unione europea.

C. 1789 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla VI Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Stefania MAMMÌ (M5S), relatrice, ri-
corda che la Commissione è chiamata ad
esprimere il parere di competenza alla VI
Commissione (Finanze) su un provvedi-
mento, approvato dal Senato, dal conte-
nuto complesso, che si compone di trenta
articoli ed investe le competenze della
Commissione Affari sociali solo per spe-
cifici interventi. Precisa che nella sua re-
lazione si limiterà, pertanto, ad illustrare

la parte di competenza della XII Commis-
sione, in particolare l’articolo 17, con la
premessa generale che le disposizioni re-
cate dal decreto-legge saranno superate
ove, entro il 31 ottobre 2019, fosse recepito
dal Regno Unito l’accordo di recesso già
stipulato o venisse esercitata l’opzione di
revocare la notifica di recesso dall’Unione.

Fa presente che il citato articolo 17
reca una normativa transitoria in materia
di tutela della salute per l’ipotesi in cui il
recesso del Regno Unito dall’Unione eu-
ropea avvenga in assenza di un accordo. In
particolare, il comma 1 prevede che le
norme europee in materia di prestazioni
di sicurezza sociale e sanitarie – di cui al
regolamento (CE) n. 883/2004 – conti-
nuino ad applicarsi, fino al 31 dicembre
2020 e a condizione di reciprocità con i
cittadini italiani, ai cittadini del Regno
Unito e agli apolidi e rifugiati soggetti alla
legislazione di tale Stato, nonché ai relativi
familiari e superstiti. Osserva che, nel
corso dell’esame al Senato, le norme tran-
sitorie in esame sono state estese alle altre
prestazioni di sicurezza sociale previste
dal medesimo regolamento (CE) n. 883/
2004. Quest’ultimo concerne le seguenti
prestazioni: di malattia; di maternità e
paternità; d’invalidità; di vecchiaia; per i
superstiti; per infortunio sul lavoro e ma-
lattie professionali; per il caso di morte; di
disoccupazione; per pensionamento anti-
cipato; di natura familiare.

Ai fini summenzionati, il comma 2
prevede che le autorità e le istituzioni
italiane applichino nei confronti delle au-
torità ed istituzioni del Regno Unito le
norme del regolamento (CE) n. 987/2009.

Con riferimento al testo originario del
decreto, relativo, come precisato, al solo
settore della salute, le relazioni illustrativa
e tecnica del Governo osservano come tali
norme siano volte a permettere, in via
transitoria, la prosecuzione (a condizione
di reciprocità) dell’applicazione delle
norme dei citati regolamenti con riguardo
a tutte le fattispecie di tutela della salute
ivi disciplinate e alle relative procedure di
rimborso tra istituzioni. Le fattispecie di
tutela in oggetto sono costituite, come
ricordano le suddette relazioni, dalle pre-
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stazioni sanitarie medicalmente necessa-
rie, dalla copertura dei rischi di malattia
e dalle cure programmate (ivi comprese
quelle erogate ad una persona che si
trasferisca in un altro Stato al fine di
ricevere prestazioni sanitarie).

Fa presente, quindi, che i commi da
2-bis a 2-quater, introdotti nel corso del-
l’esame al Senato, autorizzano il Ministero
della salute, per il triennio 2019-2021, ad
assumere a tempo indeterminato, me-
diante apposita procedura concorsuale
pubblica, successivamente al recesso del
Regno Unito, un contingente di personale
(appartenente all’Area III, posizione eco-
nomica F1, funzionario tecnico della pre-
venzione) pari a 67 unità, provvedendo al
conseguente incremento della dotazione
organica, nonché alla copertura finanzia-
ria degli oneri. Le suddette assunzioni
sono autorizzate al fine di fronteggiare
l’incremento delle attività demandate agli
uffici periferici del Ministero della salute
in materia di controlli sulle importazioni.
Ad esse si può procedere in deroga sia ai
vigenti limiti in materia di facoltà assun-
zionali sia all’obbligo di preventivo espe-
rimento delle procedure di mobilità vo-
lontaria. Ai conseguenti oneri – quantifi-
cati nel comma 2-ter in 423.614 euro per
il 2019 e in 3.388.911 euro dal 2020 – si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’accantonamento relativo al Mi-
nistero della salute del fondo speciale di
parte corrente.

Marialucia LOREFICE, presidente, non
essendoci richieste di intervento, fa pre-
sente che, in assenza di obiezioni, si po-
trebbe procedere direttamente nella se-
duta odierna all’espressione del parere.

Non essendoci obiezioni, chiede alla
relatrice di formulare una proposta di
parere.

Stefania MAMMÌ (M5S) formula una
proposta di parere favorevole, richia-
mando nelle premesse le disposizioni del
provvedimento che afferiscono alle mate-
rie di competenza della Commissione Af-
fari sociali (vedi allegato).

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 14.15.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 8 maggio 2019.

Audizioni nell’ambito dell’esame del disegno di legge

C. 1816 Governo: DL 35/2019 recante misure per il

servizio sanitario della regione Calabria e altre

misure urgenti in materia sanitaria.

Rappresentanti della Federazione italiana medici di

medicina generale (FIMMG).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.15 alle 14.35.

Rappresentanti dell’Associazione medici e dirigenti

del Servizio sanitario nazionale (ANAAO-ASSO-

MED).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.45 alle 15.25.

Rappresentanti delle organizzazioni sindacali CGIL,

CISL e UIL.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 15.25 alle 16.
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ALLEGATO

DL 22/2019: Misure urgenti per assicurare sicurezza, stabilità finan-
ziaria e integrità dei mercati, nonché tutela della salute e della libertà
di soggiorno dei cittadini italiani e di quelli del Regno Unito, in caso
di recesso di quest’ultimo dall’Unione europea. C. 1789 Governo,

approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XII Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il disegno di legge C. 1789 Governo,
approvato dal Senato: « Conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge
25 marzo 2019, n. 22, recante misure
urgenti per assicurare sicurezza, stabilità
finanziaria e integrità dei mercati, nonché
tutela della salute e della libertà di sog-
giorno dei cittadini italiani e di quelli del
Regno Unito, in caso di recesso di que-
st’ultimo dall’Unione europea »;

rilevato che l’articolo 17 prevede che,
in caso di recesso del Regno Unito dal-
l’Unione europea in assenza di accordo, le
norme europee in materia di coordina-
mento dei sistemi di sicurezza sociale
continuino ad applicarsi, al fine di salva-
guardare i diritti in materia di prestazioni

di sicurezza sociale e sanitarie, fino al 31
dicembre 2020 e a condizione di recipro-
cità con i cittadini italiani, ai cittadini del
Regno Unito e agli apolidi e rifugiati
soggetti alla legislazione di tale Stato,
nonché ai loro familiari e superstiti;

rilevato altresì che il medesimo arti-
colo 17 autorizza il Ministero della salute
ad assumere a tempo indeterminato, me-
diante apposita procedura concorsuale
pubblica, per effetto del recesso del Regno
Unito, un contingente di personale, pari a
67 unità, al fine di fronteggiare l’incre-
mento delle attività demandate agli uffici
periferici del Ministero della salute in
materia di controlli sulle importazioni,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 8 maggio 2019.

Nell’ambito dell’esame della proposta di legge C.

1549 Cenni, recante disposizioni concernenti l’eti-

chettatura, la tracciabilità e il divieto della vendita

sottocosto dei prodotti agricoli e agroalimentari,

nonché delega al Governo per la disciplina e il

sostegno delle filiere etiche di produzione:

Audizione di rappresentanti di Confcommercio e

Confesercenti.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 9.35 alle 10.
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Audizione di rappresentanti di Federdistribuzione,
ANCC COOP, ANCD Conad ed Eurospin.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 10 alle 11.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 8 maggio 2019. — Presidenza
del presidente Filippo GALLINELLA. –
Interviene la sottosegretaria di Stato per le
politiche agricole alimentari, forestali e del
turismo, Alessandra PESCE.

La seduta comincia alle 14.05.

Sulla pubblicità dei lavori.

Filippo GALLINELLA, presidente, ri-
corda che, ai sensi dell’articolo 135-ter,
comma 5, del Regolamento, la pubblicità
delle sedute per lo svolgimento delle
interrogazioni a risposta immediata è as-
sicurata anche tramite la trasmissione
diretta sulla web-tv della Camera dei
deputati.

5-02057 Viviani: Sulle iniziative a sostegno delle

aziende agricole colpite dal fenomeno della « moria

del kiwi ».

Dimitri COIN (Lega), illustra l’interro-
gazione in titolo di cui è cofirmatario.

La sottosegretaria Alessandra PESCE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Dimitri COIN (Lega), replicando, si di-
chiara soddisfatto della risposta fornita
dal Governo dalla quale emerge, in primo
luogo, che gli esiti delle ricerche avviate
tempestivamente dalla regione Veneto
hanno portato ad escludere la presenza di
inquinanti e di organismi nocivi di nuova

introduzione negli impianti colpiti e ad
accertare solo la presenza di funghi già
noti per essere agenti patogeni dell’appa-
rato radicale della pianta.

In secondo luogo, evidenzia la rilevanza
delle ulteriori sperimentazioni che sa-
ranno condotte dalla regione Veneto, i cui
risultati verranno periodicamente valutati
dal Comitato fitosanitario nazionale, al
fine di garantire il monitoraggio costante
dell’evoluzione della problematica e l’even-
tuale attivazione delle necessarie misure
fitosanitarie.

5-02059 Gadda: Sull’« accordo di sviluppo commer-

ciale Cappelli » sulla moltiplicazione del seme e la

vendita della granella.

Maria Chiara GADDA (PD) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

La sottosegretaria Alessandra PESCE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Maria Chiara GADDA (PD), replicando,
si dichiara insoddisfatta della risposta
della sottosegretaria Pesce che, a suo av-
viso, non fornisce il chiarimento richiesto
nella sua interrogazione in merito alla
circostanza che la Società italiana sementi
S.i.s. Spa sta vincolando le imprese agri-
cole ad accordi di filiera non limitati alla
moltiplicazione del seme – oggetto dell’e-
sclusiva della licenza concessa dal CREA –
ma anche alla vendita di granella, di fatto
condizionando la restituzione di tutta la
semente R2 e la libera commercializza-
zione della successiva produzione.

Preannuncia, pertanto, che all’esito del-
l’istruttoria avviata di recente nei con-
fronti della S.i.s. da parte dell’Autorità
garante della concorrenza e del mercato,
nonché della riunione, preannunciata
dalla sottosegretaria, tra il MIPAAFT e il
CREA per verificare la rispondenza del
contratto stipulato alla reale disponibilità
di semente certificata R2 per il mondo
agricolo, riproporrà il quesito oggetto della
sua odierna interrogazione.

Mercoledì 8 maggio 2019 — 164 — Commissione XIII



5-02060 Cassese: Sul seguito dato dal Governo agli
impegni assunti con la risoluzione 8-00014 in ma-

teria di tracciabilità delle uova.

Paolo PARENTELA (M5S) illustra l’in-
terrogazione in titolo di cui è cofirmatario.

La sottosegretaria Alessandra PESCE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Paolo PARENTELA (M5S), replicando,
si dichiara soddisfatto.

5-02058 Spena: Sull’accesso in deroga al Fondo di

solidarietà nazionale in favore delle imprese agricole

dell’Agro Pontino.

Vincenzo FASANO (FI) illustra l’inter-
rogazione in titolo, di cui è cofirmatario.

La sottosegretaria Alessandra PESCE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Vincenzo FASANO (FI), replicando, si
dichiara soddisfatto.

Filippo GALLINELLA (M5S), presi-
dente, dichiara concluso lo svolgimento
delle interrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.30.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 8 maggio 2019. — Presidenza
del presidente Filippo GALLINELLA.

La seduta comincia alle 14.30.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo rafforzato di
partenariato e di cooperazione tra l’Unione europea
e i suoi Stati membri, da una parte, e la Repubblica
del Kazakhstan, dall’altra, con allegati, fatto ad
Astana il 21 dicembre 2015.
C. 1648 Governo.
(Parere alla III Commissione).

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 2 maggio 2019.

Filippo GALLINELLA, presidente, co-
munica che il gruppo M5S e il gruppo PD
hanno chiesto che la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sia assicurata anche
mediante trasmissione con impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Raffaele NEVI (FI), relatore, formula
una proposta di parere favorevole nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

La Commissione approva la proposta
di parere favorevole del relatore (vedi
allegato 5).

La seduta termina alle 14.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Sulla programmazione dei lavori per il bimestre

maggio-giugno 2019 e sul calendario dei lavori per

la settimana dal 13 al 17 maggio 2019.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.35 alle 14.50.
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ALLEGATO 1

Interrogazione n. 5-02057 Viviani: Sulle iniziative a sostegno delle
aziende agricole colpite dal fenomeno della « moria del kiwi ».

TESTO DELLA RISPOSTA

Come rilevato dall’interrogante, la sin-
drome nota come « moria del kiwi » si è
manifestata dal 2012 nell’area del basso
veronese, uno dei territori regionali mag-
giormente vocati, ed è subito apparsa
problematica a causa delle numerose ca-
sistiche riscontrate.

Per identificarne le cause, la Regione
Veneto ha avviato tempestivamente una se-
rie di ricerche (sia di carattere parassitario
che di tipo agronomico) rivolte a analizzare
la presenza di possibili inquinanti nelle ac-
que di irrigazione e/o nel terreno, le condi-
zioni meteorologiche dal 2012 in poi, la
conduzione agronomica del frutteto, le ca-
ratteristiche del terreno nelle zone colpite,
la modalità di irrigazione e nutrizione delle
piante, la presenza di patogeni.

I controlli non hanno rilevato la pre-
senza di inquinanti né di organismi nocivi
di nuova introduzione negli impianti col-
piti, ma solo la presenza di alcuni funghi
già noti per essere agenti patogeni dell’ap-
parato radicale.

Occorre tuttavia sottolineare che le ca-
ratteristiche agronomiche del terreno, in as-
sociazione con l’elevata piovosità degli ul-
timi anni, l’innalzamento delle temperature
medie e dell’indice di umidità, possono aver
avuto un ruolo determinante nella manife-
stazione dei fenomeni, provocando una con-
dizione di anossia per periodi prolungati, in-
ducendo un notevole stress radicale.

Infatti, la pianta del kiwi è particolar-
mente sensibile al ristagno idrico soprattutto
nei casi di sommersione del terreno, anche
per tempi limitati a pochi giorni, con soffe-
renze dovute a costipazione e presenza di
anossia del terreno, tipicamente ascrivibili,
per altre specie, a condizioni di saturazione

prolungate. Le esperienze confermano che
un danno radicale occorso nella stagione in-
vernale è in grado di compromettere la ri-
partenza vegetativa della pianta con limita-
zione delle capacità di assorbimento per
sopperire alle esigenze nutrizionali e idri-
che, con conseguenti rapidi appassimenti e
disseccamenti tipici della sindrome.

Dall’esito degli studi finora condotti, il
fenomeno della moria appare la conse-
guenza di più cause che, insieme, concor-
rono ad alterare la vitalità degli apparati
radicali fino a comprometterne la funzio-
nalità. Pertanto, l’adozione di nuove pra-
tiche di coltivazione, come ad esempio
sistemi di irrigazione a goccia, uso di
portinnesti specifici e particolari lavora-
zioni dei terreni per favorire il deflusso
delle acque superficiali, risultano utili ai
fini della regressione dei sintomi.

In ogni caso, è indispensabile conti-
nuare nelle attività di ricerca al fine di
identificare, con certezza, le cause dei
disseccamenti e per definire una strategia
di contrasto del fenomeno.

Rilevo al riguardo che la Regione Ve-
neto, a prosecuzione delle attività di spe-
rimentazione iniziate nel 2014, con de-
creto n. 41 del 3 maggio 2018 ha appro-
vato e finanziato un progetto di durata
quadriennale la cui attuazione è stata
affidata, mediante rapporto convenzionale,
all’Agenzia Veneta per l’innovazione nel
Settore Primario.

I risultati delle sperimentazioni condotte
verranno periodicamente valutati in sede di
Comitato fitosanitario nazionale al fine di
monitorare costantemente l’evoluzione
della problematica e attivare le misure fito-
sanitarie che si rendessero necessarie.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-02059 Gadda: Sull’« accordo di sviluppo commer-
ciale Cappelli » sulla moltiplicazione del seme e la vendita della

granella.

TESTO DELLA RISPOSTA

La varietà di frumento duro Senatore
Cappelli è stata costituita nel 1923 dall’a-
gronomo e genetista Nazareno Strampelli
attraverso la selezione di un frumento
duro tunisino denominato Jeanh Rhetifah
ed è stata una delle varietà maggiormente
diffuse per le sue elevate capacità produt-
tive valutate in quel contesto storico.

La varietà è stata iscritta, al Registro
nazionale delle varietà delle specie di
piante agrarie, con decreto del 3 maggio
1969 e il responsabile della conservazione
in purezza è il CREA-CI di Foggia.

Alla varietà in questione non risulta
associato alcun diritto di proprietà intel-
lettuale, pertanto si può fare riferimento
solamente alle disposizioni che regolamen-
tano la commercializzazione delle sementi
(legge 25 novembre 1971, n. 1096 e de-
creto del Presidente della Repubblica 8
ottobre 1973, n. 1065) e alle norme sui
contratti tra privati.

La produzione delle sementi di catego-
ria di base (sementi prodotte dal costitu-
tore, direttamente o sotto la sua respon-
sabilità, secondo norme di selezione che
assicurino la conservazione in purezza
delle varietà) è riservata, nel caso in
esame, al CREA-CI, che ha indicato la
S.I.S. – Società Italiana Sementi S.p.A.
(Società con la quale ha stipulato un
contratto per tale varietà) come esecutore
materiale della produzione di semente.

In questo senso, il responsabile della
conservazione in purezza è l’unico sog-
getto che possa avere la disponibilità del
seme di categoria di base e può quindi
riservarsi, in sede di contratto privato, che
chi acquista tale semente – per la produ-

zione commerciale di semente di categoria
certificata in I o II riproduzione – versi un
corrispettivo economico per la commer-
cializzazione di quest’ultima innescando,
di fatto, un diritto di esclusiva.

Tale diritto non può essere esercitato
verso chi, avendo acquisito sul mercato
semente certificata di I riproduzione, si
dispone a produrre una semente certifi-
cata di II riproduzione (R2), ammessa a
fini commerciali sia dalla normativa na-
zionale che da quella comunitaria. Nel
caso specifico della varietà Cappelli, tale
possibilità è esclusa dai contratti di con-
ferimento totale del materiale sementiero
di I riproduzione.

A questo proposito è opportuno sotto-
lineare che la licenza concessa alla S.I.S.
limita l’esclusiva alla sola moltiplicazione
del seme certificato per ottenere seme di
seconda riproduzione di libera vendita:
ogni azienda agricola può acquistare que-
st’ultimo, riutilizzarlo per la semina nel
propria ambito aziendale e produrlo per
ricavare granella da macina, ma non ri-
venderlo come semente, in quanto ciò
contrasterebbe con la legge sementiera.

Ogni altra azienda sementiera, in virtù
dell’esclusiva concessa alla S.I.S., non può
liberamente effettuare la moltiplicazione,
a meno che non le venga concessa una
sub-licenza dalla stessa S.I.S.

Tutto ciò premesso, non v’è alcun in-
tento da parte del CREA di limitare l’ap-
provvigionamento delle sementi di II ri-
produzione (R2) in funzione delle esigenze
del mercato; l’articolo 5 del contratto con
la S.I.S. prevede infatti che il licenziatario
esclusivo farà i suoi migliori sforzi per
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garantire una promozione efficace della
varietà e prenderà le misure necessarie
per garantire l’approvvigionamento di
seme R2 per la varietà del contratto, in
funzione dei bisogni del mercato.

In ogni caso, al fine di garantire il
puntuale rispetto degli accordi pattuiti,
sono state impartite specifiche disposizioni
al CREA affinché i vari impegni contrat-
tuali in essere vengano puntualmente ri-
spettati ed è stata programmata un’appo-
sita riunione tra questo Ministero e il
CREA, per verificare la rispondenza del

contratto stipulato in relazione alla reale
disponibilità di semente certificata R2 per
il mondo agricolo, verifica delle cui risul-
tanze sarà cura di questo Ministero dare
successivamente conto.

Con riguardo alle vicende in esame, va
comunque evidenziato che al di là del-
l’impegno profuso da questo Ministero, si
rimane comunque in attesa degli esiti
dell’istruttoria AL22 avviata di recente
nei confronti della S.I.S. da parte del-
l’Autorità Garante della Concorrenza e
del Mercato.

Mercoledì 8 maggio 2019 — 168 — Commissione XIII



ALLEGATO 3

Interrogazione n. 5-02060 Cassese: Sul seguito dato dal Governo
agli impegni assunti con la risoluzione 8-00014 in materia di

tracciabilità delle uova.

TESTO DELLA RISPOSTA

Questo Ministero non può che confer-
mare l’impegno profuso nella direzione di
massimizzare la corretta informazione a
favore del consumatore in ordine all’ori-
gine e provenienza del prodotto in esame.

Per tale motivo, dando seguito agli
impegni assunti dal Governo con la riso-
luzione n. 8/0014, approvata dalla XIII
Commissione nella seduta del 29 gennaio
2019, nel mese di marzo ultimo scorso
sono state impartite – per il tramite
dell’ispettorato centrale della tutela della
qualità e della repressione frodi dei pro-
dotti agroalimentari (ICQRF) di questo
Ministero – disposizioni mirate all’inten-
sificazione dei controlli all’importazione
nel settore delle uova.

In particolare, al fine di evitare che
uova provenienti da estero siano commer-
cializzate come uova italiane, l’ICQRF (con
una mirata circolare dispositiva dei con-
trolli inviata per opportuna conoscenza
anche al Ministero della Salute « Direzione
Generale della Sanità Animale e dei Far-
maci Veterinari ») ha attivato i propri
Uffici territoriali chiedendo di innalzare il

livello di attenzione nel settore specifico ed
orientare i controlli nei confronti degli
operatori che introducono uova dall’e-
stero.

Ai predetti Uffici territoriali dell’ICQRF
è stato chiesto di svolgere la propria
attività di controllo presso gli importatori
e lungo la filiera produttiva, al fine di
verificare la corretta marchiatura delle
uova, presso i centri d’imballaggio e le
industrie alimentari che introducono e/o
lavorano uova estere.

In generale si fa presente che l’ICQRF,
in qualità di organo di controllo Ufficiale
del Mipaaft, è costantemente impegnato
nella prevenzione e repressione degli ille-
citi nei vari settori del comparto agroali-
mentare, al fine di tutelare i consumatori
ed i produttori nazionali. Ha un ruolo
determinante nei controlli relativi alla
tracciabilità e sulla corretta fornitura delle
indicazioni sugli alimenti.

In tale ambito, i controlli sono indiriz-
zati all’accertamento della veridicità delle
indicazioni riportate sui documenti com-
merciali e sulla successiva etichettatura.
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ALLEGATO 4

Interrogazione n. 5-02058 Spena: Sull’accesso in deroga al Fondo di
solidarietà nazionale in favore delle imprese agricole dell’Agro Pontino.

TESTO DELLA RISPOSTA

Tengo preliminarmente a precisare che
questo Ministero presta la massima atten-
zione al tema delle imprese colpite da
eventi atmosferici avversi e segue con ogni
sforzo la situazione di emergenza.

Nello specifico, per quanto richiesto
dall’On.le Interrogante, considerato che le
avversità atmosferiche hanno colpito una
vasta parte dei territori italiani, interes-
sando 11 regioni (Calabria, Emilia Roma-
gna, Friuli Venezia Giulia, Lazio, Liguria,
Lombardia, Toscana, Sardegna, Sicilia, Ve-
neto e delle Province autonome di Trento
e Bolzano), con danni considerevoli anche
al settore agricolo, questa Amministra-
zione si è immediatamente interfacciata
con il Dipartimento per la Protezione
civile e con le Regioni e le Province
autonome di Trento e di Bolzano, per
avviare una rilevazione puntuale dei danni
e dei conseguenti fabbisogni per il ripri-
stino della potenzialità produttiva delle
imprese agricole e del patrimonio fore-
stale, comprese le somme urgenze.

In tale contesto abbiamo contribuito
alla stesura di una prima Ordinanza di
Protezione civile che per il settore agricolo
prevede:

interventi di cui all’articolo 25
comma 2 del decreto legislativo n. 1/2018,
finalizzati, tra l’altro, a fornire i primi
soccorsi alle imprese danneggiate dall’e-
vento, per fronteggiare le necessità più
urgenti, al finanziamento di interventi per
la riduzione del rischio residuo e alla
ricognizione dei fabbisogni per il ripristino
delle strutture produttive danneggiate;

deroga alle disposizioni del decreto le-
gislativo n. 102/2004, per consentire l’atti-

vazione degli interventi compensativi del
fondo di solidarietà nazionale, a fronte dei
danni a colture e strutture aziendali assicu-
rabili con polizze agevolate ma non assicu-
rate; in particolare, potranno essere concessi
alle imprese agricole: contributi in conto ca-
pitale fino all’80 per cento del danno sulla
produzione lorda vendibile ordinaria, pre-
stiti ad ammortamento quinquennale per le
maggiori esigenze di conduzione aziendale
nell’anno in cui si è verificato l’evento ed in
quello successivo, proroga delle rate delle
operazioni di credito in scadenza nell’anno
in cui si è verificato l’evento calamitoso, eso-
nero parziale (fino al 50 per cento) dal paga-
mento dei contributi previdenziali ed assi-
stenziali propri e dei propri dipendenti, con-
tributi in conto capitale per il ripristino delle
strutture aziendali danneggiate e per la rico-
stituzione delle scorte eventualmente com-
promesse o distrutte.

Preciso che compatibilmente con le esi-
genze primarie delle imprese agricole, po-
tranno essere adottate anche misure volte
alla ricostruzione delle infrastrutture con-
nesse all’attività agricola, tra cui quelle irri-
gue e di bonifica, con onere della spesa a
carico del Fondo di Solidarietà Nazionale.

Inoltre, con legge 30 dicembre 2018,
n. 145, articolo 1, comma 1028, è stata
autorizzata la spesa di 800 milioni di euro
per l’anno 2019 e 900 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2020 e 2021, destinati,
tra l’altro, anche alla riorganizzazione
delle strutture agricole danneggiate, sulla
base delle disposizioni di cui al decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri del 27
febbraio 2019.
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Informo che le regioni interessate nel-
l’ambito dei rispettivi programmi di svi-
luppo rurale potranno attivare la misura
di ripristino del potenziale produttivo agri-
colo con la quale finanziare i fabbisogni
non coperti dalle misure di cui sopra.

Infine voglio anche segnalare come il
Ministero sia stato riconosciuto utile in-
terlocutore nel raccogliere le esigenze del
mondo produttivo nel corso delle varie
riunioni che si sono tenute con i diversi
stakeholders.
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ALLEGATO 5

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo rafforzato di partenariato e di
cooperazione tra l’Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte,
e la Repubblica del Kazakhstan, dall’altra, con allegati, fatto ad

Astana il 21 dicembre 2015. (C. 1648 Governo).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE
APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La XIII Commissione Agricoltura,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il disegno di legge C. 1648 del
Governo, di Ratifica ed esecuzione dell’Ac-
cordo rafforzato di partenariato e di co-
operazione tra l’Unione europea e i suoi
Stati membri, da una parte, e la Repub-
blica del Kazakhstan, dall’altra, con alle-
gati, fatto ad Astana il 21 dicembre 2015;

valutate favorevolmente le disposi-
zioni contenute al Capo 15 del Titolo IV,
che interviene in materia di cooperazione
nell’ambito agricolo e dello sviluppo ru-
rale;

preso in particolare atto con favore
che tale cooperazione è tra l’altro volta a
favorire lo scambio di esperienze in ma-
teria di indicazioni geografiche (IG) – in
relazione alle quali il Titolo III, al capo 7,
appresta una specifica disciplina – in
materia di politiche di qualità e dei relativi
meccanismi di controllo, nonché di misure
per garantire la sicurezza alimentare e lo
sviluppo della produzione agricola anche
con il metodo biologico,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 8 maggio 2019. — Presidenza
del vicepresidente Andrea CRIPPA.

La seduta comincia alle 9.30.

DL 22/2019: Misure urgenti per assicurare sicurezza,

stabilità finanziaria e integrità dei mercati, nonché

tutela della salute e della libertà di soggiorno dei

cittadini italiani e di quelli del Regno Unito, in caso

di recesso di quest’ultimo dall’Unione europea.

C. 1789 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla VI Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 7 maggio 2019.

Andrea CRIPPA, presidente, ricorda che
nella seduta di ieri il relatore, deputato
Olgiati, ha illustrato i contenuti del dise-
gno di legge ed è iniziato il dibattito.

Ricorda altresì che, in relazione alla
calendarizzazione del provvedimento in

Assemblea a partire da lunedì 13 maggio
e come convenuto nell’ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, svoltosi ieri, la Commissione è
chiamata a rendere il parere di compe-
tenza entro la giornata odierna sul testo
trasmesso dal Senato, ferma restando la
possibilità – ove ve ne siano le condizioni
e i gruppi lo richiedano – di riconvocarla
sul testo che sarà licenziato dalla VI
Commissione in esito alla votazione delle
proposte emendative, qualora le modifiche
eventualmente apportate in sede referente
incidano sulle competenze della Commis-
sione.

Guido Germano PETTARIN (FI), con-
siderato che le vicende riguardanti la co-
siddetta Brexit risultano in continua evo-
luzione, chiede al relatore di fornire ul-
teriori aggiornamenti sugli aspetti che
sono più strettamente collegati al provve-
dimento in esame.

Riccardo OLGIATI (M5S), relatore, con
riferimento ai chiarimenti richiesti dall’o-
norevole Pettarin, rinvia alla relazione
svolta nella seduta di ieri in cui ha se-
gnalato i diversi aspetti del provvedimento
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che contiene le misure che il Governo
ritiene necessarie alla tutela dei nostri
cittadini e imprese nel caso che l’uscita del
Regno Unito dall’Unione europea avvenga
senza accordo. Con riferimento alle osser-
vazioni svolte dalla deputata Rossini nella
seduta di ieri, in riferimento al rafforza-
mento dei servizi consolari italiani in Gran
Bretagna, segnala che la questione è al-
l’attenzione della III Commissione su ini-
ziativa delle stesse forze di maggioranza.
Con riferimento alle altre due questioni
evidenziate dalla deputata Rossini, relative
alla equipollenza dei titoli di studio e al
rilascio della carta d’identità elettronica ai
cittadini italiani residenti nel Regno Unito,
rileva che esse afferiscono all’ambito di
competenza di altre Commissioni parla-
mentari, rispettivamente la VII Commis-
sione (Cultura, scienza e istruzione) e la I
Commissione (Affari costituzionali, della
Presidenza del Consiglio e interni), rin-
viando a tali sedi per un ulteriore appro-
fondimento. Sottolinea, peraltro, che il
vasto articolato del provvedimento all’e-
same è assai dettagliato e ritiene che esso
sia idoneo a coprire tutti gli aspetti pro-
blematici che risulterebbero conseguenti
ad un’eventuale uscita del Regno Unito
dall’Unione europea senza accordo. Pre-
annuncia quindi di essere già pronto a
formulare una proposta di parere a con-
clusione del dibattito.

Marina BERLINGHIERI (PD), osserva
che, da un punto di vista generale, al
momento è possibile effettuare valutazioni
solo ipotetiche giacché si saprà con cer-
tezza cosa accadrà in Gran Bretagna sol-
tanto alla fine di ottobre. Osserva che
quanto sta succedendo nel Regno Unito
dovrebbe fare riflettere sulle conseguenze
del sovranismo, propugnato da soggetti
come il Primo ministro ungherese, Viktor
Orbán, la Presidente del Rassemblement
national francese, Marine Le Pen, e la
stessa Lega che sta causando una grave
incertezza nel Regno Unito e nell’Europa
intera. Ricorda che la Brexit è il frutto
avvelenato di una pianta seminata dalla
destra britannica che ha sostenuto la pos-
sibilità per il Regno Unito, da solo, di

competere meglio con attori quali Cina,
Russia e Stati Uniti. Tuttavia segnala che
questa illusione sta lentamente svanendo,
come dimostrano, a suo avviso, i risultati
elettorali delle recenti consultazioni am-
ministrative in Gran Bretagna che vedono
premiati alcuni partiti più francamente
europeisti e puniti, lievemente, il Partito
laburista e, vistosamente, il Partito con-
servatore. Crede quindi che sia opportuno
riflettere su quanto il cosiddetto sovrani-
smo comporti conseguenze estremamente
negative nonché su quanto esso sia dan-
noso, in specie, per i nostri connazionali
nel Regno Unito. Osserva con preoccupa-
zione, per quanto riguarda l’assetto del
Governo italiano, che di fronte alle vaste
problematiche che si apriranno nell’imme-
diato futuro non è ancora noto chi sarà il
Ministro per gli affari europei che dovrà
occuparsi di tutelare gli interessi italiani e
stigmatizza i comportamenti opportuni-
stici e le scelte estemporanee della mag-
gioranza dettati dal desiderio di guada-
gnare voti senza preoccuparsi delle con-
seguenze dettate da necessità contingenti
senza una visione strategica.

Emanuela ROSSINI (Misto-Min.Ling.),
in replica a quanto riferito dal relatore,
sulla questione relativa alla carta d’iden-
tità elettronica ricorda che il Ministro
degli esteri e della cooperazione interna-
zionale, in occasione dell’interrogazione a
risposta scritta presentata dalla senatrice
Garavini e pubblicata il 19 giugno 2018,
aveva assunto un impegno prioritario il-
lustrando le diverse fasi necessarie per la
soluzione delle problematiche sollevate.
Ritiene quindi che sia giunto il momento
di attuare quanto promesso, anche e so-
prattutto considerato quanto tutto ciò sia
utile per i cittadini italiani coinvolti.

Piero DE LUCA (PD), da un punto di
vista generale ritiene che il provvedimento
in esame, volto ad evitare possibili conse-
guenze negative connesse alla Brexit senza
accordo, avrebbe dovuto essere adottato
già da molto tempo, segnalando che l’Italia
è l’ultimo paese ad avere adottato una
regolamentazione al riguardo mentre, ad
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esempio, Francia e Germania si sono do-
tati di strumenti analoghi già da parecchi
mesi. Da un punto di vista prettamente
politico sottolinea invece che l’Italia, sulla
Brexit è, di fatto, inesistente nel panorama
europeo. Ricorda, infatti, che, mentre la
Prima Ministra britannica, Theresa May,
ha incontrato il Presidente francese, Em-
manuel Macron, e la Cancelliera tedesca,
Angela Merkel, nessun incontro ha svolto
con il Presidente del Consiglio italiano,
Giuseppe Conte. Ritiene che un’ulteriore
conferma che l’Italia sia sparita dal qua-
dro politico europeo sia rappresentata dal
mancato coinvolgimento del nostro Go-
verno al vertice informale che il Primo
ministro belga, Charles Michel, ha convo-
cato e svolto nell’immediata vigilia del
Consiglio europeo del 10 aprile scorso nel
quale si decidevano le sorti del Regno
Unito e del suo travagliato abbandono
dell’Unione europea. Ribadisce che l’uscita
del Regno Unito dall’Unione europea per
l’Italia avrebbe conseguenze particolar-
mente onerose, considerando che il saldo
degli scambi tra i due Paesi registra dieci
miliardi di euro a vantaggio dell’Italia,
somma che sarà messa a repentaglio, e
comunque limata, dai futuri prevedibili
dazi doganali. Ricorda altresì che la pro-
blematica coinvolge molte migliaia di cit-
tadini italiani cosa che ha determinato il
suo gruppo a sottolineare la necessità che
i servizi consolari italiani siano fortemente
rafforzati nonché a valutare ogni possibile
misura che scongiuri ulteriori danni in
materia di trasporti, porti e aeroporti.
Osserva che alimentare demagogicamente
il sovranismo non solo sia dannoso in sé,
ma avvenga in maniera estremamente su-
perficiale, senza tenere conto degli inte-
ressi economici del nostro Paese. È peral-
tro dell’avviso che la libera scelta demo-
cratica fatta dagli elettori britannici sia del
tutto legittima cosa però che non può
impedire di giudicarla, quanto agli esiti,
negativamente. Evidenzia infine come la
consistenza dei danni sarà, a suo avviso,
tanto più grande quanto maggiore è l’in-
consistenza della politica del Governo ita-
liano nel tutelare gli interessi del Paese.

Riccardo OLGIATI (M5S), relatore,
formula una proposta di parere favore-
vole sul provvedimento in titolo (vedi
allegato).

Guido Germano PETTARIN (FI), os-
serva che essere arrivati solo ora a definire
un provvedimento come quello all’esame
potrebbe, paradossalmente, costituire un
vantaggio visto che la tematica dell’uscita
del Regno Unito è in continua evoluzione
e non se ne conoscono ancora i precisi
dettagli. Rileva tuttavia che il suo gruppo
non può dirsi politicamente soddisfatto in
considerazione dell’inconsistente ruolo
giocato dall’Italia in Europa che non è
sufficiente a sostenere l’effettiva portata
dei contenuti del provvedimento e tale da
rendere difficile la completa tutela degli
interessi nazionali. Sottolinea, infatti, che
gli interessi economici in gioco tra Gran
Bretagna e Italia sono stati, a suo avviso
molto sottovalutati, rilevando che un tale
comportamento politico si è verificato an-
che in altre occasioni e verso altri Paesi
come, ad esempio, nei confronti della
Francia con la quale l’Italia si trova in
difficoltà sulla questione relativa alla re-
alizzazione del TAV Torino-Lione, pur
essendo questo Paese un nostro assai im-
portante partner economico e commer-
ciale. Osserva che al momento non sono
ancora del tutto mature le condizioni per
esprimere un voto da parte del suo gruppo
e chiede quindi una breve sospensione
della seduta per valutare politicamente il
definitivo orientamento da assumere in
questa sede.

Andrea CRIPPA, presidente, concorde la
Commissione, sospende brevemente la se-
duta.

La seduta, sospesa alle 9.50, è ripresa
alle 10.05.

Guido Germano PETTARIN (FI) dopo
aver ringraziato la presidenza per aver
voluto disporre la sospensione della se-
duta richiesta dal suo gruppo, annuncia
che il gruppo Forza Italia esprimerà un
voto di astensione sulla proposta di pa-
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rere del relatore. Rimarca in proposito
che il gruppo non si ritiene soddisfatto
del contenuto del provvedimento osser-
vando, peraltro, che ben difficilmente un
qualsiasi altro provvedimento avrebbe po-
tuto soddisfare completamente le esigenze
fin qui emerse. Sottolinea che con l’a-
stensione non si intende comunque ne-
gare il necessario supporto rispetto ad
una materia che vedrà il suo gruppo
sempre pronto a fornire il proprio ap-
porto costruttivo e a seguire con atten-
zione ogni aggiornamento della situa-
zione, auspicando che la Commissione
possa continuare ad occuparsi della ma-
teria. Conclude sottolineando che, tra i
molti danni causati, la Brexit ha comun-
que prodotto l’effetto positiva di aver
mostrato quanto essa sia dannosa per
tutti e soprattutto per chi rinuncia a far
parte dell’Unione europea.

Andrea CRIPPA, presidente, ricorda che
ogni opportuno approfondimento sulle te-
matiche richiamate nei precedenti inter-
venti potrà essere realizzato anche nel-
l’ambito dei lavori dell’indagine conosci-
tiva « Sui negoziati relativi alla Brexit e sul
relativo impatto per l’Italia » in corso
presso le Commissioni riunite III (Affari
esteri e comunitari) e XIV (Politiche del-
l’Unione europea).

Angela IANARO (M5S), sottolinea che
la posizione del suo gruppo è assai di-
stante da quella espressa dal gruppo
Forza Italia. Ritiene inoltre che, vista la
situazione di estrema incertezza relativa-
mente alla Brexit, essere arrivati, come è
stato detto, « in ritardo » costituisce un
vantaggio perché in tal modo si sono
potute affrontare tematiche più vaste
analizzandole più approfonditamente. Ri-
corda peraltro che il provvedimento al-
l’esame reca disposizioni volte ad affron-
tare problematiche solo eventuali, e cioè
quelle che sorgerebbero se l’uscita del
Regno Unito dall’Unione europea avve-
nisse senza accordo, cioè con il cosid-
detto no deal.

In replica a quanto detto circa il peso
politico dell’Italia in Europa, intende sot-

tolinea come i sintomi delle malattie quasi
si manifestano originano da processi av-
viati tempo prima. In tal senso ritiene che
sia inaccettabile imputare all’attuale Go-
verno colpe che trovano origine nel pas-
sato ed è dell’avviso che l’attuale peso
politico dell’Italia sia frutto di condotte
ascrivibili ai Governi precedenti e non
all’attuale maggioranza. Conclude annun-
ciando il voto favorevole del suo gruppo
sulla proposta di parere formulata dal
relatore.

Emanuela ROSSINI (Misto-Min.Ling.)
annuncia voto favorevole sulla proposta di
parere formulata dal relatore. Osserva che
l’occasione è favorevole per svolgere talune
considerazioni. Innanzitutto sottolinea che
il provvedimento all’esame mira a tutelare
gli interessi delle aziende italiane e dei
cittadini italiani nel Regno Unito nel caso
l’uscita di quest’ultimo dall’Unione euro-
pea avvenga senza accordo: rimarca che
non è ancora noto quale sarà il finale della
vicenda e che quindi è possibile che altri
provvedimenti dovranno essere adottati.
Rileva tuttavia che, dalla semplice lettura
del testo all’esame, si evince con chiarezza
come i rapporti tra Gran Bretagna e Italia
siano intrecciati così strettamente che per
scioglierli c’è la necessità di esercitare
notevoli sforzi, anche normativi. Segnala
che questa è anche l’occasione per osser-
vare la prima vera crisi europea con tutte
le conseguenze del caso, e ricorda che i
suoi esiti preoccupano fortemente anche
gli stessi conservatori britannici che ne
hanno provocato l’origine. Sottolinea inol-
tre, circa la credibilità politica dell’Italia,
che essa cammina sulle gambe delle per-
sone e non sulla politica in senso formale
anche se, inevitabilmente, il dialogo poli-
tico internazionale è tenuto dal Governo.
Ritiene opportuno svolgere un’ultima ri-
flessione sulla vicenda del referendum bri-
tannico da cui tutto è partito. Crede, per
come si è evoluta la situazione, che sia
dimostrato come lo strumento referenda-
rio debba essere utilizzato con ragionevole
cautela in quanto esso produce scelte di
tipo binario, di per sé nettissime, che però
difficilmente tengono in debito conto tutte

Mercoledì 8 maggio 2019 — 176 — Commissione XIV



le conseguenze che ne scaturiscono. Con-
clude ribadendo che è la stessa impor-
tanza dello strumento referendario a do-
verci far riflettere con giudizio circa il suo
utilizzo.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore (vedi allegato).

La seduta termina alle 10.15.
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ALLEGATO

DL 22/2019: Misure urgenti per assicurare sicurezza, stabilità finan-
ziaria e integrità dei mercati, nonché tutela della salute e della libertà
di soggiorno dei cittadini italiani e di quelli del Regno Unito, in caso
di recesso di quest’ultimo dall’Unione europea (C. 1789 Governo,

approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione (Politiche dell’U-
nione europea),

esaminato, per quanto di compe-
tenza, il disegno di legge C. 1789 Governo,
approvato dal Senato, di conversione in
legge del DL 22/2019 recante « Misure
urgenti per assicurare sicurezza, stabilità
finanziaria e integrità dei mercati, nonché
tutela della salute e della libertà di sog-
giorno dei cittadini italiani e di quelli del
Regno Unito, in caso di recesso di que-
st’ultimo dall’Unione europea;

considerato che il decreto-legge, in
particolare il Capo II, attiene in definitiva
ad una serie di profili applicativi dei
principi europei indicati nell’articolo 26,
paragrafo 2, del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea, in materia di
libertà di circolazione delle persone, dei

servizi e dei capitali al fine di regolare la
posizione di imprese e persone fisiche
britanniche nel territorio della Repubblica
italiana, in caso di uscita del Regno Unito
dall’Unione europea senza accordo;

rilevato che il decreto-legge in esame
si iscrive nel contesto delle misure adottate
dal Governo italiano, nell’ambito del piano
collettivo europeo, in stretto raccordo con
la Commissione europea e gli altri Stati
membri dell’Unione europea ed è neces-
sario per tutelare i cittadini e le imprese
italiani residenti nel Regno Unito e dare
certezza ai cittadini e alle imprese britan-
nici residenti o operanti in Italia in caso
di uscita del Regno Unito dall’Unione
europea senza accordo,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 8 maggio 2019. — Presidenza
della presidente Emanuela CORDA.

La seduta comincia alle 8.30.

Indagine conoscitiva sul processo di attuazione del

« regionalismo differenziato » ai sensi dell’articolo

116, terzo comma, della Costituzione.

(Deliberazione di una proroga del termine e
di variazioni del programma).

Emanuela CORDA, presidente, ricorda
che nella riunione dell’ufficio di presi-
denza integrato dai rappresentanti dei
gruppi dello scorso 11 aprile si era con-
venuto sull’opportunità di una proroga,
fino al 31 maggio 2019, del termine – già
fissato al 15 aprile – per la conclusione
dell’indagine conoscitiva sul processo di
attuazione del « regionalismo differen-
ziato » ai sensi dell’articolo 116, terzo
comma, della Costituzione. La proroga si
rendeva necessaria perché la Commis-
sione, per i molteplici impegni legati al
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calendario dei lavori della Camera e del
Senato, non ha potuto completare le au-
dizioni previste nel programma. L’ufficio
di presidenza aveva anche convenuto sul-
l’opportunità di integrare il programma
dell’indagine stessa al fine di poter audire
anche i rappresentanti della società SOSE
spa (Soluzioni per il sistema economico) e
Raffaele Raja, membro dell’executive bo-
ard della macro euro-regione alpina EU-
SALP. Avverte che sulla proroga e sulla
richiesta di integrazione del programma è
stata acquisita la necessaria intesa del
Presidente della Camera e del Presidente
del Senato. Pone quindi in votazione la
deliberazione della proroga dell’indagine
conoscitiva fino al 31 maggio prossimo e
dell’integrazione del programma.

La Commissione approva la proposta
della presidente.

La seduta termina alle 8.35.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 8 maggio 2019. — Presidenza
della presidente Emanuela CORDA.

La seduta comincia alle 8.35.

Interventi per la concretezza delle azioni delle

pubbliche amministrazioni e la prevenzione dell’as-

senteismo.

S. 920-B, approvato dal Senato e modificato dalla

Camera.

(Parere alla 11a Commissione del Senato).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Il senatore Francesco MOLLAME
(M5S), relatore, ricorda che, in via gene-
rale, il provvedimento istituisce, all’arti-
colo 1, presso il Dipartimento della fun-
zione pubblica, il nucleo delle azioni
concrete di miglioramento dell’efficienza
amministrativa. L’articolo 2 prevede l’in-

troduzione di sistemi di verifica biome-
trica dell’identità e di videosorveglianza
degli accessi per i dipendenti delle am-
ministrazioni pubbliche, ai fini della ve-
rifica dell’osservanza degli orari di la-
voro. L’articolo 3 interviene in materia di
facoltà assunzionali delle amministrazioni
statali. Sono introdotte anche modifiche
in materia di composizione delle com-
missioni esaminatrici dei concorsi pub-
blici, prevedendo, tra le altre cose, l’isti-
tuzione di un apposito Albo nazionale dei
componenti delle commissioni. L’articolo
4 estende la possibilità di mobilità tra le
pubbliche amministrazioni anche a per-
sonale non dirigenziale. L’articolo 5 reca
una disciplina normativa volta a porre
rimedio ai problemi sorti in seguito alla
risoluzione, da parte di Consip SPA, di
alcune convenzioni di fornitura di buoni
pasto per pubblici dipendenti.

Con riferimento all’ambito di compe-
tenza della Commissione, si sofferma sul-
l’articolo 6, il quale, al comma 1, qualifica
le disposizioni di cui ai precedenti articoli
1 e 3 (recanti l’istituzione del nucleo della
concretezza e misure per le assunzioni)
come norme di diretta attuazione dell’ar-
ticolo 97 della Costituzione (in materia di
pubbliche amministrazioni e pubblico im-
piego) e come princìpi generali dell’ordi-
namento. Il successivo comma 2 specifica
che le disposizioni di cui all’articolo 2 (in
materia di contrasto dell’assenteismo),
concernendo la materia dell’ordinamento
civile, rientrano nella potestà legislativa
esclusiva dello Stato, ai sensi dell’articolo
117, secondo comma, lettera l), della Co-
stituzione.

In base al comma 3, le norme di cui
all’articolo 5 costituiscono princìpi fonda-
mentali in materia di coordinamento della
finanza pubblica (materia sottoposta a
competenza legislativa concorrente tra
Stato e regioni, ai sensi dell’articolo 117,
terzo comma, della Costituzione). Il
comma 4 specifica che le regioni – anche
con riferimento ai propri enti ed alle
amministrazioni del Servizio sanitario na-
zionale – e gli enti locali adeguano i
propri ordinamenti alle disposizioni del
provvedimento. Il comma 5 reca la clau-
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sola di salvaguardia con riferimento alle
regioni a Statuto speciale ed alle province
autonome.

Ricorda anche che, per quanto con-
cerne il coinvolgimento delle regioni, il
provvedimento prevede un’intesa in sede
di Conferenza unificata sia per l’adozione
delle previsioni del piano triennale per la
concretezza nelle pubbliche amministra-
zioni relative agli enti territoriali (articolo
1) sia per l’introduzione di sistemi di
verifica biometrica dell’identità e di vide-
osorveglianza degli accessi per i dipendenti
delle amministrazioni pubbliche (articolo
2).

Segnala infine che le modifiche intro-
dotte rispetto al testo già esaminato dalla
Commissione concernono principalmente
l’esigenza di recepire condizioni contenute
nel parere della Commissione bilancio
della Camera con riferimento al rispetto
dell’articolo 81 della Commissione.

Formula dunque una proposta di pa-
rere favorevole.

Il deputato Daniele MANCA (PD) ri-
tiene che il provvedimento introduca, in
particolare con l’istituzione del nucleo
della concretezza, elementi di « neocentra-
lismo » che finiscono per contrastare l’e-
sigenza di una maggiore efficienza della
pubblica amministrazione, in particolare
con riferimento alle amministrazioni degli
enti territoriali. Pur quindi apprezzando la
presenza nel testo di procedure di con-
certazione con le autonomie territoriali,
non può che ribadire la posizione contra-
ria del suo gruppo, invitando la Commis-
sione a porre attenzione alla crescente
tendenza a creare sovrastrutture centrali-
ste che creeranno difficoltà alle ammini-
strazioni locali.

Emanuela CORDA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire pone quindi
in votazione la proposta di parere del
relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere (vedi allegato 1).

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo rafforzato di
partenariato e di cooperazione tra l’Unione europea
e i suoi Stati membri, da una parte, e la Repubblica
del Kazakhstan, dall’altra, con allegati, fatto ad
Astana il 21 dicembre 2015.
C. 1648 Governo.
(Parere alla III Commissione della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Il senatore Francesco MOLLAME
(M5S), relatore, osserva in primo luogo
come l’Accordo rafforzato di partenariato
e di cooperazione tra l’Unione europea e
i suoi Stati membri e la Repubblica del
Kazakhstan si inquadri nell’ambito della
strategia dell’Unione europea per l’Asia
centrale, adottata dal Consiglio europeo
nel giugno 2007 rinnovata una prima volta
nel 2012 e nuovamente nel 2015, per
rispondere alla crescente importanza della
regione ai fini della stabilità, della sicu-
rezza e della diversificazione energetica.
Tale strategia, che trova applicazione in
una serie di ambiti, quali la sicurezza
regionale, lo Stato di diritto, l’istruzione, il
commercio e gli investimenti, l’energia e i
trasporti, l’ambiente e la gestione delle
risorse idriche, prevede approcci diversi-
ficati che tengano presente la specificità
dei singoli Paesi dell’area (oltre al Ka-
zakhstan, il Kirghizistan, il Turkmenistan,
l’Uzbekistan e il Tagikistan), in una pro-
spettiva di partenariato che coinvolga le
rispettive società civili.

Ricorda che l’Accordo rafforzato di
partenariato è entrato in applicazione
provvisoria da maggio 2016 e che il 17
dicembre 2017, il Parlamento europeo ha
espresso con una risoluzione parere favo-
revole alla conclusione dell’Accordo e se-
gnala altresì che il medesimo Parlamento
europeo, il 14 marzo 2019, ha approvato
una risoluzione sui diritti umani in Ka-
zakhstan, nella quale esorta il Kazakhstan
ad adempiere agli obblighi internazionali
assunti e a rispettare i diritti umani e le
libertà fondamentali, invitando altresì le
autorità kazake a porre fine alle violazioni
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dei diritti umani e a tutte le forme di
repressione politica, in conformità dei
principi sanciti dagli articoli 1, 4, 5 e 235
dell’Accordo rafforzato di partenariato e
di cooperazione. La risoluzione chiede
altresì di porre fine a qualsiasi forma di
detenzione arbitraria, rappresaglia e mo-
lestia contro gli attivisti per i diritti umani,
le organizzazioni della società civile e i
movimenti di opposizione politica.

Passando a sintetizzare il contenuto
dell’Accordo di cui si propone la ratifica,
ricorda che esso consta di un breve pre-
ambolo, nove titoli, 287 articoli, 7 allegati
e un Protocollo. Il Titolo I, recante i
princìpi generali e obiettivi dell’Accordo,
comprende gli articoli da 1 a 3 e stabilisce
che il rispetto dei princìpi democratici, dei
diritti umani – come enunciati nella Di-
chiarazione universale dei diritti dell’uomo
– e dello Stato di diritto costituiscono
elementi essenziali dell’Accordo. In tale
ambito è previsto che l’obiettivo dell’Ac-
cordo sia quello di istituire un partena-
riato e una cooperazione rafforzati tra le
Parti « entro i limiti delle rispettive com-
petenze e sulla base del loro interesse
comune e del rafforzamento delle rela-
zioni in tutti gli ambiti di applicazione ».

Con il Titolo II, concernente il dialogo
politico e la cooperazione nel settore della
politica estera e di sicurezza, che com-
prende gli articoli da 4 a 13, le Parti si
impegnano a sviluppare un dialogo politico
efficace in tutti i settori di reciproco
interesse.

Il Titolo III, rubricato « commercio e
imprese », comprende gli articoli da 14 a
198 ed è suddiviso in 14 capi. Esso rap-
presenta la parte più corposa e articolata
dell’Accordo, che regola lo scambio di
merci, la cooperazione doganale, gli osta-
coli tecnici agli scambi, le questioni sani-
tarie e fitosanitarie, lo scambio di merci e
lo stabilimento, i movimenti di capitali e i
pagamenti, la proprietà intellettuale, gli
appalti pubblici, le materie prime e l’e-
nergia, il commercio e lo sviluppo soste-
nibile, la concorrenza, le imprese di pro-
prietà dello Stato, la trasparenza e la
risoluzione delle controversie. Al riguardo
si rileva come a tutt’oggi il Kazakhstan

non sia riconosciuto dall’Unione europea
come Paese a economia di mercato, ma
come economia in transizione; pertanto la
sfida che l’Accordo rafforzato pone al
Paese asiatico è riuscire ad attuare, nel-
l’ambito dell’Unione economica eurasia-
tica, le riforme strutturali necessarie a
raggiungere, in prospettiva, i livelli dell’U-
nione europea nell’instaurazione di un’e-
conomia di mercato. L’Accordo con l’U-
nione europea ha natura non preferen-
ziale e impegna ciascuna Parte ad accor-
dare alle merci dell’altra il trattamento
della « nazione più favorita » e il tratta-
mento nazionale, nonché a non istituire o
mantenere restrizioni quantitative all’im-
portazione o all’esportazione.

Il Titolo IV, concernente la coopera-
zione nei settori dell’economia e dello
sviluppo sostenibile, comprende gli articoli
da 199 a 234, ed è suddiviso in 17 capi,
che coprono un’ampia gamma di temati-
che, quali il dialogo economico, la gestione
delle finanze pubbliche, la fiscalità, l’ener-
gia, i trasporti, l’ambiente, i cambiamenti
climatici, l’industria, le piccole e medie
imprese, il diritto societario, i servizi ban-
cari e assicurativi, il turismo, l’agricoltura,
le politiche sociali e la salute. In tale
contesto assume particolare rilievo la co-
operazione nell’ambito agricolo e dello
sviluppo rurale (di cui al Capo 15), in
quanto il Kazakhstan è un importante
partner commerciale per l’Unione europea
e per l’Italia, specie per quanto riguarda i
cereali e i semi oleosi, fondamentali per
l’approvvigionamento dell’industria agroa-
limentare nazionale. Tale cooperazione ha
per obiettivo la promozione dello sviluppo
agricolo e rurale, attraverso la compren-
sione reciproca e la progressiva conver-
genza delle politiche e delle legislazioni
delle Parti (ai sensi dell’articolo 228). Essa
comprende iniziative volte ad agevolare la
condivisione di conoscenze e buone prassi
in materia di politiche di sviluppo rurale,
a favorire l’ammodernamento e la soste-
nibilità della produzione, nonché a miglio-
rare la competitività e l’efficienza del set-
tore agricolo e la trasparenza dei mercati
(in base all’articolo 229). L’Accordo è
altresì volto a favorire lo scambio di
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esperienze sulle indicazioni geografiche
(IG), sulle politiche di qualità e sui relativi
meccanismi di controllo, nonché sulle mi-
sure per garantire la sicurezza alimentare
e lo sviluppo della produzione biologica
dei prodotti agricoli ed è inoltre previsto
che, entro sette anni dall’entrata in vigore
dell’Accordo, le Parti avviino uno specifico
negoziato per il riconoscimento e la pro-
tezione reciproca delle IG nei rispettivi
territori. Con riferimento alla coopera-
zione nel settore della fiscalità, l’articolo
202, inserito nel Capo 3, prevede che le
Parti si adoperino per migliorare la coo-
perazione internazionale in materia fi-
scale, in particolare per agevolare la ri-
scossione del gettito fiscale legittimo e per
elaborare misure conformi ai parametri
internazionali.

Il Titolo V, in materia di cooperazione
nel settore della libertà, della sicurezza e
della giustizia, comprende gli articoli da
235 a 243 e riguarda la cooperazione
giuridica, per la protezione dei dati per-
sonali, in materia di migrazione, asilo e
gestione delle frontiere e per la lotta
contro il riciclaggio di denaro e il finan-
ziamento del terrorismo, il contrasto del
traffico delle droghe illecite, della crimi-
nalità organizzata e transnazionale, della
corruzione e della criminalità informatica.
In tale ambito l’Accordo all’articolo 236
impegna le Parti a sviluppare la coopera-
zione giuridica in ambito civile e commer-
ciale, in particolare per quanto concerne
la negoziazione, la ratifica e l’attuazione
delle Convenzioni multilaterali sulla coo-
perazione giudiziaria in materia civile,
specialmente le Convenzioni della Confe-
renza dell’Aja sul diritto internazionale
privato. Viene inoltre rafforzata la coope-
razione in ambito penale, anche nel
campo della reciproca assistenza giudizia-
ria. In materia migratoria, ai sensi del-
l’articolo 238 le Parti riaffermano l’impor-
tanza da esse attribuita alla gestione dei
flussi, stabilendo che la cooperazione si
fonda sulla consultazione reciproca. Con
particolare riferimento al contrasto del-
l’immigrazione clandestina sono previste
disposizioni che impegnano ciascuna Parte
a riammettere i propri cittadini presenti

illegalmente nel territorio dell’altra, su
richiesta di quest’ultima. È previsto l’avvio
di un « dialogo completo » sulle questioni
migratorie, anche al fine di valutare la
possibilità di negoziare uno specifico ac-
cordo bilaterale in materia di riammis-
sione.

Il Titolo VI, in materia di altre politiche
di cooperazione, comprende gli articoli da
244 a 260 e verte sulla cosiddetta « coo-
perazione settoriale ». Il Titolo si sviluppa
su 11 capi: istruzione e formazione, cul-
tura, ricerca e innovazione, audiovisivi e
media, società civile, sport, protezione ci-
vile, attività spaziali, tutela dei consuma-
tori, cooperazione regionale, funzione
pubblica. In tale ambito l’apparato dispo-
sitivo dell’Accordo si limita sostanzial-
mente a porre le premesse per ulteriori
approfondimenti, nonché a recare dichia-
razioni d’impegno per sviluppare la colla-
borazione nei settori considerati.

Il Titolo VII, in materia di cooperazione
finanziaria e tecnica, che comprende gli
articoli da 261 a 267, specifica che per il
conseguimento degli obiettivi dell’Accordo,
il Kazakhstan può beneficiare di assi-
stenza finanziaria da parte dell’Unione
europea sotto forma di sovvenzioni e pre-
stiti, in collaborazione con la Banca eu-
ropea per gli investimenti e con le istitu-
zioni finanziarie internazionali. L’assi-
stenza finanziaria sarà basata su pro-
grammi di azione annuali.

Il Titolo VIII, rubricato « Quadro isti-
tuzionale », comprende gli articoli da 268
a 270 e istituisce un Consiglio di coope-
razione, con il compito di monitorare
l’attuazione dell’Accordo e con il potere di
aggiornarne o modificarne gli allegati, pre-
vio consenso delle Parti. Si riunisce una
volta all’anno ed esamina tutte le questioni
di rilievo e di reciproco interesse per il
conseguimento degli obiettivi dell’Accordo.
Il Consiglio è coadiuvato da un Comitato
di cooperazione e da eventuali Sottocomi-
tati settoriali creati ad hoc. La coopera-
zione interparlamentare è regolata dall’ar-
ticolo 270, che istituisce il Comitato par-
lamentare di cooperazione, con il ruolo di
foro per lo scambio di opinioni ed espe-
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rienze tra deputati del Parlamento euro-
peo e della Repubblica del Kazakhstan.

Il Titolo IX, recante disposizioni gene-
rali e finali, comprende gli articoli da 271
a 287; e regola l’entrata in vigore dell’Ac-
cordo, stabilita il primo giorno del secondo
mese successivo alla data in cui le Parti
avranno notificato al Segretariato generale
del Consiglio dell’UE, attraverso i canali
diplomatici, il completamento delle rispet-
tive procedure nazionali di ratifica. Fanno
altresì parte integrante dell’Accordo, ai
sensi dell’articolo 284, 7 allegati e un
Protocollo.

Per quanto riguarda il contenuto del
disegno di legge di ratifica, segnala che
esso consta di 4 articoli. Gli articoli 1 e 2
recano, rispettivamente, l’autorizzazione
alla ratifica dei due Trattati e l’ordine di
esecuzione. Gli articoli 3 e 4 prevedono,
rispettivamente, le norme sulla copertura
finanziaria e la clausola di invarianza
finanziaria, mentre l’articolo 5 prevede
l’entrata in vigore della legge il giorno
successivo a quello della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale.

Per ciò che concerne il rispetto delle
competenze legislative costituzionalmente
definite, rileva come il provvedimento si
inquadri nell’ambito della materia « poli-
tica estera e rapporti internazionali dello
Stato », riservata alla competenza legisla-
tiva esclusiva dello Stato ai sensi dell’ar-
ticolo 117, secondo comma, lettera a),
della Costituzione. Formula quindi una
proposta di parere favorevole.

Roberto PELLA (FI) dichiara il voto
favorevole del gruppo di Forza Italia.

Emanuela ROSSINI (Misto-Min.Ling.)
annuncia la propria astensione perché
considera indispensabile che i Paesi con i
quali l’Unione europea decida di stringere
accordi di partenariato dimostrino un ef-
fettivo rispetto dei diritti umani e delle
libertà fondamentali, cosa che allo stato
non si può dire per il Kazakistan.

Emanuela CORDA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, pone in

votazione la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere (vedi allegato 2).

Distacco dei comuni di Montecopiolo e Sassofeltrio

dalla regione Marche e loro aggregazione alla re-

gione Emilia-Romagna, nell’ambito della provincia

di Rimini, ai sensi dell’articolo 132, secondo comma,

della Costituzione.

S. 1144, approvato dalla Camera.

(Parere alla 1a Commissione del Senato).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Emanuela CORDA, presidente, consta-
tata l’assenza del senatore Campari, rela-
tore sul provvedimento, chiede alla depu-
tata Foscolo di assumerne le funzioni.

La deputata Sara FOSCOLO (Lega) re-
latrice, nel ricordare che la Commissione
ha espresso il proprio parere nella seduta
del 6 marzo scorso, ricorda altresì che
nell’esprimere il parere la Commissione
aveva segnalato, con un’osservazione, l’op-
portunità di integrare il comma 2 dell’ar-
ticolo 2, che disciplina il procedimento di
nomina del commissario preposto agli
adempimenti amministrativi necessari al
distacco dei comuni di Montecopiolo e
Sassofeltrio, con l’individuazione di un
termine per l’espressione dei pareri da
parte degli enti territoriali indicati, nonché
con le conseguenze della mancata espres-
sione dei pareri stessi.

L’osservazione è stata recepita dalla
Commissione Affari Costituzionali della
Camera nel corso dell’esame in sede re-
ferente, stabilendo, come si vedrà nel
corso dell’illustrazione del provvedimento,
un termine di 10 giorni e prevedendo che
in assenza dell’espressione del parere il
ministro possa comunque procedere.

Nel rinviare poi, per approfondimenti,
alla relazione svolta in occasione dell’e-
same in prima lettura, ricorda che la
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proposta di legge prevede che i comuni di
Montecopiolo e Sassofeltrio della provincia
di Pesaro e Urbino siano distaccati dalla
regione Marche, nel territorio della quale
sono attualmente compresi, per essere ag-
gregati alla regione Emilia-Romagna, nel-
l’ambito della provincia di Rimini nell’am-
bito della procedura prevista dall’articolo
132, secondo comma, della Costituzione,
che consente, con legge della Repubblica,
sentiti i consigli regionali e previa appro-
vazione con referendum della maggioranza
delle popolazioni interessate, il distacco
dei comuni che ne facciano richiesta da
una regione e la loro aggregazione a
un’altra. I referendum per il distacco dalla
regione Marche e l’aggregazione alla re-
gione Emilia-Romagna si sono svolti nei
due comuni di Montecopiolo e Sassofeltrio
il 24 e 25 giugno 2007, con risultato
positivo, di cui è stata data comunicazione
nella Gazzetta Ufficiale n. 158 del 10 luglio
2007.

Per quanto riguarda il contenuto della
proposta di legge, l’articolo 1 dispone il
distacco dei due comuni dalla regione
Marche per essere aggregati alla regione
Emilia-Romagna, nell’ambito della provin-
cia di Rimini. Ricordo, al riguardo, che in
base alle informazioni acquisite nel corso
dell’esame in sede consultiva nel corso
dell’iter alla Camera, i sindaci dei comuni
di Montecopiolo e Sassofeltrio considerano
tuttora persistenti le motivazioni che
hanno portato all’esito referendario del
2007.

Come già accennato, L’articolo 2 di-
spone, al comma 1, la nomina, entro 30
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge, di un commissario per procedere,
insieme alle amministrazioni coinvolte,
agli adempimenti necessari per attuare il
trasferimento dei due comuni. Il comma 2
stabilisce che il commissario sia nominato
dal Ministro dell’interno, previo parere
delle regioni Emilia Romagna e Marche e
della provincia di Rimini, anche al fine di
individuare l’amministrazione che so-
sterrà, nell’ambito dei propri stanziamenti
di bilancio, gli oneri connessi all’attività
del commissario. Si prevede inoltre che gli
enti coinvolti nell’attuazione del trasferi-

mento – le regioni Marche ed Emilia-
Romagna e le province di Pesaro e Urbino
e di Rimini – provvedono ciascuno agli
adempimenti di propria competenza e, nel
caso di adempimenti che implicano il
concorso di più enti, questi provvedono
d’intesa tra loro e con il commissario, nel
rispetto del principio di leale collabora-
zione. Gli strumenti per attuare tale col-
laborazione sono accordi, intese e atti
congiunti. In ogni caso, il processo di
trasferimento dovrà essere svolto nel ri-
spetto di una serie di garanzie quali: la
continuità nelle prestazioni e nell’eroga-
zione dei servizi; la definizione dei profili
successori (anche in relazione ai beni
demaniali e patrimoniali e ai profili fiscali
e finanziari): la piena conoscibilità delle
normative da applicare e delle procedure
da seguire; l’assistenza ai cittadini, enti e
imprese. Il comma 3 specifica che anche i
sindaci dei due comuni partecipano alle
attività connesse al trasferimento, con po-
teri consultivi. Il comma 4 stabilisce che
gli adempimenti connessi al trasferimento
devono essere completati dagli enti coin-
volti (regioni e province) entro 180 giorni.
Nel caso in cui entro tale termine il
trasferimento non sia completato il com-
missario fissa un ulteriore termine, allo
scadere del quale il commissario stesso
provvede all’esecuzione degli adempimenti
eventualmente mancanti. In ogni caso, il
trasferimento dovrà compiersi entro un
anno dalla data dell’entrata in vigore della
legge. Al comma 5 dell’articolo 2 viene
chiarito che i comuni di Montecopiolo e
Sassofeltrio, in conseguenza del trasferi-
mento, cessano di far parte dei collegi
uninominali Marche 06 – Pesaro (Camera)
e Marche 01 Pesaro (Senato) ed entrano a
far parte dei collegi uninominali Emilia-
Romagna 15 – Rimini (Camera) ed Emi-
lia-Romagna 01 – Rimini (Senato). Si
tratta dei collegi uninominali per l’elezione
della Camera dei deputati e del Senato
della Repubblica, indicati, rispettivamente,
nelle tabelle A1 e B1 allegate al decreto
legislativo n. 189 del 2017, emanato in
attuazione della legge di riforma elettorale
n. 165 del 2017. In tale contesto segnalo
come non sia necessario modificare le
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tabelle dei collegi plurinominali (tabella
A2 Camera e B2 Senato), in quanto il
relativo territorio è definito per aggrega-
zione dei collegi uninominali contigui (ai
sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera b) e
comma 2, lettera b), della legge n. 165 del
2017). Il comma 8 reca la clausola di
neutralità finanziaria, prevedendo che l’at-
tuazione del provvedimento non deve
comportare nuovi oneri.

L’articolo 3 dispone l’entrata in vigore
della legge a partire dal giorno successivo
a quello della pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale.

Rileva quindi che la materia trattata
rientra, ai sensi dell’articolo 132, secondo
comma, della Costituzione, nell’ambito
della potestà legislativa esclusiva dello
Stato, in quanto il predetto articolo pre-
vede che il distacco e trasferimento di
comuni da una regione a un’altra avvenga
con legge della Repubblica. Il provvedi-
mento non appare quindi presentare pro-
fili problematici per quel che attiene l’am-
bito di competenza della Commissione.

Il deputato Francesco ACQUAROLI
(FdI) informa i colleghi di essere stato
contattato, dopo il parere espresso dalla
Commissione nel corso dell’esame del
provvedimento alla Camera, da alcuni Co-
mitati di cittadini che hanno attivato una
raccolta di firme per chiedere la ripeti-
zione del referendum sul distacco dei co-
muni. Le firme raccolte sono, in propor-
zione alla popolazione dei comuni, un
numero cospicuo, circa 600. Gli consta,
inoltre, che anche il consiglio regionale
delle Marche abbia espresso un parere
contrario al distacco. Nel ricordare che nel
precedente esame del provvedimento si
era espresso a favore del distacco dei
comuni, ritiene però che questi elementi
debbano indurre a nuove valutazioni e a
un approfondimento dell’istruttoria.

La deputata Sara FOSCOLO (Lega),
relatrice, ritiene che si potrebbe valutare
l’ipotesi di un rinvio dell’espressione del
parere.

La senatrice Rosa Silvana ABATE
(M5S) ritiene opportuno un approfondi-

mento sulla raccolta di firme segnalata dal
collega Acquaroli, con particolare riferi-
mento alle modalità utilizzate, chiarendo
ad esempio se si tratti di firme autenticate
o meno. Ritiene comunque che si debba
dare ascolto alle esigenze dei cittadini.

Il deputato Roberto PELLA (FI) con-
corda con l’ipotesi di un rinvio dell’espres-
sione del parere.

La senatrice Erica RIVOLTA (L-SP-
PSd’Az) ricorda che, nel precedente esame,
il relatore aveva svolto un ampio appro-
fondimento e che, rispetto all’esito del
referendum del 2007, vi era stato un lungo
stallo dovuto alla mancata espressione del
parere da parte del consiglio regionale
delle Marche.

Il senatore Daniele MANCA (PD), ri-
corda di essersi espresso, nel precedente
esame, a favore del distacco ma giudica
ora opportuno un rinvio per acquisire
ulteriori elementi di informazione e com-
prendere meglio la posizione degli enti
territoriali coinvolti.

Emanuela ROSSINI (Misto-Min.Ling.)
giudica opportuno avviare anche un’inter-
locuzione con i parlamentari dei territori
oggetto del provvedimento.

Emanuela CORDA, presidente, essendo
sopraggiunto il relatore Campari, lo invita
ad assumere le funzioni di relatore.

Il senatore Maurizio CAMPARI (L-SP-
PSd’Az), relatore, porge le scuse alla Com-
missione per il suo ritardo, dovuto a
concomitanti lavori di commissione del
Senato. Prende poi atto dell’orientamento
maturato a favore del rinvio dell’espres-
sione del parere, pur ricordando l’ampio
lavoro istruttorio svolto in occasione del
precedente esame. Rileva comunque di
essere a conoscenza della raccolta di un
numero, in base alle sue informazioni
comunque limitato, di firme; le firme
peraltro non sarebbero autenticate. Ri-
tiene dubbio che un simile strumento
possa vanificare l’esito del referendum
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svolto. Ricorda peraltro che in occasione
del precedente esame i sindaci dei due
comuni gli avevano comunicato per le vie
brevi la perdurante volontà di procedere
al distacco.

Il deputato Francesco ACQUAROLI
(FdI) ritiene che si debbano tenere in
considerazione le 600 firme raccolte.

La senatrice Virginia LA MURA (M5S)
concorda sul fatto che, in proporzione alla
popolazione dei comuni, 600 firme non
dovrebbero essere ritenute un numero
trascurabile. Occorre anche tenere conto
che il referendum si è svolto dodici anni
fa. Conviene quindi sull’opportunità di un
rinvio per compiere i necessari approfon-
dimenti.

Il deputato Dario BOND (FI) chiede che
la Commissione acquisisca il parere del
consiglio regionale della regione Marche
cui ha fatto riferimento il deputato Ac-
quaroli.

Emanuela CORDA, presidente, si impe-
gna a compiere approfondimenti al ri-
guardo. Rinvia quindi il seguito dell’esame
ad altra seduta.

Disposizioni in materia di sicurezza per gli esercenti

le professioni sanitarie nell’esercizio delle loro fun-

zioni.

S. 867 Governo.

(Parere alla 12a Commissione del Senato).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Il deputato Antonio FEDERICO (M5S),
relatore, nel sintetizzare il contenuto del
provvedimento sottolinea che l’articolo 1
del disegno di legge prevede l’istituzione di
un Osservatorio nazionale sulla sicurezza
degli esercenti le professioni sanitarie.
L’articolo 2 introduce una circostanza ag-
gravante comune penale. L’articolo 3 reca
la clausola di invarianza finanziaria.

L’istituzione, all’articolo 1, presso il
Ministero della salute del suddetto Osser-
vatorio nazionale e la definizione della
durata e della composizione dello stesso,
nonché delle modalità con le quali l’orga-
nismo riferisce sugli esiti della propria
attività ai Dicasteri interessati, sono de-
mandate a un decreto del Ministro della
salute, di concerto con i Ministri dell’in-
terno e dell’economia e delle finanze,
previa intesa in sede di Conferenza Stato-
regioni, da emanarsi entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della legge. In
ogni caso, la composizione dell’organismo
deve comprendere la presenza di rappre-
sentanti delle Regioni e dei Ministeri del-
l’interno, della giustizia e del lavoro e delle
politiche sociali. L’organismo è istituito
senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica; la partecipazione al me-
desimo non dà diritto alla corresponsione
di alcun rimborso o emolumento comun-
que denominato. All’Osservatorio sono at-
tribuiti i seguenti compiti: monitorare gli
episodi di violenza commessi a danno
degli esercenti le professioni sanitarie
nell’esercizio delle loro funzioni, anche
acquisendo i dati regionali relativi all’en-
tità e alla frequenza del fenomeno e alle
situazioni di rischio e vulnerabilità nel-
l’ambiente di lavoro; promuovere studi e
analisi per la formulazione di proposte e
misure idonee a ridurre i fattori di
rischio negli ambienti più esposti; moni-
torare l’attuazione delle misure di pre-
venzione e protezione previste dalla di-
sciplina in materia di sicurezza sui luoghi
di lavoro. L’Osservatorio si rapporta, per
le tematiche di comune interesse, con
l’Osservatorio nazionale delle buone pra-
tiche sulla sicurezza nella sanità, istituito
ai sensi dell’articolo 3 della legge n. 24
del 2017 e avente come ambito di os-
servazione il rischio sanitario e le buone
pratiche per la sicurezza delle cure. Il
Ministro della salute trasmette annual-
mente al Parlamento, entro il 31 marzo
dell’anno successivo a quello di riferi-
mento, una relazione sull’attività svolta
dall’Osservatorio di cui all’articolo 1.

L’articolo 2 inserisce tra le circostanze
aggravanti comuni del reato « l’avere com-
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messo il fatto con violenza o minaccia in
danno degli esercenti le professioni sani-
tarie nell’esercizio delle loro funzioni ».

L’articolo 3, infine, reca la clausola di
invarianza degli oneri a carico della fi-
nanza pubblica.

Segnala che il provvedimento appare
riconducibile a materie di legislazione
concorrente, quali la tutela della salute e
la tutela e sicurezza del lavoro (articolo
117, terzo comma, della Costituzione), ol-
tre che – per la modifica al codice penale
di cui all’articolo 2 – alla materia di
esclusiva legislazione statale ordinamento
penale (articolo117, secondo comma, let-
tera l), della Costituzione).

Rileva poi che l’esigenza di un adeguato
coinvolgimento delle regioni risulta co-
munque soddisfatta dalla previsione di cui
all’articolo 1 di un’intesa ai fini dell’ado-
zione del decreto del Ministero della salute
di istituzione dell’Osservatorio nazionale
sulla sicurezza degli esercenti le profes-
sioni sanitarie, nonché dalla previsione
della partecipazione allo stesso di rappre-
sentanti delle regioni.

Osserva quindi conclusivamente che il
provvedimento non appare quindi presen-
tare profili problematici per quello che
attiene l’ambito di competenza della Com-
missione.

Il deputato Roberto PELLA (FI) nel-
l’annunciare il voto favorevole del gruppo
di Forza Italia sul provvedimento, ma
esprime dubbi sulla presenza di una clau-
sola di invarianza finanziaria, in quanto
senza risorse è difficile individuare una
soluzione reale per i problemi. Condivide
l’istituzione di un osservatorio ma osserva
che rischia di trattarsi solo di propaganda
in assenza di uno sblocco delle procedure
concorsuali per l’assunzione dei medici e
di un rafforzamento dei reparti di medi-
cina generale per decongestionare i pronti
soccorsi. Occorrerebbe poi uno stanzia-
mento di risorse per la formazione.

La deputata Emanuela ROSSINI (Mi-
sto-Min.Ling.) rileva di aver raccolto sul
territorio criticità per i medici fiscali e
legali, ad esempio quelli dell’INPS, che

sono stati addirittura oggetto di minaccia.
Altra situazione critica è quella delle strut-
ture socio-assistenziali. Chiede di chiarire
se queste situazioni siano prese in consi-
derazione dal provvedimento.

Il senatore Daniele MANCA (PD), con-
divide la perplessità sulla presenza della
clausola di invarianza. Anche in questo
caso si è di fronte ad un provvedimento
condivisibile che rischia di rimanere una
« norma manifesto » per l’assenza di ade-
guate risorse.

Il senatore Albert LANIÈCE (Aut (SVP-
PATT, UV)) pur condividendo l’esigenza di
una tutela della sicurezza delle professioni
sanitarie, esprime perplessità sull’istitu-
zione di un ulteriore osservatorio che
rischia di essere un duplicato del già
esistente osservatorio nazionale sulle
buone pratiche e la sicurezza in Sanità. È
invece necessario sbloccare le risorse per
i concorsi.

La senatrice Sonia FREGOLENT (L-SP-
PSd’Az) segnala che nelle audizioni svolte
presso la Commissione di merito si è
registrata un’ampia condivisione del testo.
Ritiene poi che l’osservatorio potrà svol-
gere un’utile funzione di raccolta di dati
per futuri interventi di razionalizzazione e
di efficientamento.

La deputata Emanuela ROSSINI (Mi-
sto-Min.Ling.) ritiene che l’osservatorio
possa costituire una risposta all’esigenza di
riconoscimento del problema; sono però
anche necessarie riforme organizzative in-
terne: ad esempio i medici legali e quelli
impegnati nelle visite fiscali chiedono di
non avere poi la responsabilità di sotto-
scrivere personalmente le certificazioni,
responsabilità che dovrebbe cadere sulla
struttura di appartenenza nel suo com-
plesso.

Il deputato Antonio FEDERICO (M5S),
relatore, ritiene tutte le osservazioni svolte
valide ma richiama anche i colleghi a
considerare lo specifico oggetto del prov-
vedimento, vale a dire l’introduzione di
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risposte allo specifico fenomeno dell’ac-
cresciuta insicurezza degli esercenti le
professioni sanitarie, anche introducendo
una specifica aggravante penale. Ricorda
in proposito la sua personale esperienza di
operatore in una struttura per malati
psichiatrici e segnala tra le altre strutture
particolarmente esposte i SERT e gli spor-
telli del pronto soccorso. In questo con-
testo, l’istituzione dell’osservatorio è utile
per approfondire il fenomeno ed appron-
tare le risposte necessarie nell’ambito di
una complessiva riorganizzazione delle

strutture sanitarie. Formula quindi una
proposta di parere favorevole.

La Commissione approva la proposta di
parere (vedi allegato 3)

La seduta termina alle 9.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9.35 alle 9.40.
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ALLEGATO 1

Disegno di legge S. 920-B. Interventi per la concretezza delle azioni
delle pubbliche amministrazioni e la prevenzione dell’assenteismo.

PARERE APPROVATO

La Commissione per le questioni regio-
nali,

esaminato il disegno di legge S. 920-B
Governo, approvato dal Senato e modifi-
cato dalla Camera, recante interventi per
la concretezza delle pubbliche ammini-
strazioni e la prevenzione dell’assenteismo;

richiamato il parere reso sul provve-
dimento nel corso dell’iter alla Camera,
nella seduta del 2 aprile 2019;

rilevato che, come segnalato all’arti-
colo 6 del provvedimento:

le disposizioni di cui agli articoli 1
e 3 (recanti l’istituzione del nucleo della
concretezza e misure per le assunzioni)
sono qualificabili come norme di diretta
attuazione dell’articolo 97 della Costitu-
zione (in materia di pubbliche ammini-
strazioni e pubblico impiego) e come prin-
cìpi generali dell’ordinamento;

le disposizioni di cui all’articolo 2,
in materia di contrasto dell’assenteismo,
concernendo la materia dell’ordinamento
civile, rientrano nella potestà legislativa
esclusiva dello Stato, ai sensi dell’articolo
117, secondo comma, lettera l), della Co-
stituzione;

le norme di cui all’articolo 5 in
materia di buoni pasto costituiscono prin-
cìpi fondamentali in materia di coordina-
mento della finanza pubblica, materia sot-
toposta a competenza legislativa concor-
rente tra Stato e regioni, ai sensi dell’ar-
ticolo 117, terzo comma, della
Costituzione;

osservato altresì che:

il comma 5 dell’articolo 6 reca la
clausola di salvaguardia con riferimento
alle regioni a Statuto speciale ed alle
province autonome;

per quanto concerne il coinvolgi-
mento delle regioni, il provvedimento pre-
vede un’intesa in sede di Conferenza uni-
ficata sia, all’articolo 1, per l’adozione
delle previsioni del piano triennale per la
concretezza nelle pubbliche amministra-
zioni relative agli enti territoriali sia, al-
l’articolo 2, per l’introduzione di sistemi di
verifica biometrica dell’identità e di vide-
osorveglianza degli accessi per i dipendenti
delle amministrazioni pubbliche,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Disegno di legge C. 1648. Ratifica ed esecuzione dell’Accordo raffor-
zato di partenariato e di cooperazione tra l’Unione europea e i suoi
Stati membri, da una parte, e la Repubblica del Kazakhstan, dall’altra,

con allegati, fatto ad Astana il 21 dicembre 2015.

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato il disegno di legge C. 1648,
recante « Ratifica ed esecuzione dell’Ac-
cordo rafforzato di partenariato e di co-
operazione tra l’Unione europea e i suoi
Stati membri, da una parte, e la Repub-
blica del Kazakhstan, dall’altra, con alle-
gati, fatto ad Astana il 21 dicembre 2015 »;

evidenziato come l’Accordo si inqua-
dri nell’ambito della strategia dell’Unione
europea per l’Asia centrale, per rispondere
alla crescente importanza della regione ai

fini della stabilità, della sicurezza e della
diversificazione energetica;

rilevato, per quanto concerne il ri-
spetto delle competenze legislative costitu-
zionalmente definite, come il provvedi-
mento si inquadri nell’ambito della mate-
ria « politica estera e rapporti internazio-
nali dello Stato », riservata alla
competenza legislativa esclusiva dello
Stato ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettera a), della Costituzione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

Disegno di legge S. 867. Disposizioni in materia di sicurezza per gli
esercenti le professioni sanitarie nell’esercizio delle loro funzioni.

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato il disegno di legge S. 867,
recante disposizioni in materia di sicu-
rezza per gli esercenti delle professioni
sanitarie nell’esercizio delle loro funzioni;

rilevato che:

il provvedimento appare riconduci-
bile a materie di legislazione concorrente,
quali la tutela della salute e la tutela e
sicurezza del lavoro (articolo 117, terzo
comma, della Costituzione), oltre che –
per la modifica al codice penale di cui
all’articolo 2 – alla materia di esclusiva

legislazione statale ordinamento penale
(articolo 117, secondo comma, lettera l),
della Costituzione);

l’esigenza di un adeguato coinvol-
gimento delle regioni risulta soddisfatta
dalle previsioni, di cui all’articolo 1, di
un’intesa ai fini dell’adozione del decreto
del Ministero della salute di istituzione
dell’Osservatorio nazionale sulla sicurezza
degli esercenti le professioni sanitarie,
nonché della partecipazione allo stesso di
rappresentanti delle regioni,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
per la semplificazione

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 193

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 8 maggio 2019.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
8.45 alle 9.45.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
di vigilanza sull’anagrafe tributaria
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Mercoledì 8 maggio 2019. — Presidenza
del presidente Ugo PAROLO.

La seduta comincia alle 8.35.

Sulla pubblicità dei lavori.

Ugo PAROLO, presidente, comunica che
la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche mediante la
trasmissione in diretta streaming, con mo-
dalità sperimentale, sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Indagine conoscitiva « Per una riforma della fiscalità

immobiliare: equità, semplificazione e rilancio del

settore ».

Audizione di rappresentanti dei Consigli nazionali

del notariato e dei dottori commercialisti.

(Svolgimento e conclusione).

Ugo PAROLO, presidente, introduce i
temi dell’audizione e comunica che sono
presenti, in rappresentanza degli ordini

professionali in titolo, i consiglieri nazio-
nali Gilberto Gelosa e Maurizio Postal
per il Consiglio nazionale dei dottori com-
mercialisti, il dottor Pasquale Saggese,
responsabile dell’area fiscalità della Fon-
dazione Nazionale Commercialisti; i con-
siglieri nazionali Roberto Martino e
Gianpiero Monteleone, per il Consiglio
nazionale del notariato, e il dottor Nicola
Forte, componente della Commissione
studi tributari del Consiglio nazionale del
notariato.

Gilberto GELOSA, consigliere del Con-
siglio nazionale dei dottori commercia-
listi, Pasquale SAGGESE, responsabile area
fiscalità del Consiglio nazionale dei dottori
commercialisti, Maurizio POSTAL, consi-
gliere del Consiglio nazionale dei dottori
commercialisti, Roberto MARTINO, consi-
gliere del Consiglio nazionale del notariato,
Gianpiero MONTELEONE, consigliere del
Consiglio nazionale del notariato, e Nicola
FORTE, componente della Commissione
studi tributari del Consiglio nazionale del
notariato, svolgono una relazione sui temi
oggetto dell’audizione.
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Prendono la parola, per formulare
domande e richieste di chiarimento, i
senatori Salvatore SCIASCIA (FI-BP),
Mauro Maria MARINO (PD), Andrea DE
BERTOLDI (FdI), Emiliano FENU (M5S),
il deputato Camillo D’ALESSANDRO (PD)
e Ugo PAROLO, presidente, a cui rispon-
dono Gilberto GELOSA, consigliere del
Consiglio nazionale dei dottori commer-
cialisti, Pasquale SAGGESE, responsabile
area fiscalità del Consiglio nazionale dei
dottori commercialisti Maurizio POSTAL,
consigliere del Consiglio nazionale dei dot-
tori commercialisti, Roberto MARTINO,
consigliere del Consiglio nazionale del no-
tariato e Nicola FORTE, componente della
Commissione studi tributari del Consiglio
nazionale del notariato.

Ugo PAROLO, presidente, nel ringra-
ziare gli intervenuti, dichiara conclusa
l’audizione.

La seduta termina alle 10.05.

N.B.: Il resoconto stenografico dell’au-
dizione è pubblicato in un fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei Gruppi, si è riunito
dalle 10.10 alle 10.20.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
DI INCHIESTA

sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti
e su illeciti ambientali ad esse correlati

S O M M A R I O

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 196

Audizione del Commissario Straordinario per la progettazione, l’affidamento e la realizza-
zione degli interventi necessari all’adeguamento dei sistemi di collettamento, fognatura e
depurazione oggetto di sentenza di condanna della Corte di giustizia dell’Unione europea
sul trattamento delle acque reflue urbane, Enrico Rolle . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 196

Mercoledì 8 maggio 2019. — Presidenza
del presidente Stefano VIGNAROLI.

La seduta comincia alle 14.15.

Sulla pubblicità dei lavori.

Stefano VIGNAROLI, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche me-
diante l’attivazione di impianti audiovisivi
a circuito chiuso e la trasmissione strea-
ming sulla web-tv della Camera dei depu-
tati.

Audizione del Commissario Straordinario per la

progettazione, l’affidamento e la realizzazione degli

interventi necessari all’adeguamento dei sistemi di

collettamento, fognatura e depurazione oggetto di

sentenza di condanna della Corte di giustizia del-

l’Unione europea sul trattamento delle acque reflue

urbane, Enrico Rolle.

Stefano VIGNAROLI, presidente, dopo
brevi considerazioni preliminari, introduce
l’audizione del commissario straordinario

per la progettazione, l’affidamento e la
realizzazione degli interventi necessari al-
l’adeguamento dei sistemi di colletta-
mento, fognatura e depurazione oggetto di
sentenza di condanna della Corte di giu-
stizia dell’Unione europea sul trattamento
delle acque reflue urbane, Enrico Rolle.

Enrico ROLLE, commissario straordi-
nario per la progettazione, l’affidamento e
la realizzazione degli interventi necessari
all’adeguamento dei sistemi di colletta-
mento, fognatura e depurazione oggetto di
sentenza di condanna della Corte di giusti-
zia dell’Unione europea sul trattamento
delle acque reflue urbane, e Fabio TREZ-
ZINI, struttura commissariale per la pro-
gettazione, l’affidamento e la realizzazione
degli interventi necessari all’adeguamento
dei sistemi di collettamento, fognatura e
depurazione oggetto di sentenza di con-
danna della Corte di giustizia dell’Unione
europea sul trattamento delle acque reflue
urbane, svolgono relazioni.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, i deputati Caterina
LICATINI (M5S), Alberto ZOLEZZI, il se-
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natore Fabrizio TRENTACOSTE (M5S),
nonché Stefano VIGNAROLI, presidente.

Enrico ROLLE, commissario straordi-
nario per la progettazione, l’affidamento e
la realizzazione degli interventi necessari
all’adeguamento dei sistemi di colletta-
mento, fognatura e depurazione oggetto di
sentenza di condanna della Corte di giusti-
zia dell’Unione europea sul trattamento
delle acque reflue urbane, e Fabio TREZ-
ZINI, struttura commissariale per la pro-
gettazione, l’affidamento e la realizzazione
degli interventi necessari all’adeguamento
dei sistemi di collettamento, fognatura e

depurazione oggetto di sentenza di con-
danna della Corte di giustizia dell’Unione
europea sul trattamento delle acque reflue
urbane, rispondono ai quesiti posti.

Stefano VIGNAROLI, presidente, rin-
grazia gli intervenuti per il contributo
fornito e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.35.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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